
H 



y 



Dtgitized by Google 


Digitized by Google 




0 - 




QUADRO , ED ANALISI 

D K G L r 

ATTI DEL GOVERNO. 

*• .r 



I 

♦ 


Digitized by Google 



^tl’• 

<: ' 

■A- • 


Essendosi adempito al prescritto dalle leggi / 
vigenti^ la presente edizione è messa sotto la 
loro ga^ntia. Tutte le copie non munite della 
cifra qui apposta si dichiarano contraffatte. 



4 


QUADRO, ED ANALISI 

DEGLI 

ATTI DEL GOVERNO 

0 

CHE COSTIXUISCOHO 

IL SISTEMA FINANZIERÒ PER LE DDE SICILIE 

PSECEDOTO 

Da un cenno sulle altre istituzioni del Regno 
dell' ArrocjTo 

BENEDETTO CANTALUPO ' 



NAPOLI, 1824* 


»*iiA TiPocEAPU DI R. MA ROTTA VANSPANDOCH ■ C. 
Largo S. Marcellino n.* a. 


I 




. 1 J* k 




' 4 , 


AGLI ECCELLEKTtSSIMI HIHIBTM 



wu/na./i 


PSR;I.UIICA IIPERIBIIXA , 

CONTASTE fedeltà', E tAVlEXLA DI CUH:>ICLI BBREMERITI DEL TROEO J 

Della prosperità' dellb Sicilie promotori accorati , 

ED IKDBFRSSI } 

Illustri protettori delle scienze, dell' iroosthia , 

DEL DRITTO ; 


Aitiinirali j<cr Tiislità ili dol trina, per sublimità U' ingegno , 
per benignità di cuore , 

L'avTocalo BENEDETTO CANTALUPO 


Decorati cor ohorivicerzr distihte ; 



(D. (D. dò. 
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PREFAZIONE 

i 

5. I. ,Suir oggetto delC opera. 

C3ssEHrARE r insieme delle nostre leggi , rilevarne i rap» 
porti , ammirarne lo spirito , facilitarne l' esecuzione ^ ed 
occuparsi con particolaritk e con dettaglio di quelle , 
che riguardano le finanze : ecco T assunto di questa opera. 

Non ho trascurato nè vigilie , nè cure , benché pe> 
nose ed improbe, per riuscire in tale impresa altamente 
reclamata da tutte le classi, e di precisa necessitk. Tut< 
tavolta chi non conosce quanto si fosse ardua , e delica- 
ta I Quindi se ad onta di tutt’ i miei sforzi avrò la di- 
sgrazia di non portarla, non dico gik ad uno stato di 
perfezione impossibile alle cose umane, e molto pih a' pri- 
mi tentativi , ma almeno alla mediocrità , non devesi a mia 
colpa attribuire , bensì alla sublimità , ed importanza del- 
r oggetto. f*orse da taluno sar^ giudicato audace , ma mi 
crederò sempre compatibile , se per giungere ad uno sco- 
po cosi interessante , e non per tanto trascurato , ho avuto 
troppo di cuore. 

Comunque siasi , ho scritto per essere utile. Me for- 
tunato , dirò Con Mario Pagano (a) e col Signorelli (b) 
se coll’ esempio almeno , avrò al trono ( e perciò al 
mio Paese ) qualche servizio recato ! Questo dolce e 
caro sentimento sarà di sommo compenso al mio trava- 
glio. 


(a) Vedi Principi del Codice Penale. 

(b) ( Pietro Napoli ) vicende delia c<dtnra delle Sicilie tom. 
r. pa|. agS. 
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5* II- Sul metodo. 


Frendenio norma ila Condillae (a) e da Bucone (b) ho 
cercato che una verità concatenasse coll' altra , e che 
tutte si riunissero , per spargere sull' insieme , e sulle di- 
verse parti dell' opera , il necessario lume. Talché i ca- 
pitoli , le sezioni , e le parti sono tanto di reciproco ap- 
poggio , e conseguenza , che basta la di loro lettura per 
rilevare i motivi del piano, su cui li ho distribuiti. 

Sono stato breve perchè costrettovi dalla vastità del- 
la materia. Ho appena connato le idee, per lasciarne lo 
sviluppo alla penetrazione di chi legge: metodo ohe ho 
cercato imitare da Montesquieu (c). 

La necessità che hanno cosi i pubblici funzionari , 
che gli Avvocati di quei dettagli Cronologici , e Mate- 
riali , che possono facilitare il riscontro delle cinque parti 
del Codice, e de’ 38 volumi della collezione delle Leggi, 
non che dell’ epoche storiche , e delle leggi antiche , mi 
ha deciso ad apporre dopo la parte Analitica di ogni Capi- 
tolo de' quadri , da cui si possa con un colpo d' occhio 
oss«-ror tutto quello , che sull’ oggetto si desidera. 


(a) Tedi il suo Corso di atudj. 

(b) Vedi (Francesco diVerolamio) nuovo organo delle scienze, 
(e) Tedi il suo Esprit des Loie. 


PARTE PRELIMINARE. 

CENNO SULLE ISTITUZIONI DEL REGNO. 

SEZIONE I. 

VICE9DE delle ISTITUaiOHl. 


C A P. I. 

Uno sguardo sull* epoche anteriori al ij3a. 

Nel profondo caos , 'in cui i barbari del set- 
tentrione gittarono le Nazioni del mezzogiorno, 
non di rado avveniva, che qualche popolo aves- 
se un* epoca felice , che quasi passaggiero , ma 
brillante raggio in fiera e lunga tempesta das- 
se speranza di miglioramento , lusinga di rige- 
nerazione , calore agli elementi di prosperità. 
Il Campo di Marte, la Tavola rotonda, T Albe- 
ro di S. Luigi , non erano mai ricordate da* 
Francesi, e dagl* Inglesi senza sospiri. Ma in 
Napoli dal ,i i8o. , epoca nella quale Ruggiero pri- 
mo fondò la Monarchia Siciliana, fino al j'jZa. 
fu sempre ignorato il delicato , importante , e 
difficilissimo sistema di ben conoscere , e prov- 
vedere a* bisogni del popolo , in maniera che 
non solo non ebbe momento alcuno di medio- 
crità , ma tutte le fasi che subiva , dimostra- 
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rono sempre l’ insufficienza de* mezzi , che al- 
l’uopo volcvansi usare. 

Basta una occhiata agli annali patrj ^ per scor- 
gere questa dispiacevole verità. 

La riunione di sette grandi uffiziali alla Cor- 
te fu creduta da Ruggiero primo capace a for- 
mare un supremo consiglio tale , che non solo 
potesse escogitare le misure di buon governo , 
ma anche direttamente soprassedere alle corti 
de* bajoli , de* giustizieri , e de* camerarj , alle 
giurisdizioni delle quali era affidata 1 * ammini- 
strazione civile, e penale. Cumulate così le più 
importanti alle più triviali attribuzioni , ne 
nasceva tal confusione, che nel ii54 Gugliel- 
mo primo fu costretto ordinare , che il gran 
Giustiziere unito a* suoi assessori invigilassero 
alla buona applicazione delle leggi , ciò che 
diede origine alla Gran Corte. 

La parte amministrativa era in quei tempi 
così trascurata, die appena ebbe da Federico 
li. nel 1197 . un* ombra di cura colla istituzione 
de* Capitane! nelle Provincie. 

Furono , è vero , un poco più distint* i di- 
versi rami del Governo durante il Vicariato di 
Carlo II. di Angiò , avendo questi stabilito , 
che i grandi adari fossero discussi dalla Gran 
Corte del Vicario, e che gli affari de* partico- 
lari jiotessero rivedersi dalla Gran Corte dd Giu- 
stiziere j formando l’ una e 1 * altra corte in 


Di. , Coogic 


1 1 ' 


modo , che avessero potuto avere un cert’ or* 
dine nella discussione , e nella distribuzione 
degli oggetti. Ma egli stesso limitò le Sovrane 
facoltà colle innumerevoli concessioni , che fece 
di feudi colla giurisdizione. 

Bartolommeo di Capua , celebre nel 1 809 . 
per aver perorata la causa di Roberto avanti 
Clemente Quinto influì assai ad un qualche mi- 
glioramento , sia di statuti , come negU stabih- 
menti ; ma essendo giurisperito piucchè legi- 
slatore , non valse a consigliare in tali oggetti. 
Lo stesso avveime a^ tempi della famosa Gio- 
vanna li. Si regolò meglio la procedura he’giu- 
dizj , ma si trascurò del tutto nelle materie di 
Stato. 

Alfonso primo ebbe qualche veduta legislati- 
va. Di fatti istituì il Supremo Regio Consiglio, 
formò la Camera della sommaria per 1 * accerto 
della giustizia I nelle cause tra* privati ed il fi- 
sco. Creò il dogauiero , ed i luogotenenti per 
invigilare aUa percezione del dazio- sul tavoliere 
di Puglia fin*allora volontario ; ma poi la giu- 
stizia fu trascurata avendola del tutto affidata 
a’ Capitane! Baronali. Anche Ferdinando Fer- 
rante ebbe delle ottime vedute , introducendo 
la stampa , e le arti della seta , e della lana ; 
ma le sue bravure guerriere lo limitarono a 
questo solo. 

Nel i 5 o 3 . col dominio di Ferdinando il Gat- 
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tnlico , essendo inoominciato il fatale Governo 
Viceregnale , il Sacro Consiglio fu destinato 
j)er Talta giudicatura. La Gran Corte ebbe gli 
appelli , e gli aflari di qualche rilievo , e per 
gli afiari di stato fu creato il Collaterale. 

Non essendovi dunque mai stato un ottinio 
sistema di Governo, che maraviglia , se la confu- 
sione , r ingiustizia , la prepotenza mettessero 
Napoli ogni momento sull’ orlo di sua rovina ? 
Che maraviglia , se un’ infelice , ma scaltro 
marinaro avesse dominato il popolo in modo da 
resistere a qualunque potere ? Che maraviglia , 
se i baroni dediti solo alla loro ambizione or 
ad un partito , or all’ altro appigliandosi , si di- 
struggessero scambievolmente , e gravitassero poi 
sempre uniti sulla massa sciagurata del popolo? 

Or quanto non era perciò’ interessante di di- 
stiniggere questi princìpj della pubblica róvina , 
e di dare invece delle benefiche istituzioni ? 
Quanta gratitudine non si doveva a chi intra- 
prendea riforma così importante , necessaria , e 
difficile? ... E per conseguenza quante nuove 
ragioni non abbìam noi per amare i nostri do- 
veri , il nostro Sovrano , e le nostre leggi , con- 
siderando quel eh* eravamo prima di Carlo ? 

• Montesquieu (a) si riputava il più felice mor- 


• (a) Nella prefazione alla sua opera lo spirito delle leggi- 
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tale se avesse sviluppata la sua grande opera 
in modo, da dare a’sudditi nuove ragioni di af- 
fezione : or molto di più lo sarei io, se ncll’os- 
scrvare rapidamente le vicende delle nostre isti- 
tuzioni , potessi conseguire Io stesso suo sco|)o 
nel ristretto limite in cui sono circoscritto. 
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Cronologia dell’ epoche anteriori al i']3z 



BEGMSTI , 

OSSERVAZIONI 

ECOi.0. 

ed avvenimenti 



particolari. 

SULLA IKTERA EUROPA* 


Uirpe de lior- 
manni gui- 
tcardi. 

5 Ruggiero iS 
>3 Guglicluio il 
malo 1 4 

67 Gugl. 11 il 
buono 31 
88 Tancredi 7 

Re Svevi. • 

g5 Enrico Sve- 
To Im. 3 
97 Federico II 
che poi fu Im- 
peratore 64 

OSSEBTA7.IOM 

PAJITICOLARI. 

Ne’ primi tem- 
pi, a causa 
dell’ anarchia 
é adottala la 

TREGUA DI DIO. 
Indi comincia- 
no i primi fèu- 
di nella Sici- 
lia , e ne’nostrì 
paesi greci. 
Quindi le con- 
suet Udini loca- 
li, le feudali, 
e le costituzio- 
ni imperiali 
t'ed- sanziona 


I» QUESTO SECOLO AVVERBE: 

La II Crociata per ricuperare la 
terra santa. 

11 XXVII Scisma di Celestino Ant. 

Il IX Concilio generale, e I. Latc- 
rancnsc per l’acquisto di terra Santa , 
c per la concordia tra la S. Sede, 
c r Imperatore. 

Il XXVHI Scisma di Anacleto Ant. 

Il X Concilio generale ,e II Latera- 
ncnsc per annullare gli atti di Ana- 
cleto lì Ant.' 

11 XXIX Scisma di Vittore Ant. 

Celestino lì investi Ruggiero Re 
delle due Sicilie. 

I>a III Crociata pel ricupero della 
terra santa. 

Il XXX Scisma di Niccolò Ant. 

11 XI Concilio generale, c III La- 
tcrancnsc per la distruzione de' 
Scismatici ordinati dagli anteceden- 
ti contra le serie degli Albigenesi , 
e Daldencsi. 

Celestino III fa demolire la città 
di Tuscolana. 

11 ricupero d’ Innocenzo III del 
pati'imonio della Chiesa occupato da 
molti tiranni. 

Principio dell’ ordine militare de’ 
cavalieri Templari. 

L’ origine delle fazioni Guelfe , e 
Ghibelline fuori dell’Italia. I Saraci- 
ni fondano Gibilterra. L’ assedio di 
Roma da Federico Barbarossa. Ale- 
sandro III lo scomunica per avergli 
opposto Vittore Ant., e fugge in Ve- 
nezia. L’ Imperatore gli chiede pcr- 
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Cronologia delV epoche anteriori al 


1 . 


BEOItAirTI , 

SECOLO. avvenimenti 


particolari. 


OSSERFAZIONI 


SULLA IHTEEA EUBOPA.. 


XII. 


le coslituzioni 
pei vefftio. Pie- 
tro delle vi- 
gne lavora alla 
compilazione 
delle leggi nor- 
manne , e di 
Federico; ed il 
Cardinale Pie- 
tro di Morra 
raccoglie le^C' 
cretali. 

E in moda la 
curia genera- 
le , e la corte 
bandita. 


dono , c va in terra santa per pe- 
nitenza. Nell’ anno 91. Guido Luti- 
gnano incomincia a far regnare la 
sua famiglia in Cipro. Azzo primo 
si fa marchese d’ Estc. 

% 

Secolo XII. 

UOMntI ILLUSTBI BEL BECKO. 

Tra i primi discepoli de’ giurispe- 
riti Irnerio , e Bidgaro si distinguo- 
no Ruggiero , e Carlo di Tocco. 
Nella celebre scuola salernitana fio- 
riscono Alfano , Plaleario, Salerni- 
tano , Guarita, ed Alcoli, Pandulfo 
di Capita , Alberico , e Diacono" 
tra filosofi. 

UOMIBI ILLUSTBI DEL SECOLO. 

Alberto Aqucnsc-Avversc-Amoldo 
Cartonensc-Alessandro de villa Dci- 
Algiero Monaco-Azzo-Baldrico - De- 
metrio Pepagoraeno-Elmoldo-Elinan- 
do-Gio.Ciiinaino-Guglielmo-Malcsbu- 
ricnse - Galfredo - Gottofredo Vinto- 
niense - Guglielma Ccslrense > Giu- 
seppe Escano- Gio. Bosano-Giiglielrao 
Tirio-GolD'cdo Viterbese - Kilvarbio- 
Marl>audo Niccta - NicolA Mirepso- 
Onorio. Antun-Oltone E'risingense e 
Blcscnse-Pietro Cantore-Kobcr|o Ca- 
pilone-Roberto Pullo-Robcrto di To- 
rigny-Roberlo T uiticnse-T codoro Sal- 
sa mone-Tcodoro Mclochita-Teofano 
Cerameo-Ugo Metcllo-tJgoncdc Arato- 
Vincenzo Bellay-Wberto di Toul- 
Villcraino Ab. 


Digitized by Google 


Cronologia deW epoche anteriori al iy 52 . 


-HBCOIO. 

REeKÀKTI , 

ed avvcuimonti 
particulaa. 

OSSERFJZIOISI 

SULLA IVTEVA EUROPA. 

XIII 

5i Corrado IV 

Il XII Concilio generale c IV La- 

trap. 3 

tcrancnse per estirpare l’ eresie , ri- 


54 Manfredi 10 

formare' i costumi degli ecclesiasti- 
ci , e per. ricuperare la terra san. 


Stirpe tìfgli 

Gregorio IX fa compilare le decre- 


Angirtini. 

tali. 

Il XIII Concilio gcn., e I. Lugdu- 

1 

(Ì5 Carlo d'An. 

ncnse . 


giò IQ 

Federico II. alla Crociata. 


85 Carlo II a5 

11 cappello rosso dato a' cardinali. 
L'investitura delle due Sicilie a 


43 Enrico II 

Carlo d'Angiò fratello di S. Luigi 


imp. 18 

contirmata da Clemente IV. 

Il XIV Concilio generale e II. 


IV SICILIA. 

Lugdunensc per togliere lo scisma , 
* r eresia de’ Greei. 


61 Carlo d'An- 

La scomuriica contro l’Imp. Palco- 


giò. 18 

logo, Pietro Re di Aragona ed i Si- 


7<) Pietro Re di 

ciliani per la crudeltà usata ai Frau- 


Aragona 6 

cesi. 


(ì5 Alfonso III 

Il ricupero fatto da Onorio IV. 


Re di Arago- 

della Romagna , c di altri Stati tolti 


iia 7 

alla Chiesa. 


97 fliacomo V 

L’ ordine dato dal d. Pontefice ai 


Re di Arago- 

minori mendicanti di predicarsi la 


iia 35 

crociata in tutte le chiese. 

Rinuncia di Celestino V. al Poti- 


AVTCVIUVVTI 

tifica tu. 


PARTICOLARI. 

Bonifazio Vili, compila il sesto 
delle decretali , ed ordina che il 


L’investitura di 

Giubileo si fosse celebrato in ogni 


Carlo I altera 

100 anni. 


la costitiizionc 

Le fazioni de’ Guelfi e de’Ghihel- 


del regno -, fa 

lini infestano l’ Italia. 


perdere la Si- 

Il prinripio dell' imp. de’ Mania- 


cilia, ed intro- 

lucchi. 


duee un nuovo 



spirito di legi- 

1 


^iazione. 

; 
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SECOLO 


XIII. 




REGNANTI , 

ossERrAziom. I 

ed avvenimenti 


particolari. 

SULLA INTBBA EUROPA. 1 


II celebre ve- 
spero Siciliano, 
di cui la sola 
Spcrlìu((a non 
fu colpevole.' J 
capitoli ilei re- 
gno risentono 
delle sevizie di 
Carlo I, Le con- 
suetudini parli- 
coltu'ì di Napoli 
[ ]>oi compilate 
dal Nupodano)^ 
di Capua, Avel> 
sa, e'Ca^anza 
ro iiicojnitVcia- 
no ad aver fui 
za di^ — 

Caiioll .sanziona 
delle ordinanze 
meno severe,, e 
rende ortodo-‘ 
viali i capitoli 
cKe Onorio IV. 
durante la sua 
prigionia aveva 
pubblicato. In 
questo secolo le 
forze terrestri 
c navali delie 
Sicilie , le let- 
tere , ed il coni- 
^ncrcio sono al- 
quanto interes- 
santi. L’ anti- 
ca magna cùria 
c abolita 


Cani. tom. /. 


REGNICOLI ILLUSTRI. 

Fioriscono tra i giurisperiti Nicolò 
Spinelli- Andrea diCapua-LiicadI Pen- 
ne-Il letterato Leonzio Pilato. Tra 
storici Gravina , e Nicolò Speciali. 
Tra Poeti Barbato, Aquila, Moccia, 
Caloria. Ruggiero di Brindisi, e quello 
di Loria tia grandi Ammiragli. 


, Uomini illustri di questo secolo* 

Il Cursio-Alberico Monaco-AIe.ssan- 
dro d’ Ales-Alcs.»andro di Cordova- 
Arnaldo di Villanova-Arnaldo Ab- 
Bcrnardo di Compostella - Bernardo 
Gordone-Bernardo Sci>etto -Corrado 
Monaco-Crusiano-Elinando-Knrico di 
Gant-Enrico Re di Sardegna-Egeli- 
no Tiranno-Flaudio d’ Amalli inv. 
della Pisside nautica • Gilberto Ala - 
uo-Gio. AlgrIno-Gio.Coloiina-P. Gio. 
Gallo-Gio. Gira inv. della Calamita- 
Gio. Sacroborgo-Gugliclmo di Bras- 
sa-Gugliehno di Piacenza-Matteo Sa- 
ris-Niceta-Pietro Bellapeidica-Pictro 
Craonc-Pietro di Tarautasia-Pietro 
de Daux-Rai mondo Lulo-Ridolfo il 
Nero - Uigordo- Ruggiero Bacone-Ru- 
peito di Russia-Toin.Lentini-Venne- 
ro-Ago di S. Mai'ianb-Siderigo d’ Ar- 
genlinu. 


I 
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XIV 


Q 

O 

u 

e 

'tr. 


«liCSASTI , 

cd avvenimenti 
particolari. 


8 Roberto 38 
43 Andrea , 
Giovanna 3 y 
8 a Carlo di Du- 
razzo Re diUn' 
gheria 8 
90 Ladislao a 3 

Sicilia, 

Al lonzo IV f) 
3 () Pietro IV 5 ' 
87 Giovanna 8 
93 Martino la 

Aivrnimenti 

particolari. 

Roberto per 
desio di domi- 
nare r Italia , 
quasi abbandona 
Napoli a’ Papi. 
Quindi le d^- 
xretali ponti fi c-. 
Ile regole delta 
Cancelleria : 'le 
Clementine, e le 
|*y/rai<a^nn<i.Lc 
sue conservato- 
rie , c lettera 
non mettono un 
igraude argine 
al male. 1 fuo- 
rusciti sono pro- 
tetti dal Baro- 
|naggio. La giu- 
risdizione è ce- 
llula da Ladis- 


OSSERFAZIOm 


SCILA IBT'&RA E C B O P A. 


Secolo XIV. 

Cose notàhili del secolo 

Il XV Concilio generale , e I Vien- 
nensc contra i cavalieri Templari; 
c le en!sie dc’Reguardi, c delle Begui- 
ne. Ordine di Clemente V. che 1 ' ele- 
zione del Papa si fo.sse fatta in con- 
clave. Trasferimento della S. Sede in 
Avignone ove fu tenuta per 71 anni. 
Sojipressionc dell'ordine dc’Templari. 

Clemente VI. riduce 1 ’ anno san- 
to. Compra Avignone da Giuvaniia 
Regina di Napoli. 

Riengo si fa tiranno di Roma. 

Innocenzio yi. ricupera la mag- 
gior parte degli Stati della Chiesa 
occupati da diversi tiranni. 

Il principio delle guerre civili de’ 
Fiorentini. Invenzione della polve- 
re , e delle artiglierie da Bartoldo 
Scliuart Tedesco. GliSvizzeri scuoto- 
no il giogo de Tedeschi, e si pon- 
gono in lihcPtà. Tommaso Finiguer- 
ra inventa 1’ arte d’ incidere le fi- 
gure in rame. Fondazione della Cat- 
tredalc di Milano. Presa di Napoli 
da Bajazzetto , e prigionia di costui 
nel i 4 oa da Tamerlano , il quale 
se ne serve di scahello nel salire 
a cavallo. Giovanni II Re di Fran- 
cia usurpa le terre del Re di Na- 
varca. Gl’Inglesi dopo averlo hattiitu, 
lo prendono prigioniero , c s’imjia- 
droniscono della maggior parte del 
suo Regno. 
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Cronologia delV epoche anteriori al lySa^. 






SECOLO. 


XIV 


REGlfAlfTI , 
ed avvenimenti 
particolari. 


lao a’ privati. 
L’ ambizione di 
Sergianni au- 
menta i mali 
del Rcgno.G/im- 
ta di Staio in 
Sicilia , e Legi- 
slazione a lei 
particolare. Re- 
liquie delle leg 
gi Longobarde. 


OSSERVAZIONI 


SULLA IHTBRÀ EUROPA. 


Regnìcoli illustri, 

/ 

Camilla Por zittii dotta nelle lingue 
antiche. Andrea d Isernia grande 
Giureconsulto. Masuccio (nostro Èuo- 
narotti ) - Lesauro-Simone^W Zinga- 
ro (^Solario ) - De santis - Ciccione - 
Fracco - Fiore ottimi nella pittura , 
architettura, e scultura. 

» 

Nota degli Uomini illustri. 

Baldo A ngclo - Bartolo-Bartolomeo 
Saliccto-Bornardo Guidone-Bertoldo 
Schuart-Bonaventura di Padova-Gran 
Can della scala. Castruccio Castraca- 
ni-Cola di Rienzo-DAHTE Alichieri- 
Demetrio Crisolora-Emanuele Criso-- 
lora-Fagio degli Uherti-Filippo Ca- 
basol-FfiAN. PETRARCA-Francesco della 
Platea - Fra. Ordeluffi - Gaspero Cal- 
derino-Giacomo di Lignano-Giotto- 
Gio. di Andrea-Gio.Boccaccio-Gio. 
Batrigario-Gio.Froissardo-Gio.d’Imo- 
la-Gio. Villani-Guglielmo Rubione- 
Isacco d ‘A rgira-Lambertaz^o-Lorenzo 
di Ridolfo-Mattéo Florilegio-Mattco 
Villani-Nicolò Cabacilla-Nicoto Oj> 
coimo-Paolo di Castro-Pictro Dresda- 
Tomaso Finiguerra. 
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34 Renato diAn- 
giò 4 

\i Alfonso Re 
di Aragona , e 
di Sicilia iti 
58 Ferdinando 
35 

94 Alfonso II 
()5 Carlo VUl 
Re di Francia 
ron Ferdinan- 
do II I 

96 Federico 6 

Sicilia. 

7 Eleonora 3 
IO Ferdinando 6 
16 Alfonso V 
Re di Arago- 
na , e di Sa- 
puli 4 ^ 

58 Gio. He di 
Aragona a3| 
8 1 Ferdinando ' 
Re di Spagnai 
a5! 


Avvenimenti 
pai ticolari, 

1 Baroni a so- 
iniglianza della 
costituzione del 
Regno di Ara- 
gona hanno la 
giiirisdizion cri- 
minale. Essi nei 


OSSERFAZIONL 

SVLLA IRTIIRÀ EUROPA. 


Secolo XV 

Cose rimarchevoli di questo Secolo- 

XVI Concilio generale , c Costan- 
ziense unico per estinguer lo scis- 
ma di tre Poutefìci, e per condan- 
nare r crcfie di Didelfo , di Gio ; 
Uus , e di Girolamo di Praga. Mar- 
tino V. riceve benignamente Gio. 
XXIII ( Baldas.siirre Cussa ) il 
quale rinunz.ia nelle mani del Papa 
il Pontclicato. 

XWlil Scisma di Amodeo di Sa- 
voja detto p’elice V' Antipapa; e XXII 
Ci ncilìo generale fiorentino unico per 
e.stinguere gli errori de' Greci. 

liinoeenzio Vili da il titolo di 
Cattolico a Ferdinando Re di Spagna. 

La scovcrla delle indie Orientali 
dal Colombo. 

La scovcrla deirAraerica da Ame- 
rico Vespucei. 

L’invenzione delle mine da Pie- 
tro Navarro. 

1 Re di Francia scacciano gl' In- 
glesi dal loro regno. Scendono per 
la prima volta in Italia. Le guerre 
civili straziano i popoli , ed in po- 
chi mesi sneeedutio sei rivoluzioni 
In generale tutta 1 Europa si spin- 
ge ad un qualche miglioramento a 
forza di struggi , e d' interne discor- 
die. I Veneziani soli su poche ma- 
remme rassodano ron una magnifica 
città un rispettabile impero. Di- 
verse regioni Italiane scisse da 
palliti si pre.slano ad un nuovo 
ordine di cose. 
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Caonologi^ dell' epoche anteriori al lySa. 


XV 


XVI. 


nECKAIITI , 
cd avveiiiiiicnii 
particolari. 



formano la de- 
bolezza , c poi 
la rovina. 1 Pa- 
pi proteggono 
nel regno 1’ au- 
mento de’ mo- 
nistcri per aver 
un forte partito; 
ed i He spesso 
ne coiitrabilan- 
ciano r influen- 
za cogli antipa- 
pi. Le letfcre 
sono protette , 
u giungono ad 
un gran lustro. 
Le leggi roma- 
ni Giustinianee 
« le P rammali- 
•he degli Ara- 
gonesi foriu a- 
no il dritto del 
regno. Antonio 
Panormita è il 
primo a pro- 
imioverc acca- 
demieletterarie. 

I Lodovico XII 
Re di Francia a 
3 Ferdinando il 
CattolieoRe di 
Spagna i 3 

ab Carlo V im. 
perntore 28 

54 Filippo 11 24 
78 Filippo Ili 
83 


Regnicoli illustri. 

Al. (T Alessandra celebre giure- 
consulto. Ja. Sannutaro dotto let- 
terato , c poeta insigne. Francesco 
Maurolico matematico. Angelo di 
Costatila istorico. Touquato Tasso 
poeta rinomatissimo. Scipione Am- 
mirato storico , ed anti<[uario. liruno 
Giordano filosofo. Raronio Ces-G. 
B. della Porta fisiologo. 

Uomini illustri. 

Agricoba-Alberto Duro-Alessandro 
di A lessandro-Boofini difirunollesco- 
Calderino- Calepino - Copo-niro - Ca- 
mano-Ermola Barbaro-Fidelfo-Flau- 
dio Biondo-Giaronc-Gio: Cortacoscia- 
Gio; Battista Poggio-Gio: da Udine- 
Lconardo-Antico-Marula-Nicolò Pa- 
lerraitano-Pietro d’ Ancarano-Plalina- 
Pier Vettori-Poliziano-Pomponio Le- 
to-Pontano-Raflacle di Saltcrra-Sa- 
bellico - Scanderberg - Tritamiosalla- 
Tabbarella. 




Secolo XVI. 


Giulio li ^ella Rovere investe la 
sua casa del duc.ato di Urbino. XVII 
Concilio generale , e V Lateranense. 

Leone X (Medici) abolisce la pram- 
matica sanzione , toglie Urbino a 
Francesco Maria della Rovere. Mar- 
tin Lutero iiacominoia 
la sua eresia. 


a sjargere 
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Cronologia deW epoche anteriori al lySa. 



BBC9A!fTI , 

cd avvenimenti 

OSSERFAZIONI 

particolari. 

suiti inTBBÀ BUaOPl. 


I Viceré inde- Clemente VII incorona Carlo V 
boliscono il ba- Imp., il quale si fa duca di Firenze, 
ronaggio a forza II XIX Concilio generale Xriden- 
di litigj.I forensi tino incominciato nel i545 , e ter- 
diventauo rie- minato nel i56o sotto Pio IV per 
chi e potenti, distruggere l' eresie di Lutero e 
Tutto riprende Calvino ; e per riformare la Chiesa, 
un nuovo torno, Paolo IV Carafa fonda il ti'ibu- 
c più funesto, naie dell' inquisizione. 

Le arti fiori- Pio IV Medici termina il Concilio 
scono , e for- di Trento ed erige i monti della pietà, 
mano 1' unico S. Pio V dichiara G. Duca di 
onore del go- Toscana Cosmo de Medici. 
verno viceré- Gregorio XIII riforma il calendario, 
gnale. Sisto V riduce la versione Vol- 

gata della bibhia alla sua purità. 

Gregorio XIV da il cappello ros- 
so a* Cardinali religiosi. Clemente 
Vili ricupera alla Chiesa il ducato 
di Ferrara. 

Finita r influenza morale, inco- 
mincia quella della politica. L’ unio- 
ne dell'Impero colla Spagna mette 
questo Stato nel più alto pote- 
re. Quindi il motivo delle guerre 
contro la Monarchia universale. La 
lega Italiana contro i francesi , ga- 
rentita dall’ Imperatore. Prigionia 
di Francesco I. Il principio della 
prosperità degli Olandesi lungamen- 
te contrastata. Le guerre dìi reli- 
gione in Francia. 

Regìticoli illustri. 

Già. B. Marino poeta. Canteri 
viaggiatore. Mazzarino grande mi- 
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Cronologia dell’ epoche anteriori al lySsi 


HECOLO* 

RCGVAKTI , 
ed avvenimenti 
particolari. 

OSSERVAZIONI. 

8Ull.à IWTBBÀ BUBOPA. 

XVI 


nistro. Sai. Rosa poeta , e pittore- 


Boreali ALroaso medico , fisico , e 
matematico. Bernini L. Pittore , e 
scultore. Creai ( il calabrese ) pit- 
tore. Luca Giordano pittore. Fozzi 
L. medico. 

Uomini illustri. 

Appigno Pietro-d'Austria D. Gio.- 
Bassano Bodino-Bucanano-BuoRAnaoTi 
Mich. Akc. -Camerario Caraccio-Ca- 
ravaggio -Cardano - Casaubono-Colon- 
na M. A- Cromeso Cdiacio -Daria 
Andrea-Egnatio-Enrico Stefano-Fra- 



castoro Fesuelio-Gerando Mercatore- 
Gennaro Corredo- Giulio Romano- 
Goveano- Gcicciardiiii Fran-Lambiao 
Mureto-Musso Andrca-Musso Seba- 
stiano Antonio-Ortelio Abramo-Paolo 
Veroncse-Pcrcelso Passaragio-Pictro 
Pcrugino-Piccolomini Fran.-Robor- 
tcllo Ronsando'Rotcrodarao Erasmo- 
Raffaele di IjRBiEO-Sanagaro-del Can- 
to Andrca-ScALicBRo Giul. Ces-Ti- 
conc Tintoretto-Tiraquello Tiziano- 
Tuano - Turaclo- Vgonio Mattia-Vi- 

XVII 

yicerè in nome 

gnola Giacomo-Dc Vto Tomaso-Vir- 
gilio Polidoro-Wives Lodovico-Ear- 
cbi'Fonobio Aniajoli. 

» 


di Filippo ni. 
Filippo IV. 

Secolo XVII. ; 

Cose Hotabili di questo secolo- 


Carlo II. 

Paolo V. interdice la Repubblica 
di Venezia per la violazione dell'im- § 
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C RONOLOGiA delV epoche anteriori al i'j32. 



SECOLO. 


XVII 


. REC5A5TI , 
ed avvenimenti 
particolari. 


Lo stato del 
regno presenta 
un quadro an- 
che più tristo 
del precedente. 
Le ordinanze de’ 
Viceré non pre- 
scrivono che im- 
poste , e vessa- 
zioni. Il Duca 
d* Ossuna vuol 
ristabilire la 
marina, c com- 
mette errori 
infiniti in eco- 
nomia. Roma 9 
i Baroni , le ri- 
volte de’ Vas- 
salli , le insur- 
rezioni popola- 
ri , i banditi , 
ed il governo 
formano un caos 
di elementi ete- 
rogenei che git- 
ta le due Sicilie 
nell’ abhiezione 
la più positiva. 




ossERrJZlom 


Sulla iutbra buropa. 


munità Ecclesiastica. Impone il si- 
lenzio alla controversia fra i Dome- 
nicani , ed i Gesuiti 
• Innocenzio XI riceve gli Amba- 
sciatori di Siam , e d' Inghilterra : 
abolisce i quartieri , c restituisce 
la disciplina ecclesiastica. 

Alessandro Vili restituisce 1' an- 
nona. 

Innocenzio XII erige T ospizio 
Apostolico ; edifica la curia luno- 
cenziaua ^ ne abolisce gli abusi , c 
pubblica la bolla del nipotismo. 

II Duca di Braganza c fatto Re 
di Portogallo. È decapitato Carlo Re 
d’Inghilterra. Venuta della Regina di 
Svezia in Roma. Orribile incendio in 
Londra. È presa Candia dal Turco. 
La ribellione della Sicilia. L’ assedio 
di Vienna dal Turco. Genova è l)om- 
bardata. È ristabilita la religione 
Cattolica nell’ Inghilterra , ed in- 
viato un nuovo Ambasciatore di essa 
al PonteGce. L’ Inghilterra è usur- 
pata dal Principe d’ Oranges. 

Il fine del regno dell’ immortale 
Errico IV di Francia, Il ministero di 
Sully. Quello di Richelieu. La resa 
della .Roccella che aveva impegnate 
tutte le potenze di Europa- Guerre 
in Italia tra Francesi , c Tedeschi : 
guerra tra gli Svizzeri, e gli Austria- 
ci, e tra i Francesi, e gli Spagnoli. 
Regno di Luigi XIV. , c splendore 
delle lettere. La Prussia ra|)idameute 
s’ innalza al punto di farsi temere. 


I 
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Cronologia dèli’ epoche anteriori al l 'jSai. 


SECOIO. 


XVII 


RECHAHTI , 
cd avvenimenti 
particolari. 


xviir. 


Filippo V. 
Carlo VI. 

Sicilia. 
Vittorio-Amo- 
deo. 

Troppo radi- 
cati erano i ma- 
li , troppo pas- 
saggieri , e su- 


ossEnrJziom 


SVILA ISTSaA BVAOrA. 


Regnicoli illustri. 


Gio. B. Vico illustre filosofo. G. 
B. Pergolesi rinomato compositore 
di musica. Solimeno pittore. Giah- 
BOSB P. isterico. 

VOMim ILICSTRI. 

And. di Lorenzo-Averani And. 
Sacchi-Baifò Balzae-Barozio-BoiLEAu- 
Bongarsio-Beromini - Bernini- Brandi- 
Bcllori-Bloemacrt- Cartari-Giro Ferri 
De Cai'les-Domcnico Guidi- Fabbret- 
ti-FliicAiA- Francesco Redi - Galileo 
Gasscndo-Gio. Kiolano-Gius. d' Arpi- 
no-Gcuga Orazio-Lanfranco-Le Brun 
Lazzaro Baldi-Lionardo da Capua- 
Loreto Maltei-Luc’ Aut. Porzio-Lo- 
renzu Bellini-Lc Mene-Lcnzioni-Mal- 
pichi-Metrano-Pcsculli-Pursico-Piet. 
di Cartona Piet. Tcsta-Salmasio. 




Secolo XVm. 


Guerre tra la Spagna , e le prime 
Potenze d' Europa. L’ alleanza di 
famiglia. Trattato di Vienn a , ed 
il più celebre diCambrai ov’ è fis- 
sato [ equilibrio Europeo. 


Di. ■ 
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Cronologia dell* epoche anteriori al ij3z. 


«ECVAKTI , 

cd avvenimenti 
particolari. 


XYIII 


perficiali i ri- 
medi, onde po- 
tessero riuscire 
al bene del re- 
gno. Eira riserba- 
lo a Carlo Ili ed 
Ferdinando 
eseguire un'im- 
presa cosi ardua 
come ne’ seguen- 
ti capitoli dimo- 
strerò. 

aisoacijiBKTo 

DELLA 

HORABCHIA. 

Carlo III. 


OSSERFAZIONI 

SULLA IBTBBA lUEOPA. 


Regnicoli illustri. 

Bianchini T. medico. Galiabo eco- 
nomista. Gerovesi filosofo. CialLLO 
insigne medico. Pacaro grande cri- 
minalista. Di GERKino-F/Vo/norino- 
Malzoccui - Pecchia Grimaldi. , . . 

Innumerevoli uomini nelle lettere i 
e nell’ armi si sono distinti in que- 
sto secolo se ne possono osservare i 
nomi nelle tante biografìe che tutto- 
giorno escono alla luce. 


Le notizie che presentano questi 
quadri cronologici sono tratte da 
Simone de Sismondi, da Guicciar- 
dini, da Daniello e da Ilums. . . 
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Origine delle ottime istituzioni del Regno» • 

immortale Carlo HI. fu il primo a sta- 
bilire in questo Regno delle istituzioni , che 
potessero rilevare i suoi veri interessi , dilatare 
i vantaggi del suo Commercio , diriggere con 
savie norme V interna sua amministrazione cosi 
civile , che economica. 

Animato questo grande Monarca dalla subli- 
me idea di elevar Napoli al grado di Potenza 
Europea ^ e di cosi porre per parte sua un ter- 
mine alle dissenzioni politiche di allora , ed un 
fine alle sciagure de^ Napoletani , non trascurò 
mezzo per togliere questi amati suoi sudditi 
dair annientamento , in cui li aveva immersi due 
secoli di dispotismo , e di rapacità viceregna- 
le. I suoi progetti sodi e grandiosi quanto il 
suo talento, benefici e generósi quanto il suo 
cuore, tendevano a formare della Monarchia Na- 
poletana un dominio degno delFalta fortuna di 
essere governato da^ Borboni. Scopo di questi 
progetti era , I. la riforma delle imposizioni , 
che allora trovavansi stabilite sulla orribile mas- 
* sima di trar quanto si poteva dal Popolo , fino 
a disseccare le piu remote sorgenti della sua rio 
bhezza. IL La libertà del traifeo interno |tra- 
scurato , ed inceppato sino al punto di far pc- 
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tire per la fame le intiere popolaxloni. III. L^as- 
sicurazione del commercio esterno rovinato e 
distrutto dai Pirati. IV. Lo stabilimento di una 
amministrazione finanziera , che si vedeva affi- 
data alla direzione di uomini vessatori e rapa- 
ci. Ne limitavansi già essi a questi soli oggetti. 
Voleva Carlo spedir bastimenti in America ; 
istituire compagnie di traffico , come P Inghil- 
terra, e l’Olanda; aprire a traverso del Regno 
una comunicazione tra il Mediterraneo, e l’A- 
driatico ; incoraggiare gli esteri a stabilirsi nel 
Paese. In fine egli voleva ancora creare il Co- 
dice Carolino^ col riunire o riformare tutte quel- 
le leggi , che fossero adattate alle circostanze 
locali de’ suoi popoli ; e quindi distruggere con 
un colpo solo quel mostro legale , che secoli di 
continue rivoluzioni avevano creato per la ga- 
rantia dell’ arbitrio forense , e per insultare 
non di rado ogn’ idea di dritto, e di giusto. 

Divisamenti di tal natura sono tanto più d’am- 
mirarsi , dacché trovavano il più forte ostacolo 
non solo in quei , che interessati erano a farli 
svanire , ma ancora nella caratteristica , che il 
Popolo delle Sicilie (come avvenuto sarebbe ad 
ogni altro nel suo caso ) aveva ricevuto dalla 
natura delle antecedenti sue vicessitudini. 

Prima del gran Carlo trovandosi esso immer- 
so nella ignoranza , oppresso da’ baroni, afflitto 
da mille opposte leggi , vessalo con infinite iuo- 
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poste , i suoi slanci a miglior destino erano stati 
rafireddati dalla raffinata politica de’ Viceré, 

Eppure essendo questo popolo fornito di vi- 
vace fantasia , godendo di un suolo ubertoso di 
prodotti sani piacevoli ed abbondanti , respi- 
rando un’aria amenissima, avrebbe dovuto es- 
sere sempre felice I Ma il suo carattere , che 
sorge appunto dalla combinazione di queste cir- 
costanze , lo sforza a sentire con eccesso , ad ese- 
guire con impetuosità ; e quindi giltandolo s|>es- 
so agli estremi o di violenza o di apatismo , 
è stato sempre la causa unica , e positiva di 
ogni sua disavventura. 

Carlo nella sua saviezza ben penctrossi di 
questa verità. Temendo quindi , che un asso- 
luto e subitaneo rionlinamcnto di cose , po- 
tesse .spingerlo dall’abbattimento , in cui era , 
ad una mal calcolata energia , appartossi dal si- 
stema degli altri legislatori. Perciò , mentre in 
Firancia , in Olanda , ed in Inghilterra le leggi 
scritte avevano preceduti gli stabilimenti di pub- 
blica prosperità, Egli fu il primo a fare la leg- 
ge cóli’ esempio , ed a scolpire una norma di 
fatto , che immancabilmente fosse di guida al 
suo Popolo , onde tutta intera ( benché lunga , 
ed ardua ) avesse potuto percorrere la strada 
che couduceva al suo vero bea’ essere. 

Di fatti il Regno avea bisogno d’ industria 
maiiifatturale, e Carlo introdusse le fabbriche di 
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Arazzi, di Drappo d’oro , d’argento, e di seta , non 
che quelle di panno di lana. Il Regno era sforni- 
to di artisti , e Carlo eresse un magnifico sta- 
bilimento (l’Albergo de’ Poveri) onde potesse- 
ro istruirsi i non possidenti , e ricevere colà ogni 
genere d’incoraggiamento. Nel Regno non vi era- 
no belle arti , e Carlo fa rivivere dalle loro ro- 
vine le tre Città Pompei, Stabia , ed Ercolani, 
per dar materia di sviluppo , e di occupazione 
agl’ ingegni : stabilisce un Museo d’ antichità , 
ed introduce la manifattura delle pietre dure , 
de’ coralli, e della porcellana. In Napoli non si 
era generalizzata la coltura dello spirito , e Car- 
lo riforma 1’ Università , apre una grande Bi- 
blioteca, consacra grandiosa fabbrica agli Studj. 
Napoli ancora fumante di guerre civili faceva 
suo divertimento il maneggio di belli cavalli , 
ed armi perfette , e Carlo mosso dal doppio og- 
getto di raddolcire il carattere ambizioso de’ao- 
bili , e di civilizzare la massa del Popolo , ri- 
duce 1’ arte a far miracoli di magnificenza , di 
eleganza , e di genio. Nella Capitale in otto 
mesi fu terminato il più bel Teatro d’Italia. A 
Caserta sforzò la natura per riunire in un sol 
luogo quanto essa aveva di più bello a quanto 
la società può di meglio immaginare. Portici di 
Villaggio, ch’era, ne fece il compendio del 
gusto , c del lusso .... Da per tutto elevò 
monumenti di architettura tali da gareggiare 
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^ # 
con quelli della prisca italiana grandezza. Jn 

fine non vi fu arte, non scienza , non mestiere, 
che col fatto non avesse avuta una energica spin- 
ta alla floridezza ; come non vi fu costume dol- 
ce e gentile, che non avesse cercato di fami- 
liarizzare in tutti col proprio esempio» 

Inoltre fu egli , che di nuovo introdusse il 
Regno di Napoli ne’ fasti diplomatici, ne’quali 
da tanti secoli figurava passivamente. 

Conchiuse trattati di commercio co’ Danesi, 
Olandesi , e con gli Svedesi. Stabilì la pace 
con gli Ottomani , e colle Reggenze AfTricane. 
Distrusse , o diminuì la dipendenza allo stra- 
niero. Feee insomma rispettare il nome di Re 
delle Sieilie. 

Forte dell’ amore de’ sudditi , e della consi- 
derazione degli altri Sovrani, Carlo ineominciò 
a minare la terribile barriera , che impediva 
dippiù ’ inoltrarsi. L’ aristocrazia feudale nata 
dalle seiagure dei Popoli , basata sul sistema 
d’ inamovibilità , ed indivisibilità , difesa dalla 
propria forza , colorita] da privilegj , e conces- 
sioni, si rendeva anche più insofiribile coll’or- 
goglio de’ nobili. Carlo più grande di Cesare , 
che venne , vide , e vinse de’ barbari , egli os- 
serva , pondera , e distrugge dalle fondamen- 
ta la barbarie baronale , col permettere , 
che i Dazj fossero rilevati colla stessa propor- 
zione su’ beni de’ signori come su quegli degli 
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altri sudditi , e che ognuno avesse il dritto di 
tradui^gli in giudizio. Dippiù Cesare lasciò ai 
barbari il modo di riaversi , ma Carlo ne tolse 
alla barbarie baronale pure la speranza , coll’e- 
rigerc sulla sua rovina istituzioni diametralmen- 
te opposte. 

Egli istituì in fatti nel 1735 la Real Came- 
ra di S. Chiara. Nel i']'òy creò il Consiglio., 
a cui personalmente presedeva , e quattro Segre- 
tari di stato. Nel 1739 stabilì un Magistrato 
pel commercio. Nel 1743 formò un Tribunale 
misto. Inoltre raodi 6 cò la camera della somma- 
3Ùa. Introdusse nel 1740 del catasto. Di- 

chiarò nel 1 749 1 che avessero egual dritto ad 
essere venduti i frutti delle terre baronali , e 
quelli de’ Burgensatici. Tali , e sì diversi og- 
getti non r impedirono di occuparsi finanche 
del buon trattamento de’ carcerati , e de’ sussi- 
dj a’ detenuti poveri per debiti; stendendo co- 
sì il suo braccio restauratore dalle più sublimi, 
alle più comuni cose. 
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Gap. III. 

Loro progresso e consolidamento. 

Dopo di avere in un modo tanto benefico é 
maestoso regolato il destino di sette milioni di 
abitanti , Cario chiamato a dominare le Spagne 
e le Indie , lasciò al suo successore l’alto è più, 
difficile incarico di vieppiù svilupparne ^i ele- 
menti , e di assodarne il sistema. 

Subito ohe il Clementissimo nostro Sovrano 
cd Augusto suo figlio potè da se regolare l’ in- 
terna amministrazione del Regno , si vidde- 
ro progredire ed aumentare quelle istituzio- 
ni , da cui era sostenuta la floridezza delle Si- 
cilie, 

‘Ferdinando creò l’Accademia delle Scienze : 
abolì molti abusi del Foro : riformò con prin- 
cipi umani c filosofici la pratica criminale : 
aprì delle strade nel Regno : migliorò notabil- 
mente la marina Reale ( ove si distinsero abi- 
lissimi uffiziali ) ; fondò scuole noi'mali : sta- 
bilì il Tribunale dolV .dmmiragliato e Consola- 
to : riattò i porti di Miseno , Baja , e Brin- 
d.isi : I richiamò alla Regia potestà le giurisdi- 
zioni i Ecclesiastiche : stabilì i Sinodi Diocesani; 
riprese ila facoltà di nominare a’ Vescovadi , ed 
alla Prelatura : esegui la totale distruzione dei 
Cani. tom. /. 3 
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Pedaggi ; tolse per sempre 1* arrcnrlamento del 
tabacco : introdusse l’ utilissimo sistema delle 
censuazioni. 

Nella Sicilia al di là del Faro vi erano mol- 
ti abusi a correggere , molti dritti a rivendica- 
re ; c tutto per mezzo dell’ Illustre Caracciolo 
fu fatto. Nella Sicilia al di qua del Faro es- 
sendosi le giurisdizioni baronali acquistate con 
contratti di compra e vendita , non omise mez- 
zo per farle ricomprare dalle università , o per 
farle caricare nel prezzo della vendita de’ feudi, 
abilitando la di costoro alienazione in porzioni 
distinte, e col pagamento a lunghe scadenze. 

I trattati col Re di Marocco , la convenzio- 
ne col Re di Torino, e l’alleanza colla Russia 
facevano liberamente sventolare la bandiera Na- 
poletana non solo sul Mediterraneo, ma ancora 
sull’ Oceano , e sul Baltico : ed i matrimonj , 
delle Reali Principesse Teresa e Luisa , e del 
Principe Ereditario S. A. D. Francesco aveva- 
no ( come già quello dello stesso Re ) stretta 
maggiore amicizia colle Potenze di Europa. 

Disposizioni di tal natura presentarono presto 
i più felici risultamenti. Il commercio fioriva 
in modo da formarsi in Napoli una borsa , in 
cui i negozianti , gli assicuratori , ed i ban- 
chieri potessero discutere i loro interessi. Il cre- 
ditopubblico trova vasi nella massima fiducia. I set- 
te Banchi di Napoli erano tanti depositi per i 
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particolari ^ e mentre tuli’ insieme possederano 
dodici milioni , ne avevano affida ti ventiquattro. 

abbondanza era generale : tre grandi depo- 
siti a Napoli , a Manfredonia , ed in Cotrone 
servivano per Festraregnazione de^Cereali super- 
flui ; e cinquecento monti frumentarj^erano stati 
sovvenuti da nuova e pingue dotazione , onde 
i poveri avessero ì grani a prezzi discretissimi. 
E se Carlo aveva abbellito Città , Ferdinando' 
ripopolò Messina col dichiararla porto franco... 
In somma si aumentavano y e perfezionavano 
talmente dal nostro Sovrano le istituzioni , che 
i Napoletani facevano invidia a tutto il resto 
deir Europa, che per tanti secoli li, aveva com- 
miscrati. 


W O T A. 

Per iiilelligeiiza de' seguenti quadri , che offrono 
mi soiiiniario distribuito per materie di tutti gli atti le- 
gislativi , che costituivano 1 aulico sistema governativo, 
avvertasi che Pram. si deve leggere Prammatica ,.Cost. 
Costituzione, D. Decreto, Con. Consueludiue , arr. ar- 
resto , V. vedi ; ed infine le prime cifre disegnano il nu- 
ììiero cC ordine. 

L,e Bolle o altri decreti ^ che riguardano le . Classi 
allora privilegiate, si sono annotali nelle colonne •. col di 
cui oggetto hall rapporto. 


AcccHsioin d|i cande- 
Prani. C>8 De ofjic. 
t- ’aprUe 1687; Praln. 

3 | 3 ,gcn. i 588 .^ 

! Accouooi degli astrici. 
C08t.,A( difmus hn(>et^ 
-i-'Adoe. Prain. 56 de 
f^ectig. a8 maggio 1709. 
D. 16 gen. 1 754 - 

Affitto de’ beni de’ 
luoghi Pii. V. Chiesa , e 
luoghi Pii. 

I Affitto delle <!ase di 
Napoli. Prara, 1. a 5 . 
j£oca//, et cóndacti lé 
fch. 1^53. e D. 6 otto^ 
bre 1758. 

Ah MissioHE de’ ricorsi 
de’ poveri nelle cause di 
sfratto. D. 1 8 aprile 1761. 

Himedio della restitu- 
zione in integrum nelle 
cause di sfratto. D. Ì9 
aprile 1766. 

Sequestro de’ mobili 
per la pigione. D. ago- 
sto 1 769. 

Nei bardi non ‘ sono 
Icomprcsc le barocche mo- 
!bili , c portatili. D. 21 
giugno 177-. 

I Competesza dell’ udien- 
za dell’esercito. D. 3 i 
'gen.^ 1778. 

I L’uso PBorsio. D. 25 
aprile 1778. 

Affitto perpetuo di 
fcire. Con. (^ai hceredes 
loc(Uion& succedaiU. 

Affitto a tempo. Con. 
<Si mit sonduxefil, " 


Aop)TAHERTi.Pram. 
71 De dfJìc.Proc, 
Ccesaris i 3 .settem- 
bre i 63 i. Pram. 70 
5. 1 i 3 e II 4 De of- 
fice Proc.j C cesai is. 
de’ 2 5 aprile 1634. 
Affitto degli arrer- 
oasierti fiscati ante 
captam possessic- ' 
nem, et post captam 
possession rm . P rain . 
71 De oj/ic. Proc. 
C cesar, set. 1751. 

Ripetuta nella 
Pram.i de subbasta 
fiscali. 

Sull’ ammissione 

dell'oFFERTA, o sulla 

lEsiONE nc'contratti 
seguili sub basta. 
Pram. 76 5 - >^ 3 . e 
114 De ofjic. Proc 
Ccesaris 25 aprilo 

1634. 

Procedimcrto del- 
la G. C. nelle cau- 
,sc contra gl impii- 
lini impuutiiali. I). 
8 giugno 1750. 

Si cccclluauo i 
sudditi della Reai 
casa. U. 28 lehbrajo 
1751. 

Procedimento del- 
la G. C. nel se- 
questro jicr la pigio- 
ne delle case nel 
distretto della città. 
1^. 3i marzo 1770. 


Adulterio; Cqst. /fc/m- 
dium Cost. Marilian. 
Cost.Lrnocinii.Cost. Qui 
post adultera. Pram. 21 
luglio 1731. D. 22 gen. 

1 751. D. i 5 ottobrci 774 . 
Cost. i7febbrajo 1779. 
D. 25 agosto 1781. 

Abigeato. v.IJ. 3 apri- 
le 1750. 

Abilitaziose del reo. 
£*. de’ 2 gennaio <773., 

Aborto, v. D. 22 aprile 
i 658 . 

Dekosziarti. Cost. Pe- 
renlilege sancimus. Cost. 
Posnani Calumiiice. Cost. 
Scepe contingit accusato- 
rem. Cost. Post cilatio- 
nem emisstuu. Piani. U- 
nica de accusai. 10 otto- 
bre 1427. 

Stupro. Cost. Legum 
asperitate. Cost.Qiiam ais 
uxorem. Cost. Quee pas- 
sim venalem. 

Sul procedimento di 
taluni usi del giiidiec ec- 
clesiastico. Cost. Maje- 
stali nòstra;. Sul non pro- 
cedimento di taluni delitti 
senza querela di pai te. 
Pram. 2 1 luglio 1731. 

(.tuiSQUESMo prescritto 
per 1 a/.ioiiei D. 22 gen- 
naio 1751. . 

Proibiziore del jirocc- 
dimento di adulterio sen- 
za l’accusa del marito. 
D. i5 ottobre 1874. 


g] 
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TIIIBUNALI. 


LEGGI 


LEGGI 


ECOKOMICHE. i FI K AM Z. IEEE. 


cuèAra 

£ M A K I ]V A 
diploDiiiticbe. 


PniviiEcio del 
voto del giudice. 
D. da Ti’opca 20 
oltobrc 

Assessoiii. D. 7 
maggio i 

de’ 2G novembre 
1754, altrodc’28 
gennaio i.^SS , al- 
tro de’ 22. agosto 
1759. Appunta- 
menti della Cn/ne- 
J'fi della iomnia- 
ria degli 8 agosto 
1761 . 

Pbocbuimemto 
per la Torre del 
greco. 1).' 16 di- 
cembre 17G9. 

Elezione de’Gin- 
dici deputati. D. 
de’ 1 7 settembre 

J/74- 

'ATTVAnii. Pram. 
4. de’ 27 marzo 
1469. Pram. 1. 

>477- 

ScBivAsi di vi- 
caria. Pram. 2. 
1477. Pram. 21. 
18 giugno i 658 . 
Avvocati, e Pbo- 
ccBAToni. Pram, 
80. I o dicembre 
1620. D. IO luglio 

i 65 o. D- 26 otto- 
bre 17.57. D. 4 
feb. 1775. £). 6 di- 
cembre 1780, e 27 
ottobre 1750. 
SOALECITATOR PISC. 


Accademia del- Ridcziome dell OueiTa, 
le scienze. D. de' adoe baronale al 5 e ìliuj iua^* \ 
22 giugno 1778 . per 100. rimaueu- , ; 

c 19 gen. 1783. do il dippiù a bc- Assiccbazio^; 

Fosdaziose dèi- nclicio della Coi- marittime. Pram. 
l’albergo generale te. Pram. ùd. JJe h. JJe lissecur. 2 () 
de’ poveri . Pram. cesti". 28 mag- aprile 1 (> 5 i Pra^ | 
dc’25 febbr. 17.51. gio 1709. Auexa- G. 21 agosto 1756^1 
e de’ i 3 dicembre zioxe di esse. L). ( 7 ASTaALABi.l 3 .de I 
1783. iG gennaio 1754. 5 maggia I 748.1 

Eieziose degli Bagno di pozziioli. Cobsali infedeli, a 
amuiinistrat. del- Pram. ^ de '3 .Tjui- Pram. i.l). Pi- | 
le università ani io iG(Ì9. ratis non assecu- ì 

de jui'e, nel ami- B.ibciii. Pram. rand. i5 giugno fi 
qua , vcl ledili- 3 . 29' dicembre i 5 Gi. Gicsta di|l 
ma consucludine. *579, Pram. ò guerra istituita, 
Pram. 2. i 3 e ad- de’ d 1 marzo iGo 3 1 737 .GcABniE del 
minisi, univers. Pr.2.10 apr. iG2'3. corpo di S. M.l). 
i 53 G. C0M.MISSAB11 Gabelle del vi- 18 giugno, c io 
per r esazione fi- no. Pram. 4 - 3 o ot- luglio 1784. Mi- 
scale. Pram. 6 De tobre 1G23. Pram. litari. Cosi. Pivr- 
Commissariis. de’ 7 28 liigiio 1G28. se/iti/)ii.s.UDiEBZA 
3 i ago.sto 1600. Pram. 10. 22 giu- cemebale degli c- 
altra Pram. io, gno i 635 . Pram. serciti , c Milizie 
iDeofJic.Judic.il i 3 . dicein. 172 1 . provinciali. Edit- I 
inaggio 1G16. D. Pram. l'o 29 iiiag- lo de' 25 gennajo I 
12 novembre 1734. g*o 1728. 1782. Navi cbe|| 

Esenzione dall’ . Fondazione di approdano senza 9 
udicio suddetto. I), altro BaucoiPrani. la spedizione de - 1 
i 5 giugno 1736. le 3 anno 1728, gli uftiziali dela 
Accesso di mini- e 1729. Oro , ed'porto. Pram. io | 
stro dietro ricor.so abOekto falso. D.iiiiag. 5 . indizione 9 
del particolare. D. de’ io .Tgosto 1 757. napoletana. Air. 
de'21 agosto 1737. Banchieri. Piani. I7. 1.4 ottobre 8.^ 
Elezione degli am- •• deH’anno i 536 . indizione napolc-! 
ininistratori delle Pram. 2. de’ 17 lana. Pram. 12I 
università. U. 8 luglio i 553 . lio luglio 171GÌ' 
novembre 1739. Soldi a’ cattedra- Pram. 9 a iGÌj 
Eletti delle uni- fici. D. de’ 19 set- 13 . De nnutis ^ 
versità. 11 . ii mar- tenibre 1737. 1). pori. Pram. 1 del 
zo 1752. Confer- 16 luglio 1739.' D. 27 luglio i 53 i. j 
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Sommario delle antiche 



IWiWlTiB i aWBtWffl 


LEGGI aviLI. 


B0 KCCLE.SIAST1CHE. 


rxiosrc del privilegia del 
Sfibro agtiudividui della 
llical casa. v. D. 5 mal- 
ica , e 8 mar/a inai 
l-li-ixENTi- V. L). aa uiag- 
;8*®*i79 e D. i 5 diceiu- 
iL»c 17 |2. Privilegi agli 
auialfitaui. Pram. iS(ì 
gcuiiaio ,1557. Ammiri 
STXATUKE di rolic pubbliche 
clic le dctcriorouor così 
per doto, coDie per ne» 
jgitgenza. V. Cost. O^- 
\cialis qui sua neglif'en- 
i/i/i- SiGRiricA de'couùdc- 
!gli amioioidtratori di luo- 
^glii Pii. CoMPRTERZA del 
|tbibcralk misto. D. 1 -J 
gennaio 1743* D. 2S 
joltohrc 17195 e D. un 
i febbraio 1772. v. corti 
degli AìUanRiSTRATORl ili 
luoglii Pii. Ammali sel- 
vaggi. D.i 3 maggio i 7 ''>«)* 
Acqdidotto. Piuiu. 1 jU<: 
aquis 20 ottobre 1610. 
Axtelato, c donazione. 
Praiu. 1 3 o ottobre 




[/>e locato , et coneìucto. 

I ArriTTo di robe fìscali. 
[v. Pram. i^De ofj'tc^ pr. 
^asstirU, 25 aprile i 634 * 
|EsErc'ziosK *u(l làlercim 
Idei disposto nella detta 
^Prammatica. Pram, 82 
l/le qfjic, procur, Cmsa- 
[r/jr. 23 marzo 1716. Di- 
[xA&PA detr c.scomj>uto 
[D. 1 ottobre 1751. Eses- 


RITO CIVILE. 


Ammissiose del 
reclamo Ira compi- 
gionauti al S. C. 
D. I. an. 1771*. 

Pbocedimekto del- 
la vicaria contro i 
sudditi del Monticrc 
Maggiore. D. 1 2 giu- 
gno 1778. 

PaocEDiMEnTO del- 
la vicaria per le 
cause di sfratto. D. 
27 novembre 1780. 

1 Aggivm'i per cau- 
?a di sospetto, v. 
Pram. 4 

Lalion. 1 1 maggio 
1612. Pram. 21 
De suspiciotiib, 

/\ marzo iG 53 . D. 
12 luglio 1752 , al- 
tro 1 5 aprile 1761, 
ed altro 10 giugno 
1762. PaftiTA’ di vo- 
ti. D. 1 marzo 1 786, 
e D. 20 ottobre 
i 783 ,Appeliìziose, 
e gravami. Pram. 
18 De ordine ju- 


1617. Abgebto , ed Oro. 
Pram. 12 i 3 settcmbic 


dici or um 1. *4 


marzo 1738. D. 27 
fchln'ajo 1 7G8 , altro 
D. 1 4 gennaio 1 573. 
Emolgmemt. D. i 5 
ottobre i 59J). Apo- 


LEGGI PENALE 


Stupri, v* Cosi. 1 7 fel)- 
braio 1779, e D. 2Ò ago- 


•to 1781. Alchimia, o 


distillazione di mistura 
V. Pram. 2 De monitis 
6 giugno 1609. Furti 
commessi dagli ammini- 
stratori è delitto di pecu- 
lato , et punitur capite. 
Cosi. Ofjiciales rei pu~ 
blicce. Ammali trovati, 
die facciano danno. Pram. 
713 2 3 giugno 1GJ9. 


Apvellaziose. Pram. 4 


agosto 


De appclLat. 1 1 
i 54 i* Pram. 7 De appel 
lai. 10 luglio 1780. Pram 
4 De appelLat. i 5 gen- 
naio 1Ò81 } e Pram. 10 
De appellai. gennu- 
jo 1692. 

Cokfirha del S. e. 
Pram. i 3 De appellai, 
loinggio iG 34 * Apostata. 
Cost. apostatantes. Ap- 
provazÌQiic alle giudica- 
ture. Pram. 23 28 
gnoiGSi. Armi. v. Cost. 
Intentionis nostra:. Cosi. 
asperitatem veteruni le- 
gum. Cost. Si qiiis.ali- 
queìti, Cost. Castellani. 
Pram. i De armis 18 
luglio 1487* Pram. 1 del 


i 53 G. Pram ., 4 armis 

ohe baiicuii. Pram. 9 fehbrajo òGo. Pram. 6 
2,28 scttemhroiGiG 18 maggio 1573. Pram. 


Corti regie. 


V. D. 


a ottobre 1743. 


Provviderze ne 
dubbj. Piam. i8 de’ 


10 


, uG maggio 1G04. Pi . 
14 De armis 18 aprile 
3 i mai*zo 


iGio. Piani. 2 

iGi2. Pram. 3 i 4 »pdle 
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TRIBUNALI. 


LEGGI 


ECOKOMirUE. 


LEGGI 

F lEAKZIEBE. 


Piain. II. ’j gcn 
i.ìy 3 . Ei.ezio>k di 
si-iiv.ani , o<i alti- 
tanti. Pram. uG, -jut 
agosto 1 . 5 fj 4 - Go>-i 
sou dello arti, v 
D. a 5 febbr.i; 4 i. 
Morte diungovci- 
isatore. v. Piani. 
IO. 3 imacgioiGiG. 
ItcoTE. Pi-am. G. 
aG novoml)rei.^;)7. 
Praiii. 18. 14 ni.ir- 
7.0 I 73.8. Camera 
DI S. Chiara. Piani. 
I. 8 giugno 1735. 
1). 3 i gon. 173G. 
J 3 . aa iiiaiv.o 1738. 
13 . 1 8 aprilo i 708. 
Capi de’ tribunali 
Piam. 7 de’ a 8 
marzo 1 . 565 . Ca- 
pitari di campa- 
gna delle udienze. 
Pram. 18, 14 mar- 
zo i 738. Soldo di 
procurator fisca- 
le delle udienze 
Prain. dc’y giugno 
1^1738. Caporuota 
■ onorariodiS.CIiia-' 
ra. V. T). aG set- 
tembre 1751). Cau 
SE da decidersi 
Cost. Justi cu/lo- 
res. Cost. Patcen.'i 
lege decernimiis. 
Commissari dieaiii-| 
pagna. Pram. i 
Pram. 18 de’ i. 
marzo 1738. Con- 


ma di essi. D. 8 
selteinlu e 1 753 , c 
I). a.'( scttenibre 
1753. Elezione de- 
gli fivmi:niit!ratoii\ 
ruinunali. v. D.' 
37 aprile irSa. 
IJbpuiati aksoxa- 
nj. V. 13 . i 5 giu- 
gno 1783. Esem-! 
ZIOSE dcll’ammi-; 
lustrazione delle 
imiversità. v. D. 
5 dicembre 1783. 
Assona, v. Pram- 
sotto il titolo di 
annona. D. 18 
gennaio 1787 , al 
tro D. I ottobre 


GCEBItA 
E ìiKJLlSX 
leggi 

diplouiaticlie. 


1 755 , ed altro P- 
17 ollobrc 1775. 
Rivela de’ gene- 
ri. J). aG seltcni- 
bre 1778. appel- 
lazione delle cause 
delle iiniver.sità.v. 
Pram. G De npp' t- 
lat. -17 liiglioi 57 'f. 
Archivio. Piani. 
3 c 4 del a } gmii. 
1609, c iS mar- 
zo 1G09, ed Edit- 
to 3 a luglio 178G. 
Elezione tic’ con- 
soli degli orelici 
ed argentieri. 
Pram. i. a 3 apri- 
le 1753 , c D. 39 
dicembre iG()7. ! 
Assenso Hce.io per 
airari di uiiivcrtità' 


19 maggio 1753. 

D. 1 1 ago.sto 1754 

CoHSICLIO PELLE 
finanze. V. D. 16' 
otlobi-c 1783,30 
novembre 1783. 
Debito, v. Editto 
de'17 marzo 1 749 
Demanio, t. Cost 
Dignum foro ere 
Esattori. V 
D. aa agosto 1 709 
a 3 oltobiN,' 1763 
Estrazione di 
grani. Pram. 55 
iG ottobre 17.55 
Gabell a della fari- 
na. V. Pram. 7a3. 

1 4 marzo iGGi , 
Pram. '•J’.'i-ii mar- 
zo 1G61 . Gabelle. 

F. DAZI Pram. i an.ìTra 
14G9. Pram. I an.j 
i 58 g. Pram. 7 all. - 
i 63 o. Pram. 8 an. 
iG 33 . Pram. 9 an. 
iG 35 . Pram. io 
an. iGSg. Pram. 

1 1 an. iG jo Piani., 
la .an. iG 4 o Pram. 

1 5 an. 1G44 Piani. 
iG an. 1G.45 Pram. 

1 7 an. 1645 Pram.j 
3 -j an. 1GG9 Prain.l 

33 an. 1GG9 Pram. 

34 an. 1GG7 Pram. 

35 an, 1GG7 Pram. 

[O an. 1717 Piani. 

45 an. 1G19 Piani. 

49 an. iGga Pram. 

[ 5 } *n. I 787 Pràni. 


Allrilwiìonr 

nuova dcllagiiiu-| 
ta di jionti 


«M 

strade, v. D- 17I 
novembre 1745 -' 
Provveditori lÌiI 
'truppa, v- 11. i4| 
luglio 176.4. SoL-|j 
dati. D. a8 fel>-<* 
bniio 16G7. U-j 

Dir.NZA GENEBALE 
ni guerra, c casa 
REALE a ' '.>.3 luglio 
i 65 o. D.aG apri- 
le i77G.UFriziALi 
di trupjva. 13 . i 4 ' 
settembre 1781. 

Trutlati 

la Corte dij 
iVapoli , e la poe- 
ta Ottotiasa deb 
1 74oPraiu.idel 9 
dicembre i74‘>*' 
Tra la Corte di 
Napoli , e quei-] 
la DI Svezia del 
1743 Pi am. 1 de’j 
5 giugno 1743. 
Tra la Corte di 
Napoli c quella 
DI Dani«arcx nel 
i 748 Pram. i de’, 
a8 maggio 1748- 
Tra la Corte, dij 
Napoli, o gli Sta-j 
ti GENERALI DELLE 
PROVINI IR UNITE 

del 1763. prantv 


D 
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iGni. V, altra Pram. i 5 . 
j7 mai7.o i6‘>.‘2. Assi5Te>- 
j/A. Piani. i() all. i 477 


• / / 

Uir-CKETi. Piani. i 8 . i 4 
'\ii;u/,in 718.^1 ULTE. Piani. 

[a8- Ta-s.se licgli avvocali. 

L). i.ag>*sto 174^* Loro 

DIFESA. V. D. 9 .G ottolire canioiadellasonima- 
1177)7. Beneficio l\adrcna-'ria. Pruni. la.Pram. 
'to. i). iG sottcmbrci 747 - 'ao , c Pruni. G?. del 
I’adronato rcsio. D. 'Ao n novembre ,1 585 . 


1 4 marzo 1788. Sen- 
tenze.. Pruni, 'io de’ 
20 .vcttenibre i 75 y. 

Appelli. Prain.i. 
anno 1477, e Pruni. 


18 14 marzo 1788. 
Competenza della 


iioiciubre i':G 3 . Beni va- 

j / 

;canti. V. JJ. 6 marzo 

i 4 


Commissari delle 
cause. V. D. 9 giu- 
gno 1709 


COMMJS- 


1753. Bigamia. D. 

. 'inar/oi 739 . Bollai P ram. jsARio generale delle 
Sii i 4 giugno an. i 7 G 8 .iarti, c suo proce- 
'Cat.ibi inercantili. Plani. Jdiinento. v. 13 . ii 
1 . As.senza ile’ presidenti. Igennaio 1777 altro 
V. Pruni, 8 dc’2| no-7glugno1777.CoM- 
ivcmbrei 536 . Camminare missarj suballerrii 

de’ tribunali .supe-r 
ri ori. V. D. 17 110- 
Ycnibre 1727. Com- 
promessi. V. Prain. 
i . De arbitris an- 
no iG 47- Pruni. 
2 De arbiiris an- 
no i/inn. J). 22 


!in tempo di notte, v. D. 
|i 3 maggio 1758. T). 19 
agosto 1 7.08. Cappellano 
maggiore. I). 22 luglio 
1789. D. 4 febbraio I 7.') 8- 
]J. 3 gennaio J7G5. D. 


20 


maggio 


7 ’’ 9 * 


^ 477 - 

maggio 17G2. CoK- 
18 
i 5 o 5 . 


13 . 19 

novembre 17G9. 13 . 11 
settembre 1773. Cappel- 
lani’ delle regie udienze. 

V. D. 24 agosto 1743. 

13. 3 o gennaio 17G2. 13 . 

2 giugno 17G9. Cappcl-|braio iòo 5 
lariie. 13 . 12 agosto 1770. 

D. 20 maggio 177.0. I). 
i 5 aprile 1761. Cappel- 
letto. D. 9 luglio 174G. 

Cappf.llf, Palatine. IJ.I 1 
marzo 1780. Carta di 
Bomal 13 . i novembre 
1746.' D.' 6- settembre 


CESSIONI, l^rani. 

IO febbraio 
Prain. 3 18 feb- 

COK- 

TUMACIA. Y. Piani. 
7 dirgli 1 1 fclibraio 
1007. Pram. ji 
14 novembre 1589. 
Praiii. 10 3 i mag- 
gio 161G. D. 22 ago- 
sto 1693, e 25 mag- 
gio 1737. Creditori 


iGi 4 * Piani, 17 de ’4 feb- 
braio iGiG. Piani. 23 
1 7 novembre iG 34 ? Pram. 
2G De armis 28 settem- 
bre 1078. Piani. 28 De 
avmis I settembre i 638 . 
Piani. 3 o De ai'mis iS 
aprile 1G4G. procedura 
nelle udienze. Piani. 5 

28 maggio 1047. Proce- 
dimento della vicaria. 
Pram. G 8 luglio iGGi. 

Spade lunghe. Piani. 
3 Gi)e armis 8 apriiciGG2. 

Delitti commessi con. 
anni. Pram. 87 De armis 
17 aprile 1GG9. 

Proibizione degli stiletti 
Pram. 38 De armis 18 
ottobre 1670, Pram. 89. 

29 agosto 1G71. Praip. 

4 1 De armis ,9 febbraio 
iG 83 . Pram. 43 ,de’22 
settembre 1G87. ^ 

tobre 1G93. 

Rei di asportazione 
d’armi. Pram, ^ 4 *^ gen- 
naio 1G99. Pram. 49 
armis iG luglio 1708. 

Delitti commessi con 
armi da, fuoco. Pram. 1 5 
De armis 4 sette lubro 
J 728. Pram. 52 De armis 
1 settembre I T2r. Pram. 

* 4 * 

53 De armis io giugno 
1728. Pram. 55 De armis 
G giugno 1733. 

Procedimento della vi- 
caria, per le armi vietale. 
D. 5 giugno 1734. 
Proibuionb degli schioppi 


f 


> 
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TRIBUNALI. 


LEGGI 


BCo« 0 ¥ lem. 


LEGGI 


VhHAllIfeil. 


liglicri delia reai 
eaiiiera di S. Chia- 
ra. U. a-j «ettcìu- 
IiJc i^-aS. 

Deputati. D. 7 
jgiugiio i^SoiC b 
luglio inda. 

Diete de’ Mini- 
stri e subalterni. 
Frani. Gì 3 i ot- 
tobre iboo, D. i 5 
gennaio i 6 g 3 . 

E'erie. Piani. I 
alla 4 del i 534 , 
Frani. i 84 rIi 54 o- 
D. iB settembre 
1^53. Cosi. 17 
febbrajo 1779. 

Fiscaie della 
Rcal corona. D. 
a 5 dieeinbre 1^68 
U. 6 dicembre 
1770. D. i 5 lu 
glio i 74 >- 

Fiscale di vica- 
ria. Pram. 37, 39, e 
40. De offic. M. 
C’. D. a Settem- 
Jirc i 735, c D. b. 
Aprile 1771 

Fiscale Came- 
rale. D. 6 110- 
veinbrc 1773. D. 
8 agosto 17(11 
Giunta degli 
abusi istituita nel 

« 7 <j 7 

Giunta degli al- 
lodiali istit. a *a 6 
novembre 1768. 
Mac. I^TRiTO Pf.L 


Cani, toni. /. 


0 . 3 gennaio 1 745. 
Brucai detti grilli 
Pram. i. 8 otto- 
bre i 5 b-j. 

Caccia. Pram. 

I de' ri maggio 

i 538 . Pram. 3 . i 5 
aprile 1753. D. ai 
ago.stu 1 784.Pram. 
5 del 1750. 
Catapahia. D. 

1. gennaio 1778 
CogLEUio de'uo- 

bili. D. 5 ottobre 
1743. 

Conti degli am- 
ministratori delle 
università, arr 
194. 30 settembre 
i558. arr. 3ai . 14. 
maggio 15G7. ari-. 
8 luglio i58i. arr. 
491. 33 gennaio 

1394. 3ir. 533. 33 
luglio .1600. arr. 
:>6-2. 30 giu. i6ob,. 
arr. 504. > 7 luglio 
1606. Pram. 6 i5 
dicembre i556. D. 
35 giu. 1736. D. 
3i maggio 1789. 
D. 16 settembre 
1763. 

Conti baronali. 
D. 39 settembre 

1738. D. 3o geli 
1740. 

Deputati eccle- 
siastici per la re 
visione de' eoiiti 
roniimali. D. 39 


GUERKi 
E M A R I K A 

l*^g8| 

diplomatiche. 


56 an. 1709 Pram 
70, 71,073 degli 
aiinii 75 a,c 1756, 
Giunta delle Po- 
ste. D, 5 gennajo 
1788. 

Governatori del- 
le dogane. D. 7 lu- 
glio 1759. 

Lotto di Roma. 
D. 10 seti. 1773. 

Imposizione di 
grana 16 in ogni 
tomolo di sale per 


I de' i5 giugno 
1754. 

Trattato tra 1 
{mperatore , LA 
CORTE DI SPAGNA, 
c quella d' I nghil- 
terra del 1731 
Pram. I. Tratta- 
to tra la corte d 
Napoli, di Spa- 
gna, c d> Vienna 
del i 736 ,Pra(ji.|, 

Cavalieri di S. 
Cai'Io , e di S 


1’ abolizione dcUalGennAro , istitu- 
moncta vecchia, zionc nel 1738. 
Pram. 87 De mo- Bolla, I74 k Pi- 


net. 34 luglio 1674 . 

Monete. Pram. 
53. De monetis 39 
dicembre 1745; 

Pandetta dell' 
esazione de’ gover- 
natori della doga- 
na di Nap. Pram. 
78. De off. Proc. 
Ccesari.1 34 febbra- 
jo 1(167 
Polvere, e Salni- 
tro. Pram. 1 e 3 De 
prohibìla confect. 

D- 7 marzo 1753. 

Posta. Pram. 5 
De off. Pr ce fedi 
cursor. ed altre del 

I ^ ^ SE 

PosTiERi della 
beiielieiata. D. 39 
dicembre 17.S3. 

Sale. Pram. io 
De sole i’eiicteti(in 


spacci , 4 mag- 
gio 1739; altri, 
39 ottobrei 734>3 
agosto 1748 , 8 
oUebrciyjj, 
agosto 1780, 3 o 
novembré 1758. 

Trattati di al- 
leanza, pace,coni- 
mercio, e naviga- 
zione tra gustati 
generali dcllcpro- 
vincie unite de' 
Paesi bassi , e Fi- 
Lipuo IV Re di 
Spagna nel i 65 i 
Pram. i Pàdu. 
Regium, et R,ihi- 
vum. 9 otl. i 65 i 
Trs Carlo II. 
Re DI Spagna 
Luigi XIV. Hi 

DI rsANCiA 167 ». 

Prsin. I 

3 — 
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Sommario delle antiche 


LEGGI cimi, 


£D KCC LESIASTIC HE, 



r ^ 58 , D. 1 1 giubilo I 
Cause di appaltatori c 
socj, Dt ai luglio 1^68. 

CpNSi bollar!, P.ram. i 
De' cemibiis 20 ottobre 
i/jSi. Pram. /j 3 i settem- 
bre 1604. 1^, 28 mar- 
zo 1753. D. alla vifa-. 
ria 24 novembre 1 7 5i3, D. 
19 settembre 1771. 

Cewsi de’ luoghi ' Pii, 
D. 3 gennaio 1678. 

CEKsi’vitALizj. Pram. 2 
De censìhns 3 i ottóbre 
ifìo'o. Pram, SDecen- 
\sibus 20 aprile 161 1 ' 
CESsunA.' D. 3 i settem- 
>re 1744* Censore, I). 

1 5 aprile. 1 780. ' ‘ • 

Cessiose ’di azione di 
beni.'*' Prarii. 1 De a- 
ciione ' hoìior» 9 luglio 
1499* Peam. 2 17 aprile 
i 5 o 8 ,*Pram. 3 17 aprile 
i 54 ^* Frani, 4 ^3 

marzo i 585 , Pram'. 5 
!( 1 c’ 3 i maggio' 1 585 . D. 

6 novembre 1740 * D* i(> 
marzo 17 . 54 . 1 ). 17 giu- 
gno 17 G 8 . D. 3o diceni- 

btc 1780- 

* • * ♦ 

Commesse delle cause. 

O. 22. luglio 1747* D* 

7 dicembre 17G5. J 3 . 2 

niag. 1741* Commessarj. 
Pram. 4 3 , de’ comm. i 585 . 

Compra. Cons. Ven di- 
ti onis cofW acLus .: De con- 
irahcììda emjuione. 

Compra , c - vendita. 


di minoC' somma. D. 
22 settembre 1750. 

Delegati.. D. 
del 1644) del 1646 
c del 18 gcn. i 6(53 
Pi a m , 1 8 de’ 1 4 mai - 
Z01738. D. lago 
sto 1739.. 

- Delegati di ar- 
rcndamenti. Pram. 
18 de’ i4 marzo 
1738. J). 14 'Ot- 

tobre, i 7>,3 20 oL 
lóbre.1773, 7< luglio 
1731,*. ,21, maggio 
1762, e 3 i dicembre 
1 777. Pram. lo" de’ 
3 i maggio i6l6. . 

. Depositi. Pram* 
35 3 o. apri le. i 665 . 
Pram, 57 del :i 73 i. 

• Dilazioni.; Pram. 

I > 477 ^ Pram, 2 
IO dicembre 1509. 
Pram. 4 


LEGGI PENALI, 


1 1 maggio 
iGi 2. Pram,' 8 ,20 
.maggio 166G. Pram. 
Il 2r giugno. 1 728. 
De dilat, 

. Domicilio in. re- 
gno. D. 28 agosto 
i 73 o,c 4 febbraio 
1707, ‘ 

Eccezione.- Cost. 
Dxceytione , ’filia- 
fioiiis, Cost. Exce- 
piiones dilatori ns. 
Pram. 4 De dilnt. 
li .m;rggio iGii. 
Pram. i i477* 
Jic.cr.ziONE deJy'u,¥ 


a due tiri. Pram. de’ 1 7 
giugno 1719. • 
Asportazioni d’armi. D. 
19 gennaio 1737. D. 
2 settembre 1741. D. 21 
agosto I 74 ‘ 2 * D. 27 -set- 
tembre 1743. Pram. 1 ot- 
tobre 17G0. D. I giuguo 
17G5. Pram. De. armis 20 
agosto 17G7, D. 1 luglio 
1769. D. 20 rriarzo 1775. 
D.- 10 febbraio 1776. D. 
.11. agosto 1787. 

Assassinio. Pram. ,1 , 
De assassinio iG aprile 
i 583 . Pram. 2 19 agosto 
1621 . . . . ; 

Votanti npllc cause 
di raojpte, D, il apri- 
c 17^2. ' , . 


Pebcontare gli atti de’ 
rei, D. i 5 ottobre 1G68, 
Bancherotte. Frani.. i 5 
de’ 7 .marzo 1622. ■ , • 
t Bestemmia.' . Pram. 1 ; 

21 aprile i 48 i. Pram. 7 
2.5 giugno i 638 . Prain^ 8 
5 gennaio 172G De Bla- 
splicm* 

Cadavere che si spogli 
nudo, Cost, Si'Cjiiis ali- 
quem, . I . 

Carcerato. Pram. 3 .De 
carccrarìis 19. dicemluc 

1570. Pram. 4 de’ 27 set- 
tembre 1073. Pram., 5 de’ 

22 febbraio 157G. Pram, 
1 4 degli 8 novembre 1590, 
J). 18 novembre i.OyS. 
D.- 9 giugno 1735.' D. 18 
maggio I 787. D. lo feb- 
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TUIliUNALl. 


coMUEBcio.Piani. i 
ad iG. 

Sttfii'. d/rtif. Coni. 
c D. du’ y 3 fyo- 
vcinhrc 1 74 ' • 

MASTUOnATTI , c 
«divani dfl S. 
O^nsiglio. Pram. 
1 8 all. 1 G 38 * Pram 
20 de’ 1 8 ottobri; 
1 G/i 1 . 

Mastbodatti, se- 
grcturj , c subal- 
terni delle udienze 
Pram. io iG 5 i. 

OoniMEBTodel lo- 
ro delle liiogli de’ 
luinistii caiiiiiicra- 
rj. U. marzo 
i7.'io. 

Pakuetta del 
cancelliere. Praim 
1 5 de' u settembre 
lGG<). 

PnocuBATon fisca- 
le, e suo soldo. Pr. 
J). >2 giupiin 173». 

Uaziokali di ca- 
mera , lèdo elezio- 
ne. Pram. 19. De 
offi. Proc. Cu- 
sar. 

Rec.c.ente della 
Vicaria. Pram. 11 
de ' 3 gennajoiSyS. 
Pram. a 5 de’ 3o 
aprile iGd.'ì. 

Sacro Regio Con- 
siglio. Pram. 
de' 3 o seltembre 
i 533 . Piani. 1 del 


LbiCtjl 


E C OS 05 IICUE. 


novembre 17G6 
Uepotaìmorb del 
la salute. Pram 
1 a ao. Deoj)’. tle- 
putnl. prò taniuue 
tuencia. Pram. 21 
alla 5 y. De off. de- 
pulau prò studi, 
luciidu. Pram. 60 
alla 70, e Pram. 77 
alla to’;. Pro siiid 
Itile lucndir, ed au- 
ebe D. del 18 otto- 
bre 1782. 

iloTToRATi in me- 
dicina , e cliirur- 
gia. Cosi. Si (fidò 
a modo. Cosi, h, 
ttrra tfutiUhel. Pr. 

1 3 a5gennajoi6<)7. 
Pram. 7 agosto 
771 )- 

Maestri came- 
rarj , loro jiroce- 
dura. Cosi. Offl- 
cioruni periculostt 
coll'usto. Cost. 
JJ ligi ttros ciwic- 
rurios. 

A.mmissiosb delle 
istanze de'niiliziot- 
ti- D.22 olt. I 768. 

Ministri de’ fri- 
biiiiali collegiali. 

0. a 8 feb. itray, 

1 . settembre , e 
(> ottobre iG 33 .. 
G gennaio I 7.58, 3 
noveui. 1 733, e 10 
maggio leSy. 

Ministro ducano 


LECCI 


FINA NZ lE RE. 


4 lugl. 1479. Pram 
4G de' 28 maggio 
1709. Pram. GG 
de 27 luglio 1,734 
Pram. Gy De ve- 
cUgal. 17 giugno 
1 738.Cost.23 mag- 
gio I 7 .‘ì 3. Pram. 72 
de’ 22 giugno 1754. 

SciiiVAKi di na- 
zione , disimpegno 
del loro impiego. 
Pi am. 3 dc’a4 giu- 
gno J 7 Ò 9 . 

Spacnuozi, sono 
esci, li dalle gabel- 
le. Piani. GGj, 2 
giugno iG 5 o. 

Ufficiai! delle 
poste. D. 23 set- 
tembre 1778 , c 4 
luglio 1780. 

Zecca. Pram. 7 de’ 
aG gennaio 1754. 
Pram. 2 de'Soapri- 
Ic 1G09. Pram. 3 
de’ 1 2 settembre 
1609. De ponti, 
et iiiens. 

Zecchini romani. 
Pram. 54 de' 21 
novembre 1748. 

Catasto, arr. 1 
de'4 gennaio c arr. 
77, 29gen. 1543. 

Uelecati di ar- 
rendamcnti.Pram. 

3 de’ 20 ollobrc 
iG 53 . II. 20 lu- 
gli.» 1GG3. 

PoiizzE bancali. 


ouEnnA 

E M À R 1 K A 

diploniaticbe. 


Tra r IMPF.RA 
TORE, la Spagna, 
e la Francia del 
171 3 . Pram. idei 
29 maggio 1713 
Tra l’IuPER.uo- 
RE , ed il He di 

Francia deli 7 1 . 4 . 
Pram. 1 . 

Tra I’ IvPERA' 
tore, c la Porta 
Uttuaiaba del 
‘ 7 'i- 

Tra r Impera 

TORE , c la Spa- 
gna del 1725 , c 
I 72 ( 1 . Pram 1 . 

Tra r Impera- 
tore , c Tonisi 
del 172G. Piani. 
(le’aG febbrajo 

Tra 1 ' Impera- 
tore f c Tniroi 
del 1729. Pram 
■ de' 3 i maggio 

Tra r Impeba- 
tobe, e laCoRTr. 
DI Francia del 
1738 . Piani 2 , i 8 
agosto 173 S. 

Presidi di To- 
aeaiia. Pram. aò , 
3 o aprile i 655 . 

Segretari di 
stato. 1 ). 3 o lii- 
glio - 1737 . 

Sovrano , c sue 
delcrminazioni . 
Cost. ,'Voyi Ilio' 


Sommario delle antiche 


leggi civili. 

m < c<- i K 1 1 AUTICI 


Pram: i De empi. 8 lu- 
glio i54o. Pram. a De 
empi, aa agosto iSSg. 
Prumi II De empii i4 ot- 
tobi't; i5t)8i 

PliviLEoi. Pram: i io 
giugno i 5 i 8 . Commesso 
Pram: a. ao. marzo i 53 i. 

CoKroBDATO Pram. Fa- 
(fus Rrgium^ et Ponlifi- 
ciumi 

CoKFBATERMTA laicale, 
o mista. D. i 3 maggio 
1763. I). aa febbraio, e 
ay. giugno 1776. 

CoEsoLi. D. 4 febbrai 
jo 1573: arri 146 18 
aprile i 353 : D. a 3 aprile 
1763; D: i 31 uglib 1735. 

Corti regie , e ba- 
ronali; Pram: 18 1738. 

Creditore privilegiato 
arr. 694. i4 marzo i 656 : 

Curatori a’futuri chia- 
mati. Pram. 11 De di- 
lat. al giugno 1738. 

Dedito per polizia di 
banco, o privata. Pram. a. 
De negant. mutuum 5 
settembre 1598. 

Dedito confessato con 
lestaméntoi Dt 37 luglio 
1776. 

Deeitoee. Cost. Regia 
Ma j citali s prudentia. 
it. 9 giugno 1661. Pramt 
39. 19 aprile | 685 . 

PaoiRizioHE de^ti arre- 
sti ne'giomi festivi. Pram. 
3 1 De o^eitdx aS aattem- 
bra 1707. 



revocandi domum- 
D. a 3 maggio 1768. 

Ecceziore di sod- 
disfazione , c COU-| 
venzione. Pram. 18 
de' 14: marzo 1738. 

EsamIicatoei del 
S. R; C. Pram: i 5 i 
De offici S.R:C. 
Pram* 69 if>93. 
Pram: 4 De dilal. 
Il Maggio i6ia. 

Esecdziose reale. 
Cost. Bajulis. £- 
senzione di foro. 
D. 8uovcml>rci755. 

Fiscali de'tribuna- 
li Pram. 11 de' 3 . 
gennaio i 5 y 3 . Fra-I 
telloiD:io. maggio 
1777. Giudizio uni-| 
versale di eredità.' 
Pram: 18. de’ 14 

marzo i^ 38 . D. 17 
agosto 1963. Cause 
di congruo. D; 16 
marzo 1763. 

IsTARZA. Rit. Item 
quando instantia 
catuarnm feudali 
um. Rit. llem ter 
vai ipsa curia , ut 
instantia. Pram: 1 
1477* Pram; Sode' 
a4 ottobre i 6 o 5 . 

Lbcittiiìa. Pram. 
18 de' 14 marzo 
1738. 

CoLtATERAIE a- 
bolito. Pram. a de’ 

7 giugno 1735. 


LEGGI PENALI: 


brajo 174’: 6: settcmbrci 
1746. 3 . ottobre 17C3. I 
Carcerato povero. D. 
5 aprile 1717. D. 39 lu- 
glio 1780. D. 7 giugno 
1 738 . D.6 settembre 1766. 

Carceraziori. Cost. 
Cantra ejfranatas. Pram. 
iDe C((rcernr/ii.Pram.i6 
1 7 settembre 1 057. Pram. 
17 de'7 novembre idSy. 
Pr. aa de’ 19 luglio 1748. 

Caprozze , B Calessi. 
Pram; i ad 1 1 Interd. 
in aurignsi D; 11 mag- 
gio, e 5 dicembre 1738. 
D. 8 aprile >74u- 

Catera di condannati 
O. 8 febbraio ii&i. D. 
IO maggio 1766. 

Cause criminali de’ car- 
cerati. Pram. 10 Deactua- 
riit ay. novembre i 58 i. 
Pram: 14. De acluar. 

1599: 

Cause criminali che 
pendono nel S: G: , D. 7 
ottobre i6ai. 

Cause di fede. D. 9 
dicembre 17461 
Chiavi false. Pram. .5 
Defurtis 1 4 ottobre 1 6 o 5 . 

CottcoBDtÀ sulla con- 
danna de' rei. D. iS.mag- 

gid 1 765. 

CoacuBiRATO, e lasci- 
via. D. I giugno 1754. D; 
i 5 agosto 1761. D. 19 
novembre 1763. 

Cordahra. D. I agosto 
1621. D. 37 aprile 17S7; 
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TBIPUNALI. 


t’fk I otto. i 55 o 
l’ram. 74 ^ ***•" 

lem'. iSgy. Pram< 
èfe , 1 68. De offic 
Sarto officio 
divieto di quel 
tribunale. Pram. 3 
degli 8 apr. 1763 
Toca. Pratm i 5 
ili giugno 1696. 

Tbibuiiaab dell 
■mmiragliato , e 
consolato. Pranr. 
I de' 38 dicembre! 
1739. Cost. 6 di-| 
Cembre 1783. 

‘ Tbibokaab mi 
*tOf coitcoi'd. del 
1741 , cap. 9. 

TaiBDBAU di Na- 
poli. D. io marzo 
1738. Dk IO agosto 
« 746 . 

TaiBOKAti Su- 
premi. Pram. 39 
de'19 aprile i 683 . 

TJoiEifZB delle 
provincic. Pram. 
10 de’ 3 i maggio 
1616. J)e offic, 
judic. 

'Ufficiaii di giu- 
stizia , giudici, ba- 
juli, attuar) di luo- 
ghi , ed altri regj 
ministri. Cost. Bn- 
julos, et omnes ju- 
diceg.Cotl. 0/nni-{ 


iiAt 


regm nostri. 


Pram. 8 de'iomar- 
»o i6G8i 


LEGGI 

zcoedaicbi. 


IO de' l3 maggio 

i6i6> 

Napoli , le sue 
cause si trattino 
nella camera di S: 
Chiara. Pram. 6 
1746. De imm. 
'Neapolit- 
CaisTAiLi. Pram. 
1 37 giu. 1 758. 

Corti de’luoghi 
Pii. D. 3oottob. 
1745. 

Tacli ai alberi. 
D. 4 giugno 
3 agosto I7'i9, IO 
luglio , c II set- 
tem. 1756, C feb- 
braio e 1 agosto 


769 » 6 maggio 


760 , 30 maggio 
1761 , 33 aprile 
1 763 , 5 aprile 
17G41 i5 maggio! 
1771 , c 3o gcn- 
najo 1773. 

Dottorati in 
legge. Pi-aiii. 1 
i486. Pram. 7.81 
die. 1639. Pram. 
i4 3 mag. 1787. 

Dottorato in 
teologia. Pram. 7 
3i die. 1639 , e 
Dl 30 sctt. 1760. 

Erraoci. D. 34 
febb. 1783. 

Fabbriche in Na- 
poli. Pram. 8. 
De adijìc. pro- 
htb, 8 lug. 1718., 


LEGGI 

FiaAaztRRR. 


Pram. 18 14 mar- 
zo iJ 36. 

Cortrobahoi. 
Pram. 53 |3. ago-| 
sto 1696. 

Presidenti della 
sommaria idioti , 
tidn Totiito nelle 
cause , ove debba 
esaminarsi artico 
lo di legge, arri] 
819.4 aprile 1569 
Presidente diFog-| 
già proceda nel- 
le cause di cambj 
in puglia. D. a6j 
agosto 1746. 

Fede di credito 
di banco. D. 9| 
giugno 1781. 

Spoglio de’ ve- 
scovi. Pram. i . IO 
maggio 1769. 
Tesorerie. Pram. 

I . IO gennaio i 54 o. 
D. 17 aprile 1784. 

Doòana dellcl 
merci, am 7 ig 
luglio. C arr. 6 3o 
agosto 14^4. 

44 it 81 luglio i53g 
Pmm. 38 De ex- 
iract. 13 dicembre 
1644. Pram. 46. 
De extract. 3 no- 
vembre i563. 

Dogana ed ar- 
rcndamenti. Bando! 
de’ 31 feb. 1745 
Dogana di foggia 
Pram. 79 « 8 1 De 


guerra 

K M AR IHA 
leggi 

diplomatiche. 


16 aprile 1711 
Titolo m ec-1 


grandi Consilio 
Titoli. Pram. 
I De titulor- de'l 
3 luglio iSgG; 
Pram. a5 De <i-‘| 
tal. 6 Iug.i5g5.l 
Titolo di du-J 
, o conte. D. 

cellenza. Disp. 6{ 
ottobre 1678. 

Titolo d’ illu-| 
strissimo. Di 3o! 
giugno 1677. 

Uffici del re- 
gno. Pram. i 
1417, e 1.5361! 
Pram. 4 <64o 
Ufficiali dij 
reai segreteria. D 
a aprile 17681 
Zingari , loroj 
sfratto dal regno. 
Pram. i de’ 16 ot- 
tobre |568 Prain.[ 
Sia aprile i585 
Maestri di Gei' 
ra. Pram. 5 de’19 
gennaio i582. 

Militari. Pro- 
cedura contro dii 
essi. Pram.' 3o| 
De re militari de’ 
3 giugno 1653. 


r 
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Sommario delle antiche M 

" - I i! 


LEGGI CIVILI, 

ED ECCESSI AST IC OS. 


RITO CIVILE. 


SalvagcaEdi* in casa. 

D. y iiiui'zu 1 ^ 36 . 

pATBiMosio. Prain. i8 
De ordine judicint-. 14 
|niaizo 1 ^ 36 . O. 18 apri- 
jlc 

I HIus'TuRiE. D. 6 giu- 
gno 

Saevaguaroia.D. 3 ago- 
sto i;;39 

Dcdu/.ioke di patrimo- 
nio. 1). 8 giugno c 17 
agosto 1754, IO maggio 
'jSgj ; giugno 166G, 19 
gtn. c 20 aprile 1782. 

UcciiiE. 1 ). 16 novcm- 
jlu'c I 754, 20 agosto 1768 
25 luglio c 19. sctlcni' 
lue 1772. 

Oeceeti ragionati. D. 
[23 settembre 1774 > 
agosto 1776. i 3 feb- 
jbrajo >749 ) 25 marzo 
1 708 , 5 agosto 1 752 , 7 
(Jicciubrc 1732, 4 agosto 
1742, e 8 i'cbbrajo 1772. 

Delegati di arrenda- 
meli ti. Tram. 3 De salario 
"orimi 20 ottobre i 653 . 
I). 28 luglio iOG 3 . 

Disi'es.sa di età. Di 17 

ottobre 1772. 

Disi'EEse di legge. D. 12 
aprile 17(1(1. 

DlVISIo^E di roba comu- 
ne. Coiis. ,V/ fi atres com-' 
ifiiiiii dit'idmdo, 

Divisiose tra lo donna , 
<■ gli credi del marito 
Coiis. Si iamrn contin- 
uai. communi dividendo. 


Ccria. D. io di- 
cembre 1757. 

IVuLiiTl’ DI atti 
Prani. 4 De dilu- 
tionibus. Pram. i 5 
ott. 1567. Frani. 5 
18 nov. 1G20. Pr. 
9,12 ott. 1666. Pr.; 
IO, 20 marzo iGGy. 
Pruiiii 11,21 giug; 
1728. Prara. 18 14 
mar. 1738. 

Nbsciazioke di 
nuova opera. Piani. 
25 , 28 sett. 1751. 
Pram. ig e i 4 mar. 
1738 . 

UsLiGANZE. Pram. 
8 , i 585 . Piam. i 5 
3 i mar. 1738. 

Peeizib unifor- 
mi. Pram. 18, i 4 
mar. 1738. 

Possesso di ere- 


LEGGI PENALI. 


D. 4 aprile 1750. D. a 
luglio 1751. 

CoKDAESA contro i sol- 
dati. D. 17 agosto 1765, 
4 aprile 1750 , a lu- 
glio 1751,3 marzo 17G8, 
e II settembre 1773. 

Divieto di condannare 
i rei in servizio militare. 
D. 16 maggio 1 787. 

CoKDAHKA a relegazione. 
Piani. 1 De rrlegntis. 

Relegati all'isola di 
Lipari. Prara. a De re- 
legai. »7 novembre i55y. 
Pram. 3 De relegatis 14 
.settembre i 5 G 5 . Pram. 
4,22 ottobre 1507. Pi'am. 
5 , 3 i ottobre i5(Ì7. 

CoKDASKATi a deporta- 
zione. D. del S. e. 17 
novembre i 5 G 8 . Pi am. G 
19 fcbliraio i 58 o, e 
Pram. G. De relegali.. 
9 apr. i 58 i. Pram. 34 


. . l'io novelli. i 585 . Piani, 

dito, e legato .sen-j,^^ i 4 giug. iGSa. D. 

14 novera. 1728. D. ii 
gcn. 1 73G. D. G gen. 
741. D. 12 sett. 1730. 
D. 4 giug. 1751. 

Destebrati, ed Esuli. 
Vedi ordini del 1750 , e 
173G. D. 17 nov, 175G 
Costumaci , banditi , 
e fuorusciti. Pram. 1, 6 
mar. 1-5G3. 

Goeti locali. D. 6dic. 
1738, IO feb. 1759, 17 
iiov. 1784.0 iG mar. i7(>5ì 
CiiEiiiTo bis petiloi 


za V autorità del 
Giudice e illcgil- 
limo , e nullo. D. 
9 apr. 1775. 

Pbeamiìoli. D. 19 
sett. 1740. 
Pbesidehte. Pram. 
i.'i 477 . 

Presidebte del 
Consiglio. Pram 
Si i 5 gcnnuaju 
i 632 

1 PeoVVIsIOBI illi- 


t 


i-r 





® Prammatiche, 


47 


TRIBUNALI. 


VlCAMA. Attri- 
liiiziuiii (lei ma- 
si ro giiislizierc.Co- 
st. Magist. Just 
Frani. 5 37 mag- 
gio 14B9. Frani. 
I (In' 33 gennaio 

1534. 

Vicaria civile 
Frani. 74 De A- 
ctuaviis 3 sellcin- 
Lrc 1597. Frani. 
5 14 marzo i 638 . 

A iCARiA crimi- 
nale. Pram. a 3(> 
giugno i 535 . 

Ufficio del pro- 
curalor liscalc. 
Frani. 11 De o/'- 
Jìciul. 3 gennaio 
1593. 

Immosita* loca 
le. 1). i 5 seUein- 
hre I 73 ri , c 34 
maggio 1733. 

SoiDATi (lell( 
ndienze ]). ■(; 

aprile 1735 , ili 
marzo « 733 , 35 
aprile 1739 , «34 
diceinliro 1740. 

SoFIlAlSTF.RDF.RTl 
dati a C.'ISO co.spi- 
Clic. D. 112 ajiriU' 

, '7 | 9 - 

UniRHZB (Ielle 
' provincic. Frani. 

1 8 3 e' 1 4 marzo 

■ '737. 

IfriciALi hariv 
nalj.Prain .5 l 63 li. 


LECCI economiche. 


Lecci .igraric, D. 3 omag. 1787. 
Librari. 13 . 3 ag. 1777. 

Lutto. Frani, a a6 ott. iSfiS. 
Maripattuhe. Pram. 6 15(17. 
Padre onii.sto. arresti 76 3 gen. 
100 31 apr. i 5 . 5 o, 3 og i| 
iiiag. 1771, 38.3 16 mar. >5(17, 

.{ 3 o 1 ott. i 582, 481 19 die. 1590, 
49 ^ 'B mag. i 5 g 3 , fio 5 37 luglio 
i(Ì3i. D. 10 selt. 1757. 

Fascere , e legnare. Pram, 1 i 4 
die. i 483 . 

Fesche. Pram. 14 39 seti. 1718. 
Frani. aG 38 sctt. iG 58 . 

Rivela di animali, arr. 753 a 3 
ging. 1609. 

Spiknazola clilic il titolo (li città. 
O. i 5 gen. 173.5. 

Stampa di liliri. Pram. a 3 o nov. 
i 55 o. Frani. G 14 »ov. 1730. i'rain 
9 1725. JJ. 21 ott. 1741. Frani 
Il 23 apr. 1753. 

Stamperia Kealc, D. 1 gen. 17.57. 
Strada Regia di jniglia. Frani. 

I 2(1 ging. iG. 5 G, 

Strade pnliMiclic in Napoli. 
Pram. ioa a no. De ii/f. De/tia. 
Strade del regno. i).27lngl. 178G 
Turchi , e iimri' fatti Urisliani. 
Pram. 1 laott. 1571. Pram. a 11 
ging. iG~jn. 

A accise, e bovi. Pram. 47 - 18 
apr. ia.59. Frani. 1 i 3 sett. 1671 
D. 3 o mag. 1787.' 

\ ertoterb. Frani. 1 28 liig. 1771 


LEGGI 

finanziere. 


prnmratorU 
Casnr- aa dieem. 
16G8. Pram. 83 di 

IO mag. 1747. D. 

G maggio 1 7.5 1 . D 
2,5 gennaio i7,5_ 

O. 3 o dicembri 
1758. P. q} gen- 
naio 1789. 1). i5 
novembre 1770 

P. 3 maggio 1781. 
Dogarella. arr. 

7U0 I I ottobre 
1G.57. P. 55 Jet 
tembre 1740, i.5 

agosto 1759, 28 In 
glio 177.3, i 3 giu 
gno 1778, e 19 
aprile 1783. 

Poganati , e li. 
ilati.P. 8 c i 5 In- 
glio 17G9, 3 o ot- 
tobre 1754,30 ago- 
sto 178.5, c a 5 ago- 
sto 1787. 


L 


D, 


Sommario 4fUe antiche 



Divoazio.D. a 3 febbraio 

1755. 

Doti. Pr^. 3 e 3 De 
feudi» lóoS. Pram. 8 6 
settembre i 539 - Pram. a 
i 586 . Pram. i8 i 4 mar- 
zo 1738, D. 8 agosto 1786. 

Doti 01 mohachb. D. 
a8 luglio 177U,. 

rl^js sua assegnaaione , 
^ resiiluziuuc. Cous. Ubt 
dot-y J)e jure dotium. 
Coni, viro moriuo. De 
jure dotiu$ft. Coiis. viro 
moriuo 5 Haredesque ma- 
riti. De jure dotium. 
Cous. Contru instrumen- 
tum. De jta-e quarlce. 
Cous. Si mulier consen- 
tiat, De consens. mulier. 
Cqns, Sed si mifliir. De 
eppsens, mulier. 

PoTTORi , ed avvocati. 
D. 3 novembre 1768. 

ÉcciEsusTKi. Cost. Cle- 
rici quoque.Cobt. Instru- 
menlorum robur. Cost. 
Advocatus tam in curio 
p. 4<^lla B. G. 1 1 no- 
vembre 1719. D. 17 fob- 
brajo 1748, 19 maggio 
I7.‘ia,a4 novembre 1753. 
ai giugno 1755, ao ago- 
sto 1759, 39 agosto 1761, 
5 febbrajo 17941 n mar- 
zo 1766, 37 agosto 1768. 
^ marzo e 3 o giugno 
1^70, a4 oltob. 1773, 18 
febbrajo 1775, 5 luglio 
1777,^18 luglio 1778, ai 
agos.'ó 17797 i 3 aprile 


bitoriali della vi- 
caria. D. 9 die. 
1733, e tt 3 mar, 
1736, 

Pbovvisiojii de 
tribunali , o mi- 
nistri di Napoli. 
Pram, 8 l 4 mar. 

1733. 

Papova giudizia- 
rie ut parti leste pci 
re stiluendcB causce 
benejicium succur 
ratur. Cost. In pa 
cwiiariis lilibus. 
QoasTiotiz di com- 
mercio. Pram. 6 
39 febb. I Ga 4 .Pram . 
7 i 3 mar. i 63 i. 
Pram. De dilat. ai 
giug. 1738. Pram. 
18 14 mar. 1738. 

Quistiqke de' tii 
buuali. Pram. 1 1 
De dilalion. ai 
giug. 1728. Pram. 
18 li mar. 1788. 
Rescissiose di con- 
tratto. Pram, 1814 
marzo c 1 1 ag. 1788. 

Bestituziobe in 
integrum. Pram. 8 
aS mag. i 5 GC. 

KevindicazioEe. 
Bit, Item servai 
ipsa curia Itane 
practicam. D- i 
mag. 1773. 

Ke VISIONE di ap. 
prezzo. D. i 5 mag- 
gio 1752. 


Pram. 7. De falsis 1587. 
Criuinalita’. D. 18 

mar. » 747>9 

S mag. 1763, e 7 genn. 

1786. 

Danni clandestini. Cost. 
Super incisionibus or- 
borum. Cost. ClandesU-i 
nis malefeiis, Pram. i 
De damn. clandestin. | 
Deceeti. Pram. 18 i 4 
mar. t 738 . 

Declinatoeia del foro. 
D. 8 apr, 1780. 

Delitto di tagliar fac- 
cic. D. IO séu. 1739. 

DEiiTTt nelle car’ceri. 
D. 3 o ott. 1593. 

Disebtori. D. 39 ott. 
1735 , c 28 olt. 174*- 
Donne convinte d im- 
postura , o di ratto. Cost. 
Pessimam , et horrendam. 
ad curiam. Cost. ^iz- 
lier.es ad curiam. Cost. 
Generalia jura conden- 
te». Cosi. Mulieribus ubi 
non modice. 

Duello. Pram, 1 De du~. 
"Ilo 3 gcu. 1540. Pram, 
3. De duello 3 die. i 63 i. 
Pram, 3 De duello 9 
mag. oPram. 4 De duel- 
lo 18 die. 1663. 

Ebrei. Pram. 6 De 
espulsione htebreorum 3 o 
lug. 1747. 

Eccezione di asseiizg. 
Pram. I De excfpl.l^l')- 
cap. po»t. comm.ssum- 
Eccezione di Scoiuuiil- 





leggi , e Prammatiche* 


LEGGI CIVILI, 

co CCCLESIASTICBE. 


1783. 19 aprile , e 11 
novembre 1783. 

Elemosira'. Pram. t 
e 3 De elemosina 36 
maTf(f i$8S. 09 mag- 
gio 1589. 

Erede col benefì- 
cio della legge. Pram. 
73 De ojjfic. S.R. C. 

Eremiti, t). 3 o ot- 
tobre 1739. L. della 

H. G. de’ |0 'dicem- 
bre 1740. 

Esbcdtoriau. Pram. 
3. De off". Ifistitiariì 
36. agosto i 533 . e 
Pram. 80. i 4 > agosto 

«699. 

E'ecdziore di pro- 
pria autorità per l’af- 
fìtto della casa. Cons. 
Pro pensÌQne domus. 
In quib. cas. liceat. 

Exbqdatdr regio 
D. i 5 diccm. 1741- 

FEDECOMMESsiPram. 

I . De vihculis 1 3 
maggio 1634. Pram. 
18. De ord. jud,. i 4 
marzo 1738. 

Feudatari. Cost. 
Ea quee ad speciale 
decits. Cost. À’i %<as- 
sallus a domino Cosi- 
Fratribus ob dotes 
Pram. 4 - 

i 4 * e 30 . De baro- 
nibus i 536 . Pram. 19 
otto. i, 55 g. Pram. 5 . 
1.5. dicembre i 55 g. 
PivTin.. 19- a 3 agosto 

Cani. tom. J. 


Rl-ro CIVILE. 


Revisiore di sen- 
tenza. D. 7. nov- 
1760. 

RiPutsA. Pram. 18 
^4 m4r. 1738. 

Ritrattò jure cqn- 
grip. Pram. 18. De 
ord. judic. 14. mar. 
1738. D- 16. mar. 
1763. Deci», delle 
4 '. Ròte del 8 . C^ de’ 
3. nov. 1633. D. 3 i 

™ 9 Bg: ». 77 - 7 '. 

Sacro regio consi- 
glio. Pram. 44 - >8- ag- 
Ì543. Pram. 5 . 30 
gen. 1545. Pram. 6 f. 
i 5 . Dee. i 543 - Pram. 
i8- i 4 ' Mar. 173S. 

Servito. Pram. 18. 
l4> mar. 1788. 

SospezioRe di fisca- 
le. D. 36. luglio. 1741- 

SosPEziojiE di .'Go- 
vernatore D.- IO. set- 
1768. 

SosPEZio^iB di Mi- 
nistro di Tribunale 
cullegiato. D. a6. 
giiig. 1773. 

SosPEZioRE di Giu- 
dice dopo la conte- 
stazione della lite. 
Kit. lo/iailna li.Prin- 
cipis circutnspecta 
provisio. Pram, 3 , c 
3 . De sU’picionib. 
Officiai, del 1 55 1 , 
c i 556 . Pram. 4. 3 o. 
apr. 1575. Pram. 5 . 4 
mag. 157G. Pram. 5 . 




LEGGI PENALI. 


ca. | 3 it. ftem quod 
nullus admiuaiur. 

Eresia. Cost. Incon- 
suulemlunicam. Cost. 
Patarenorwn rectptà- 
tofes. ’ ' 

Faiaiiibito. dolo- 
so., Pram. 6, iè66. 
De cess. bonop. Pram'. 
I. 16. dee, 1744. D. 
6. marzo. 1778. 

Falsificatori di 
moneta. Cost. Adul- 
terinam monetam. 
Falsità’ Cost. Qui 
lileras. Regias Gost. 
Qui falsilalem. Cost. 
qualitcu persona Cost. 
Qui fiilsis. Pram. De 
f’alsis I, i477- 3,i5o9. 
3 , i 53 g. 4, f. lug. 
1 556 . 8 ,' 33. sett. 1 597 . 
9, 33. sett. 1598. IO, 
13 giu. 1607 13 . 13 . 
ag. 1988. i 3 , 36. mar. 
16941 D. 5 . mag. 1730'. 
D. 38. ag. 1753. 

Falsità’ di privi- 
legi e fedi di dot- 
torafì. D. 33, mag. e 
33 ag. 1743. 

Falsità’ di scriltn- 
ra privata. D. ‘38. 
giug. 1770. • , 

Feriti. Pram. i , e 3, 
De Chirurgis 33. lug. 
i 56 i. c 33. sctt.igii. 

Fideiossiohi per 
omicidio, Rit. Item 
noia quod in crimi- 
nalibiis. 

4 
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SÓBÌMARio delle antiche leggi , e Prammatiche. 


LEGGI aviLI, 

SD SCCLESIiSTICBE, 



eiendit Brere di Clc- 
meule XIV. ai luglio 
1773. D. a 5 . luglio 
1785. 

Ixmchità' reale. Con- 
cordato del 1641. D. 
27. luglio i75a. 14. ot- 
tobre 1765. 

Ihpedimirto di ser- 
vitù. Cons. Idem est. 
De operis novi nun- 
eiatione. 

IsTBOUEHTI publici 
Cost. Consuetudinem 
quam ohm. Cost. In- 
strumenlorum robur 
Cost. Instrumenta. De 
donalionibus. Cost. 
Privilegia., et instru 
menta. Pram. r , i. 
giugno 1412. Pram. 
a, 18. log. t 53 a. Pr. 
a, ott. 1571. Pram. 7, 
9, lug. 1608. Pram 8, 
ai. gena. i 63 a.Pram. 
9. 3 i. marzo iG 3 a. 
Pram. io. 3 o. geiiu. 
iG 33 . L). a 5 . lug. e 

8. novemb. 1773. 
Lecci Suntuarie , 

Pram. i.aia. sotto il 
titolo lex sumptuaria. 

Mstrimohj clande- 
stini Pram. i. De ma- 
trimonio cland. 18. 
ott. 1718. 1). la geli. 
1760. 37. apr. 1771. 
24. apr. 1773. Cost. 

9. niag. 1783. 
Mstsihosio vergo- 
gnoso. D. 4 ->ctt.i 783 ‘ 


prestino esame sopra 
di alcuna causa. Pram. 
65 . 24. ott. 1,578. 

Bahoo della Vica- 
ria a 3 . giug. 1766. 
D. ai. ag. 1 ^ 56 . 3 o. 
lug, 1767. a8. nov. 
1766. c a6 luag. 1770. 
los sententice. Pram. 
ag, De officiai. i 685 . 

LisERARza dcl'a Re- 
gia Corte. Pram. 4 
De Empt. 3 o. nov. 
i 565 . 

MASTaoDATTIA. D 
27 gcn. 1738. ag 
die. 1753. tt 3 . mai' 
764. 

Masteodatii non 
pattuiscono con i li- 
tiganti. Pram. a 3 . De 
ojficiat.ìa. apr. i 655 . 

Noiabi Cost, Pre- 
senti Pram. i,alla 4. 
1477. Pram. 5 , 1572. 
Pram. li , 3 ott 1649. 
Pram. iG. i 5 feb 

1753. 

Notaho della Re- 
gia Corte suoi drit- 
ti. Pram. 3 , 3 o. gcn. 
1768. Pram. 7, i 3 . 
mag. igo 5 . 

PaocuRATORi Pram 
II. ai. giug. 1728. 
Piam. 18. 14. mar. 
1738. D. a. febb. 

1754. 

(,)uoTA litis. Pram. 
1 . De postulando 20. 
mar. i 58 G. 


IsDizr indubitati 
Pram. la , e i 3 . De 
ojf. judicis. 

Indulti. Pram. a. 
ad 4 - De Abolitionib. 
an. i 5 i 6 . i 54 g. e 
i 55 o* D. 6 , feb. 1735. 
i.ott. 1740. i 3 . feb. 
1743. 17. mag. • aG 
sett. 1744- *0. lug. 
e 8 . ag. 1747. 20. 
mar. 1752. 17. die 
1755. aG. apr. , e a 4 - 
mag. 1760. a6. nov 
17G8. 18. mag. 1769. 
i3. mag. , e a8. lug. 
1775. i 3 . ap. 1776 
D. 14. mar. 1778. 

Giuoco. Cost. More> 
dissolute, Pram. a 
£>e aleatoribus. 1 5 
gcn. i 568 . e i 4 - 
sett. 1573. Pram. 3 . 

■ 4 gcn. 1574. Pram 
3 . 5 - sett. 1675. D 
•i 3 . giug. 1654. • 

Liani forestieri.Cap. 
7. del Concord, del 
i 74 i. Pram. i. a 10 
De libris proscriptis 
D. a6. giug. 1779. r 
34. ag. 1783. 

Proibizione della 
lotta in caso di fe- 
ste. D. 39. ag. 176 
Mori di Valenza. 
Pram. t. e a. De 
mauris. 

Osterie , ed alloggi 
Pram. i . fife salario 
«oruin 14 • die. 1 483.1 
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Sommario delle antiche leggio e Prammatichei 


leggi civili 

ED BCCLESUSTÌcilE. 


RITO CIVILE. 


Mokastibi di Don- 
ne. Pi ani. 1. De Mo- 
ni al. 1’] otf. i 5 G 3 . 

Katueali del Re- 
gno. D. 3 . settembre 
, 1748 . 

NoriiTA D. g. ott. 

i 58 i. 

Obiiinazioee Sacra 
D. uo. iiov. 1734. 
l). 7. apr. 1753., 

4. , e a 4 . ott. 1755. 

y. dicemb. 1758. i3. 
•Ctt. 1760. 24. agosto 
i-Gi. 4- 

•i5 seti. 17G5. 27. 
die. 17O6. 27. seti. 
1769. 28.110V. 1772. 
8. ott. 1774. 3o. mag: 
776. 23. novi 1782. 
3i. gcn. iG85. c 5. 

ap. 1785. 

Parbochi. Pram. i. 
De PaiTOckis 5 i geni 
i 5 f)i. D. Ili die. 
1739. 7. log. 1742. 
i 3 . die. 17S0; 3 . 

jiug. 1752. 14. ott. 
1767. 28. ott. 1769- 
12 , e 25 . Ing. 1772. 
.4. mag. i>: 3 . 17. 
iiiar. 1777. e 22. gcn. 
786. 

I’ecbo. Cons. Si 
qtiis • altqiiani. De pi- 
gn'oribiis'. 

PEB..UBZ privlle|.la 
te. Praiii. 11. 21. 

giug. 1728. Pram. 18 
■ 4. mar. 1738. 

Possesso ticlla per- 


Secbetabio del S. C. 
Pram. l8.I>e oi-d.ju- 
(/iciorum. l 4 - “a* 

;38. 

Tavoìabj , ed In 
gegneri del S. C. 
Pram. i. a 7. i 564 - 
al i 638 . Pram. 18. 
14. màr. 1738. Pram. 
8. i' 3 . ag. 1751. 

r»ioBE delle Ruote. 
Pram. 66. 22. ajir 
i588. 

VieABJ eapitolarj. 
D. 23. mag. 1761 

13. die. 1766. è 18 

dici 1784. 

A’mciTOBE nella li 

tc. Pram. 5 . 25 . mag. 
1 469. 

Visite de' Proto- 
colli. Pram. 1. 8 

giug. 1735. i 4 ' apr. 
1736, 20. ag. 1737. 

14. mar 174^’ *a. 
giug! 1745. 2, lug. 

746. 


LEGGI PENALI. 


Passapobti. Pram; 
li. 24. mar. 1708. 
De exter qui Regnò 
Nenp. veni eoi. 

Rìcobsi anonimi. Pr. 
i 3 . ott., e 5 . die.! 
1750. 27. apr. I 754 'j 
26. apr. 1783. j 

RiPBESACLiE. Pram. 
I. 21. mar. i 47 ^' 
Ikcicbie. Coit. Ui 
parlicipalio. Qosl.Pa- 
cit cullum. 

laycisiTi citati pos^- 
■>ono colla j'artc tran- 
sigersi Cosi. Postquain 
ciutlm piiries. Pram. 

10. De Coinmissariis 

3 i.dic. 16G8. Pram. 

11. De dilation, 21. 
giug. 1728. 

iNQtlisiziOBl genera- 
li. Cosi. Inquisitiones 
gencndes. Cost. Ih 
qui per inquisUio 
nes. Cost. Ilem dint , 
.et dura. Clip. Genera- 
/ci inquisittones. Cap. 
In generalibus autem 
inquUilionibus. Clip. 
Subjungeiido quoque 
pracipimui. Cap.llem 
quoti prcedicli ofjicia- 
les. 

IsVEKTOBB di dana- 
ro , roba , o tesoro. 
Cost.PeCuniiim SI qui 
invenerit. Cost. Miin- 
cipia J'ugitiva. 

IsiABZA. Pram. IO 
de’ 3 i mag. 1616. 
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LEGGI CIVILI, 


ED ECCLESIASTICHE. 


LEGGI PENALI: 


bczionc dc’friitti. Cons. In cau- 
SIS . De testini, ruiticor- 

Possesso di eredità , o legato 
senza 1 ' autorità del Giudice, è 
nullo D. 9. apr- 1775. 

Pos.sEssuHi di robe , o dritti 
fiscali. Pram. i. 3. ag. >443 
PfiECEDEÉZA nelle funzioni tra 
Regolari. D. ai. gCnn. 1776 
3 i. ott. 1778. 33. inagg: 1779- 
I. genn. 1780. 3 i. mar. , e 33. 
sctt. 1781. i 3 . ottub. 1783. c 
6. sctt. 1783. 

PaEDicAToni. D. 34 -giug. i 74 >. 
31 . ag. 1751. c 38 . ott. 17G8. 

Prefereiiza de’ Cittadini agli 
Esteri. D. 31 . gena. 1775. 

Preferenza nella vendita de' 
frutti. D. 8. ott. 1739. 

Presidi delle proviiicic. D. 3 o. 
mar. 1713. i4* sctt. 1734. 34. 
sctt., c 36. nov. 1735.37. sett. 
1738. 3 . gen. 1739. iG. gcn. 
1740. 39. apr. 39. lug. c 3. 
ott. 1741- 3 i. ag. e i 4 - ott« 
748. 3 . inag. 10. ag. 37. ott. 
c 38. diceniv 1749- 3 i. mar. 
1750. 5 . febb. 17531 13 . mag. 
1753. c IO. genti. 17G0. 

Processioni. D. io. mag. 1755. 
c IO. die. 17G8. 

Qcarta uxoria. Cost. Quar- 
t(im aulent. De jure quartee. 
Cosi. Si de Louis. De primee 
quarta. 

MENDieANTi. D. 14. mag. 1780. 
13 . 3 i. ag. 1760. 5. febb. c 
4 > apr. 17G1. 9. ajir. 8. ging. 
c 3 . die. 1768. 37. mag. 1769. 

Provinciali stranieri. D. 10. 
ging. e 11. nov. 17G9 33. ag. 


Ladri. Cap. Ad hoc. Ro 
hertus. Dui j:im , et pluries 
Pruni, i. De Jurtis 17. diccm 
i 553 . Prami 3. De furtis.vi. sett 
1569. Pram. Ì.De furtis^o. giug 
t 5 Si.Pram. De lesione tono 
rum ’j3. mar. i 585 .Pram. 4 - De 
fiirtis aG genn. 1597. Pram. 1 1 
De emptione 14.0U. 1398. Pram. 
6. De fui-tis ai nov. 1G16. D. 
33: mar. 1755. 3 o. lug. c i. no- 
vembre 17G8. Pram. 11 De em 
plioiic, ctvendilione J. 6. U. a4 
sett. 1774* D. i^. ag. 1780. 13 . 
giug. 1750. 3 i. lugl. 1783. 

Ladro sacrilego; v. D. àlla 
Vicaria 18 ag. 1703. 

Ladri di strada pubblica , ri- 
cattatoli , Fuorusciti , c simili. 
Pram. 1 De persequend. Midc- 
factorib. 19 ag. i 5 Go. Pram. a 
Exulib. 37. magg. i 3 G 3 . Pram. 3 
38. febb. 1666. Pram. 3 detto 
Pram. 7. De exul. iG. ag. i 585 . 
Pram. 4 - a 4 febb. i 585 . D. 7 
die. 1734- 3 i. genn. i 74 *-i 3 i 
nov. 1743. 4 Ingl. 1750. 33 mag. 

1751. 16 febb. , c 39 giug. 1754. 
31 . apr. 1789. 37 sett. 1776. 
IO. nov. 1787. 17 ott. 1773. 

Madri , che prostituiscono le 
figlie. Cost. Mntres. Cost. Ma- 
tres , qua publice. 

Moneta. Cost. Qui mimmos 
aureos. Pram. i. De moneti» 3 o 
sctt. i 5 ai. Pram. a. De moneti»' 
6. giug. 1609. Pram. 4 > iGiG. 
Pram. 19. 3 o, c 34 De monelle. | 
Offesa. Innoxio prò Noxio 
Pram. i 36 giug. 1634. 

Omicidio. Cost. Terminum -vi- 
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SoMMABio (ielle nniicìie leggi, e Prammatiche. 


LEGGI CmH, 

Bt> eCClSBIASTI CBB. 



Pram. f 8 . i 4 - marzo i^ 38 < 
SiciLUBo nel llcgno ai reputi 
Napolitano , e questi in SicUia , 
Siciliano D. 8 > apr. 1749* 
SiRDiCATo Cost. f^olumut t et 
prtesentìst Praja.' 4 * >a« apr. 
i 585 . De Sìndacatu. Pram. 6 . 
i 5 . apr. 1606. Pram. io. 3 i. 
mag. 1616. Pram. ) 4 * 3 o. apr. 
1645, D. i 5 . genn. 1732. 

SiHDAci Diocesani D, 8. fcb. 
e 8. marzo 1788. la. lug. 1749, 
ScccEssiOBE de’ 6gli. Cast. 
Pro modo facuUalum , et secun- 
dum paragium, Cost, Jn aliqui- 
bus. 

Sdccessiobi de’ feudatarj, Jure 
friuicorum. Cost. Vt de sucecs- 
lìonib. arr. 429. 12. dee, l 58 i. 
Pr. i.Defrutìis. II. gcn. 1418. 
Prami 6. i 532 . 11. 14. lug. 
1548. 12. 12. mar. i 55 o. Pram. 
14. 1557. , 18. 1570. , 25 . i 586 . 
33 . i 5 g 5 . 34. 6 ott. i 655 . 35 . 
1720. 37. 1720. Pram. 3 g. De 
fi'udis 1720, , e 1747' Cjns. 2 
Si quis , vel si qua. De suc- 
ces. ab intest, * 

Tbstamebto paterno, Cost. Si 
quis patris. 

'I’estamesto de’ figli di fami- 
glia Cons. Filius familias De 
Jiliis volentihus testari. 

Urrir.j , c beneficio in Regno* 
Pram. De o^cior. provisione 
■ 2 mar. i 55 o. 

■Ufiicj in BurgensaticoPram*' 
4. De ofjici s 24 noT, 1675. 

Cffizìali Baronali. Pram. 5 .^ 
i 536 . 

Ultima Tolonti. D.aa. apr. 1767. 


giug. i 566 . Pram. a. g. magg. 
1600. Pram. 25, 28 mag. 1647.' 

Rbmissiobb de' carcerati. Pram.^ 
I, 3 o. noy. i 565 . j 

Ribelli. Cost. Comes Jlaro.' 
Mdes. Cap. Carolus. Satfs cijn-j 
slot, Cap. Item statuimus quoti 
fUias proditorum.Cap, Bona pro- 
dUorum. arr. 171. i fcbb. 1557. 

Ricatto, Dee. 8 giug. 1765. 

Ricettaziobb de’ Delinquenti. 
\Cqp. Roberius primogenitus. lA- 
cet cantra receptatores. Cap. Bo- 
berius. Universis. Pram. i^ De\ 
receptat. 18 ag. i 5 i 5 . 

RoFFiAhE, Cost. Lenas soUir 
citantes Pram. i. De Lenon. 
1480. 

Divieto di portare le scale in 
tempo di notte. Pram. i. i?e{ 
scalarum 3o. genn. i56o. I 

Setta di Muratoli. Editto 20' 
bigio 1751. 

Sodomia. Pram. i. De todom. 
28 luglio 1771. 

SosPBzioEE di subalterno ii) 
causa criminale. D. 27 agostoj 
'774* 

Proieizioite della stampa di ta- 
luni libri. Pram. 3 . 20 mar. 1786. 

ToBTDaA. Pram. 2, 4 * aprile 
De queestion. Pram. 3 . l 5 . genn. 
1621. Pram. 4 . 3 i< genn. i6ig. 
D. 29 lug. e 19. Bctt. 1741. 

TaAnsAzinEB di rei di omici- 
dio. D. 18. magg. 1737, 16. 
magg. 1739. IO ag. 1740. 19. 
febb. 1745. D. 3 . giug. 1749. 

Taccilo D. 3 luglio 1728. 

Dbcbbto di Giudice controle 
lcES> « privalo d impiego, c 
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LEGGI CIVILI, 


ED ECCLESIASTICHE* 


Vacarzc di Vescovi , ,e Pre- 
lature. U. la. Gen. 1671. 

Obslicaiiohi di Vescovi. D. 
a6 lug. c 16. nov. 1738, a 4 » 
ott. 1739. 16. sctt, 1740. a 3 . 
lug. 1746. aa. febb. I749- 8. 
sctt. 1753. 3 i. dee. 1787. 5 
g. 1758. 11. ott. 1760. D, i 3 
dee. 1760. 5 seti. 1761. c 17 
magg. 1764. 

VicAEj delie Curie Ecclesiasti- 
che. D. 17. mar. lySg. >4 
giiig. 1765. 4 ' febb. 1758. 3 . 
genn. 1765. 4 ol*. *777. 

Vicari de’ Vescovi stranieri. 
Breve di Clemente XIV. degli 

II. giug. 1771. 

Vicari Capitolari, D. a 3 . 
mag. 1.761 , i 3 dee. 1766, c 
18. die. 1^84. 


I -**• . 


LEGGI PENALI. 


notato d'infamia. Se per infa., 
mia, sia riservato al Principe di 
punirlo. Cosi. Si judex h'au- 
dolenter. Se mediante ^naro 
incori^ nella pena capitale. Cost. 
Judex si accenta- 

Vffiziali Regi Pram. 5 . , a 5 
magg. 1469. Pram a. i 54 o. 
tg. apr. 1730. 3 i. lug. 1788. 
8 magg. 1750. ao. giug. 1765. 

Usura. Cost. Usùrarum ne- 
quilia. Prami, 8. lug. indictio- 
ne seplima.^Tum. De usurar. 
i 53 G. Pram. 1. a 3 lug. 1671. 

Vacasondi. Bandi del 1569. 
i 56 o. , e i 585 . Pram. 3 . De 
V agabundis. Pram. a. De f^aga- 
buitdis 35. genn. iGii. Pram. 
ao. magg. 1681. Pram. 6. 
. magg. iG 85 . D. 6 ott. 
1753. D. Il giug. 1774' Pram. 
II. 39. dcccm. 1734. 

Variaziove di foro in caii.sa 
criiiiiualc. Pram. 10. 3 i. mag. 
1616. 

Veleki. Cost. Mala, etnpxia 
medicammta. 

Violehìa a donne. Cost. 
Orniies nostri Regiminis. Cost. 
In quastionibus riolentiarum. 
Cost. Quicumque mulirr. 

Visita de’ Carcerati. D. a. 
iiov. 1736. 19. febb. e 9 no- 
vemb. 1740. 


D ; ' - . rriby Googk 
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G A P. IV, 

♦ 

Una fugace comparazioiie tra le istituzioni 
degli augusti BoRsoyi , e le straniere speri- 
mentate in questo paese, » 

CoD^c mai tra noi , che tutto ripetevamo da 
Cariò, e Ferdinando, tra noi che sensibilmente 
risentivamo gli slanci del loro benefico cuore , co- 
me mai , dico , si è trovato chi potesse illudersi 
dietro le lusinghiere larve di straniere istituzioni? 

Perchè retrocedere per ben tre volte da quel- 
la strada di prosperità , ove ci spingevano i ge- 
nerosi sforzi del nostro augusto Sovrano , <die a*, 
sentimenti del suo gran padre riuniva anche 
quello di essere nato tra’ Napoletani ? . . . Per 
ottenerne forse sciagure , e disprezzi ! , , . 

Molto a ragione , ed in tempo opportunissi- 
mo esclamava il nostro dotto Genovesi, c sulla 
cattedra e negli scritti, che non si può conce- 
pire illusione senza errore , non errore senza 
ignoranza , o irriflessione. Ed oh quanto sa- 
remmo stati avventurosi , se questa verità in- 
teressante ed evidente , additata per tale da 
quanti mai vollero approfondire l’ ideologia e 
la fisiologia y avesse colpito! Sarebbe allora ba- 
stato di paragonare anche i primi atti , con f 
cui in .questo Regno si voleva sviluppare la pub- 
blica prosperità colle più filantropiche istituzio- 
Cant. iom. I. 4—4 
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ni straniere per vedervi ’ principj e massime 
ugualmente umane e nobili , ma assoluta dif- 
ferenza di nomi , di applicazione , di fine. Car- 
lo , e dopo lui V augusto Ferdinando volevano 
di Napoli un Regno felice ed illustre, lo stra- 
niero voleva un nemico di meno , un appoggio 
di più. Quelli tendevano al suo bene da Pa- 
dre dc^ popoli ; questi da nemici , che temono. 
Nel cuore de^ borboni il Regno delle ' Sicilie 
ha- sempre notato V ardente desio di sua pro- 
sperità ; • in quello dello straniero V ingordigia 
di arricchirsi' r ambizione di dominare. Carlo, 
e Ferdinando V hanno riordinato tra la gioja 
e la calma delle popolazioni , e consumandovi 
di proprio tesori , vigilie , e premure ; ma 

10 strajiiero innovava , disturbando famiglie e 
Città ,. spargendo il sangue de^ popoli. 

Nelle istituzioni stabilite da^ nostri Sovrani 
vi è F essenza dell* armonia dell* ordine , del 
- bene : vi era forse lo stésso nelle altre ? Alla 
vista comparivano colla stessa fisonòmia , ma 
era una bella .maschera quella ,- che nascondeva 
1* orridezza dello spirito d* occupazione. 

Or chi' non considera la possanza di quel ge- 
nio, che al i8i5 trovando le. nostre stesse isti-- 
tuzioni o gli stéssi nostri progetti coloriti da 
un pomposo sistema di brillanti apparenze , 
dovè sostituirvi nuovamente il bene reale , senza 
togliere nè il lusinghiero della nomenclatura , nè 

11 vistoso de* progetti ? 


Sg 

Ed in vero , ( avendo riguardo aW epoca ^ 
allo sviluppo , ed allo stato delle cose ) che altro 
era il gran Consiglio di Stato del decennio, se non 
una riunione impropria delle attriburioni divise 
nel 1^35 tra il Consiglio di Stato , e la Reai 
camera di Santa Chiara ? S. M. ( D. G. ) 

1' osserva , lo riduce di nuovo a quella digni- 
tà , che non va mai disgiunta dalla riservatez- 
za ^ e V appoggia ne* casi dubbj sulla pondera- 
zione del voto consultivo del Supremo Consiglio 
di cancelleria. Cosa era quel lungo treno di 
amministrazione, se non un* amplificazione ( su- 
gerita dalla politica do* tempi ) delle poche , ma 
esatte olficine antiche ? S. M. ( D. G. ) lo cono- 
sce , ne scmplicizza i rami , li modifica ; ma si 
riserba a miglior tempo di restringerli per non ^ 
togliere il pane a tanti disgraziati padri di fami- 
glia. Cosa erano i tribunali d* appello, se non il 
Sacro Regio Consiglio? Cosa la Gran Corte dei 
conti , se non la Regia Camera della sommaria : 
cosa il tribunale del commercio , se non una co- 
pia del consolalo , ed ammiragliato : cosa infine ' 
le stesse buone leggi se precedendo di troppo la 
perfezione del popolo non potevano nè pronmo- 
* verta , nè formarla ?... Ma dove mi tra- 
sporto ?... Senza rivoluzione , senza sangue, 
e senza umiliazioni questo paese sarebbe giun- 
'to alla prosperità , se continuato avesse quel 
progresso graduato , ma certo che si faceva" pri- 


6ò 

ma del 94* Pui* trbp|>o è Vcta queistà mia as* 
aertiva se ricordando quelle prime istituzioni 4 
che facevanb prosperaré questo Re^no, si ana- 
lizzano coUé sublimi massime de’ più grandi 
legislatori » e nel croccinolo dell’ esperienza (i)t 
Ed allora ù d’ uopo conchiudere , che se ,l’ ot-k 
timo nostro Sovrano fecé nel i 8 i 5 ricordare 
la sua clemenza col tirare un densissimo velò 
sul passato; se spiegò tutta la sua màgnaui’^ 
anità col considerare indistintamente luti’ i Na- 
poletani per stioi figli ; se dimostrò la sua ge- 
nerosità collo spargere innumerevoli heneficj sii 
di coloro , che gli avevano dimostrato fedeltà ; 
non meno diè sommo saggio di sua saviezza 
nel riprendere le luminose primiere traccie » 
Continuarle « e portarle ad una certa perfezione^ 
evitando il minimo dispiacere , o mali a quei , 
che per necessità in una riorganizzazióne avreb- 
bero dovuto sofifrirne. Anamiriamo^ sì ammiria- 
mo il nipote di Errico IV , il figlio del gran 
Ciarlo 4 il genero di Maria Teresa: benediciamo 
il nome del nostro augusto Ferdinando ; óorri^ 


(1) li seguente Éléncò adJitandu le leggi transitorie 
del 1S06, 1807 , 1808 , e quelle del 18 1 5 , 1816, 1817, 
1818, è stato da me divisato non solo per render completo 
r insieme deUe leggi , ma ancora per facilitare a' lettori 
la conoscenza di questa grande' verità. 
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ìspondìainò ailé sué pretntitc con fedeltà cori 
Costanza , tantó imponendoci quel dovere , che 
lo stato sociale ci tende necessario , la religio-» 
ne sacro , 1* abitudine caro , la bontà del Mo-*, 
narca eroico : e disprezziamo le false illusioni . 
di ogni straniera istituzione , convinti dalla tri* 
plìce funesta nostra esperienza « 
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ELEliCO de'dccreti, con li quali disponendoti il pas-' 
saggio di legislazione si danno delle disposizioni prot>- 
visorie. 1 
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ELENCO de' decreti con li quali disjù>nendo$i il pas^ 
saggio di legislasione si dònno delle disposisioni 


visorie. 


GOVERNO legittimo. 


Abolizione 

adic 

LECCI O INUTILI , O DANNOSE. 


Deceetì) , con cui vengono 
prescritte delle modificazioni 
per la decoraziohe del Reai 
Ordine delle due Sicilie. 4 
giiig. i 8 i 5 , num. 7 della Col 
lezione delle leggi. 

Decbeto per 1' aliolizione 
del divorzio. i 3 giug. i 8 i 5 , 
'num. Q. 

Decreto per 1 ’ abcdizione 
dell' azione penale pe’ fattj 
contro il cessato Governo , ed 
un termine di presentazione 
pe’ caratterizzati briganti. 14 
giug. i 6 i 5 , num. io. 

Decreto , con cui abolite 
le^ liste di forgiudiea per li 
I briganti , si ordina il mqdo 
di procedimento contro i me- 
desimi. 14 giug. i8i5 , num. 

• 4 - 

Decreto per la restituzione 
jdc' beni confiscati o seque- 
istrati a’.proprictarj, e Titolari 
di Commende Costantiniane 
per motivi di stato, ed a’ Car- 
dinali o Prelati mantenutisi 
jncll ubbidienza di sua Santità. 
'7 g‘“g- i 8 i 5 num. 16. 

Decreto per 1’ abolizione 
del Consiglio di Stato isti- 
tuito sotto la cessata occupa- 
zione militare. 17 kig. i8i5, 
num. 3 a. 


RIORGANIZZAZIONE 

provvisoria. 


Detebiiihaziohe del Re , per- 
ché nessuno tenti di rientrare 
di propria autorità nel posses- 
so di antiche proprietà , o 
nell' esercizio di antichi impie- 
gbi. a 4 mag. i 8 i 5 , num. 5, 
Decreto per la formazione 
di un solo esercito di quello 
di Napoli , e di Sicilia. 14 
'giug. i8i5, num. la. 

Decreto che prescrive la 
celebrazione de’ matrimoni se- 
I condo le forme del Concilio 
di Trento , conservando fino a 
I nuova disposizione i prccedcn' 
ti atti di stato civile. 16 giug 
181S. num. i 5 . 

Decreto portante , che nel 
Rcal Tesoro sia aperto un mo- 
lo provvisorio per farne delle 
assegnazioni temporanee agli 
antichiimpiegati di diverseclas- 
si fino a che non siano chia-{ 
mati ad inpicgbi. 27 giugno 
iSi.'i, num. 19. 

Decreto portante, che su- 
gli atti di nascita dello stato 
civile debbasi da’ Parrocbi ap- 
porre l’indicazione della ese- 
guita cerimonia del battesimo 
e così se ne debbano dare gl 
estratti. q 8 giug. i8i5, num 

30 . 

Decreto portante , che sia/ 
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ELENCO de' decreti con U quali disponendosi, il pas- 
saggio di kgislasione si danno delle disposiumu prov- 


visorie. 



aJenaplmcnfri dcgU Sponsali, 
die. »8o6,,num. a85. 
Lsoep, con cui si abohsco- 
le sostitusiopi fedccorames- 
sarie. i5 miM, 1807 , num.66, 
Dbcbsto , con cui npll 
lixione delle fiancUigie su i 
dazi publici sl4ichiaf“n° 
prese anche le franchigie delle 
gabelle comun?lir2J 1807 

pft • ^ 

DpeaPTO con cui il Mpu- 
ro di Casa Peale viene 
^oppresso. »5ap, 1807, njim. 

Decpbto ^ con cui si aboli- 
„_c r amministrazione (lei cosi 
detto stralcio de’ ferri , c si 
provvede allo Stabilimento 
della ferriera della Mongiana 
Calabria Ulteriore, ( roag. 
1807 , num. lai. .... 

DecasTO, con cui si dichia- 
_jo estinti i crediti degli an- 
tichi Baroni per gli arretrati 
de' dritti feudali aboliti colla 
legge de' a ag, 1806. a giug. 
1807 , num. i44f, , . 

Ubceeto per 1 abolizione 
della GiunU Ecclesiastica de’ 
delitti atroci, ai set*, 1807, 
num. a6o. _ . 

Decketo per 1' abolaione 
olla Regia Camera della som- 


1 maggio 1807 f nunif 

Dbcbeto per la nomina di 
una Commissione di cinque 
Consiglieri di Stato per esami- 
nare i conti de Banchi de Par- 
ticolari , conoscere i bisogui. 
della loro amministrazione , c 
proporre i mezzi onde asso- 
darne lo stabilimento. 4 
1807 , num. a|i. , , 

Decreto per la Commissio- 
ne incaricata di preparare sot- 
to gli ordini immediati del 
Ministro di Giustizia le opc^ 
razioni coiicerncnti il nuovo 
sistema de* Tribunali del Re- 
gno. aSselt. 1807 , niun-a^. 

Decbbto, con cui si prescrive 
che tutt’ i privati possc‘;sori 
de'drilti doganali, e gli antichi 
possessori de’ dritti p® quali 
si accordi o riserbò la inden- 
nità colla legge de' a ag. 1806^ 
debbano presentare per 1“**^ 
il a4 die. del corr, anno i ti- 
toli de’ loro rispettivi possessi^ 
ad una Commissione, che tra 

10 sp.azio di due ne 

dlchcrà il valore , e ne fisse r.i 

11 compenso, 9 nov. 1807 , 
num. apS. 

Deceeto , con cui SI pre- 
scrive di decidersi da una Corn- ^ 
■ missione, par tutto l’anno 1808, 
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ELENCO de' decreti con li quali y disponendosi il pas- 
saggio di legislazione , si danno delle disposizioni prov- 
visorie. 


GOVERNO legittimo. 


abolizione 



delle 

LECCI » UDTIll, O DÀItSOSa. 


Decbbto per l' abolizione 
dell' arbitraria oflTerta di prez- 
zo nei giudizi di espropria di 
beni stabili, la ag. i8i.5, num. 
6a. 

Decreto contenente la ri- 
Toca delle donazioni de' beni 
dello Stato , e degli emigrati 
fatta nel tempo dell' occupa* 
zione militare , 'e le disposi- 
zioni relative alle vendite dei 
medesimi fatte nello stesso 
tempo. 14 . ag. i8i5, num. 65. 

Decreto per riebiaraare io 
piena osservanza l’ antico si- 
stema riguardante le sacre 
ordinazioni , siccome si tro- 
vava in vigore all'epoca di 
febb. 1606 y abolendosi ciò 
che ne fii disposto dappoi. 18 
ag. i 8 i 5 , num. 76. 

Decreto , con cui abolite 
le Commissioni amministrati- 
ve pe' monisteri claustrali di 
monache , viene a queste re- 
stituita I amministrazione de' 
loro beni con un regolamento 
su tale oggetto, aj dio. 181 5, 
num. a36. 

Decreto , con cui viene an- 
nullato quello concernente la 
permuta de'canoni dovuti dallo 
Stalo ai particolari. 5 big. i3iC, 
num. 416 . 

Cani. tom. I. 


RlORGANIZZAZIOirS 

provvisoria. 


aperto nel Rea! Tesoro un 
secondo ruolo provvisorio per 
concedere gratificazioni a degl' 
impiegati sotto la cessata oc- 
cupazione militare , e che so- 
no rimasti senza impiego. la 
lug. i8i5 , num. 07 . 

Decreto contenente la di- 
sposizioni per la co mpilazione 
di un completo corpo di dritto 
patrio, a ag. i8i5 , num. 48 . 

Decreto contenente la nor- 
ma pe'giudizj di esprojiria pen- 
denti all'e]>oca del decreto de'ia 
del corr .i5 ag. i8i5, num. 68. 

Decreto che prescrive per 
I' anno corr. T epoca di con- 
vocazione , e la durata de'con- 
sigli generali delle Provincie. 
a4 ag. i8i5, num. 86. 

Decreto contenente le di- 
sposizioni per la sodisfazione 
de' Creditori del Governo per 
conti discussi , o per libeian- 
zc spedile prima dell' occupa, 
zione militare. 19 sctt, 181 5, 
num. i3o. 

Decreto portante , che 6no 
alla pubblicazione di un nuovo 
Codice militare , sicno croati 
in Sicilia due Consigli per- 
manenti di Guerra , ed uno 
di revisione per le cause dei 
Mililari quivi distaccati. 4 
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ELENCO de' (lecreti con li quali, disponendosi . il pas- 
saggio di legislazione, si danno delle disposizioni prov- 


Visone. 


r 


GOVERNO legittimo 


Abolizione 

delle 

LECCI O IKUTIII , o riAHtIOSE. 


Decbeto , con cui abolita 
la Coinmissione temporanea 
delle contribuzioni dirette , 
viene riunita la suprema Di- 
rezione di questo ramo al 
Ministero delle Finanze. 28 
ag. i3i6, num. 465. 

Decreto per 1’ abolizione 
della Carica del cosi detto 
Ministro Segretario di Stato, 
c passaggio delle sue attribu- 
zioni presso il nuovo istituito 
Ministro Cancelliere. 8 die 
1816 , niiin. 566. 


RIoncANlZZAZIONE 
provvisoria. 


gennaio 1816, num. a/fS. 1 

Decreto per la rettifica del 
sistema dell’ ascrizione marit- 
tima. 5 mar. , 816 , num. 3oa. 

Decreto per l’organizzazio- 
ne del Corpo del Genio marit- ^ 
timo. 8 lug. 1816 , num. 4a3. 1 
Decreto per l’ organizzazio- 
ne del Corpo di Amministra- 
zione della Rcal Marina. 8| 
lug. 1816, num. 434. 

Decreto portante un mctodoll 
di coazione contro i Ricevitori, 
che si trovano in deficit versò 
l’abolito Tesoro dal 1808 al 
i8i5. 4 die. i8i6, num. r>C3. 

Leccr fondamentale del Re- 
gno delle due Sicilie , portante 
ancora l’ istituzione della Can- 
celleria generale del detto Re- 
gno. 8 die. 1816, num. 565. 

Legge ^ che conferma i pri- 
vilegj de’Siciliani , combinan- 
done l’osservanza coll’ uniU 
delle istituzioni politiche sta- 
bilite per base del Regno delle 
due Sicilie. ii die. 1816 
num. 567. 

DECREToper l’orgaiiizzazionei 
di due distinti banchi pel ser-i 
vizio di Corte , c per qnello| 
de' Particolari sotto il mede- 
siinò nome di Ranco dell 
due Sicilie. 12 die. i3i6 
num. 569. 
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SEZIONE li. 

SCLL' ATTCÀLK A M M I MI STH A ZI ONE CIVILE, 
MILITARE, ED ECOHOMICA. 

Gap. I. 

Cenno rapido sull* insieme del Governo. 


Per meglio convincerci di ciò , che or ora di 
tutto cuore vengo dal rapidamente accennare , 
basterà che più da vicino si osservi l’attuale 
felicissimo sistema di governo. 

§. I. Scopo del Governo. Riunire intorno al , 
Trono energia, dignità, e gloria, promuoven- 
do la floridezza e la tranquillità del popolo , , 
eccone in breve lo scopo , e lo spirito. 

§. II. Base del sistema. Poggia così filantro- 
pico sistema sull’arte difficilissima di congegna- 
re talmente i rapporti sociali , che chiunque vi 
ha interesse , si decida ad usare di mezzi tali 
nel sodisfare il bisogno del proprio ben essere, 
che non solo non impedisca i suoi progressi , 
ma concorra al suo intero sviluppo. 
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Senza quest’ arte tutto rovinerebbe fin dal suo 
comineiamento da poiché quantunque il desio di 
ottenere il ben essere fosse per essenza il motore 
delle umane passioni, pure se non è ben regola- 
to , diviene tanto pernicioso, da rendersi la cau- 
sa primaria di ogni più terribile sciagura. (/) 
Di fatti ove taluno si prende la pena di esaminare 
le sue azioni, penetrare nell’intimo del proprio 
cuore , rintracciare 1’ oggetto principale di ogni 
suo desiderio , rileverà chiaramente , che se il 
conseguimento del ben essere è quello che ani- 
ma sull’ arduo cammino della virtù c dell’erois- 
mo, lo stesso desiderio è anche quello che spin- 
ge sul rovinoso sentiero de’ vizj c de’ delitti. 

NcUo’ stesso modo meditando la storia de’Pò- 
poli , rimontando fino alla loro origine , osser- 
vando i tanti e sì varj sistemi da loro adottati ‘ 
per prosperare , interpretando in fine quella” 
trista c maestosa voce , che sorge dalle rovine 
di quindici grandi Imperi e dalle sanguinose 
catastrofe d’innumerevoli Popoli , con ugual chia- ’ 
rezza rileverà , che la dcmoraliz'iazione , la li--’ 
cenza , 1’ anibizioiie, la povertà, l’ignoranza. 


(i) Molle ^y<^rUà e dimostrazioni sono ricavate dalla 
lòia ojjcra Breve Cenno della Scienza del ben essere So- 
ciale , di cui tra breve si pubblicherà la terza edizióne 
corretta , e migliorata. • - 
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e l’ avidità , mentre sono state le cause della loro 
rovina , non sarebbero nate , se si fosse usata 
r arte di sapere intessere i rapporti sociali nel 
modo, e per l’oggetto di sopra enunciato. 

E che ? Le baldanzose mura di Babilonia , 
di Paimira , e di Sidone circondate da somma 
gloria , rinchiudendo immense produzioni di 
natura c di arte , sarebbero mai rovinate , ove 
i loro padroni ignari di questa grand’ arte , 
non avessero rotto ogni argine alla demoraliz- 
zazione ? Mentre l’Impero Persiano opera i pri- 
mi tratti di sua possanza , perchè tutto anima- 
to dall’amore di virtù e di gloria, una colonia 
degli opulenti Tenie j gitta le radici della civi- 
lizzazione greca : or p'erchè finir con lo stesso 
destino c le ricchezze fenicie , ed il poter de’ ‘ 
Persiani , e la coltura greca , se non per aver 
obbliata questa grande arte , e fatto invadere i 
loro cuori dallo spirito di prepotenza , di rapa- 
cità , e di dissenzione ? 1 Macedoni dominano 
su quasi tutt’ i popoli civilizzati; i Romani giun- 
gono anche più oltre ; ma finiscono egualmente. 
E perchè ? Per aver trascurata questa grande 
arte, ed essersi in vece abbandonati a tutte 
le frivolezze della voluttà . . . , In somma vi 
è forse pagina nella Storia delle Nazioni , ove 
questa verità non si rilevi ?... 

§, III. Spirito delle leggi. Inoltre se l’ illu- 
sione d’ignoranza possono ingannare gli uomi- 
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ni ; se quest'inganno ' produce spesse volte una ’ 
forte passione ; se le passioni spingono a qua- 
lunque eccesso , chi non vede , che Viarie ^ 
intessere i rapporti sociali , deve decidere L'in- 
dividuo ad agire in un modo tale^ che apporti 
utile a se , promuovendo il comune ? 

Ma per decidere la volontà è necessario o 
colpire la fantasia , o toccare il cuore , o con- 
vincere l' intendimento : e per colpire la fan- 
tasia vi è bisogno , o del seducente o del ter- 
ribile , per toccare il cuore l' amabile o l’o- 
dioso, e per convincere 1' intendimento , o lo 
stimabile o il disprezzevole. Ed in fine poi- 
ché la scala di queste impressioni variano al- 
l' infinito , e non di rado avviene che uno te- 
me ciò che l’altro seduce, e quello che uno crede 
utile l' altro stima dannoso , bisogna perciò 
così promuovere e regolare il corso de' valori 
morali , così misurare il merito alle cose , che 
ogn’ industria , arte , scienza , o qualunque og- 
getto morale e fisico sia economicamente di- 
retto per decidere la volontà ad agire in quel 
modo , che più secondi le vedute governative. 
Questo è appunto lo spirito delle nostre Leggi. 

§. IV. Oggetti de* Ministeri. Or per corri- 
spondere a questo spirito è necessario avvalersi 
dell’ educazione , del dritto scritto , della re- 
ligione , dell' economia pubblica , e di tutte 
quelle azioni » e costumi ^ onde ognuno creda 
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suo personale interesse quello , eh’ è comune* 
Perciò 1’ esistenza de’ Ministeri dell’ Interno , 
di Giustizia e dell’ Ecclesiastico. 

Ed allincliè si possa tutto ottenere vi ò Biso- 
gno di sostegno , garantia , oculatezza. Quindi 
la necessità di un Erario , di un’ armata , di 
una Polizia; il primo, che sowcnghi ai biso- 
gni del Governo ; 1’ altra , che ne difenda le 
operazioni ; la terza , che vi disponga lo spiri- 
to pubblico , ne sorvegli i movimenti , nè cal- 
coli le fasi , ed elimini ogni elemento dannoso. 
Abbiamo a tal uopo i Ministeri delle Finanze , 
di Guerra e Marina , e della Polizia. 

§. V. Loro numero. Onde la ^distribuzione 
degli affari corrispondesse all’interesse pubbli- 
co , si è stabilito con legge organica (i) che 
vi fossero otto grandi Riparlimenti , che for- 
mano altrettante Segreterie di Stato , ^ognuna 
delle quali avesse cura di un ramo particolare 
del Governo. 

§. VI. De* Segretari di Stato. In conseguen- 
za appartiene ad ogni Segretario di Stato di da- 
re gli ordini necessarj per la preparazione degli 
affari del suo Ripartimento (3) , di riferire gli 
affari amministrativi , i progetti di leggi, i de- 


( 1 ) Legge organica — to gennaio tu']. 

(a") Regolamento 4 1822 , art- 12, art. i.3. 
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ere ti , i regolamenti generali : proporre i Sog- 
getti per le provviste delle Cariche, e degP impie- 
ghi; sorvegliarli , regolarli , ed animarli all’ e- 
sattezza del servizio. 

§. VII. Del Consiglio de' Ministri^ e del suo 
Presidente. Per tanto eseguire con perfezione , e 
per non divergere da’principj generali, i Segretarj 
di Stato , e i Direttori de* rispettivi Ministeri 
si riuniscono in Consiglio onde conferire , e pre- 
parare tutti gli affari che hanno bisogno della 
Sovrana sanzione. Il Presidente di questo Con- 
sìglio determina se gli oggetti discussi hanno 
bisogno di rischiarimento ; serve di organo a 
tutti gli ordini , che dal Re vorranno ad esso 
comunicarsi (i) ; assume le attribuzioni riguar- 
danti la sottoscrizione , il registro , la pubbli- 
cazione , e la conservazione delle leggi , e de* 
decreti ; ed esegue la nomina di quei grandi fun- 
zionar] , che non dipendono da Ministero al- 
cuno (3). . 

Presso i primi Potentati di Europa vi è una 
simile istituzione come in Francia , in Austria, 
in Russia , c nella Gran Bretagna , non meno 
che a Wautzburg ove ancora vi è un Dirigente 
del Consiglio di stato: che anzi la presidenza 
suole aliìdarsi ai ministri incaricati della mate- 


( 1 ) Ari. i3. 

( 2 ) Art, i4- 
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ria di maggior importanza e gli fa assumere un 
titolo distintivo. Perciò a Londra vi sono solo 
due primi Lordi; uno regola la Tesoreria, T altro 
r ammiragliato. In Austria vi sono' due grandi 
Ministri dipartimentali , uno della guerra , e 
P altro degli affari esteri. In Danimarca ugual- 
mente ma uno dirige gli affari esteri , 1’ al- 
tro le finanze ed il commercip.^\Tuttc le altre 
cariche debbono concorrere a rèndere efficaci gli 
sforzi di quelle da cui dipende il sistema. 

§. Vili. Del consiglio di Stato. Ponderati 
gli affari , sono essi presentati al Consiglio di 
Stato ordinario , composto dai Ministri di Sta- 
to , e da' Ministri Segretarj di Stato, (i) Ove 
il Re, intesa la libera opinione ( 2 ) di ogni 
Consigliere, nella pienezza del suo potere , e re- , 
golato solo dalla sua prudenza , giustizia, e sa- 
viezza, sanziona,' modifica , rigetta. 

§. IX. Della consulta di Stato. Quando egli 
lo crede opportuno, con sua Sovrana , positiva., ' 
e speciale commissione, incarica un Corpo di 
ventiquattro Consultori a discutere , esaminare, 
e rischiarare qualche oggetto che lo riguarda, 
ondo averne un libero ma consultivo parere, 
sempre però a seconda degl'interessi insepara- 


(1) Ari. I. dello. 

( 2 ) Afl. 4 . 
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bili della Corona ^ e del bene generale del Re- 

(v)« 


(i) Sono queste F espressioni delt art. a. delle 
leggi organiche. Taluno de' sedicenti filosofi del tem- 
po farà forse nótare la discordanza tra gt interes- 
si de' Governanti con quelli de' governati^ e quindi 
t impossibilità di eseguire questo Regio precetto. No ( ri- 
sponderò loro ) , non è cosi. I rapporti tra gt interessi 
de' governati ., e de' Governanti sono cosi stretti che un 
Governo allora, potrà rilevare dalle popolazioni sogget- 
te tutti i mezzi , che formano il suo potere materiale , 
quando esse prosperano. Ora la floridezza ed il ben es- 
tere di una Nazione dipende dal modo con cui ne sono re- 
golati i componenti'.) quindi è interesse del Governo di 
dirigerli in modo , che divenghino felici. Dippiìi , renden- 
doli tali esso ottiene gloria sublime e soda j dunque è 
ciò di doppio suo utile. Ma per potere una Nazione es- 
ser felice , è necessario che il Governo sia potente per 
difenderla e garentirla , ed è necessario ancora che sia 
glorioso, onde potere i Governi delF altre Nazioni aver 
motivi di rispettarlo , dunque è interesse della Nazione, 
che il suo Governo sia potente e glorioso. Un governò 
dunque avrà tanto pià di potenza e di gloria, quanto più. 
la Nazione è felice — E una Nazione sarà tanto più 
felice , quanto più un Governo ha di potere , e di glo- 
ria. 

La felicità dunque di una Nazione , la gloria e 
la potenza dei Governi dipende dal modo , con cui que- 
sti dirigono e difendono gt interessi delle Nazioni lo- 
ro suddite. Ora annoverasi tra gt interessi delle Na- 
zioni anche quello di conservare sul trono coloro, che 
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Allorché si tratta di affari , clic riguardano 
oggetti d* interesse conaune a’ Dcmanj di quà , 
e di là dal Faro , o éhe , sebbene d’ interesse 
particolare di una parte del Regno , possano in 
qualsivoglia modo influire sull’ interesse dell’al- 
tra , allora si riuniscono tutt’ i ventiquattro^ 
Consultori , e questa Consulta generale h pre- 
seduta da un Consigliere , che essendo Ministro 
di Stato ha intervento nel Consiglio di Stato 
ordinario (Legge organica t 4 giugno 1824, art. 
3 , e 4 ) • ciocche forma ancora un centro di 
unione tra le amministrazioni delle due parti 
del Regno , ed impedisce l’ indebolimento di quei 
legami necessarj , che a vicendevole vantaggio 
uniscono questi due Popoli, (i) 


sanno renderle felici ; quindi anche gT interessi persona- 
li de' Governanti s' immedesimano cori quelli de' gover- 
nati. Osservate esattexsa di corrispondenza! Eppure vi 
i chi ciò non conosce ( 0 fnge di non conoscere ! ! ) Lo 
spirito e Fespressioni della legge poggia dunque su di una 
evidente verità. Filantropi! Contradice forse a vostri vo- 
ti ? Filosofi ! Osta forse alla ragione ? 

(1) La legge organica della Consulta non solo ha 
proclamata 1 ’ unità del sistema gtavernativo per le due 
Sicilie ( come quella del 1816 ), ma ha ancora provvedu- 
to alle circostanze , che meritano una particolare atten- 
zione , e che possono nascere dalle differenze morali che 
i costumi e la situazione sogliono produrre trà i due po- 
poli Distrutta con tal mezzo ogni causa di divisione., si ve- 
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Quando poi trattasi di affari isolati della Si- 
cilia al di qua del faro , allora sedici Consul- 
tori scelti tra’ Sudditi distinti e meritevoli di 
questa parte del Regno , si riuniscono in Con- 
sulta preseduti da quello che tra loro destina 
il Re ( Art. 6 ): i rimanenti otto, scelti tra’Sud- 
diti dell’ altra parte , preseduti anche da uno 
di loro formano Consulta per la Sicilia al di là 
del faro ( Art. 7 ). 

Onde fossero presto risoluti gli affari lievi 
e preparati i gravi , ciascuna Consulta è divisa 
in due Commissioni : due riguardano 1’ Eccle- 
siastico , ed il giudiziario ; le altre due l’Interno 
e le Finanze. Oltre di esse una quinta commis- 
sione mista di quattro Consultori Napolitani e 
due Siciliani , si occupano degli affari di Guer- 
ra e Marina. 

Ecco rapidamente esposto l’ insieme di un’ 
amministrazione così felicemente regolata , c 
che pur troppo vorrei interamente sviluppa- 
re per conoscerne dettagliatamente gli ottimi 
principi , e la soda istituzione. Ma riserban- 


’drà più prestamente avverarsi il nohil desiderio di 
accelerare quel tempo, in cui i due popoli apprenderanno 
ad amarsi e rispettarsi a vicenda, onde abbia a sor- 
gere uniformità di dottrina e di gloria. ( Vedi il Gior- 
nale delle decisioni della G. C. de' Conti n.° 1. anno 
'1818 pag. 177.) 
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tlorai di farlo ( per quanto mi è possìbile ) in 
altro lavoro , è per ora importante osservare con 
maggior precisione quelle parti almeno , che più 
riguardano P intiera prosperità , e che maggior- 
mente ligano col soggetto principale di questo 
lavoro ; sempre però col fine di ammirarne la< 
saggezza , e di giovarsene , secondandola. 



8o 


A P. 


II. 


Baino giudiziario. 


Se l’ oggetto massimo di un ottimo Gorerno 
è di rendere personali gP interessi generali , 
questo non potrà mai ottenersi , se non sono va- 
lutati i dritti ed i delitti in proporzione del- 
l’utile o danno , che la società riceve nell’ in- 
divìduo , e questo in quella ; ciò che forma l’e- 
quilibrio civile y scopo essenziale del ramo giu- 
diziario. 

Or , con tal principio come applicare il valo- 
re a’ dritti , come determinarne i caratteri , ga- 
rentirhe gli effettivi In qual modo considerare 
i delitti , perseguitar li commessi , graduarci 
la pena? 

Le cinque parti del Codice per lo Regno , la 
^ legge organica giudiziaria , quella sul notaria- 
e sulla disciplina forense danno all* uopo 
la .norma opportuna. Osserviamolo brevemente. 

§. T. Sul valore de*diversi diritti. Consisten- 
do il dritto nella facoltà di poter disporre di 
un oggetto , o esercitare un* azione , non può 
nella società acquistarsi senza mezzi legittimi , 
eome non potrebbe godersi senza difesa. 

Perciò mentre il modo di ottenerlo è sempre 
o per .regolare rappresentanza o per esatta 
permuta di valore , o per benemerenza^ o per 
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' lungo' godimento \ nella ripartizione poi è nel- 
P uso subisce -tutte quelle vicessitudini che^ lo 
rendono Oonsonp alF insieme del Governo : tal- 
Tuenteclie non si dà dritto , che non secondi lo 
'Spiri to delle leggi , e se vi si oppone , è nullo. 
Quindi la ragione per cui il nuovo sistema di 
leggi, essendo contrario alP antico, non solo ha 
annullato la' successiva azione de^ vecchi dritti, 
ma anche gli eflfetti clP erano tuttora permanenti. 

Ed' in vero finche la ragion di’ stato sosten- 
ne il sistemà d* indivisibilità ed inamovibilità 

♦ * 

Jelle ' ricchezze, furono in vigore i fedecònimes- 
si ‘, i paraggi , i ‘vitàlizj , Palbinaggio , e tutte 
’tjuellc leggi' che ficonéchtravano in pochi privi- 
legiati 'il dritto di rappresentanza nelle siicccs- 
siòiii (i)." Ma òfà cliè la politica prescrive la 
dibbrà circòlazione delle proprietà affinchè ognun 
goda de’ beneficj dello sfato ' sociale , il dritto di 

• ' r * 

rappprcsentanza è fissato dalla natura ( 2 ) , è re- 
golato dalla prudenza (3), è sorvegliato dall’ equi- 
tà (4) : siccome il dritto di' benemerènza, poten- 
do essere mal calcolato' dal cuore , è circoscritto 
in una determinata nnassa di beni liberi (5) di 


(1) Vedi la 'mia memoria sulle soggiogazioni di 
Sicilia. 

(2) Art. 654 , € scgu. .LL. CC, 

‘ ( 3 ) Art. 710 , e scgu. idem. 

( 4 ) Artf 646 idem. , ’ 

, : ( 5 ) Artv:S2g idem::» ‘ •. •* 

Cani. ioni. /. 6 


maniera che la comunicazione </e* drilli^ civili 
non solo è generalizzata tra gl' individui della stes- 
sa famiglia , e dello stesso Stato , ma anche tra 
que’ dei paesi stranieri ^ purché per questi non 
vi si opponga ostacolo diplomatico , o politico , 
per i secondi impedimento penale , e per i pri- 
mi ingratitudine , e snaturatezza. 

Quindi mentre con questi principj è stato 
formato il tit. I. e II. del lib. III. , con non 
minor equità si è compilato il tit. III. dello 
stesso lib. Dapoichè essendo il dritto , in ra- 
gion de' mezzi usati per ottenerlo , formarlo , 
o migliorarlo , la misura tra la soddisfazione dei 
mezzi , ed il godimento del risultato , ( eh' è 
quanto dire la bilancia tra le obbligazioni, e i 
drilli), forma appunto la regola certa per calcola- 
re i valori intrinseci, per fissare i valori relativi , 
onde paragonarli ne' contratti bilaterali e com- 
mutativi^ equilibrarli negli unilaterali e negli 
aleatori ^ precisarli nelle transazioni^ e Jidejussio- 
ni. Coliche nell' immensa farragine delle pre- 
tensioni si può conoscere fino a qual punto., ed 
in che modo si debb^i disporre di un oggetto , 
ed esercitare un' azione , e così proporzionare 
sempre alla natura de' talenti , delle faligbe, del- 
le spese che utilmente si sono impiegate ( dà 
un individuo , ò da chi per lui ) per produrre 
un dritto , ò per cooperare alla sua produzione. 

Infine il tit. XXL gareggia eo'precisati dian- 


Digitized by Goo^k 



/ 


83 

zi f dacché dichiara , che il godimento non in- 
terrotto per un tempo prescritto » ne riduce l’oh- 
bligazione^ ne garentisce il possesso. Altrimenti 
che incertezza crudele sarebbe per le famiglie , 
per le proprietà , pel commercio se le azioni o 
petitorie , o possessorie , ed i gravami si po- 
tessero promuovere ed abbandonare a piacere? 
Allora non vi sarebbe cuore senza palpiti , non 
dritto senza pretensione , non contratto senza 
ostacolo. 

§. II. Sul modo di riconoscerne i caratteri. 
Ma ' con quali titoli si assicura la rappresen- 
tanza , la benemerenza , la permutazione , il 
godimento ? Ecco la necessità de* registri , delle 
formole , e delle scritture. 

La legge ordinando ( cogli atti civili ) una 
precisa conoscenza de’ dettagli che riguardano 
la nascita , il matrimonio , é la morte di un 
individuo, assicura lo stato civile ad ognuno , e 
quindi con i dritti le obbligazioni che gli com- 
petono: mentre tenendo conto di tutti i movi- 
menti .della proprietà , col registro dell* ipote- 
che (i), mette in salvo il privilegio che dà la 
qualità, o la precedenza delle ragioni. De* pri- 
mi registri ne sonq risponsabili i notai : dei 
secondi i conservatori. Nello stesso modo det- 


(i) Tit, XIX dei lib. III. LL. CC. 

♦ 


ì 
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laglianUo le forme ed ì 'sol^inii ncrcKsarj' nel- 
le donazioni testamenti' ( 2 ), ed in ogni 

altra disposizione simile, ha • voluto 'che la tra- 
smissione dei beni liberi fosse veramente se- 
condo il desiderio del proprietario : cosi' ancora 
ha .stabilito la forinola' nelle scritture onde lo 
stabilito da’ contraenti potesse aver esecuzione. 

§. III. Garentia del dritto. Fissato il dritto 
non che il modo di .riconoscerne i caratteri' j 
come garantirlo contro la prepotenza, la scaltrez- 
za , r incapacità , il raggiro? < '> • •. 

. Da ciò altre leggi"^ che fossero di norma nel - 
1’ applicazióne delle ICivi li c che' designando le' 
alli'ibuzioni.e la responsabilità 'degli esecutòri',’ 
potessero rimuovere ogni 'ostacolo alla giustizia. 

. La procedura civile, portando per diversi gra- 
di di 'giurisdizione, è intesa' a scovrire agli occhi' 

del Giudice la verità , ancorché tra le tenebre dé’ 

• » 

cavilli:, de’ Sofismi ^ o di tutte " le altre risórse* 
fhdla malignità umana. Ordinando il'registiu 
delle produzioni 'Colla certezza ■dell’epoca ,- ren-. 
«le sicuro il corso , dell’, esperimento. Prescrivendo' 
dei termini. c de’ fatali*, lascia tempo al consiglio',' 
alla prudenza , alla dife.sa di potere agire ne’ciiò-i* 
ri. Regolando gli esproprj • forzosi le 'coazioni, 


X^f-L.'iTT. .Cep. IV. dèi ih. IL 

(•..) LI. Cap. V. . - ■' 
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e tutti gli alti esecutòij impediscé all’ avidità 
«li profittare sull’infortunio. • ' 

- Nel Procuratore vi è il difensore del 

pupillo , della vidua , dell’ infelice' inabilitato a 
promuovere le sue ragioni ; <vi è il sostegno del- 
la legge , il censoro degli ufTiiiali pubblici , di 
quelli^ dello' stato civile^ e de’ conservatori delle, 
ipoteche. 

Nel Curatore ^ e nèl. 5T«/ore vi è il paterne 
cd economico amministratore de’’ beni" di chi , 
per assenza o per incapacità di qualunque na- 
tura , non può averne cara. 

Nel Patrocinatore vie l’ esperto della legge» 
che conduce per mano il litigante , gliene ad- 
dita gli estremi, gli fa eseguire lo stabilito,. 

Àwocnto vi è 1’ uomo che per matu- 
rità di riflessioni , per espertezza di agire , per 
conoscenza della, legge, per eloquenza di dire, 
mostra , sostiene , fa risplendcre il dritto , age- 
vola a’ magistrati la conoscenza del vero , in- 

voca le leggi per la giustizia. ■ 

Nè solo questi sono tutti i provvedimenti. 
Ne’ Concilitctori , ne’ Deputati , negli Arbitri 
si ha un mezzo a prevenire le liti. ISella 

Suprema Corte di Giustizia una vigile e 

ferma custode del Codice , e quindi un rime- 
dio a tutti quegli errori che o nel fatto , o 
nel dritto , o nell’ applicazione presentano i 
giudicati. Nella camer^a di disciplina una sc- 
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vera sorvegliatrice delle difese , e de* difensori^ 
Nella camera notariale una indefessa censura- 
trice degli ufGziali pubblici « che giudici vo- 
• lontarj , consultori imparziali , ed interpreti 
» fedeli della -volontà delle parti le istruiscono 
H delle obbligazioni che contraggono , e col 
n dare a* loro atti l’ autenticità e la perpetui- 
» tà, impediscono che le controversie sorgano 
« tra le persone di buona fede, e tolgono agli 
« uomini avidi colla speranza dèi successo la 
»> brama di promuovere delle pretensioni in- 
t* giuste (i)». Ed infine nel Miuistero il provvi- 
do miglioratore , 1’ attento conservatore , l’accu- 
rato indagatore , l’appoggio incrollabile, il vin- 
dice imparziale dell’ intero ramo. 

IV. iS"» de’ delitti. Ma a che varrebbe aver la 
legge additato il dritto, precisato i suoi caratteri, 
e stabilito il modo^ di garenlirne gli effetti , se' la 
violenza abusando del momento si ridesse dell’ im- 
parzialità del giudice, della precisione legislativa, 
della rettitudine de’difensori, dcHa scrupolosità 
de’ nota] , e di tuttociò , che costituisce la ra- 
gion privata ? A die varrebbe aver la saviezza 
del Legislatore stabilito un benigno sistema go- 
vernativo , se libera si lasciasse alla malvagità 
^mana la facoltà di tutto rovesciare , di nuoce- 


' (/) P'ed. la legge sul notariato. 
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re tutti ? Certamente che sarebbe un nulla , ove' 
grado di danno privato o pubblico non 
si cercasse di prevenire , o punire. 

Or si previene il delitto considerandone la 
causa : si punisce valutandone 1" effetto. Ciò po- 
sto , perchè , e come si rende l’ uomo pernicio-^ 
so allo Stato, al privato? Oggetti interessantis- 
simi , che un vasto campo aprirebbero per cono- 
scere 1 arte seduttrice dell' impostura , e nello 
stesso tempo le sapientissime provvidenze del 
nostro augusto Sovrano , dirette ad annientarle 
e smascherarle. Ma appena mi permette di ceii- 
nare qualche idea il sistema di brevità da 
me adottato. 

S" Come antivedere i delitti. Le circo- 
stanze , che decidono ad esser pernicioso allo 
Stato , sono quelle stesse che fomentano delle 
passioni j da nori potersi soddisfare senza la 
modifica , o l’ annientamento di quel sistema 
che regge. Dapoichè esse sogliono nascere nel 
cuore di uomini accorti ed intriganti , spro- 
nati dair idea di migliorare il pro^irio stato , 
ove potessero disporre della moltitudine , o 
delle leggi. 

Quindi col togliere a questi ogni mezzo di 
riuscita , si distrugge colla speranza la pas- 
sione. 

La prima cura di quest' intriganti è di ve- 
lare i loi’o interessi, con i pubblici, ludi usa- 
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no ora il ridicolo contro lo teorie del- tempo < 
ora fanno conoscere i pretesi danni che ne ri- 
sultano , profittano di ogni più piccolo difetto, 
l’ingrandiscono, e lo pingono co’ colori i più 
tristi ; rilevano ogni più piccolo bisogno, e lo 
mostrano con i tratti i più brillanti, i più lusin- 
ghieri; iniinc oprano ogni mezzo onde, coll’im-' 
padlonirsi de’ sentimenti , trovar seguaci. 

L’ arte maggiore di questi uomini è di me- 
scere il veleno ove meno il popolo lo immagi- 
na ed è insieme più debole: talché seguendo 

le fasi dello spirito umano , si avvalgono all’ 
uopo delle risorse dell’ epoca. 

In fatti ove domina la fantasia e l’ ignoranza, 
vi è bisogno del maraviglioso. Quindi tuttociò 
che può influire a’ disegni degl’ innovatori , si 
fa supporre un effetto prodigioso. Zalcuclo , Zo- 
roastro , e Maometto parlano in nome, della Di- 
vinità, l’ignoranza rende credula la moltitudi- 
ne , e le loro leggi sono adottate. 

Quando poi è il cuore che regola, allora la 
generosità, la sensibilità, l’amor di gloria, es- 
sendo capaci di aflascinare e sedurre , indu- 
cono gl’iimovatori a gareggiare nelle strepitose 
intraprese , nell’ abnegazioni di se stessi. Teli , 
Vean, Croimvel cosi riescono nc’ loro disegni. 

Se influisce il senso , quello che conduce al- 
la perfezione de’ piaceri , trasporta le volontà : 
quiiuli nel maggior sfoggio del lusso, della ma - 
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gniflcenta , della prodigalità , eonsistoiiò le qua- 
lità’ degF innovatori. . ‘ ^ 

Infine ove vi è un misto dell" altre epoche si 
a.walgoiio gl^ intriganti de’ mezzi i ipiù semplici 
ed innocenti, dimodoché col racconto delle te- 
nere avventure di due giovinetti , colle notizie 
del giorno colle brillanti e giulive .conversazio- 
ni comunicano le più insinuanti persuasioni 
onde far secondare le loro mire.. 

Ma ciò non basterebbe. Colla seduzione, il livo- 
re , e le speranze , cercano anepra d’ inspirare 
energia , coraggio , entusiasmo. 

. Persuasi ebe dall’ illusioni deve tutto di- ' 
pendere , essi riuniscono tutt’i mezzi che pos- 
sono concorrere ad illudere , onde P uomo già 
sedotto da’ prestigi della fantasia , si trovi in 
luogo ove ripromettendosi grandi arcani , è co- 
stretto a dar pruove del pi’oprio coraggio , e di 
fermezza. 

^ Indi aggiungono non solo promesse di soccor- 
so al timore di persecuzione , ma tuttociò che 
inspiri Un sol sentimento , che tènde ad un sol 
punto , sentimento di un’ ipocrita virtù , punto 
in cui si riconcentrano i precetti de’ capi. In que- 
sta maniera incoraggiti i timidi, spaventati gl’ 
imprudenti, persuasi i dubbiosi, rilevati i mez- 
zi di riuscita, dall’ammasso informe di tutti quei 
progetti in cui vengono confusi ^ profittano dcL 
la dabbenaggine degl’ incauti per venderli, o per 
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farne sgabello al proprio innalzamento. Ricordia- 
moci de’misteri d’ Iside in Egitto , de’ seguaci 
del Sole in Persia , e di altri escmpj simili. 

Nè meno maligna è l’arte di chi tende alla 
rovina delle famiglie . . . Finche il fiore è fre- 
sco ( dice ) bisogna profittarne ; se fuggc l'oc- 
casione , non ne godrò più .... Colui mi ha 
offeso? (continua) E che! Sarò sì vile da non 
vendicarmi ?... Quell’uomo è indolente e po- 
co cauto , perchè non giovarmene ?... Que- 
sto è inclinato alla prodigalità , al vizio , e non 
dovrò lusingarne le passioni per trarne van- 
taggio ?... Per vivere dovrò fatigare , consu- 
marmi y e non rubare , non intrigare ? . . . . 
Vi sono le pene ; ma sarò tanto stolto da far- 
mi scovrire? . . . Così ragionano , così operano 
gli uomini nel decidersi al delitto , e ciò fino 
a che la natura animale , che pria della ragione- 
vole in noi si sviluppa , fa sì che le passioni 
crescono, s’ ingigantiscono senza farsi'distinguere 
da’ veri bisogni , e fanno spesso credere utile il 
danno, vantaggioso il precipizio, ottimo l’errore. 

Or, come evitarlo ? — Forse colla sola edu- 
cazione ? Sarebbe un mezzo troppo lento , 
troppo modificabile dalle altre circostanze. Forse 
colle sole pene? — Giungerebbero troppo tar- 
di : purché però l’ educazione nou sia come quel- 
la degli Spartani estesa su tutte le azioni , e le 
pene come il bambù chinese , che gastiga- an- 
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che r intenzioni ; cose impraticabili in un pae- 
se Europeo. ' 

Nell* antivedere consiste il mezzo che la sa- 
viezza del nostro Governo fa valere per giun- 
gere ad uno scopo tanto interessante. Ben esso 
sa che per prevenire bisogna conoscere le pie- 
ghe de* caratteri , i risultati delle inclinazioni , 
e sorvegliare quelli che si manifestassero per- 
niciosi, con quella accuratezza e calma che uni- 
camente può giungere a scovrire non già un 
fenomeno naturale , eh’ è spesso il prodotto dì 
cause possibili a potersi rintracciare ; ma si 
tratta d’indagare il fenomeno de* fenomeni , co- 
noscere cioè il cuore umano a traverso di azio- 
ni che potrebbero non essere semplici , di un 
parlare che potrebbe non esser vero di se- 
gni fisici che potrebbero ( checche ne dicono i 
fisiologisti) non corrispondere al morale. Vedete 
dilficoltà ! Eppure il sistema che presso noi vie- 
ne adoperato è tale, che senza avere lo spavente- 
vole degli antichi rinomati tribunali di Venezia e 
di Roma si giunge alla conoscenza di tutto. I Giu- 
dici di circondario, i Giudici d’istruzione, ed i Pro- 
curatori generali , il primo che da vicino può co- 
noscere gl’ interessi , ed i rapporti tra le fami- 
glie di un paese , il secondo tra i paesi di un 
distretto , ed il terzo di un* intei-a provincia , 
concorrono cogli agenti della polizia ordinaria 
(Ispettori , ed Ispettori comiuissarj ) , c con quel- i 
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li della poliaia aitlTninistraliva (Sindaci e Sot- 
tointcndcnti ) a prevenire i delitti , ed estirpar- 
ne le cause , soprassedendo a tutti F Inten- 
dente come pi’iino funzionario della provineia. 

, Kè meno saggi sono i regolamenti che alFuo- 
po debbono seguire. 

Essi sono tenuti ad osservare quo’ costumi , 
usi , c luoghi che personalizzano gl’ interes- 
si pubblici , per valutare la loro influen- 
za , c promuovere le superiori disjiosizioui 
onde distruggerli se ’nocevoli , incoraggiarli se 
utili, ^ 

_ Devono invigilare onde ognun ritragga van- 
taggio dall’ accomodarsi allo spirito delle leggi, 

0 danno dall’inosservanza. 

Devono sorvegliare coloro che si dimostrano 
irreconcilìevoli sia per carattere effervescenti , o 
di abitudine intriganti , o per i rapporti ed in- 
fluenza che si sono formati , perniciosi , o per 

1 costumi adottati , cattivi. 

Sono facoltati a reprimere le delazioni in- 
discrete dacché nocevoli all’ innocenza ; ma a 
profittare dell’ imprudenza , ed incoraggiare le 
buone volontà, onde avere gli opportuni rappor- 
ti per la conoscenza delle cose. 

Sono abilitati ( c perciò si fa ancora valere l’of- 
ficio de’ Parrocbi c Vescovi ) a persuadere 
gl’ inesperti ed i sedotti , onde conoscano il ma- 
le che apportano alle loro famiglie , e la ven- 


V.' 
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detta della legge che si attirano sulla loro per- 
sona , nell’ intraprendere -, o persistere in catti- 
va intenzione. " 

D" altrónde debbono essere gli esatti appllca- 
tori delle leggi di Polizia, ebe tendenti a scon- 
certare ogni- sinistro progetto , sono dirette spé- 
cialmente > ad- intimidire i - dubbiosi colle dif- 
-ficoltà ,e .^con i sospetti , a spaventare i timidi 
colle iminaccie delle p<me , ad ' avvilire i capi 
colla mancanza de' mezzi , o sorprenderli nel 
concerto o ne' preparativi. ‘ 

, ! Ma ciò che più onora il nostro Governo si è 
che . mentre adopransi misure così indicate , te- 
mendo, ohe. degli esecutori non abissino , o non 
tralascino' per 'prepotenza per favore o per negli- 
genza il dovere, regola così le loro altrrbuzioni,cbe 


mentii tutti concorrono allo stesso icópo, ognVt- 
no ,ò sorvegliato ed- è ciréoscritto nel modo: di 
maniera che • senza ordine di gerarchia 'og'nii no' 
può riferire- quando' osserva qualchuno 'di questi 
abuisi. Da I ciò dipende 'che la direzione dello' 
spirito, :pubblico 'prende'ndó'- diretta' norma dal' 
Sovrano., non- si-può nè''in'giùstizia 'Commettere,' 
pò di una sola Linea ‘divci’gere ' èbe alla Sua* ^e- 
«ctj;az^qe , nón i.sia i subito riferito , e dalla ' sùd' 
sapienza, rimediato. 


§. M. Misura ^/c//ey;c7?(?,,Si potesse così' sen- 
za lurnarlc penetrare nelle pareti di ogni fami-, 
glia , ^ e conoscere come si lormano le inclina- 
zioni , i caratteri, i senlimenti! Ma a chi af- 
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fidare , incarico tanto geloso ? Come evitare i tri- 
sti effetti .delle passioni, che ove veggonsi sor- 
vegliate molto davvicino, o prendono la maschcT 
ra deir ipocrisia , o violentemente si manifesta- 
no , e sempre più rapide percórrono il loro cor- 
so ? Quindi coir impossibilità di evitare tutt^ i 
delitti , la necessità delle pene , eh’ essendo uu 
rimedio atto ancora a prevenirli non varrebbero 
a niente ove in se non riunissero due qualità^ 
pubblico esempio^ soddisfazione deW offeso {i). 

La qualità del soffrire, il tempo, ed il mo- 
do con cui s’ infligge una pena costituiscono la 
gradazione dell’ esempio , e della soddisfazione: 
siccome la misura del danno,. il tempo, ed il 
modo stabiliscono la qualità del delitto. 

Quindi, sugli elementi che produssero il 
delitto devonsl misurare le circostanze , che 
qualificano la pena. Su questa corrisponden- 
za . di valore poggia 1’ esatto giudizio pena- 
le. Molti filosofi crederono vedere - la vera mi- 
sura del delitto nella sola valutazione del dan- 

f 

no. Beccaria assicura per unica e vera mi- 
I) sura de’ delitti il. danno fatto (a), e. di erra- 
j> re coloro che la credettero -nell’ intenzione di 
w chi li commette » . Per quanto fosse palpabile 
questa verità , siccome lo stesso fa osservare (3), 

mim^rn »' . I I Il ■ ■ I 1 II ■ ■ I i.i. ■ 

' - (i) Ben inteso nel' senso complessivo di società y 
fami glia y e particolare, 

{f) Parag: 7 . delt opera de' delitti y E delle pene, 
(3) 5* fi* d. opera. 
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è poi applicabile a tutti i casi ? Bentham che 
poggia il suo codice penale sul danno , ed il 
codice civile sull’ utile , prevede » e provvede 
egli dav.vcro a tutti gli avvenimenti umani ? 
Quella forza alla quale non ha potuto resiste- 
re r imputato , e che lo esenta da delitto (i), sa- 
rà poi solamente fisica ? Con discernimento 
sodissimo, nel nostro codice ( 2 ) si misura il 
valore del delitto > non dalla volontà , dacché 
d’ impossibile conoscenza , neanche però dal 
danno pur ti’oppo facile ad accadere , ma dall* 
unione di quelle circostanze , che danno luogo 
alV. azione , e la costituiscono : talché >da esse 
si conosce la volontà , si caratterizza il delitto, 
si costituisce la pena. , 

Con questo principio si può sviluppare tutta 
la. filosofia della nostra legislazione penale. 

Difatti se 1* atto che apporta il danno è il 
risultato di circostanze , che dimostrano 1* au- 
tore nell* inabilità di prevederne gli effetti , è 
assolvibile : ove doveva esservene la scienza, è 
colposo : quando i vi è, ma rapide., violente^ „ 
cd impreviste combinazioni la fanno obbliare 


(1) Vedi il codice per gt Italiani delC anno 1811, 
le leggi romane , e consulta ancora quelle di qualun- 
que popolo civiliiioto. 

(2) Ved: cap\ Z e 4 - L. 1 , e iit. Vili. Seg; IV. 
V. VI Libi II. LL. PP. ' 
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è scusabile e mancato ’ove n* è disìrutto P ef- 
fetto da involontarie circostanze ;'^ c tentato, 
ove IfT jiropria volontcì sul momento dell* esecu- 
zione 1* ha impedito ; è volontàrio sé causato 
dalla violènza di passioni riprovate ; 'infine è 
preinetlitato, eseguito dopo un tempo bastevole 
'a riordinare la propria ragione : ciocche aven- 
’dosi in considerazione nella misur»^ della pena, 
imjwita uh risultato tanto più 'esatto quanto 
più è graduato. , 

Inoltre la difierenza delle circostanze costi- 
tui.sce ancora colla qualità del danno ila diver- 
’ 'sita della péna." Tuttociò che distrugge , - alte- 
ra i disturba 1* esercizio di un dritto' è sempre 
danno. Ma è enormità se riguarda 1* ordine' só- 

o 

eia le ; è misfatto’ SC 1* oggetto ‘della società ; è 
delitto se 1* utile ; è contravvenzione; se il co- 
modo. Quindi nel primo caso là necessità di 
-eliminare l’autóre dall’ .esistenza ,’ e se vi entra 
gradazione’, è nel modq. Dapoichè quantunque 
la. vita fosse un 'bene che ehi lo toglie^ - non 
.lo può restituire', jmre costringe a jjrivarnelo 
colui • cbe''se né rende* indegno *> o - col vili- 
pendere nella maestà della religione il Supre- 
mo Creatore (i) , o coll’ attentare alla volontà 
del * Re, e 'alla sua sacra persona, ed Au- 


(>) Fed. Uh. i. LL. Pi\’v 
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gusta famiglia la maestà di Coloro che difendo- 
no, proteggono, garantiscono, formano l'ordine, 
la floridezza, e la gloria pubblica (i); o col di- 
striiggere la pubblica tranquillità con deyasta^ 
zioni , rapine , saccheggi (a); o col conculcare 
ogni doYcre, facilitando in qualunque siasi modo 
il trionfo del nemico del proprio paese (3) ; o 
calpestando la santità della natura con parrici- 
dj , omicidj premeditati , veneficj (4). 

Ogni misfatto soggetta il proprio autore ad 
essere eliminato dalla società fino a che non vi 
venga legalmente riabilitato ; ^avendola turbata 
o col ledere l’ interesse jjubblico , o inveendo 
contro le persone , le proprietà , 1’ onore (5). 

Ogni delitto sottopone ad un castigo che in- 
sieme punisca , corregga , ed esperimenti , dac- 
ché suppone , che abbia oltraggiato 1’ esercizio , 
o 1’ esercente di un dritto (6). 

La contravvenzione attira non solo delle pic- 
cole punizioni , ma più 1’ attenzione dell' auto- 
rità sulla persona che la commette, mentre oT- 


(1) ili. Il, tit. JI. $ez, 1 - e III. LL. PP. 

( 2 ) Lib. IL tit. IL cap. I. LL. PP. 

(3) Lib. IL tit. IL cap. II. e seg. LL. PP. 

(4) Lib, IL tit. Vili, art, 35i , e seguenti. 

(5) Tu. IV. tit. V. e tit. VI. lib. II. LL. PP. 

(6) Tit. VII. e tit. Vili. lib. II. LL. PP. 

Cani. tom. I. •j 
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tre la molestia che produce , apre un campo al 
delitto (i). 

La morte è quindi il modo' con cui bene a 
ragione dalle nostre leggi si punisce T enor- 
mità. ergastolo , i ferri , la reclusione , la 
rilegazione, V esilio dal Regno, T interdizione da^ 
pubblici ufficj , Pinterdizione patrimoniale, sono 
le pene de^ misfatti. La prigionia, il confine, 
Pesilio correzionale, Pinterdizione à tempo, pu- 
niscono i delitti. La detenzione ^ il mandato in 
casa , P ammenda, puniscono le contravvenzioni. 
L^amnienda e la malleveria , le cauzioni e gli 
obblighi , le pleggerie e la pubblica riprensio- 
ne , non che la confisca del corpo del delitto , 
possono cumularsi con le altre pene. 

§. VII. SuW identità del reato , e del reo^ 
Ma come conoscere tutte le cènnate circostanze? 
Quali di esse bisogna fissare e rintracciare , 
onde non fallire nel valutare la volontà , la na- 
tura del delitto , P identità* deb reo , il grado 
della pena ? In uria parola, un buon giudizio cri- 
minale^ su quali elementi deve poggiare ? — Qui 
si , che per quanto fosse grande , come P è , la 
saviezza della legislazione, , dovrebbe tutta comu- 


(i) Art. 356‘, c.fpg;, /7r/. e art. 
art. • 4^*5 ^ ^ 
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nicarsi nella mente deU’ esectitore. Se ad ogni 
funzionario è util jjenctvarc nello spirito della 
legge , pel giudice criminale è un dovere. A che 
i reperti (i), 1 * ingcnere (a), gli atti precedente 
1’ esame de' testimonj (3), gl' interrogatorj (4), se 
il Giudice dalla di cui covinzione dipende 1’ ono- 
re , la vita , la libertà , la proprietà di un im- 
putato , non pondera, non calcola, non analiz- 
za col massimo scrupolo le di loro qualità ne 
rapporti che hanno coll’ imputato , non meno 
che nel loro valore intrinseco ? 

. A che infliggere la pena con quelli apparati 
sensibili da cui si manifesti l'ignominia, il terri- 
bile , 1 '. orroroso del delitto , se la sentenza o 
colpisce un innocente , o tardi punisce un reo, 
o troppo sollecitamente esplicita un imputato? La 
legge ha stabilita la procedura da tenersi ne' giu- 
dizj ordinar] (5), ne 'contumaciali ( 6 ), in quelli di 
falsità ( 7 ),o di rito speciale ( 8 ), ed anche ne'lrugli, 
ne'giudizj di concordia , ne’ giudizj sommar] ( 9 ); 


(i)ò\*2. Il-cap. L III. Lib., 1 . LL- di P. P. 
(a) Sez. I id. 

(3) Cap. I. Ut. IV. id. 

(4) Cap. I. tit. V. id. 

(5) Lib. II. id- 

(G) Id. Lib. III. tit. III. 
l']) Id. tit. IL lib. Ili 

(8) Id- Lib. III. tit- I- 

(9) Lib. Ili- tit. XIX- e J)ec. 1821 y e 1824. 
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TOÒ" , , 

ma se il giudice avrà con poca pcnctra*ioiìe spe- 
dito un mandato di arresto , o soggettato un reo 
ad un procedimento particolare , o lo trattiene, 
o infine lo riabilita su d^ indagini poco fonda- 
te, allora la condanna farà più quelPimpressio- 
ne, e darà quella soddisfazione tanto reclamata 
dalF utile pubblico ? 

E innegabile , che si faccia un male restituen- 
do un reo impunito 'nella sua famiglia , rna e 
pur certo ( e di troppo ) che un solo innocen- 
te. vittima di un falso giudizio scora ggisce i buo- 
ni , dispera i tristi , conculca le leggi di politi- 
ca , e di umanità (i). 

Da parte ogni esempio storico , ed ogni au- 
torità di filòsofi. Ben io , ancorché molto glo- 
rine , le tante volte ho veduto palpitare in 
serie occasioni sperimentati magistrati , dacché 
erano essi persuasi di non mai presentarsi Pin- 
noccnza all’umano intendimento nel suo splen- 
dore , mai la reità nel suo tristo , né mai abba- 
stanza SAPERSI DIFFIDARE, 6 SAPERSI CREDERE ( lini- 
' co mezzo per scovrire la verità ). - 

Vero é però che i ricorsi alla Suprema Corte di 




(i) Il grande nostro filàngieri il filosofo di ge- 
nio^ di cuore ^ di falti^ tra le mille verità ^ con penneU 
lo vivace , maestoso^ veritiero (^com' è suo stile') dipinge 
questa, fino alla massima evidenza, ì^ed, la scienza 

DELLA LEGISLAZIONE lOm* IJl- 
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Giustizia sono un rimedio elficacissirao per prov- 
vedere a tanti mali (i) ; e che mentre da una 
parte il ministero pubblico fermo nella severità 
delle leggi , ne chiede 1’ esatta esecuzione (2), 
nello stesso .tempo che i difensori cercano di far- 
le interpretare in beneficio dell'imputato , dal- 
1 ’ altra il commissario della causa ' che fedel- 
mente rapporta tutte le indagini , la pubblica 
discussione in cui sono queste ricordate , valu- 
tate , e verificate , mettono il Presidente nello 
stato di ben presentare la quistione , ed i Giu- 
dici in quello di 'deciderla. ' 

Inoltre una delle più importanti modificazioni 
fatte al codice penale nel 1819 è stata quella 
di ampliare 1’ azione privata , dapoichc essendo 
Tenergia personale preponderante in questo pae- . 
se, come la nazionale in Francia, i due po- 
poli sono perciò in due assai diverse posi- 
zioni. Talché il codice penale francese dan- 
do molto al pubblico esempio spesso aggra- 
vava nel nostro regno non la pena al reo , 
bensì 1’ offesa all' ofieso , e ciò segnatamente in. 


(1) Liò. IL tit. III. LL. di P. P. 

(2) Le attribuzioni del Pubblico Ministero sono 
solo destinate a far agire e sostenere le leggi , a garan- 
tirne r interesse , e la incolumità , senza pregiudicare 
colui cantra cui si procede. Ved. origuve ed attribuzioux 
DE r. MISISTERO PUBBLICO VtrSKLlk P . Dolce , pag. Ili. 
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materia di onore (*). Fuori di tali casi però 
il Procuratore Generale di officio rintraccia la 
reità dell’imputato, e cerca di preparare tutti 
gli elementi necessari al giudizio. Ogni invola- 
mento di atto (a), ogni falsità del testimone, ogni 
calunnia , e tuttociò che possa influire ad alte- 
rare la verità alla mente del Giudice , è con 
severità punito ; siccome lo è anche dippiù ogni 
prevaricarione (3) , o qualunque altra sciente 
alterazione della giustizia (4)* 


(x) Ed in generale in tutti i'casi, in cui il danno non 
arriva al misfatto : smorbandosi cosi colla conciliasione 
delle parti , o colla prudensa delV offeso ogni nuova 
origine di pià grave male. Si veggano le leggi penali 
e di procedura penale. 

(2) Tit. XI. Lib. II. LL. P. P. 

. (3) Tit. FUI. Id. 

(4) Che differenza tra la procedura penale del 47, 
c t attuale! Quella tutto lascia alt arbitrio del Giudice 
pochissimo alla discolpa , niente alla verità — A Fsr- 
DH/JKDO t era riserbato di abolire quegli sperimenti 
crudeli , quelle versuzie scrivanesce , che a monumento 1 
eterno degli errori di questa parte legislativa leggiamo 
ridotte in massime nella Prjxis CRiuiifJLis de Greco, I 

Sai‘110 , Scoppa , e Ricci. Il Dispaccio del ijj^'CoUes- ' 

tirparc t arbitrio giudiziario^ coUogUcre d 'magistrati ^ 

tutto ciò che gli rendeva superiori alla legge , preparò ^ 
il trionfo dclt equità , e della giustizia. 
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§. Vili. De* magistrati. La legge orgamca 
per r ordine giudiziario è poggiata su tali mas- 
sime f che senza talenti basati su di soda mo- 
rale, non è possibile a chicchesiasi vedersi an- 
noverato tra’ sacerdoti di Temi — Pubblici con- 
corsi , segrete e scrupolose informazioni in- 
troducono il candidato sulla strada delle pruo* 
ve — Non il raggiro , non la prevenzione, non 
il favore , ma al solo merito la legge accorda 
la preferenza. 

Con metodo ugualmente seyero , e con mas- 
sime non meno della connata esatte, sono rego- 
late le promozioni dall’ infimo gradino della 
magistratura al Consiglierato della Suprema Corta 
di Giustizia.. 

Solo ad uomini conosciuti , e per prerogative 
meritevoli della fiducia del governo , è dato di 
essere eccettuati da tali disposizioni. 

§. IX. Conclusione. Benché i dritti siano 
così bene valutati, caratterizzati, garentili; ben- 
ché i reati siano con tanta accuratezza an- 
tiveduti , misurati , identificati ; benché il per- 
sonale sia scelto , regolato, vigilato ; benché in 
fine nel ramo giudiziario l’ importanza dell’ og- 
getto venga esattamente corrisposto dall’ armo- 
nia , e dal valore de’ mezzi, siccome rapidamente 
( per quanto comportava un cenno ) si è osser- 
vato ; pure la Consulta di Stato é occupata a 
];x)nderare un piano di riforma, che eonducendo 


I 
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a mag^or perfezione queete parte intereasaate 
<Ji governo , là rende sempre più corrispondente 
alle benefiche intenzioni del nostro Re Ferdi- 

«AISDO (i). ^ 

(i) . . . / La, penna trema . . . il funebre suono . . , 
ia mestizia generale mi agghiaccia » e stordisce. Ferdi^» 

' HJNDO jeri tra suoi consiglieri fedeli^ intento a mìglio- 
rare i suoi popoli , a farne prosperare lo stalo ^ ed og- 
^i ! • • • tomba dé nostri Re , dopo tre secoli i 

si apre per riceverne f onorata spoglia f . * . Oggi / 
Quando appunto ogni grato cuore doveva per la LXF 
polla festeggiare la memoria^di quel giorno ( ^ genn. 
(1760) in cui fu dal grafi '(^Rio afTidato^ deposito 

sacro, alV affezione . Oggi! E, nel mo- 

do qual da Luigi XVXlf { il desiderato , f amato della 
j^ancia') fu predetto*.^ Un Re bòrbone può morire , ma 
ì®aì si dichiara malato. 

' Morte crudele! ci togli un Padre-, e cel togli così 
aUimprovvistà? — Quante speranze faresti fallire, quan- 
\ M intraprese rimarrebbero imperfette \ un popolo intero 
insterebbe inconsolabile } e tu giammai stanca di riderti 
' de^ progetti umani vèdtéHi cpn piacere fermarsi a metà 
del corso itienessere delle Sicilie, 'Ma ^ no \ V Eterna 
provvidenza ci porge all uopo sollievo, e ristoro. La be- 
nignità, i talenti -, le virtà esemplari di Francesco ci 
sono per pruova note. Egli sarà generoso quanto Tito , 
benèfico quanto Trajano , sapiente quanto Salomone. 
*La felicità de Siculi-napoletani principiata 'da Carlo , 
^ proseguita da pÈRD or JUDO , sarà da lui perfezionata. 
Pbssà' J^p psdudire questi poti ; possa in seno della cal- 
ma e £ita gioja essere ogni giorno, e da tutti benedet- 
to Frjvcesco ,' come è onorata, 0 cara la rimemf^anr 
la di Carlo ^ e Perdinahdo* ^ V 
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nota 

Le lecei di eccwione di tommercio , di marina , e 
militan .aianno apposte «’ ri.pettiri capitoli , onde dare 

al laroro maggior chiarezza e precisione. 

Inoltre essendomi stato impossibile di distingnere- 

gli articoli in ordine alfabetico , ho 

Numerico, attenendomi strettamente alla disUniione deUa 

* • ' * 

materia* 
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DRITTI 


DE lono CARATTERI. 


I Succrstioni, donazioni, 
contralti , 
e prescrizioni. 

S uccessioni. 

Loro apertura , ve- 
di I. fiarte LL. Civ 
art. 1 1."), c (i 38 a 645. 
Per r assente, art. i 3 (), 
e i 4 'i a i 44 ‘ Per gli 
adottati , art. 374 a 
376. Pei Majoraschi, 
art. góa. Qualità ri- 
chieste per succedere, 
art. (> 4 (> a 635 . A 
quella degli assenti , 
art. i 4 i. Modo come 
H si regolano , art. 654 
a 690. 

Legge , che regola 
r ordine delle succes- 
sioni. Collezione delle 
leggi a6geu. iSi6,nuui. 
U73. 

Eredita . Accettazio- 
ne e rinuncia , art. 
691 a 719. Eredità 
giacente, art. 73 oa 733 
Azione per la divisio- 
ne , art. 734 a 733 . 

Collazione. Come , 
ed a favore di chi deb- 
ba esser fatta, art. 76-^ 
a 775, Chi ha dritto 
di preteudarla , ed in 


Formo le , registri , 
e qualità. 

forinole. 

Quelle per la divi- 
sione di una eredità , 
art. 739 a 761 LL. 
Civ. , c 104» a 1061 
LL. di Proc. 

Quelle de' test amen- 
ti , art. 8 i )3 a o^7 1 
e 933 a"^ 934 LL. 

CC. , 984 a 988, e 
1000 a 1016 LL. di 
Proc. 

Quelle delle dona- 
zioni trà vivi, art. 855 
a 877 LL. CC. 

Per r inventario , 
art. 7ia a 715 LL. 
CC. , e art. 1017 a 
1020 , e io6a LL. di 
Proc. 

Per le divisioni faL 
te dal Padre , dalla 
Madre , o altri ascen- 
denti tra’ i loro discen- 
denti , art. io 3 i 
io 36 LL. CC, 

Per gli assenti , art. 
1 18 a 120 , 122 a 

125 LL. CC. , c art. 
23 e 26 LL. di Proc 
Quelle richieste prc- 


LORO CARANTIA. 

Procedura civile, pro- 
curatori regj, curalori 
e tutori , arbitri , av- 
vocati, patrocinatori, 
cassazione, « camera 
di disciplina. 


Procedura Civile. 

Confessione della par- 
te , art. i 3 o 8 a i 3 io 
LL. CC. 

Del giuramento, art. 
i 3 i I . 

Del giuramento de- 
cisorio , art. i3i2 a 

3a3. 

Del sequestro , con- 
venzionale ai't. 1828 a 
i832. 

Del sequestro , o de- 
posito giudiziario, art, 
i 833 a i 835 , 

Spropriazione forza' 
ta , o sia vendita giu- 
diziaria degl' immobili, 
art. 2io5 a 2122. 

Conciliatori , art. 1 
a 18 LL. di Proc. 

Conciliazione , art. 
16 a qo. 

Giudici di circonda- 
rio art. 90 a 100. 

Citazione , art. i 5 i 
a 168. 

Della costituzione 
dc’patroòinatori, c delle 
difese, art. 169.3 176 
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COME DI PGEVSDOaO. 


COME *1 HliUKAnO. 


COME >I BMTEACClAXOj | 
B tl PUXIACOKO. 


11 Ministro di poliziu 
(■encralc del Bcgno è 
incaricato provvisoria- 
liicntc delle attribuzio- 
ni attribuite ai Corrie- 
re maggiore , D. aa 
feb. i8otì, nutn. 9. Ob- 
bligo agli abitanti del 
Beguo di munirsi di 
una carta di ricugiiiziu- 
[ue, D. aS mar. ibo8, 
|uuui. ia7- 

Qual itù , c forma de' 
]>as>a|iorti, I). 17 mag. 
1808 , Ululi. i44- 
Carta di ricognizio- 
ne da iminirsene gl’iii- 
divicUii appartenenti al 
corpo diploma! irò , o 
consolare estero, 1), 1 7 
, mag. i8u3, iium. i45. 
Giurisdizione di poli- 
zia, D. aa mag.* 180B, 
num i53. 

Bcgolainento organi- 
co per la Prefettura 
di polizia, P. aa otu 
1808 , nuiu. iq!). 

Aggregazione all'au- 
torità del Prefetto dì 
polizia , oltre la Ca 
pitale , suoi Borghi , 1 


Delle pene art. 1 
c a. LL. pp. 

Delle pene criminali, 
art. 3 a ao. 

Delle pene correzio- 
nali , art. ai a aSi 
Delle pene comuni 
alla giustizia criminale, 
ed alla correzionale , 
art. aQ a 33. 

Delle pene di poli- 
zia, art. 36 a 3g. 

Delle disposizioni 
comuni alle pene della 
giustizia correzionale , 
edella polizia, art. 4° 

a 43- - 

Delle disposizioni 
comuni a tre ordini 
della giustizia' penale , 
art. 44 

Della esec azione del- 
le .pene avt. 5a a 54. 

Del -passaggio da 
una p^a all' altra , 
art. 55 a Sg. 

Delle psue stabili- 
te posteriormente al 
reato , art, 60. 

Della volontà, del 
1’ età, c dello stalo dal- 
rimputato,art. 61 atì8 


Disposizioni preiimi-l 
nari, art. 1 a 7 LL.| 
di Proc. penale. 

Degli Ufliziali di Po-|| 
lizia gi udiziaria , e del- 
la loro competenza, art. || 
8 a u3 

De’ rapporti, e delle 
denuncie ,art. a4 3a. 

Della querela, art. 33 

^9■ ' , 

Della flagranza, art. i 
5o a 53. 

Dell' ingcncre , art.|| 
54 a 5g. 

De’ reperti , art. 6o|j 

63. 

Begole comuni aU'in- 
gcnerc ed a’repcrti, art. 
64 a 74. 

Atti precedenti agli 
atti de^testimonj , art. 
75 a 84- 

Dell' esame de’ testi- 
monj , artr. ^85 a 100. 

Della spedizione de 
mandati, e dei primo iu- 
(ei'Mgatorio , art. 10 1 
a «og. • 

Della conferma, c ri- 1 
vo<:az!e>ne de’ maiftlati .1 
prtiso le grati Corti cri- { 


1 
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ubeaì 1010 «ITCXÀ. 

Saccessioni, donazioni, 
contralti, 
è prescrizioni. 


qual modo, art. 775, e 
776. Come deve farsi 
in ispecie quella degl’ 
immobili , rd in qual 
maniera quella de’ mo- 
bili , art. 777 a 788. 

Ihputaziube. Quan- 
do ha luogo a danno 
dell' erede, che chiede 
la legittima, art. 789. 
Quali cose ne sono esen- 
ti, art. 790. Imputazio- 
ne de beni alienati ad 
una persona siiccedibi- 
le in linea retta , art. 
834. 

Pagamebto de’ debi- 
ti. Modo come si re- 
golano fra i coeredi e 
gli credi , art. 791 a 
8oa. EITcllo della di- 
visione , e garantia del- 
le quote, art.8o3 a8o6. 

Rescissiobe in ma- 
teria di divisione , art. 
807 a 8ia. 

Pateia potestà’. Sua 
estensione e durata , 
art. a88, e 089. Sue 
conseguenze circa t be- 
ni appartenenti ai tì- 
gli , «d i loro contrai. 


DRITTI 

db' AOao CARATTERI. 

Formole , registri , 
e qualità. 


cedentemente alla cc^ 
Icbrazione del matri- 
monio , art. 178 a 180 
LL. di Proc. 

Per l’adozione, art. 
377 a a86 LL. di 
Proc. 

Pruova testimoniale, 
art. 1395 a i3o3 LL. 
CC. 

Presunzioni , art. 
i3o3. Quelle stabilite 
dalla legge , art. i3o4 
a i3o6. Quelle non sta- 
bilite dalla legge, art. 
i 3 o 7 LL. CC. 

Giuramento , art. 
i3ii. Del giuramento 
decisorio, art. i3ia a 
i3ig. 

Del giuramento de- 
ferito ea ulCcio , art- 
i33o a i333 LL. CC. 

Deposito in genera- 
le, art. 1787. Sua di- 
stinzione in due spe- 
cie , art. 178Ó. Natu- 
ra del contratto di de- 
positi), art. 1789 a 
1 719. Stabilimenti cir- 
ca il deposito volonta- 
rio, art. 1793 a 1798, 


LORO CARAKTIÀ. 

Procedura civile , pro- 
curatori regj, curatori 
e tutori, arbitri, Av- 
vocati, pati'ocinator 
cassazione , e camera 
di disciplina. 


Della comunicazione 
delle cause al piibli 
co ministero , all. 177 
a 179. 

Delle udienze , e 
della loro pubUcità e 
buon ordine, alt. 180 
a 187. 

De’ modi di proce- 
dersi da’ tribunali all 
interposizione delle sen- 
tenze de’ rapporti 
bali, e delle istruzioni 
in iscritto , art. 188 
a 310. 

Delle scntenzo , art. 
311 a 3.41. 

De’ giudizi contu 
maciali, e delle uppo-| 
sizioni, art. 343 a aSg.] 
Deii’bccezioki , cau- 
zione da prestarsi dagli 
stranieri , art. 360 a 
361 . 

Della declinatoriu 
del foro , e della riniis. 
sione delle cause da un 
Tribunale all’ altro , 
art. 363 a stili. 

Delle sollita’. Ec- 
cezioni dilatori* , art. 
367 a 381. 
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numero de’ Paesi della 
Provincia di Napoli 
divìsi in ol^ riparti- 
mcnti , D. 17 gi«g* 
1809 ) num< 392. 

Kcgolamento in gene- 
rale del inauteniiuento 
materiale e personale 
della polizia , D. 27 
4 1809, iiuin* 

I : Stabilimento di un 

Commissario di po.lizia 
r Isole d’ Ischia , 
Precida ,„e Capri, D. 
*"14. ag. 1809, num. 

443. 


R E A T 1 


■V . Abolizione di tutte 
ì le tasse della polizia 
'^‘1 sulle botteghe , arti , 
e mestieri, D- 20 die. 
j .1810, num. 826. 

La polizia delle Pro- 
vincie dei Regno di 
Napoli è restituita agl’ 
Intejjdeuti, D. 5 sctt. 
T i 8 i 5 , num. 109. 

Istruzioni sulla poli-| 
zia , D. 22 gcn. 1817, 
num. 60G. 

Franchigia di posta 
concessa al giornale of- 
IHcialc del Regno dcl- 


■ ' t 


COVE 81 UISCRITTO. 


.t ji'iitr 


Del tentativo , art. 
69 a 70. 

De’ complici , art, 

74 a 77 *. . 

Della recidiva, c del- 
la reiterazione , art. 
78 a 91. * 

De’ reali contro il 
rispetto dovuto alla 
Religione , ai t. 92 a 

104. 

Dc’rcati contro la 
sicurezza esterna dello 
Stalo, art. io 5 a 119. 

De’ reali contro la 
sacra persona del Re, 
e la iamigliu Reale , 
art. 120 a 126. 

Dell’ uso illeggitti- 
uio della forza armata, 
della guerra civile, del- 
la devastazione , e dei 
saccheggi , alt. 127 a 

..... 

Degli scritti, discorsi, 
e-faili inginrio.si con- 
tro il Governo , art. 
i4o a i 4 '.i- 

Del rivelamcnto de’ 
reati contro lo Stato , 
art. 143 a i 4 ^« 

Delle violazioni pub- 


-if 


CO.VB M bihtracciaho, 


S SI PUMSCOKO. 


minali , art. iioa i 3 i. 

Della conferma, e ri- 
vocazione di luandah 
j)rc8so i Tribunali cor- 
rezionali , art. i 32 a 

i 35 . 

Disposizioni genera- 
li , art. i 36 a i 3 r. 

* \ 

Della sottoposi zionc 
dell’accusa, art. i 38 
a iG 5 . 

Degli atti che prece- 
dono la pubblica discus- 
sione, art. iGG a 217. 

Della publ)lica discus- 
sione , art, 218 a 271 . 

Della decisione , art. 
a 3 o 4 * 

Del ricorso pressò la 
Corte suprema di .Giu- 
stizia avverso le deci- 
sioni delle G. Corti cri- 
minali, art. 3 o 5 ^ a 34 1 • 

Del giudizio de’ delit- 
ti in prima istanza, art. 
342 a 379. 

Dell’ appello ne’ giu 
dizj correzionali , art 
38 o a 3 q 8 . 

De guulizj delle cou- 
travveueioni di polizia, 
art. 399 a 4^^* 
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DRITTI 




DE1LS LOaO SATOBA. 

DI* toso caràttbki. 

tono CABASTU. 

““ 

— 

. — 



Procedura civile , prò- 

Successioni, donazioiii, 
contratti , 
e prescrizioni. 

Formole , registri , 
e qualità. 

cdratori re g| , c urutori 
e tutori', arbitri , av- 
vocati, patrocinatori, 
cassazione , e camera 
di disciplina. 


ti, art. 991 a 3 oi. 
Mezzi di correzione 
|arconlati a’ Genitori , 
ari. 3 o9 a 3 io. 

Donazioni, 

^ Modo di disporre de' 
ilic-iii per donazioni , e 
leslamcnli , art. 81 3 , 
c 814. Detinizione del 
|tcst3mcDto , ed inuti- 
lità di alcune sue con- 
idiziorii aggiunte , art. 
; 8 i 5 , e 81G; Da chi 
può esser &itto , chi 
può profittarne , e di 
quei , che si hanno 
come interposti , art. 
817 a 897. A favo- 
re di lino straniero , 
art. 828. Porzione di- 
sponiliile , art. 829 a 
83 a. Sue diverse sorti, 
c modo di regolarle , 
art. 833 , 835 , e 836 . 
Chi pnò dimandare la 
ridiizione , e modo di 
eseguirla , art. 837 a 
847. 

Deiii DiiZDAZiove. 
Come debba esser fatta, 


Obblighi del deposi- 
tario , art. 1799 a 
818. Obblighi dd de- 
ponente , art. 1819 a 
1820. Del deposito ne- 
cessario , art. 1891 a 
1826 LL. CG. 

Mandato. Sua natu- 
ra e forma , art. i 836 
a iSfi'i. Obbligazione 
del mandatario , art. 
i 863 a 1869. Obblighi 
del mandante , art 
18703 1874. Varj'ino- 
di come si estinguono, 
art. 1875 a 1889. 

Privilegi , ed ipote- 
che, art. 19693 1964. 
Definizione , e natura 
del privilegio , art. 

965 a 1968. Privilegi 
sopra i mobili , art. 
19691 e 1970. Privilegi 
sopra determinati mo- 


DcUa comunione de' 
documenti, art. 989 a 
986. 

Della Tcrificazione 
delle scritture, art. 987 
a 3 o 8 . 

Del falso incidente 
civile , art. 809 a 846. 

Esame de', testimo- 
ni , art. 347 a 388 . 
Accessi , art. 889 a 

395. 

Relazione de' periti , 
art. 396 a 4<7- 

IntcìTOgatorl sopra 
fatti , e loro circostan- 
ze , art. 4 18 a 43o. 

Deci.’ ihcideeti, art. 
43i a 439 . 

Intervento in causa, 
art. 433 a 435 . 

Delle riassunzioni d’ 
istanze , e della costi- 
tuzione di nuovo pa- 
bili, art. 1971. Sopra trocinatorc , art. 436 
gl' immobili, art. 1979 . 'a 443. 

Privilegi sopra i irio-| Della disapprovazio- 
bili , c gl’ immobili ,lne del fatto 'de' pa- 
art. 1975 , c 1974. trocinatori , art. 444 
Qiieili del Tesoro pu- a 454 * 
blico , art. 1975 , c| Delle competenze 
'1976. Dritti dello stcs- giurisdizionali fra Giii- 
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cous il rxeiBDoxo. 


le due Sicilie , Et. i 
ag. 1817, num. C>7<ì. 

Esercizio del publi- 
co ministero in mate- 
rie correzionali , e di 
semplice polizia pres- 
so i Giudici di circon- 
dario di questa Capi- 
tale, U. 3. sett. 1817, 
! num. 873. 

Divieto di cumularsi 
la carica di Giudice 
istruttore con quella 
di Commissario m po- 
lizia, O. 3 die. 1817, 
num. 1000. 

Commissari di po- 
lizia di Napoli, D. IO 
die. 1817, num. loao. 

Prescrizione , che i 
cancellieri de’ Giudici 
di circondario de' do- 
minj di qua dei faro 
esiganoli dritto di car- 
lini dieci per ogni di- 
chiarazione di essere 
estinta 1' azione pena- 
le in virtù di rinuncia 
della parte ofl'csa, D. 
, 3o mar. 1818, num. 
1 lOi. 

Esercizio della poli- 


cove SI MIEDBAeO. 


Eliche , art. 147 < 
160. 

Delle minaccie art 
161 a i 63 . 

Della usurpazione di 
titoli, e funzioni, art 
164 a 16S. 

Degli ostacoli al li 
bevo esercizio degli al- 
trui dritti, art. 166 
a 167. 

Dell’ uso privato de' 
mezzi della pubblica 
autorità, art. 1G8 a 
173. 

Degli oltraggi, e delle 
violenze contro la per- 
sona de’ depositar] dell' 
autorità , c della forza 
pubblica , art. 187 a 
i 85 . 

^ Della calunnia, e del 
,la falsa testimonianza , 
art. 186 a igS. 

Delta concussione, e 
corruzione de' pubbli- 
ci uffizioli , o altri im- 
piegati , art. 196 a 
3o5. 

Di coloro , che in- 
tervengono negli affari 
come sollecitatori , o 


cova SI aiaTascciiHo, 
a SI PUKiscoio. 


Della competenza , 
e delia coin{>osizioiie 
delle gran Corti s|ic-| 
ciati , art. 4^6 a 4^8. 

Del procedimento di 
rito speciale , art. 4’9 
a 438. 

Del giudizio di falsi-| 
tà , art. 439 a 4S8- 
Del giudizio per con-| 
tumacia contro gl’ ira 
potati di misfatti , art. 
459, a 475. 

Del giudizio de' con. 
dannati fuggiti , e nuo- 
vamente arrestali ,art. 
476 a 479. _ " 

Del giudizio de'com- 
plici, art. 480 a 4^4* 
Del giudizio di com- 
petenza , e de'conflilti 
giurisdizionali, art.485 

® 497- ■■ .... 

De’ giudizj di ricusa, 
e del giudizio diremis-' 
sionc per motivo dij 
puhlica sicurezza , art 
49S a .519. 

Del giudizio conlroj 
i funzionai'] dell’ ordi- 
ne giudiziario , art. 
5 'io , e 544. 


•*/ 


• • 




Ramo 


V, 
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DELLA LORO RATURA. 


Successioni, donazioni 
contratti , 
e prescrizioni. 



art. 848. Cf^use rhe 
ivi danno luogo riguar- 
do a’ figli , cd agli 
jasccndenti , art. 849 i 
'e 85o. Pruova di tali 


cause , c suo eflctto , 
art. 85 1, 852, c 853. 

Rivocazions , e ca* 
dncità de’ testamenti , 
art. 990, c 1002. Quan 
do giovi la ratifica di 
|Una donazione difetto- 
sa nelle forine , art. 
1293 , e 1294* 

Della ictituziokb di 
crede , e de’ legati, art. 
928 a 935. 

Della sostitdziore 
VOLGARE , art. 936 a' 
p 4 o. Delle sostituzioni 
fcdccominessarie , art. 
94» a 245. 

De’ MAjpRAscHi. •Co- 
me c da chi si pos- 
sono istituire , cd a 
favore di quali perso- 
.11 e , art. 947 , e 948 
|a 961. Chi può succe- 
dervi, quali, c quanti 
beni vi si costi tuisco- 
110 , e sue regole par- 
’ticolari , art, gSa a 


DB tono CARATTERI. 

Forinole, registri , 
e qualità. 

so sa* beni de’ Conta- 


LOBO GARAETIl. 

[Procedura civile, *pro- 
I. curatori regj, curatori 
l'c tutori, arbitri, av- 
vocati , patrocinatori, 
cassazione , e camera 
di disciplina. 


bili, art. 1977 a 1985 
Per la riscossione del- 
le contribuzioni , art. 
1986, e 1987.* 

Per ricuperare le spe- 
se di giudizio in ma> 
;eria criminale, corre 
zionale, c di polizia , 
art. 1988 a 1991. Mo 
di co’ quali si conser- 
vano i privilegi , art. 

^99'^ a >999* 

Ipoteche e come si 
regolano, art. 2000 a 
2006» Ipoteca legale 
art. 2007 , e 2008. 
Ipoteca giudiziale, art 
2009. Ipoteca conven 
zionale , art. 2010 a 
2019. Grado dell ipo 
teche fra loro , art. 
2020' a 2039. Modo 
deir iscrizione de’ pri- 
vilegi, e delle ipoteche, 
art. 2040 a 2o5o. 

Cancellazione , e ri 
duziotie delle iscrizio- 
ni , art. 2o5i , a 2059. 
Elfcllo dei privilegi 5 
e delle ipolecne contro i 
terzi possessori , art. 


dici , art. 455 a 459. 

Della remissive del- 
le cause da un Tribu- 
nale all’ altro per mo- 
tivo di parentela o 
di affinità , art. 4^^ 

a 469. 

Della ricusazione dei 
Giudici , art. 47® ^ 

489- 

Della perenzione d’ 
istanza , art. 49® ^ 

494* 

Della rinuncia alla 
lite, art. 495 a 40^* 
Degli altari da trat- 
tarsi sommariamente 
art. 497 ^ 5o6. 

Dell’ appello , e sua 
istruzione , ai’t. 607 , 
e 537. 

Liquidazione de’ dan- 
ni ed interessi , , art. 
6ofi a 608. 

Liquidazione di frut- 
ti , art. C09. 

Rendi mento di con- 
1, art. 610 a 625. 

Liquidazione delle 
spese, art. 626 a>654- 
Regole generali sul- 
la csceuzione forzata 
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COMI (I riEYIDOKO. 



ila giudiziaria nei co- 
muni , ove non risiede 
il Giudice di circonda- 
rio , D. >9 oU. 1818 , 
nuin, i356. 

Regolamento per le 
spedizioni de'passapor- 
ti , D. ig uU. 1818, 
pum. 1357. 

Istituzione della Di- 
rezione generale di po- 
lizia de’ dominj al di 
qua del faro , D. l4 
die. 1819, num. 1797. 

Anfiteatro campano 
è dichiarato proprietà 
dello stato, D. t4&ic. 
>819, num. i$oi, 
Auincuto del numero 
de' funzionar] nella Dir 
rezione generale della 
polizia de' domin] oltre 
del faro , D. i5 mag 
i8ao, num. 1970, 
Numero , e soldi dc- 
grimpiegati di Polizia, 
mudo onde abbiano 
a trattarsi gii affari di 
tal ramo, cd approva- 
zione di uno stato per 
la divisione delle at- 
tribuzioni spettanti a 

Cani. tOlìls 


difensori , art. 306 a 
313. 

Della malversazione 
de' funzionar] pubbli- 
ci , art. 3 i 3 a 318 

Sussistenze pubbli- 
che , pubblici incanti, 
vendita di eB'etti pub- 
blici , e commercial 
colle cariche, art. 319 
a 335.. _ 

Dell' esercizio abusi- 
vo di autorità contro 
l'interesse pubblico , 
art. 336 a 333. 

Dell' esercizio abusi- 
vo di autorità contro i 
privati, art. 333 a 337. 
Delle omissioni e degli 
abusi di autorità degli 
uffìziali relativi a' de- 
tenuti, art. 338 a 341. 

Del rifiuto di servi 
zio legalmente dovuto^ 
art, a4a, e 343* 

De'reati degli uffizia- 
li dello stato civile , 
ai-t. 344 ) c 345, 

Disposizione comu- 
ne alle suddette sezio- 
ni , art. 34C. 

/. 


COMI SI IIITglCCUIO, 

■ SI puNiscoao. 


Del giudizio su i fat- 
ti, che violano il ris- 
petto dovuto alla pub- 
blica Autorità , art. 

543 a 548. 

Del modo di rice- 
vere le deposizioni d 
alcuni funzionar] pub- 
blici , art. 549 a 553. 

Del procedimento in 
caso di distruzione , o 
involamento di qualche 
atto , art. 556 a 558. 

De'difcnsori, art. 55q 
a 556. 

Degli oggetti,cbe per- 
vengono presso gli atti 
de' giudizi penali , art 
567 a 588. 

Delle prigioni, art 
389 a 608 

De' registri genera^] 
delle condanne,art. 609 
a 610. 

Della revisione de 
giudiz] penali, art. 611 
a 613. 

Della prescrizione , 
art. 6i3 a 633. 

Della riabili tazione de 
condannati , art. GaS 
a 634. 
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R DELLA LORO EATDRÀ. 

db’ loro caratteri. ^ 

LORO OARIRTIA. 

Il Successioni, donazioni, 
R contratti, 

1 e prescrizionik 

Formole , registi! , 
• 

< qualità. 

Procedura civile , pro- 
curatori regi, curatori 
e tutori, arbitri, av- 
vocati, patrocinatori, 
/Tassazione , e camera 
di disciplina. 


957, I Majoraschi non 
possono pregiudica- 
re U legittima , art 

958. Quando diviene 
nulla l'alienazione di 
tali beni , art. 969 
Quai debiti sieno da 
sodisfarsi , art. 960. 
Quando sulle rendite 
c dovuta una pensione 
alimentaria,^ la dote , 
c la sopravvivenza, airt. 
961 a 963. 

Ligàti a titolo uni- 
versale. Sua definizio- 
ne, cd oBligbi de’lega- 
tarj, art. 964 a 967. 
Legati particolari. Sue 
regole, art. 9^*8 a 974. 
Loro nullità , art. 976 
a 979* 

EsEcuTORitestamentarj. 

Dritto del testatore, 
e durata del possesso 
de’ mobili , eh’ è loro 
accordato dallo stesso , 
art. 980 a 982. A chi 
è vietato questo inca- 
rico, art. 983 a 985. 
Sue incumhenze, c spe- 
se da lui fatte , art. 
186 a 989. 


Q060 a 1073. Loro es 
tinzione , art. 2074. 

Trìscriziohe' e suoi 
effetti , e del modo di 
render libere le pro- 
prietà dai privilegj e 
dalle ipoteche , art. 
3076 a 3093. 

Della publicità de’ 
registri, e della respon- 
sabilità de’ Conservato 
ri, art. 3097 a 3104 

LL. di’ Proc. 

\ 

Registri, 

Atti dello stato Ci- 
vile , -loro formole e 
qualità , cd altre rego- 
le particolari, art. 36 
a 56. Atti di nascita 
art. 57 a 66, 

Atti di matrimonio, 
art. 67 a 81. Atto di 
morte, art. 83 a 93. 
Atti dello stato civile 
riguardo i militari fuo- 
ri del Regno , art, 98 
a io3. Rettificazioni 
degli atti dello stato 
civile, art. io4 a io6. 

Del domicilio , art. 
107 a 116 LL. C. C* 


delle sentenze, c de- 
gli atti, art. 635 a 646. 

De’ sequestri sopra 
effetti ^dcl debitore 
presso un terzo , art. 
647 a 673. 

Pignoramento de’mo. 
bili, art. 673 a 716, 
Pignoramento de 
fruiti attaccati al suo- 
lo , art. 717 a 725. 

Pignoramento di ren 
dite costituite sopn 
terzi , art. 736 a' 739 
Distribuzione di con 
tributo, art. 740 a 754 
Del modo di esegui 
re la spropriaZionc de 
gl’ immobili, art. 76 
a 802. 

Degl’ incidenti nell 
procedura della spro 
priazione degl’ immo 
bili , art. 8o3 a 83s 
Della graduazion 
de’ Creditori , art 
834 a 863, 

Dell’ arresto perse 
naie , art. 863 a 888 
• Dei giudizj per vi 
di sommaria esposizu 
ne ) art. 889 a 894. 
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com II fmtcdoso. 

COKJi 11 VlimiVO. 

COI» SI aunaccuao, 


z 

• SI rvKiscono. 
> 

ci«scuD ripartimento 
della polizia generale, 
D, 34 »g. i 8 ai,uuin 
107. 

Approvaiione di un 
regolamento per clai- 
•ilicare U materie di 
competenza della Com- 
Diuuone generale' di 
polizia , e dei Commii- 
•arj generali , D. a4 
ag. ibai , num. 10^. 

Determinazione del 
rango de' commissari 
di polizia delle Pro* 
vincie , e degl' Ispetto* 
ri commissari dei di- 
atrctti , D. 7 mag. 
1833, num. 333. 

La Direzione gene- 
rale di polizia della 
Sicilia i messa nella 
dipendenza di quel 
Luogotenente genera* 
te , D. 5 lug. 1833 , 
Dum. 376. 

Sistema organico , 
ton cui la polizia ge- 
nerale dovrà ammini- 
strarsi ne' domini di 
quà del {aro , 1). 5 
ag. 1833. nnm, 35 o. 

Della rottura di sug- 
gelli, e deirinvolamen- 
to di documenti 0 de- 
posito da’ pubblici ar- 
chivi , art. 347 a 363. 

Delle violazioni de' 
luoghi di pubblica cu* 
slodia , della lùga de’ 
detenuti e de' condan- 
nati, e del ricettamento 
de’ rei, art. a 53 a 360. 

Della violazione de' 
monumenti pubblici , 
art. 361, e 363, 

Della falsità di mo- 
nete , art. 363 a 171. 

Della falsità di fe- 
di di credito , di po- 
lizze di banco , di ce- 
dole, di decisioni delle 
Autorità , di suggelli 
e di bolli dello stato, 
art. 373 a 386. 

Del falso nelle scrit- 
ture pubbliche , art. 
387 a 3(^3. 

Del falso nelle scrit- 
:ure private , art. 3p3. 

Della falsità di pas- 
saporti , di foglio d’ 
tiaerario , c di ccrtiG- 
cati, art. 3 q 4 a 

Delle amnistie com- 
plessive di più reati , 
de’ rescritti particolari 
di abolizione, e dc'de* 
creti di grazia dopo le 
condanne , art. 635 a 

645. 

Decreto per accresce- 
re il numero de'compo- 
nenti la Corte Criminale 
della Provincia di Na ' 
poli, e per dividerla in 
due sezioni. Collezione 
delle leggi, 3 apr. 1813, 
num. i 3 o 3 . 

Decreto per aumenta- 
re il numero de "giudici 
della Corte criminale 
della Pioviiicia di Ter- 
ra di Lavoro, 3 agosto 
i 8 i 3 , num. 1879. 

Decreto con cui la 
sezione dei Tribunale 
di prima istanza di Ter- 
ra d’Otranto , incarica- 
ta esclusivamente del 
disbrigo degli afl'ari cor- 
rezionali , viene auto- 
rizzata a giudicare an- 
che nelle cause civili , 
allorché é preseduta dal 
^rcsidsute del Trihunad 





H A Èi O 



DRITTI 


Il della Lono liATDRA. 

de' loro caràtteri* 

loro gàrautia. 



Procedura civile , pro- 
curatori regj, curatori 

1 [Successioni, donazioni, 

Formole , registri , 

e tutori , arbitri , av- 

Il contratti , 

vocati , patrocinatori. 


c qualità. 

cassazione , e camera 

Il e prescrizioni. 

di disciplina. 


pri* 

civi- 

Per 


Qualità- 

Godimento , e 
vazione de’ dritti 
li, art. 9 a 19. 
la perdita della quali- 
tà nazionale , art. 20 
a 25 LL. CG. 

Per condanna giudi- 
ziaria , art. 26 a 35 
LL. CC. 

Spropriazione forza- 
ta , o sia vendita giu- 
diziaria degl immobili, 
art. 2Io5 a 2123 LL. 
di Proc. 

Della graduazione de’ 
creditori , arti 833 
862 LL. di Proc. 

De’beni immobili, art. 
/jSg a 440 LL. CC 
Beni mobili, art. 45o 
a 461. 

Beni relativamente a 


DisposiiioM permasi 
ise a favore de’ nipoti 
del donante. Dritto del 
padre , e della madre 
in tali disposizioni, art 
ioo3. Sue regole par- 
ticolari, arti 100' 

006. Nomina di un 
tutore per la esecuzio- 
ne di tali disposizioni, 
art. 101 1. Obblighi del 
gravalo , e pena in ca- 
so d’inadempimento , 
art. 1012 a ioi3. Ciò 
he devesi fare dopo 
la morte di colui, che 
ha disposto coll'ubbligo 
della restituzione , ed 
obblighi del gravato , 
art. ioi4 a 1025. Ef- 
fetti che produce la 
mancanza della trascri- 
zione dell’ atto della 

disposizione, art. 1026 

a 1028. Responsabilità coloro , che li posseg- 
dcl tutore nominato per ’gono , art. 4G2 a 4II8. 

la esecuzione, c divie- Della propricta^art. 469 
to per la restitiizione'a 47’* dritto di 

in ibticro pe’ gravati accessione su ciò eh' é 


in età minore, art. 1029 

io3oi 

Regole generali dei- 


prodotto dalla cosa , 
art. 472 a 

Dritto di accessione 


Delle offerte di pa- 
gamento. , c deposito , 
art, 8g5 a 901. 

Del dritto dei Pro- 
prictarj sui mobili , su 
gli elietti , e sui frutti 
dei loro conduttori c 
liltuarj, del loro se> 
questro , c di quello 
sugli oggetti di un de- 
bitore forestiere , art. 
902 a 905. 

Del sequestro ad og- 
getto di revindicazio- 
ne,art. 909 a 914. 

Delle subaste per ven- 
dita volontaria , art 
giS a 92Ì. 

Della maniera di dar® 
la spedizione o la co~ 
pia di un alto , o d> 
farlo riformare , art. 
922 a g36. 

Di alcune disposizio- 
ni riguardanti l’ im- 
missione in possesso 
de’beni di un assente, 
art. 987 a gSS* 

Della autorizzazione 
della donna maritata , 
art. gSg a 94®* 
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COMk SI PBEVEDOaO. 


COME SI UtSORAHO. 


Organizzazione del 
Ministero, e Keal Se- 
greteria di Stato della 
polizia generale ,, D. 
i 3 ag. 1833, numi 368 . 

Organizzazione della 
polizia nella Città , e 
Provincia di Napoli , 
S- i 3 ag. 1833, uum. 
369. 

Stabilimento sul drit- 
to de' permessi di arg- 
ini in Sicilia, D. 3 ott. 
1833, num. 4>7‘ 

Piano organico della 
polizia ne' Hcali domi- 
nj oltre il faro, D. 3 
ott. 1833, num. 4>8. 

Organizzazione della 
polizia generale de’Rca- 
'' dommj di qua del 


fi 


fòro, D. 16 Giugii834i 
Uum. 1107. 

Organizzazione del 
Ministero , e Beai Se- 
greteria di Stato della 
Polizia generale, D. 16 
Giug. d.® num. 1108. 

Pianta organica del- 
la Prefettura di Poli- 
zia , D. 16 Giug. d.® 
num. 1109. 


Disposizioni comu- 
ni al|precedentc titolo, 
art. 398 , e 399. 

Della vagabondità , 
ed improba mendicità, 
art. 3oo a 3o4. 

Delle adunanze ille- 
cite, art. 3o5 a 3 13. 

Della stampa degli 
scritti, e delle immagi- 
ni, art. 3i3 a 817. 

De’ reati relativi alle 
case pubbliche di giuo- 
co , di lotto privato , 
o di prestito a pegno, 
art. 3i3 , e 319. 

De' reati relativi al 
commercio , alle mani- 
fatture , ed alle arti , 
art. 3ao a 3a5. 

De’ reati relativi a' 
doveri scambievoli de- 
gl' individui delle fa- 
miglie , art. 3a6 a 
333. 

De' reali , che altac* 
cano la pace e l'ono- 
re delle famiglie , art. 
333 a 345. 

De' reati tendenti ad 
impedire o distrugge- 
re la pruova dello sta» 


COME SI RISTRACCUSO; 
B SI PSKISCOKO. 


le, 31 ott. i8i3, num. 
'9Ì‘- 

Decreto col quale 
Giudici di Pace de’Cir- 
condarj , ove risiedono 
le Corti criminali , ed 
Tribunali di prima 
istanza sono autorizzali 
ad intervenire da sup- 
plenti in tali Collcgj, 7 
Lug. i8i4i num. 3174- 
Decreto concernente i 
Giudici di pace, che 
debbono intervenire da 
supplenti nelle Corti 
criminali, e nc’Tribu- 
nali di prima istanza, 7 
Lug. 1814, num. 3306. 

Legge , che sanziona 
Una convenzione U'a S 
M.cdil S. Pontefice sull 
oggetto della persecu- 
zione de ’ malviventi 
de’ disturbatori, che in- 
festano i respeltlvi con- 
finanti domili], Bullct- 
lino delle leggi 6 ag. 
816 , num. 438. 
Legge riguardante l'a- 
zione puhiica e priva- 
ta nella giudiziaria per- 
secuzione deidelitti, 13 
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Ramo 


DRITTI 


DELLà LORO B1.TCBA. 

Di' toso caaAiTBHt. 

aoao oABAaTU. 


SucccMÌoni, donazioni, 
■ contralti , 

e prescrizioni- 

— 

Formolc , registri 
e quAlità. 

Procedura civile, pro- 
curatori regi, curatori 
e tutori , arbitri , av- 
vocati, patrocinatori, 
cassazione, e camera 
di disciplina, 


le donazioni fatte nel 
contratto di matrimo- 
nio agli sposi, ed a'fl- 
gli da nascere , art. 
loSj a 1045. Quelle 
ebe gli sposi si fanno 
vicendevolmente , art. 
1046 a 1054. Quelle 
fatte da’ mariti per at- 
to di ultima volontà , 
art. i4o4* 

Contraili^ 

Sua definizione , e 
diverse sorti, art. io55 
a 1060, e i836. 

1 CosDizioai essenziali 
per la loro validità , 
art. io6a , a ioG3, 

Cause per le quali 
ii rendono inetlicaci , 
art. 1064 a 1070. 

Peesokb capaci di 
contrattare, art.1073. 
Cose, che possono es- 
sere oggetto de' con- 
tratti , e di quelle 
clic noi possono , art 
1080 a 1087. 

OsBiioAzioia. Per cu 
ano può obbligarti , 

sopra ciò ebe ti uni- 
sce 0 s'incorpora alla 
cosa, relativamente al- 
le eose immobili , art- 
476 a 489' Relativa- 
mente alle cose mobi- 
li , art. 49<* * 

Delle Servitù prediali, 
art. 55g a 56 1, Quel- 
le ebe derivano dalla 
situazione de' luoghi , 
art. 56a a 670. , 

Quelle stabilite dalla 
legge, art. 671 a 673. 

Del muro, e delle 
fosse comuni, art. 674 

a 5g4. 

Della distanza delle 
opere intermedie, art. 

.595. 

Prospetto nel fondo del 
vicino, art. 5g6a6oi. 

Dello stillicidio, art. 
60U. 

Del dritto di passag- 
gio, art. 6o3 a 606. 

Delle servitù , cb< 
possono stabilirsi si 
beni, art. 607 a 610 

In qual modo si co- 
stituiscono le servitù 
> art. 611 a 617. 

Della separazione de' 
beni , art. g43 a g5a. 

Della separazione per- 
sonale, art. g53 ag5a. 

De' Consigli di fami- 
glia, art. g5g a 966. 

Della interdizione, art. 

967 a 974* 

Del beneficio della 
cessione de' beni , art. 

975 a 983. 

Dell’ apposizione de' 
sigilli dopo la morte, 
art. 984 a looa. 

Delle opposizioni alla 
limozionc de' sigilli , 
art. ioo3 a 1004. 

Della rimozione de' 
sigilli, art. ioo5 a 1016. 

Dell’ inventario, art. 
1017 a ioao. 

Della vendita dc'mo- 
bili,art. ioai,aioa8. 

Della vendila degl' 
immobili, art. ioag a 

io4>> 

Delle divisioni , e 
vendite all'incanto, art. 
to4a a 1061. 

Del beneGcio dell' in- 

, ventarlo , art. io6a a 
1071. 
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0J9DIMI MRIO. 


a £ A T 1 


com il raannoio. I coM n ntsnAto, 


COMI il URBACCUIO , I 


B II BOBWC9BO. 


Disposizioni riguar- 
danti che grimpicgatigc 
Funzionarj di Polizia 
nominati a far parte 
della nuova organizza- 
zione , non percepi- 
seano altro soldo, ebe 
quello annesso al rispet- 
tivo grado, D. iti^Giug. 
i8a4 I Bum> Ilio. 


to eivile di un fanciul- 
lo, art. 346 , e 347. 

Degli omicidj volon- 
tari , art. 348 a 335. 

Delle ferite , e delle 
percosse volontarie , 
art. 356 a 364. 

Delle ingiurie, e del- 
la violazione de' segre- 
ti , art. 365 a 371. 

Degli omicidi , del- 
le ferite , e delle per- 
cosse non imputabili , 
art. 373 a 374. 

Degli omicidi invo- 
lontari delle ferite, e 
percosse involontarie , 
art. 375, e 376. 

Delle scuse de' reati 
contenute nelle sezio- 
ni del precedente ar- i 
ticolo , art. 377 a I 
391. 

Della occultazione 1 
degli omicidi , delle 
percosso e delle feri- ' 
te , e della occultazio- 
ne de' cadaveri , art. ' 

394. 

Deir aborto , e del- 
lo spaccio di sostanze 
venefiebt , o socevoli 


lèbb. 1817, num. 644- 

Legge organica del- 
l'ordine giu^ziario , ^9 
magg. 1817 , num. 737. 

Legge che risolve i 
casi de' conflitti giuris- 
dizionali ne’ giudizi pe- 
nali tra le autorità de’ 
Reali domini al di qua 
cd al di là del faro, 4 
Luglio i8i7,^um. 769. 

Decreto per interpe- 
trarc l’art.i3g della leg- 
ge organica giudiziaria, 
relativa a' reati com- 
messi in alBcio 4 b' giu- 
dici, aaOtt. i8i7.nuin. 
497- 

Decreto, che determina 
il modo di supplire nel 
bisogno i Giudici istrut- 
tori del distretto di Na- 
poli , 17 Agosto i8t8, 
ojum. 1387. 

Decreto sul modo di 
compire il numero de’ 
votanti nelle Gran Corti 
Criminali, e Speciali, 
3o Die. 1818 , num. 
i4ag. 

Decreto, con cui ne' 
[Comuni de’ Domini ol- 
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Ramo 


DRITTI 


DEILI LOBO HATDRL. 

Successioni, donazioni, 
contratti, 
e prescrizioni. 


DE LOBO CABA.TTEBI, 

Fofmole , registri , 
e qualità. 


LOBO CABABTU. 

Procedura civile, pro- 
curatori rcgj, curatori 
c tutori , arbitri , av- 
Tocati, patrocinatori, 
cassazione , c camera 
di disciplina. 


stipolare, art. 1073 a 
1076. Suoi effetti in 
generale art. 1088 , e 
1089. Effetti delle ob- 
bligazioni di dare , o 
di consegnare qualche 
cosa, e le sue diverse 
fasi, art. 10903 1098 
Effetti della obligazior 
ne di iàrc , o di qoD 
fare, art. 10963 1099. 
Danni ed interessi per 
inadcmpimentodellcòb- 
bligazioni, art. xioo , 
1108, c li 58. Regole 
generali circa l' inter- 
petrazione delle con- 
venzioni, art. 1109 a 
1117. Effetto delle con- 
venzioni riguardo i ter- 
zi , art. 1118 a iiao. 
Diverse specie di obbli- 
ghi , regole generali , 
art. iiai a ii33. Del- 
la condizione sospen- 
siva, art. 1134 a II 35. 
Condizione risolutiva , 
art. 1 136 a ii36 , e 
<137. Obligazioni a 
termine, art. 11 38 a 
|ii4i. Obligazioni al- 
Iternative , art. 1143 a 


- Dritto del proprie- 
tario del fondo , al 
quale è dovuto la ser- 
vitù, art. 618 a 6a3. 

In qual modo si e- 
stinguonoi le servitù , 
art. 6-.»4 a 681 LL.CC 
Del dritto de' Pro- 
prictarj su i mobili , 
e su i frutti de' loro 
conduttori , art. 903 
a 908 LL. di Proc, 
Decreto che autoriz- 
za i Presidenti de'Tri- 
biinali di prima istan- 
za a delegare uno o 
più Giudici de' medesi- 
mi per la cifra de'rcgi 
stri degli atti dello sta- 
to civile. Bullettino 
delle leggi, 8 apr. 1809, 
num. 340. 

Decreto che fissa una 
indennità a' Cancellici 
ri delle Giustizie di 
Pace per le dichiara- 
zioni delle parti < 
de'testimonj, 33 Mag 
1810, num. 65i. 

Decreto sulla liqui- 
dazione di alcune spe- 
se giudiziarie , e delle 


Della rinuncia alla 
comunione , ed alla e- 
redità , art. 1073. 

Del Curatore dell’ e- 
redità giacente , art, 
1074 a 1078. 

Opposizione di terzo 
art. 538 a X.E 
di Proc. 

RiÉorso per ritratta- 
zione di sentenze, art. 
544 a 568. 

Dell’ azione civile , o 
sia presa a parte con 
tro i Giudici , art. 569 
a 58o LL. di Proc. 

Arbitri i 

Dc’compromcssi, art, 
1079 a 1117 LL. di 
Proc. 

Procuratori Regj. 

Della maggiore età , 
art. 4»« LL. CC. 

Dell’interdizione, art 
413 a 435. 

Del Consulente de- 
stinato dal Giudice , 
art. 436 a 438. 
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REATI 


COMI SI miiviako. 


alla salute , art. SgS a 4oa. 

Deli' abbandono , o esposizione 
un fanciullo, art. ^ 4*^^' 

^ De’ furti , art. 4°7 “ 4^5. 

Dell’usurpazione, art. 4a6 a 4^9- 
^ Della frode , art. 43o a 436. 

DcU’incendio , e di qualunque 
altro 'guasto , danno , o deteriora- 
mento , art. 437 a 460. 

Delle contravvenzioni riguardan- 
ti l'ordiae pubblico , art. 461 a 
470. 




Cani, iom. I. 

« 


COMB tl KIBTII ACCI AVO > 
^ ■ SI rimscoao. 


tre il faro ^ dove trovansi stabiliti 
gli Eletti , vengono questi incari- 
cati di esercitare presso quei giu- 
dici da pubblico ministero, la genn. 
i 3 i 9, num. i453. 

Decreto per rettificare gli arti- 
coli a e 3 delio statuto penale pc' 
reati commessi da’ forzati , e lo- 
ro custodi, 9 set. 1819, num. 1717. 

Decreto portante una modifica- 
zione all’ art. 345 delle leggi del- 
la procedura ne’ giudizj penali, a5 
giugno i8aa, num. 075. 

Decreto portante la istallazione 
delle Corti marziali ordinarie , «d 
estraordinari* in Sicilia, 18 dicem- 
bre i8aa , num. aqS. 

Decreto approvante un regola- 
mento per la classiOcazione e pel 
giudizio degl’ imputati di designati 
misfatti,z6 gennajo i894inum.933. 

Decreto autorizzante le Gran Coi^ 
ti criminali della Sicilia a deci- 
dere col metodo abbreviativo del 
mandato le cause per misfatti coni- 
messi a tutto dicembre ultimo , 
Il Marzo 1734 num. idbn. 

Decreto approvante un regola- 
mento sul modo col quale i con- 
dannati all’ ergastolo abbiauo ad 
espiar* la loro pena , *6 giugno 
1834 ì Bum. iiiS. 

8-8 


Digilized by Google 



132 


Ramo gjvdìziario. ■ 


DELLA LORO KATDRA. 

Succcssiodì, donazioni, 
contratti , 
e prescrizioni. 


DRITTI 

de' LORO CARATTERI. 

Forinole , registri , 
e qualità. 


1 4g. Obbligazioni soli- tasse de’ Patrocinatori, 


dali fra i creditori, art. 
1130 a ii5a. Fra i 
debitori, art. ii53 a 
ii6g. Obbligazioni di- 
visibili , ed indivisi- 
bili, art. 1170 a 1173. 
EflViti delle prime, art. 
1173 a 1174. Efl'etti 
delle seconde, art. 1175 
a 1 178. Obligazioni con 
clausole penali , art. 
1179 a 1186. In qual 
modo si estinguono le 
obbligazioni, art. 1187. 
Regole , ed elTetti del 
pagamento con surro- 
gazione, art. iao9 a 
iao5. Imputazione de' 
pagamenti, art. 1306 a 
1309. Regole per l'of- 
ferta di pagamento , e 
del deposito, art. 1310 
a 1317. Cessione di be- 
ni , art. 1318 a 1334. 
Della novazione , art. 


LORO OARARTIA. 

Procedura civile , pro- 
curatori regj, curatori 
e tutori , arbitri , av- 
vocati, patrocinatori, 
cassazione , e camera 
di disciplina. 


33 giug. 1810 , num 

843 

Tariffa delle spese di 
tassa relativa all’ ante 
cedente decreto , 33 
giug. 1810. num. 844. 

Decreto che fissa una 
indennità pe' Giudici 
di pace , quando esco- 
no di residenza per i- 
struzioni criminali , o 
correzionali , 5 otto- 
bre 1810 , num. 761. 
Decreto che determina 
: dritti di tassa de'No- 
taj per la stipula degli 
alti, che si rilasciano 
in originale alle parti, 
8 febb. 1811, num. 
899. Decreto con cui 
si assegna a' Supplenti 
la metà del soldo ne' 
casi di loro esercizio. 
7 mar. i8i 1 num. 936. 
Decreto perché il 


i33.‘> a ia35. Remis- termine prescritto ai 
lione del debito, art. Notaj per l'esibizione 
1336 a 1343. negli arebivj Notariali 

CoMPERSAZioR^ , art. degli elenchi degli at- 


1343 a io 5 r 5 . Della 
tconlnsionc , art. ia54 


ti che conservano , 
sia iinprorogabilmentc 


'Minor' età, art. 3i i. 

Della emancipazione, 
art. 399 a l^lo LL. 
CC. 

Curatori e Tutoria 

Della tutela del Pa- 
dre , e della Madre, 
.TTt. 3 13 a 3 18 LL. CC 
Questa conferita dal 
Padre , o dalla Madre, 
art. 319 a 3a3. 

Quella degli ascen- 
denti , art. 3a3 a 335. 

Quella conferita dal 
Consiglio di Famiglia, 
art. 336 a 341. 

Del tutore surrogato, 
art. 342 a 348. 

Cause che dispensano 
dalla tutela, art. 34y a 
3(i3. 

Cause di esclusione, 
o di rimozione della 
tutela, art. 3(>4 a 872 

Dell amministrazione 
del tutore, art. 3783 

391. 

Conti della tutela , 
art. 393 a 3g8 LL 
CC. 




Dkjiu2 r.: "V C .1 >1 i^Il 


Ramq giudiziario. 


123 


DRITTI 


SELLA LORO SATL'BA. 

Successioni, donazioni, 
cout latti, 
e prescrizioni. 


ia 55 . Della perdita 
della cosa dovuta, art. 
ia 5 G, e laò^. Azioni 
di nullità , c rescissio- 
ne de’cuiiti'alti , art. 
a 58 a iaC>8. Della 
pruova delle obbliga- 
zioni , c di quella del 
pagamento, art. laG^, 
1370. 

Delle obbligazioni 
clic si contraggono sen- 
za couveiizioue , art 
i 3 a 4 - Della permuta 
art. 154S ai 5 . 53 . Del 
contratto di locazione 
art. 1S54 a i 558 < 
Regole per quello 
delle case , e de’ beni 
rustici , art. i 56 o 
iGa 4 * Locazione dell 
opere, e dell industria 
art. i 6 a 5 . Quella de' 
domestici, art. 1636 
1637. 

De’VetluralI per ter 
ra , c per acqua , art 
1638 a i 63 a. 

Degli appalli, e de' 
cottimi , art. 1 533 
645. Della locazione 
|]a soecio, aiL_ 1646 


DB LORO CARATTERI. 

Formole , registri , 
e qualità. 


LORO CARARTIA. 

. t 

Frocerliira civile , pro- 
curatori regj, curatori 
c tutori, arbitri, av- 
vocati, patrocinatori, 
cassazione , e camera 
di disciplina. 


diiTcrito a tutto il me 
se di luglio del cor- 
rente anno iSia, 3 o 
gen. i8ia,nuiu. 133S. 

Decreto, che aiimcn- 
I il numero de' Meni' 
bri della Camerg Tic- 
nariale di Terra di La- 
, 5 marzo 1813, 
num. 1309. 

Decreto portante la 
condizione delle multe 
incorse da’ Mota) per 
contravvenzione alle 
leggi sul Notariato. 
Collezione delle leggi, 
37 die. i 8 i 5 , iiuiii 
335. Legge organica 
degli are Ili vj , 13 noT 
1818, mim. 1379. 

Decreto , che ap- 
prova i regolamenti per 
gli arebiv) , 13 nov. 
1818, num. i 38 o. 

Decreto , che stabi- 
lisce i dritti di Can- 
celleria per le Corti e 
Tribunali de’ Dominj 
oltre il faro , 5 lug 
1819 , num. 1649. 

Decreto relativo al 
le indennità dovute per 


Suprema Corte di 
Giustizia. 

In quali rad può 
prodursi it rltòrso pCT 
annullamento, ài t. .58 
a 599 LL. di l'rot- 
Dccreto , con cui si 
prescrive la pubblica 
zione ed osservanza 
nel regno del Cmlic 
di procedura civile del 
r Impei-o francese, 36 
die. 1808 , num. z 5 i 
Decreto , che contie- 
ne i regolamenti pei 
Giudici tU pace, e pe‘ 
Tribù noli, 3omag. 1808, 
num. -*4.1 . 

Decreto eontentnte 
un regolamento sul No' 
tarlato, 3 gen- >809, 
nura. 3G8. 

Decreto , che pre 
scrive di non ammet- 
tersi nella G. C. di 
CassaEfone istanze delle 
persone indigenti Senza 
deposito, se non si pre- 
senti un certificato 
imligenza rilasciato dal 
la Municipalità, e ve 


Dir " - i ' . 'i M )<^Ia 


I 


J 

K 
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della loro satura. 

Succcssioiii, donazioni, 
contratti , ' 
e prescrizioni. 


1649* Boccio fiem 

plice , ed a metà, art 
i65o a 1666. Del soc 
ciò dato diil proprietario 
al suo fittajuolo , o co- 
lono parziario , art. 
1667 a 1676. Del con 
fratto irapiopriamcute 
cliiamato soccxo , art. 
iti77. 

Doir enfiteusi , art. 


1678 a i 


J08. Del con- 
tratto di società , art. 

1704 a 17 o6^ 

Delle diverse specie 
di società universali, 
c' particolari, art. 1707 
a 1714- Delle obbliga- 
zioni de ’ soc j tra toro , 
e relativamente a ter-’ 
zi , in t. 1715 a 1736. 

Delle diverse maniere, 
come fini^ice la società, 
art. 1737 a 1744* Eli"" 
:#posizioni relative alle 
società di commercio , 
art. 1745* 

Del prestito , o sia 

cuminoduto , art. 1746 
a 1761* Obligazioui del 


Formole , registri 
c qualità. 


gli accessi de’ Magistra- 
ti , 3i agosto 1819 
iium. 1708. 

decreto , che appro- 
va la tarlila degli atti 
giudiziarj nelle mate- 
rie civili , 3i ago.sto 
1819 , uum. 1709* 


, ♦ 




.... ; 

. / 

4 , , 

.u. . ..V 





■ - 

tf 

. c . 

•ep-- i c:, 

i*.' r •'■'il* 


Procedura civile, -pro- 
curatori regi, curatori 
e tutori , arbitri, av- 
vocati, patrocinatori, 
cassazione, e camera 
di disciplina. 


rificato dall' Intcnden 
za, aggiug. i8p9,num. 
400. 

Decreto per la no- 
mina* de’ Membri della 
Camera di Disciplina 
ilegli Avvocati di Napo- 
li, 7 ag. 1809, nuui.439. 

Decreto sui modo di 
fare istaiisa di cassa- 
zione, e surtermine di 
farne seguire la notifica. 
27 ott. 1 809, uuin. 499; 

Decreto , che fissa 
il numero di nove voti 
necessari in tutte k 
decisioni della Gran 
Corte di Cassazione, 16 
febb. 1810. num. 558. 

Decreto che fissa il 
numero dei supplenti 
nel Tribunale di prima 
istanza di Napoli, i8 
febb. 1810, iium. 562. 

Decreto perchè il re- 
golamento sul notaria- 
to de’ 3 genn. 1809 
sia messo in piena at- 
tività , salve alcune 
modificazioni. 9 lug. 
1810, num. 6961 

Decrclo , clic fissa 


r 
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DRITTI 


DELLA LOEO «ATDIA. 

Successioni , donazioni , 
contratti , 
e prescrizioni. 


cominodatario , e del commodan' 
te , art. i^Sa a 1763. 

Del prestito di consumazione, 
o sia mutuo, art. 1764 a 1769. 
Delle obbligazioni del mutuante, 
‘del mutuatario , art. 1770 a 
1 776. Del mutuo, ad interesse, art. 
1777 a 1786. 

CoRTRATTO ALEATORIO,art. l83C 
Del giuoco , e della scommessa 
art. 1837 a 1839. Del contralto 
▼italizio, art. 1840 a 1 855. Delle 
transazioni , art. 1916 a 19.^0 
Ucll'anticrcsi, art. 1955, a 1961 
Matrimomo. Sua promessa , con- 
tratto , e qualilà necessaria per 
poterlo contrarre, art. 148 a 180 
Opposizione al matrimonio, art. 

■ 81 a 188. Dimando per impu- 
gnare il contralto di matrimonio 
riguardo agli etietti civili , art. 
>89 a 192. Obligazioni , che na- 
scono dal matrimonio, art. 198 
a aoo. Dritto de’ rispettivi dove- 
ri de'coiijugi, art. aoi a ai 5. Scio- 
glimento del matrimonio , sepa- 
razione de' conjugi , c sua causa, 
ut. aiG a au2. Ragioni, eh’ e- 
scludono la separazione , c suoi 
eOctti , art. ua3 a a33. Cose 
permesse , e vietale ne’ contrat- 
ù di luatrituonio , ail. i3.'|i a 


LORO CARARTIA. 


Procedura civile , procuratori regj, 
curatori e tutori , arbitri , avvo- 
cati , patrocinatoli ,' cassazione , c 
camera di disciplina. 


r epoca di attivazione del regola- 
mento sul notariato, 3 sclt. 1810, 
uura. 739. 

Decreto, perchè i patrocinatori 
presso la G. C. di Cassazione, pos 
sano esserlo ancora presso del Con 
siglio delle prede marittime , 9 seti 
810, iium. 780. 

Decreto , che determiiia come 
i patrocinatori possano essere ad- 
detti a più Tribunali , 39 ott. 1810, 
nuin. 771. 

Decreto con cui sono ridotti a due 
gli Aggiunti per le Giustizie di pa- 
ce di tutti i Circondar] delle Pro- 
vincie, 13 . nov. 1810 , nura. 793 
Decreto con cui si ordina , che 
il ricorso per Cassazione contro una 
dicbiai'azione di competenza di una 
Corte speciale non impedisca il 
corso del procedimento, ad eccezio- 
ne del dibattimento , che resterà 
sospeso , 34 genn. 1811, num. 870. 

Decreto , che aumenta sino ad 
otto il numero de’ Membri della Ca- 
mera Notariale di Napoli , s4 ott. 
1811, num. iii5. 

Decreto , che prescrive i.^ la di- 
visione ili due sezioni di alcuni 
Tribunali di prima istanza del Re- 
no ; 3.9 La formazione di una sc- 
ziuue concionale in quello di Na- 


I 
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©RITTI 


DELLA LOBO KATCJBA. 

« 

Successioni j donazioni y 
contratti , 

\ 

. € prescrizioni, . 


.Arbbsto ■PERsoiTAiB, art. iqSi. 
Per convenzione^art. 1933 e iy33. 
Per disposizione di legge., art. 
1934. 

Per sola permissione della leg- 
ge, art. 1935, Divieto deir arresto 
personale , art. 1936 a 1940. 

Dei pegno in genere, art. 1941. 
Del pegno propriamente detto 
art. 194^ ® *954» < 



Prescrizioni, 

Sua definizione , art. aiaS. 
Chi può rinunziarvij ed in qual 
[modo, art. 2 126 a 2128. Neces- 
sità di essere opposta , ed in 
qual modo, art. 2129 a 2 133 Quan- 
do ha luogo per i beni dotali , 
Bri. 1384. , . 

Possesso, Sua definizione , art, 
2134. Sua necessità per prescri- 
vere, art. 2 i 35 a 2141. Per qua- 
li motivi viene impedita , art. 
2142 a 21 47» Quei, che la inter- 
rompono, art. 2148, a 2106. Quei, 
che la sospendono, art. 2167 a 
2165. In qual modo si calcola 
il tempo per potersi prescrivere; 

2 166 > a 2167. ■‘Varie specie 
di prescrizioni, art. 2171 a 2182. 


AORO GARARTIA. 


« 

Procedura civile, procuratori regi, 
curatori e tutori , arbitri , avv( 
cati , patrocinatori, cassazione, t{ 
camera di disciplina.* 


hunali ,di Terra di Lavoro .11 nov 

1813, num. 1948. , 

Decreto , con cui il Tribunale di 
prima istanza di Terra di Lavor 
vien ripartito a due sezioni , i3 
genn. 1814 9 num. 2o3o. 

Decreto per T aggiugnimento di 
un altra sezione al Tribunale di pri 
ma istanza di Napoli, i3 genn 

1814 , num. 2 o3i. 

Decreto , che prescrive una se- 
zione straordinaria nel Tribunale 
di prima istanza di Terra di Lavoro! 
fino a nuova disposizione , i4 ap. 

1814, num. 207Ì ' ^ ^ 

Decreto relativo al numero de 

Giudici necessario per giudicare nel- 
le sezioni della Corte di Cassazione J 
4 ag. i8i5 , num. 64. . 

Decreto relativo all* obbligo dì re 
sidenza di Giudici di pace , 2*7 seti 

1815 , num. 134. 

Decreto , che prescrive la durata' 
delle funzioni di Giudici di pace , 
2 ott. i8i5 , num. 137, 

^^^gge organica dell' ordine giudi- 
ziario , 29 mag. 1817, num. 727. 

Decreto , che prescrive la forma 
del vestimento degli Avvocati , c 
Patrocinatori, 4 lug» 1817, num. 


■ piciK:ri^oni, are. 2171 a 2102. 770. 

I Per i mineri Terw i loro tntoril* Decreto, che djsp<ine il iompi- 


! 


I 
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Jì^MO CIUDIZJ^X/O. 


dritti 


DELLA LORO BATUBA. 

Succcisioni , donaiioni , 
contratti , 
e prescriiiani. 


OBO CABABTIA. 


^OBO CAB 


Procedura cÌTÌle, procuratori regj, 
curatori e tutori , arbitri , avvo- 


curatori 
cali ) patrocinatori , 
camera di disciplina 


cassazione , e 


art. 3go. Quelle delle cose ruba- 
le o perdute, art. ai85, c 2176. 

DispoiiLiosi per le prcscrixioni 
principiate nel vigore delle an- 
tiche leggi , arU 1187 . 


mento del numero dc’votanti ne'Tri- 
bunali civili di SanUmaria , Luce 
ra , e Trani ne’ casi dell’ art. 5i 
della legge organica de’ag mag. 
1817, aa lug. 1817 , num. 792. 

Decreto , che prescrive il vesti 
meuto de' Cancellieri , c' Vicecan- 
cellicri de’ Giudici di Circondario, 
c degli Uscieri di tutte le giurisdì 
zioni, 6 ag. 1817, num. 826. 

Decreto, con cui si concede il 
grado di Giudice di G. C. Civili 
al Cancelliere della Suprema Corte 
di Giustizia de’ dorainj di quà del 
faro, 2. sclt. 1817, num. 875. 

Regolamento per gli esami , ed i 
concorsi di coloro , che aspirano a 
cariche giudiziarie ne’ Reali Dominj 
al di qua del faro, 17 sctt. 1817 
num. 905. 

Decreto per approvare la diluci- 
dazione , e modiKcazione di alcuni 
articoli del regolamento pe' gradi 
dottorali, 29 , genn. 1818 , num. 
1098. 

Decreto disponente , che in ogni 
Camera Notariale vi sia un deter 
minato numero di Notai aggiunti, 
37 feb. 1818, num. 1126. 

Decreto , che approva un rego- 
lamento pei Conciliatori , aa apr 
1818, num. Il 79*. 
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DIRITTI 


LORO GARANTI A. 


Procedura civile, prociiraJori re}»} , curatori e tutori, 
arbitri, avvocati, patrociuatori , cassazione, e ca- 
mera di disciplina. , 


Decreto per aceordarsi un gettone d' intervento a’ Membri del Tri- 
bunale del Commercio in Napoli, 3o giug. i3i8, num. 1333. 

Decreto, ch'estende agli affini l’art. aio della legge organica giu- 
diziaria, 7 lugl. 1818, num. ia38. 

Legge per l' abolizione de’poU ri giudiziari ne' Dominj oltre il faro. 

>.3 die. 1818, num. i4aa. 

Decreto, con cui viene accordato l'onore di t^a intera a' Giudici - 
le' Circondar) della Città di Napoli, sa die. 1818, num. i4s4- 

Legge per fissare i Circondai) de' Dominj oltre il faro, 16 apr. i8it) 
num. i5(i3. 

Legge organica dell'ordine giudiziario pe' Reali Dominj oltre il 
laro, 7 giug. i8ig, num. 1613. 

Decreto, che destina provvisoriamente i Supplenti presso la Coite 
Suprema di Giustizia de' Dominj oltre il faro, 7 mag. 1S19 , num. 
i6i3. s 

Decreto sul modo di trattare le cause civili sino a tutto il cor- 
rente mese presso le abolita autorità giudiziarie de Dominj oltre il 
l'aro, 13 ag. i8ig, num. 1687. 

Decreto , che stabilisce i casi , ed il modo di destinare i Cancel- 
lieri so.stituti ne' giudicati di Circondario de' Dominj oltre il faro, 19 
ag. i8ig, num. 1697. 

Decreto sul modo di tassare le indennità dovute ai Notaj , chi 
ne’ Dominj oltre il faro vengono giuridicamente adoperati come pe. 
riti, 33 ag. i8tg , num. 1699. 

Decreto , perché si continuino provvisoriamente ad osservare le 
disposizioni relative al Notariato , che sono attualmente in vigore ne' 
Uoiiiinj oltre il faro , 35 ag. iSig, num. 1703. 

Decreto riguardante i Supplenti che debbono avere i Giudici di 
Circond.-ii'io ne'Comuni non Capoluoghi, 16 nov. 1819, num. 1769. 

Decreto , che determina l' epoca , in cui la legge sul Notariato 
dee mettersi in osservanza ne' Dominj oltre il faro , 7 dicem. 1819, 
iiuin. 1733. 

Uri-reto , con <ui le funzioni di Giudice Supplente presso le G. 

Cani, tomi /. 9 
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DRITTI 


LORO garanti A. 

Procedura civile, procuratori regj , curatori e tutori, 
arbìtri, avvocati, patrocinatori, cassazione, e ca- 
mera di disciplina. 

C. CìtUì de' Domili) oltre il faro , sono dichiarate incompatibili 
< nn altre cariche giudiziarie, o amministrative, l4* die. i8ig, ouni 

•794* 

Decreto sul modo di compiere il numero de’ votanti nella prima 
camera della G. C. Civile di Paler«.io , quando non bastano i due 
.‘■upplcnti ordinar), i4 die. i8ig, num. 1799. ’ 

Decreto con cui -si stabilisce in ciascun comune non capoluogo 
della Sicilia un supplente al Giudice Circondariale, 17 ott. 1818 , 
iniin. 289. 

Decreto , che determina quali siano le attribuzioni de’ supplenti e 
Giudici Circondariali stabiliti ne’ Comunj non capoluoghi delia Si- 
cilia, ed in qual modo debbono essere esercitate, i3 nov. 1818, 
num. 890. 

Decreto prescrivente , che ne’ Tribunali Civili composti di più 
Camere, le cause enunciate nell’ art. 119 della legge sul Notariato 
sieuo trattate da una sola Camera, la ag. i8aa, num. 3G4. ' 
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, ADDIZIONE AL CAPITOLO IL 

» 

RAMO ECCLESIASTICO.- 


^1. h Necessità i di una rivelazione tratta 
dalla natura deW uomo (i)^ Esaminando' con 
esattezza e precisióne F umana natura y si .ha 
luogo di notare' in essa un bisogno ^ che là 
toglie assolutamente dalla sfera di tutti gli enti 
che formano F universo conosciuto ; bisognò 
interminabile , ed intensissimo godimento! 
Ma^ ad un tal uopo d^ onde i mezzi ?' Qunlè 
F oggetto ? O forse F amor di se stesso ecces- 
sivamente esaltato fa tantó ambire ?- Questo 


• ' • i I 

(i) 1 seguenti §§» sono tratti dalla mia opera Breve 
cenno della Scienza del benessere sociale. Quando la 
prima volta gittai sulla ratta la debole espressione di 
'quésti miei fermi sentimenti' seguiva solo gl'impulsi del 
Tuére. Le disgrazie , c* lo studio {^ esperimenti ineluttabi- 
li) \ non' haùtpo- fatto che vieppiù farmene conoscere la 
^cessità.^ e .t importanza» Le cento ^ e mille volle ho 
avuto occasione di applaudire il grande Bacone, dac^ 
chè scorge nella vera sapienza V inseparabile compagna 
della Religione^ il profondo Pascal, che addita ne suoi 
avversari^ chi} tnen la conosce e V esatto Cond illac , .c7ic 
dimostra os>f fondersi d'^abuso colf essenza nelle discus’- 
sioni su questo importante oggetto* 

/ 
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nò certamente , ‘mentre la sola lusinga di ot- 
tenerne la soddisfazione forma de’ più piccioli , 
bisogni la sorgente d’ infiniti desiderj : nò , 
dacché al suo solo benché fallace annuncio 
si afiVontano i patimenti più crudeli , si cre- 
de , e si spera T impossibile , si ama il dispe- 
rabile , si sprezza la morte i stessa (i) : nò in- 
fine , perché urtare colla propria essenza , an- 
nojarsi né più voluttuosi piaceri , pretendere 
felicità calpestando la natura , soddisfare un 
desiderio , solo per passare ad un altro , . per 
incerti godimenti non darsi. mai lena, non so- 
no contraddizioni così leggiere , . né bizzarrie 
tanto: plausibili da avverarsi senza un prcH 
fondo sentimento , ed un^ intima convinzione di 
poter una volta ottenere questa felicità. 

Or da tale ansia , e da tanta costanza , chi 
non rileva , che . mentre sarebbe 1’ uomo capace 
di- tanto godere, e non lo gode, o non ne ha i mez- 
zi , o non he conosce il modo ? Chi non osser- 

^ ^ . r- 

va la necessità di. una norma sicura che glielo 
additi ? E se in questa esistenza per quanto ab- 
biasi dall’ uomo escogitato , ’ niente vi conduce’, 

chi non scorge* l’ importanza di osservare se 

> 


(i) Basta leggere la storia' di un solo popolo ^ 6 la 
narrazione di qualunque viaggiatore^ per istordire osser^ 
,vando di che^ sia capace f uomo alt idea di poter 
divenire felice* 


i33 

ve n’ è un’ altra , ove tutto sia all’ uopo op- 
porluiio ? Ecco La necessità di una credenza che 
in ciò renda tranquillo interamente lo spirito , 
ed il cuore umano. Ecco la necessità di una 
religione , di .quella religione , die al dir dello 
stesso Macchiavelli ove non esiste , o non è 
certa, è tolto agli uomini di poter rifuggire all’ 
M ajuto di Dio, nel quale tutti imiseri soglio- 
» no sperare; perchè sendo incerti a qual Dio 
» dovessero ricorrere , mancando di ogni ajuto 
» e di ogni speranza , miseramente si muore , 
M dopo di aver sciaguratamente vissuto, (i) » 
II. Necessità di una rivelazione tratta 
dalle passioni umane. L’ idea di un Essere 
Supremo è da per tutto diffusa — L’ idea di 
un Essere Supremo negare si può solo da dii 
non ha< ragione , o ne abusa. 

Ma quest’ idea di Dio esprime lo stesso „ 
che di Essere perfettissimo , ed Essere perfettis- 
simo rinchiude tra gli altri attributi quelli deD 
la bontà , e della provvidenza. Or se l’uomo, 
trascinato dalle sue passioni , illuso da’ suoi 
desideri , circondato da un’ infinità di bisogni 
1’ avesse, corrotta , non er^i forse coerente alla 
bontà dell’Essere Supremo il nuovamente rive- 


(i) F". le litorie fiorentine di Niccolò MaechiarelU: 
L. t- p. 22«. 
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largii la strada y che conduce a Lui sommo be- 
ne ? certo, che si. Ed essendo ciò avvenuto, 
perchè poi maravigliarsene? s Ma perchè essere 
questi lumi^ parziali ? Perchh credere divina 
una religione piuttosto^ che un* altra? so- 
no questi i dubbj che insieme con altri , che 
ne derivano, fan sorgere da per tutto la miscre- 
denza. Peròniente essi tolgono alla verità di ris- 
plendente , da poiché P Eterna Provvidenza che 
opera quando è d’ uopo, allora appunto accordò 
agli uomini una rivelazione, quando essi obblian- 
4I0 la nobiltà dell’ essere loro , disprczzavano 
insieme la Divinità. 

Art. 1 . Ed in vero , un’ occhiata allo stato in 
cui è la specie umana , allorché per la seconda 
volta se ne moltiplicano le generazioni, e vedremo 
quanto conducenti e mirabili sono i mezzi te- 
nuti dalla Divina Sapienza. 

Che prima del cominciamento di quest’ epo- 
ca la terra presentasse un diverso ordine di cose , 
ne sono testimoni certi i frammenti di crosta- 
cei trovati sulle più alte montagne, e negli stra- 
ti i più profondi di quegli stessi luoghi, che non' 
ne dovrebbero presentaré nessunissima traccia (1). 

Che ne’ principi de’ tempi anteriori a quest’ 
epoca, 1 ’ uomo fosse insieme innocente e felice» 


(i) MALTEBnu N dopo di etere con accuratezza fallo 
conoscere quanto V Europa abbondassi di simili esetn- 


Digilized by Google 




i35 

che spontanei si riproducessero ì grani , le 
frutta , c tuttocciò , che avvi di più bello in 
natura, è certo, avvegnacchè non solo ^ Ebrai- 
che, scritture ce lo attestano , ma ancora Tanti- 
che , costanti , ed universali tradizioni , sicco- 
me ne fan pruova quelle del fenicio Sanchio- 
thon , e del greco Omero (i). 

Inlìne tante le pruoye fisiche , che le morali 
non solo confermano interamente y e concorrono 
a testificare T esistenza di un' epoca all' uomo 
felice , ma ancora il corso di un' altra , che a 
nuova serie di avvenimenti lo soggettò. 


jtj , soggiunge : « tutto concorre a farci credere le altre 
parli del Monda ^ come perfettamente simili alt Europa, 
quanto all abbondanza de' nicchj. Sono noti i pasti am- 
massi d' echiniti di Libia , quelli di Barbaria sìmo sta- 
ti descritti da Shan , e sappiamo da Remer che se ne 
trovano nelle miniere d' oro in Guinea. Il Libano è disse- 
minato d’ echiniti , il monte Carmelo d ostriche petrifi- 
cate. Le catene del mar Caspio presentano conchiglia 
fino al livello superiore alle nubi , e se ne pedono strati 
interposti fra le alte rocce del monte Tauro in Cara- 
mania Kalm ci dirà, che gli Stati Uniti of- 
frono de' simili esempj ed Humboldt c' indica 

Valla catena delV Ande ricoperta d oslenciti fino all 
elevazione di 2300 lese. H. Teoria della Geografia lib. 
XXXIV. Geo. fts. 

(i) Tutti gli autori Geologici, e tra questi V indefes- 
so precitato Maltebrvx, osservano iic.gli animassi cal- 
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È nella Siria , clic principiò il nuovo anello di 
tutte le sciagure umane ; è là ove a ragione che' 
la sussistenza si fendè difficile , V uomo fu costretto 
a porre iii opera la sua industria; èia che oc- 
cupato interamente ., a soddisfare i suoi bisogni 
fisici senza leggi , senza un governo stabile, con- 
fuse , le idee morali con quelle che più lo 
pressavano; è là infine che vedendo 1^ influenza 
del sole su^ prodotti delia teira , da prima adorò 
Dio nel sole , e poi il sole per Dio f 

Degenerandosi in questo \ ed in altri modi 
mostruosissimi V idea dell^ Essere Supremo ^ la 
vocazione di Abramo non si rese forée neces- 
saria ? 


Art. 2 . Le gesta ' del popolo Ebreo sono tali, 
che hanno dovuto chiamare su di esso V atten- 
zione di tutti gli altri Popoli. Il disprezzo che 
aveva per gli stranieri , le sue straordinarie vit- 
torie , V aver conquistato il miglior luogo del 
mondo allora conosciuto, non doveva forse prò-' 
durre quesP effetto ? — La sua legge così conso- 
na a^ doveri di natura non era forse un atle- 


i 


carei ^ Id struttura di piante , ^ti scheletri di animali ^ 
la forma di crostacei^ che avrebbero dovuto esser di am-- 
mirabile bellezza^ Pare , che ancora nelle viscere della 

j 

Terra sia rimasta traccia di sua primiera grandiosità , 
come nella' memoria dell uomo n' è restata scolpita la 
rimembranza''^ 


r 
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sialo della Sapienza dircllrice di questo Popo- 
lo ?... . (i) Oltreché se lo consideriamo ne* 
tempi pacifici di Salomone , ove nelF^ auge del- 
la sua prosperità mostrava tutt^ intera la sua 
grandezza , non doveva essere qual, punto , ove 
tutti gli sguardi de^Popoli dovevano fissarsi ? (a)* 
Se ^osserviamo nelle sue prigionie, noi lo vediamo 
a far pompa della sua religione in mezzo a quelle 
grandi Nazioni vincitrici (3). In somma questo 
Popolo depositario de’precetti della Sapienza, e del 
vero culto ( di allora), in qualunque stato era , fu 
sempre nella posizione di far a tutti noto la 
verità. Or perchè non profittarne ? . . . ' 

Egitto non conosceva forse la sua Dottrina? 
In Egitto non" andavano forse i Greci , quei 
Greci che tutto curiosamente investigavano , e 
che erano i maestri delle altre Nazioni ?... 

§. Ili, Ma lo stesso Popolo eletto già de- 
viavi dalla Dottrina del Cielo , senza essere me- 
no fedele conservatore della lettera, quando sor- 
ge il Nazareno ( N. S. ). Si poteva essere im- 
postore presso gli Ebrei gelosi , e rituali ? 
Poteva essere impostore uno che non aveva da- 
naro j e privo era di qualunque mezzo atto ad 


(1) Exod, ig^ 

( 2 ) 3, Reg, 6 , 7 , 8. 

(3) Exod. ì. 


%Z8 

illudifr* ? Boteva essere impostore se tutto sa- 
pienza ove trattavasi dell’ altrui vantaggio, volle 
soffrire di essere chiamato, e trattato da stollo ove 
dipendeva la sua vita ? Poteva essere impostore, 
mentre fa miracoli agli occhi di Popolo incredu- 
lo? Poteva essere impostore chi alla sua nascita, 
c alla sua morte fa sovvertire ogni legge astro- 
nomica ? Poteva essere impostore uno cui tutto 
è sfavorevole ad esserlo ? Uno che non prende 
licssnno scopo nell’ esserlo ? Uno che altro pre- 
mio in questa vita non promette a’ suoi , che 
persecuzione ? 

E jK)i qual’ è la dottrina , eh’ egli insegna ? 
jématevi - amate Dio , ecco tuttocciò che pre- 
tende. Quali precetti ! L’ uno , render può utile 
all’ uomo la società in modo , da poter final- 
mente ottener quel ben essere che tanto desi- 
derasi,, 1’ altro , lo suhlimizza all’ Essere per- 
fettissimo. . 

- §. V. Questa Religione è la sola, cjrc veramente • 
render può quell’ immensa felicità che tanto 
Ài sospira , quella pace di mente e di cuore , 
che n’ è la base. 

Questa Religione si' annunziò con caratteri 
jarecisi. La forza del Divino braccio si fece sentire 
nel cuore dell’ uomo, ed essa ben presto si dif- 
fuse. Seguì non solo la sorte dcll’armi romane, ma 
andò più oltre , percorse 1’ altre parti del mon- 
do. Di fatti cosa è il Roudham de’ Birmani, se 
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non una figura corrotta del Dio-umanato? (i) 

E Boudham UQn forse lo stesso , che Eoe- 
della China ? lo Dio de' Giapponi ? 1' Odino 
de’ Goti ? Non si vede forse in queste diverse 
religioni 1’ effetto delle passioni umane che' 
tutto corrompono e che appena lasciano la trac- 
cia primiera delle cose ?... 

E gli Americani stessi , da quanto tempo po- 
trà dirsi , che avranno occupato que’ luoghi , 
prima che fossero dagli Europei scòverti ?.... I 
loro costumi selvaggi non additavano forse in 
essi^ Popoli da poco tempo colà stabiliti ? . . -» . 
La stessa scoverta di quell’ Emisfero non fu 
forse opera della Provvidenza ^ affinchè quegli 
uomini privi non fossero della verità ? 

Persuadiamoci; c l’uomo, che chiude ginoc- 
chi alla luce , non già la mancanza di questa, 
per cui cade esso nè più scellerati errori. 

§. V. Non pertanto, quantunque il Cristianesi- 
mo fosse solo capace di decidere l’egoismo per 


(i) Budda di età tulli gV Jndietni riguardano t ap- 
parizione come t Avaton cioè la discesa della Divinità 
sulla terra per salvarla, è da essi così glorificato’. Glo- 
ria a te (Otto la forma di Budda , gloria a tc Sovrano 
della , terra e del Cielo; gloria a te lHCJtR:$ÀI;Io^E della 
divinità’, e solo eterno; Gloria a te, 0 Dio sotto la for- 
ma della Misericordia. Quanta rassomiglianza anche 
nelle invocazioni l 
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la virtù y dirigendovi la volontà, e modifican> , 
dovi le inclinazioni ; pure la depravazione del- 
1' umana natura . ne può rendere i ministri o 
roercenar) , o vili, o scellerati, come pur troppo 
la corruzione de’ secoli ha dimostrato in perso- 
na del minor numero si , ma tristamente efiì- 
cace. 'Ario, Lutero., Calvino ec. quali pruove - 
per questa verità non danno! 

VI. I Sacerdoti debbono essere la fiaccola 
de’ Popoli. I sacerdoti debbono essere gli educa- 
tori de’ loro cuori colla voce , e più coll’ esempio. 

11 Sacerdozio non dev’essere avvilito, «questa 
carica sublime alla sola virtù deve essere accor- 
,data. Inutilmente si emanano leggi da’ Governi, 
ove esso non ne faccia conoscere l’utilità, e non. 
sia il primo ad eseguirlo. 

Quindi la scelta del personale , la cura dei’ 
benejìcjy V esattezza della d/rcqt>/m<z sono dalla 
prudenza de Statuti Nomocanonici regolate ; e 
regolate in modo che accoppiandovi la più esem- 
plare pietà, la religione cristiana , la religione 
de’ nostri padri , quella che a fronte di ogni 
persecuzione , e di ogni rivoluzione è rimasta 
sempre tra noi intera , vien protetta , amaU , 


promossa. 

11 Concordato del 1819 colla Santa Sede men- 
tre ripartisce le diocesi del regno , ne provvede 
le corrispondenti Mense : mentre stabilisce il 
ripristinamento degli ordini religiosi, li richia- 
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ma ancora al rero spirito delle loro istituzioni 
(i): mentre lascia libero alla pietà de* partico- 
lari di prestarsi colle proprie sostanze al deco- 
ro della Religione, riserba però al Governo la 
facoltà di osservarne il modo , onde non noccia 
agli interessi delle famiglie ’(a) : promuove il 


(i) Gli ordini monastici sono vantaggiosi allo stato^ 
quante volte non si appartano dallo spirito della loro 
istituzione. Ed invero quale oggetto piU utile di quello 
(T istruire la gioventù , educarla con principj sani , a«- 
sstefarla a precetti virtuosi ? Ebbene , questo è lo scopo 
de' Pioperarj ^ de' Gesuiti , de' Dottrinar] T . , Quale 

cura pià inq/orlantey che richiamar [empio nel sentiero 
della rettitudine e della giustizia?.... Ebbene , questo si 
cerca da’Domenicani, ‘da’ Redentoristi. Quale occupazio- 
ne pià JHoMropica di quegli, ordini religiosi^ che si con- 
sacrano alt assistenza degl! infermi : quale pià sublime di 
quegli che si addicono al conforto de’ moribondi ? — In- 
fine se le regole di tutte le istituzioni fossero con zelo^ 
e precisione eseguite y vi sarebbe stato della vita umana 
che non troverebbe in esse sollievo , e consolazione ? 

(a) Huus , come tutti coloro che poggiano le di- 
mostrazioni su di assurdi , riconosce la necessità di for- 
mare un appannaggio al sacerdoùo , onde occupato esclu- 
sivamente degl interessi del suo ministero non abbia ad 
avvilirsi per provvedere alla sua sussistenza • e conviene 
percià n , essere evidente che le fondazioni in profitto de- 
» gli ecclesiastici fatte una volta da voti religiosi ^ rie- 
» scono in seguito vaiUaggiose ancora agli interessi po- 
» litici della società » ( vedi tom^ 8. cap. III. introd. 



nomerò <le* pi'eti : secolari , ma ne fissa il de- 
cente patrimonio ; circoscrive il numero de’ 
benefici s^plici , ed aumenta le congrue de’ 
curati ^i): infine regola le qualità necessarie « 
.per- godei e de’ benefizi, mane ripartisce le no- 
niine, onde così l’Altare, ebe il Trono avesse di 
che distribuire a’ suoi benemeriti (a). In consc- 


^Ìl'an.'t 52 t ); ma quando pòi vorrebbe porre un argi* 
Ite alt abuso, si confonde invece di dimostrare , asserisce 
invece di consigliare, declama, e mentre crede attaccare 
i rami parassiti , ferisce la radice. \ 

'(i) Bisognerebbe percorrere i piccoli paesi del Regno 
per cssen'are Come la pòvera contodinella , gli affatica-- 
ti lavoratori (^che formano i due tersi delle popolasioni), 
incapaci a concepire al di là del loro mestiere, per ogni 
consiglio dipendono esclusiva menti dal curato, qual uo^ 
mo savio inteso dalla Divinili e dal Governo. Or 
quest immensa ^ducia a .quanti pericoli non si sareb* 
be esposta , se non si fosse impedito che f ignoran- 
sa ,• e la povertà avesse potuto esercitare questo santo 
Td 'importante ministero ? Coll entusiasmo del pià caldo 
piacere ho osservato le ardenti cure degli OBomunj di* 
rigersi segnatamente 'a questa parte interessantissima , ed 
apportarvi tutte quelle migliorasioni e ' riforme , di cui 
potevano essere cepaci le rispettive diocesi. • > 

' '(2) La vera religione ha appunto questa caratteristi* 
ca , che ove i suoi ministri abusino del potere, che' loro 
affida , li abbandona ; ed abbandonati, onori e ricche»* 
'se dan presto luogo' alla depravazione , al dispresso , 
alt annientamento. Per evitare un male così terribile , 
male di cui la Divina giustizia si i servito dì flagello. 


ai 

gucnza questo Concordato tonnato non dalla 
prevenzione, nè da ingiuste pretensioni, masi 
bene dal profondo calcolo , e da esatta antiveg- 
genza, ha per iscopo il bene della società inse- 
parabile da quello della Religiohe , come lo è 
dal Trono (i). 

VII. L’ esecuzione del Concordato è stata afllt 
data allo zelo del Ministro degli afiari ecclesia- 
stici , ed al Nunzio Apostolico presso la nostra 
Corte. 1 

La Commissione mista^ e l’Jmministmzione 
del patrimonio regolare , sono a’ loro ordini im- 
mediati , e dirigono le amministrazioni Dio 
cesane > • ' 

Sorveglia , o regola , o fiscalizza tutto il Mi- 


per ricordare colle sue sfersate a' ministri delt altare i 
principj , le massime , e lo scopo della loro vocation^ si 
é stabilito non poter ottenere benejicj se non qué sacer- 
doti che riescono vantaggiosi alla società essendo utili o 
airialtare^ o al trono. 

(/) Quanto felice non sarebbe stato il Filàugibui sé 
vivesse in quest' epoca! Come i suoi desiderj sarebbe- 
ro restati soddisfattiì Senta travagliarsi ad assettar gli 
, abusi y egli avrebbe ammirati i.rimedj, e forse quali si 
proponeva additarli ne' capitoli XIV. XV. XV J. e XVII, 
Egli si sarebbe ancora persuaso che la migliore delle 
tolleranse consiste nell usar di ogni mezzo possibile , meno 
la violenza , per generalizzare V uniformità della creden- 
za- {ved, il suo elogio storico pag. LXI. c EXII), 
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nistero degli affari ecclesiastici (i) , che in 
dettaglio ha cura : . > 

I. Della formazione degli stati discnssi; spe- 
dizione degli ordinativi per pagamento di soldi 
agl’impiegati del Ministero, e per altri ogget- 
ti dipendenti dal medesimo: formazione e ma- 
nutenzione della scrittura analoga. 

- IL Prov.viste di Vescovati ed Arcivescovati del 
Regno : provvista di beneiìzj di qualunque na- 
tura : polizia sul clero, e pene canoniche : spedi- 
zione delle reali cedole a favore de’ soggetti prov- 
veduti di beneficio di regio padronato: concessio- 
ne d’insegne : tutti gli afiari che riguardano i 
monaci, e le monache : tptti gli affari che riguar- 
dano i seminar] del regno : processioni , ed altre 
funzioni sacre : onori e preminenze nelle chiese. 

III. Piani generali in materie ecclesiastiche: 
tutti gli affari che riguardano la disciplina ec- 
clesiastica: domande di ricorrere alla santa Se- 
de per dispense matrimoniali , secolarizzazioni 
ed altro : alienazione , censuazioni ed altri con- 
tratti di luoghi pii : ordinazioni ', ed incardina- 
zioni alle chiese — Erezioni di chiese, cappel- 
le ed^ratorj privati : chiese da conservarsi aper- 
te : mantenimento di chiese e spese di culto : > 

riparazioni di chiese: domande per assegnamen- 
to di congrue alle parrocchie , e per pagamen- 
to di decime sagramentali. . 

(/) FeJ. Piano (T organinatione del 2 aprile 18 
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DISCIPLINA. 


PATRIMONIO. 


Abolizione di tuli’ i 
padronati de’ bencficj 
curati , c non curati , 
O. aa die. 1808, num. 
z48. 

Divieto a’ Vescovi, 
c Prelati ordinar] di 
stampare e pubblicare 
in qualunque modo i 
loro editti pastorali 
senza special permesso 
del Re, D. 7 ag. 1809, 
num. 438. 

Richiamo alla piena 
osservanza dell’ antico 
sistema per le sacre 
ordinazioni , secondo 
che si trovava in vi- 
gore all’ epoca di febh. 
1806, D. 18 ag. i8i6, 
num. 76. 

Prescrizione dell'os- 
scrvanza di un breve 
Pontificio circa le par- 
tecipazioni nelle chie- 
se ricettizie de’ Domi- 
ni di qua del faro, D . 
7 sett.1819, num. 1714. 

Stabilimento di un 
Cremo nel bosco di 
Capodimonte , D. u 4 
nov. 1819, num. 1769. 

Autorizzazione al Ve- 
scovo di Squillaee per 
ristabilire Cappellanie 
rurali nella Comune di 
Satriano , D. 3 i die. 
1819, num. 1816. 

Disposizioni relative 
alle mense vescovili , 
bailie, e benefizi, D,. «9 
apr. 1824, num. ioa 4 - 

Cani. tom. 


Abolizione della gi un- Abolizione della les- 

ta ecclesiastica per li ge dello spoglio de^ 
dchtu atroci , D. 21 Prelati del Regno, D. 
sct^ 1807, num. a6o. 27 mar. 1806, imm.48. 

Disposizioni relative Fissazione delle soe- 
alle ordinazioni eccle- se ordinarie della ri- 
siastiche , D. 19 nov. cetU dell Ordine Gero- 
1810, num. 765. solomitano, D. io nov. 

Osservanza delle Icg- ,807 , num. 3oo. 
p ecclesiastiche sull’ob- Prescrizione su i mez- 

bligo della residenza zi per 1’ aumento della 
de possessori de bene- congrua de’ Parroclii , 
fic] icsidenziah , D. 7 ed Economi , D. 16 

° ““*>»• »>®- 
irma del siate- Conservazione delle 
ma pel regio permesso congrue de’ Parrochi , 
per rico^cre alla S. e de’ beni deUe Chie- 
bede , e del regio exe- se parrocchiali in Ca- 
quatur per dare effetto labria, D. 7 die. 1809, 
alle oltmute carte pon- num. 260. 

eie, . i7lug. 1816, Stabilimento del mi- 
ura. 4 ^ 7 * nimum delle mense ve- 

Pastorali e lettere scovili del Regno , D. 
encichte, che debbono i 3 mag.. i8o8 , num. 

1 Vescovi pubblicare 1758. 

dietro 1 ’ ^provazione Dotazione del Capi- 

.0 fi Napoli, està- 

I y num. 438.^ to generale di circo- 
iriano di organizza- scrizione delle Parroc- 
zione del Ministero de- chie per tutto il Re- 
affari ecclesiastici, gno, D. 21 nov. i 8 i 3 ] 

685 * ** • ■ 

0' , Determinazione del* 

mhilimento di al- la congrua de’ Parrochi 
cuni Monisteri , e Ca- della Capitale , e quel- 
se religiose ne’dominj li del Regno, in pro- 
i qua del faro , D. 9 porzione' delle anime 
ag. 1819, num. 1676. sottoposte alla congrua, 
Prescrizione di ri- D. 2 die. i 8 i 3 , num. 
guardarsi come legai- 1986. 
mentc^ stabilita la co- Dotazione de’ Parro- 
muiuta religiosa del chi , e raantcnimeiiUt 
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Monistero della Sapienta, D. 19 del^ Culto, D.’a die. i 8 i 3 , num. 

’\a*^munità Religiosa del Mo- Monasteri sop- 

nistero de’Teresiani alla saUtadel pressi della Cittk di Tram sono 
Vomero è riguardaU come legitti- provvisoriamente assegnati alla 

JZZ. «2uu, D. T'ii- ■»■». “™“ ”■ ’ 

febb. 1817, num- 

Leggrorfinante l’ osservanza, e Amministrazioni Diocesane, D. 
l’esecuzione del Cotacordato sUbi- 3 ag. >8 18, num. 
lite e cònchiuso tra S. M. , e la I poderi del Patrimonio rego- 
\ Sede. Concordato del ai mar. lare possono essere occupati per 

,8,8,num. il 5 o. . costruzione de Cam^santi, D. a6 

Rescritto realo portante la riso- mar. 1819, num. ibaO- 
, di . 1 ».? d.bbi ib-bbu _ 


D. aS ott. 1818, pum 


num. 1735» 

Approvazione di un regolamen- 
to per la più facile amministra- 
zione del Patrimonio regolare, D. 
i3 ag. i8aa num. 100. 

Termine perentorio per la do- 
tazione dalle Parrocchie a tenore 
deir art. 7 del Concordato, D. io 
oU. i8aa , num. 433 . 

Privilegio accordato alla Com- 
missione ipista amministrativa del 
Patrimonio regolare relativamente 
( al rendimento de’ conti dei suoi 
conubili , ed gl procedimento con- 
tro di cssi,D. 3 mag. i 8 a 4 , num. 
1087. 
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c A p. m. i 

I 

I • 

Guerra ^ e Marina^ . I 

' ' ' , 

§. 1. La -prudènza , e gli espedienti di un 

Governo resterebbero inefficaci ^ ove sostenuti 
non fossero dalla forza. Quindi se finora ammi- 
rammo i varj mezzi adottati per sostenere Veqtii^ 
librio cwile^ e per proteggere , garantire ^ e prcv* 
muovere la giustizia , e la religione ^ oggetti 
che essendo sommamente^ interessanti alla pro^ 
sperìtà individuale ed alla tranquillità pubblica , 
si hanno tutta intera attirata 1* attenzione di un 
Ministro (a) , il di cui genio formato dalla 'Prov- 
videnza per lo bene delF umanità , non tralascia 
modo veruno per secondare àll^ uopo gli slanci ‘ 
del cuore paterno de^ nostri Borboni ; se ^ dicea ^ • 

ammirammo tali mezzi, h ora necessario di con- 
siderare quelli non meno importanti, che dalle v 

leggi trovarisi stabiliti per ottenere , e formare 

P armata terrestre ^ e navale* ‘ ' 

*• . ■ 

- ì • 

-m-- -- •- - • ♦ « ^ 

(a') V animo mio è tanto piu conìpiaciuto ^ inqitan-^* 
to che un Ministro così rispettabile , è appunto il miò^ 

Mecenate ( l Eccellentissimo- Marchese Tommasi^ ^ quel* 
lo sulla di cui personale famiglia non mi stancherò 
mai d'invocare sentpreppià le celestiali benedizioni:, eie 
lodi degli uomini» Che la sua felicità Sorpassi ogni pià 
lieto augurio l ' 
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§, II. Come promuovere le virtù militari 
nelle Armate. Ma prima di ogni altro; come 
decidere gli uomini a credere loro dovere non 
solo , ma loro interesse il secondare le vedute 
di chi li comanda ? Chi è mai , che rende po- 
chi Greci forti tanto da disperdere foltissime 
schiere Persiane ? Chi , per cui sono sì fiere le 
falangi Macedone da farle dominare le contra- 
de di Asia ? Chi , ch^ spinge le legioni Roma- 
ne dair uno all'altro capo del Mondo, e le ren- 
de ' sempre trionfanti ? 

U ubbidienza cieca de' subalterni , 

I talenti dé Comandanti , 

II premio al coraggio (t). 

Osserviamolo. 

Art. I. Esporre la propria vita per l’altrui van- 
4aggio , meritare un titolo nel tempio della glo- 
ria , essere ammirato, ecco i motivi che induco- 


(i) Il Re di Vrussia Federico II. ha pià di ogni 
altro dimostrato nella sua epoca i vantaggi di ta l 
massime. Carlo XII finì miseramente le sue strepitose 
^imprese , appunto per essersi egli regolato piuttosto se- 
condo r impeto del cuore , che con 'questi principj : e 
"Welington (/>er addurre un'esempio pià interessante) 
deve la giornata di Vaterloo alt aver riunito in se i 
veri talenti di un generale , e nelle armate , che lo ub- 
bidivano , quello spirito di coraggio e di fiducia che 
un tanto uomo sapeva inspirare y e condurre. 
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no gli uomini bennati ad essere buoni militari. 

11 desiderio di ottenere un posto , il timore 
di una sicura morte non facendo il proprio 
dovere ( supponendo che le leggi l’eseguissero , 
siccome lo prescrivono) (i) sono i motivi che de- 
cidono a ben servire un soldato. 

Per poco che manchino questi motivi , per 
poco che si diano onori , premj a .chi non ha 
fatto che freddamente il suo dovere , per poco 
che il disertore sia sicuro di rimaner tranquillo, e 
di non perdere la vita ritornando a casa sua ; 
allora un’ armata si disperderà alla prima occa- 
sione , in cui più bisogna (3). 

(/) La morie civile presso gli Spartani valeva più. 
che la naturale a dare esempio di terrore per i vili. 
Leggiamo ne' viaggi di Anacarsi il giovine ( scritti da 
penna erudita ) , che de' due superstiti alla battaglia 
delle Termopili , uno mori passo , f altro si uccise: tona- 
to potè in essi il rossore. In Francia il senùniento di 
onore opererebbe lo stesso effetto : presso gli attuali Greci , 
ed i Turchi quello della religione : in Germania il rigore: 
e per t Italia? Tutto condurrebbe a questo fine} ma si è fino- 
ra usato davvero qualcuno di questi messi con energia ?..,. 

" (2) Sventura^ che fin dall inondazione de' barbari i 
avvenuta tanto spesso alV armate Italiane, ma non già 
( Guicciardini è Macchiavelli lo dimostrano ) per man- 
canza di coraggio , di cui ne hanno assai, nè per quel- 
la di Capitani, di cui abbastanza il genio del paese 
ne fornirebbe ; bensì per non avere avute ni unità di si- 
stema , nè severità di disciplina. 
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Art. a. Inoltre si può ubbidire chi non inspi- 
ra fiducia? no: è per ciò necessario acquistarsi 
la confidenia de' subalterni. 

Si può ubbidire chi non inspira rispetto? no; 
è perciò necessario rimuovere ogni causa , che 
potrebbe impedire questo sentimento nel cuore 
de’ soldati : e specialmente trattandosi di am- 
ministrazione, ove una volta che il soldato si av- 
vede che vuoisi trarre profitto dal suo presi 
( locchè è semj)re"che succede, anzi spesso an- 
che quando non l’ò), immediatamente cessa dal 
rispettare. 

Si può ubbidire ohi è il primo a non ese- 
guire gli ordini superiori, o n’ è incapace? cer- 
to che no. Che incominci quindi la subordina- 
zione da’ Superiori immediati. 

I caratteri deli’ ubbidienza devono essere de- 
cisi. Non difficoltà , ma sollecitudine , energia , 
esattezza: eccouie le necessarie qualità: Si pre- 
mj quindi chi le dimostra , si punisca chi lo 
trascura , e si troverà subordinazione. 

Art. 3, Le qualità necessarie ad un Capo di 
armata sono ; Conoscenze strategiche (i) J 


(i) i grandi generali mattono tutta la premura neW 
occupare posizioni tali, che il nemico fosse colpito alV 
improvviso , o non potesse offendere impunemente , o in-, 
fine negli attacchi restasse scoverto in qualche parte. La 
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Provvidenza per ciò , che necessita a* biso~ 
gni dell* armata ( i ) ; 

Previdenza de* movimenti ostili (3) ; 


prima vittoria , che Cesare riportò su ì Galli, nacque ap- 
punto dalla grande attenzione , che pose ne' siti ( ved. 
lib. 1 ° de bello Gallico ). Castruccio dovette la vittoria 
su de' Fiorentini a questa stessa causa (Macch. vita di 
Castruccio). La giornata di Ravenna fu perduta dagC 
Italiani per non profittarne, e Bonaparte spesso dovette 
le sue vittorie col portare U sue truppe in posta, onde 
colpire alV improvviso. 

(1) Tutte le armate ordinate hanno persone , solo 
intente a quest' oggetto. Nessun popolo però ne ha avu~ 
ta tanta cura , come il V '.nesiano. Che ansi la mag- 
gior dcstrcsza , che questo usasse , e la base di ogni sua 
guerra consisteva nel forbirsi prima di tutto il necessa- 
rio , cosicché potesse temporeggiare tanto', da stanca- 
re , o consumare , il , nemico. Quindi benché la rotta 
della Chiaraddada , quella di Brescia , ed altra non . 
meno terribile lo mettessero sulT'orlo di certa rovina ; tut- 
tavia, essendo avvenuta la prima quando già i Fran- 
asi trovavansi esausti , t altra quando lo erano i Te- 
deschi, e sempre quando V inimico era spossato da lun- 
ga o fatigosa guerra, negli accordi ne aveva qua- 
si sempre la meglio : tantocché solevasi dire : I Vene- 
ziani guadagnano colla penna quello che perdono colla 
spada. Per riuscire creavano il Provveditore con quella 
stessa e forse maggiore scrupolosità che il Comandante in 
Capo , ed il minor de' suoi falli era punito colla morte. 

(a) Lo Czar di Moscovia Pietro il grande, ardente 
in ogni impresa, combatteva il Turco eolio stesso metodo. 
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Saviezza nella scelta del tempoy del modo., e 
del luogo di attacco., e di difesa (i). 

■' Ma più ; prontezza , elevatezza e calma di 
spirito. 

§ III. Principi per organizzare una buona 
armata (a). 1 soldati volontarj sono jjoclii, , in- 


che i pregiucUzj Russi. Espose perciò due volte ìa vita 
e V impero ad imminente e sicura fine. Quindi mentre 
da' Legislatori i rimproverato d’ impreridenza , dacché 
cokivava senza dissodare , da Generali lo è egual- 
mente , perchè assaliva senza distinzione. Eppure la piti 
importante di tutte le qualità deve consistere nella 
enunciata. Se Annibaie avesse preveduto .la gita de' 
Scipioni in Cartagine , Roma avrebbe mai più potuto 
trionfare ? 

(i) Se nella celebre giornata di Ravenna, V Eser- 
cito della Lega avesse conosciuto essere tempo opportuno 
alt assalto , quello che da' Francesi s' impiegava nel 
guadare il fiume', se avesse fidato meno ne’ mezzi di ' 
offesa, che gli fornivano l'Artiglieria, e le Carrette di Pie- 
tro Navarra ; se irfine la Cavalleria fosse stata 
luogo , ove avesse potuto meglio operare , Fois non 
avrebbe al certo avuto tutto tenóre della giornata. 
Ma lasciando da parte ogni particolare esempio , quan- 
ti eserciti non son periti , dacché condotti alla cam- 
pagna in stagione non opportuna, o con mezzi nonido- 
nei, oper luoghi insuperabili, o con modo imprudente? 

(a) Non fa tanto maraviglia , che Castruccio Ca- 
stracani fosse da particolare divenuto quasi che Prin- 
cipe di tutta la 2'oscana , mentre la Storia pur troppo 


I 
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tanto le leve consumano le famiglie , c attua- 
le educazione mette un* argine terribile alla for- 
mazione di buoni soldati quando indistintamente 
si prendono da tutte le classi. 

Dovrebbe togliersi quella’ mollezza , eli* è pro- 
pria della comodità , ma come senza della sua 
causa ? e togliendo la comodità , non si toglie 
il più bello della vita ? 

Dunque o bisognerebbe rinunciare all’ avere 
buoni soldati ^ o al bello della vita ? 

La leva de’ malestanti vigorosi oh quanto è 
opportuna ! E che? sorgesse forse il timore di 
veder così finita questa classe ? (i) 

I malestanti sono molti , e sono tali che nel- 
la carriera militare trovano o la possibilità di 


abbonda di tali esempj ; ma quello che devesi ammira- 
re è il cederlo dividere la Città di Lucca ^ e il suo 
Contado in modo , che in un subito mettesse insieme 
90 mila uomini di scelta truppa , oltre quelli che li po- 
tevano venire in ajuto da Pisa. Senza aver bisogno 
quindi di un armata permanente ^ ne area égli sempre 
pronta una di cui potesse a sua voglia disporre. Ma 
esempio tale i ben raro. Le organizzazioni delle ar- 
mate sono della classe déproblemi i più difficili a scio- 
gliersi, e specialmente per un paese ove piace al popo- 
lo di maneggiare più t aratro , che t arme. 

(f) Per malestante intendo ehi non ha ni proprietà 
ni mestiet'e. 


Digilized by Google 



i54 

migliorale la di loro sorte , o quella di finire una 
vita infelice. 

I malestanti non faranno già i soldati per • 
amor del proprio Paese , Governo, Religione, 
ma lo faranno benissimo per vivere , e vivere 
colla speranza di godere un giorno dell’esi- 
stenza. 

I malestanti divengono per lo più scellei'ati ; 
essendo soldati si educheranno colla severità 
della disciplina. 

Oltre ciò offrono il sommo vantaggio di esse- 
re avvezzi a qualunque disagio. 

Ma si prenda pure da qualunque classe il 
soldato , come si assueferà egli a’ doveri della 
sua professione in modo che potrà eseguirli con 
esattezza e piacere? — Ecco la necessità di un 
educazione. 

Or quest’ educazione potrà soffrirsi da tutti ? 
Potrà aversi da tutti? 

Quasi in ogni stato di Europa i Superiori inr* 
mediati , principiando dalle piccole cariche sono 
ordinariamente educati fin dall’ infanzia, o i loro 
posti sono U premio di un merito deciso nelle azio- 
ni. Ciò è veramente lodevole, mentre quando essi 
sono bravi ed idonei , osservando piu da vicino 
il carattere de* soldati, possono conoscere il come 
disporre delle loro braccia non solo , ma anche 
(sapendo influire sul cuore) del loro valore ... 
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Ma che !.Non è forse nel loro potere di co- 
mandare in un certo tnodo alla stessa vittoria? 
Si , alla vittoria : dapoichè quanto più il sol- 
, dato è docile alle voci del sottofEziale, tanto 
più il volere del Capo Supremo -si eseguisce con 
precisione; 1* armonia è esatta ; le manovre uni- 
sone , e pronte ; le cariche riescono violente ; 
e le difese ferme , e irremovibili ; quindi la 
vittoria sempre amica di chi è più ostinato non 
tarda a rendersi indivisibile da un tal sistema. 

L’ educazione de* subordinati suole incomin- 
ciare dalla loro più tenera età ; come quella 
del soldato ha luogo dal momento eh* è reclu- 
tato. Essa però dovrebbe essere tale che dispo- 
nesse i corpi alle fatiche , il cuore alla gloria. 

Esercizio continuo , e si pu cosi assuefare il 
corpo alla fatica. 

Premj , Pene , e si piace al cuore. 

Esercizio però senza defatigare: Premj , Pene 
con tutto V apparato , e la solennità |>ossibile; 
Premj , Pene , phc arrecano un vero bene , un 
vero male a chi li merita. 

Religione , costum^e : ecco due altri mezzi im- 
portantissimi ; senza la prima la morte è dura, 
senza il secondo la disciplina è penosa. 

Vigilanza infine: questo è 1’ anello , che ren- 
de efficaci gli altri mezzi. 

Vigilanza , onde sia eseguita la disciplina : 
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I 

Vigilanza , onde non si abusi di potere : 

Vigilanza , onde nessun delitto resti impuni- 
to , nessun merito trascurato.. 

Vigilanza nel trattamento della Truppa. 

Vigilanza ^sul tutto , sulle parti dell* armata , 
sull’ individuo. 

§. IV. Sulle nostre leggi militari. Che 
dirò delle nostre leggi dopt> di aver dato uno 
sguardo alia natura di un tanto oggetto ! Man- 
cano esse forse di principi, oppur di mezzi?.. 
Quale quistione , e quanto facile a risolversi, ove 
ai volesse badare al solo efiettol Eppure le istru- 
' zioni militari , la legge sulla] reclutazione , 
il codice di eccezione per V armata di terra e 
di mare , il manuale d* istruzione , sono le 
meglio intese , che mai si possano immaginare; 
ed oso dire , che se 1’ esecuzione di esse ne aves- 
se uguagliata la bontà , Napoli conterebbe un’ot- 
tima armata terrestre, come ha spesso avuto una 
mediocre forza navale. Ed in vero i, la Scuola 
di Marte , il Collegio politecnico , il Collegio 
di Marina , il Corpo del Genio , V Idraulico , 
il Telegrafico non sono forse stabilimenti atti , 
a produrre il buon subalterno, i buoni ullizia- 
li , il buon Generale? — La legge di recluta zio- 
ne lasciando all’ arbitrio del bussolato la liber- 
tà tli dare un cambio non apre, un campo all’ar- 
ruolamento di tutt’ i malestanti ; non tende a 
profittare de’ vantaggi, che la posizione di que- 
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sti offre ? — r II Codice militare non minaccia 
la pena di morte al soldato , che diserta in 
faccia al nemico ; non precisa tutte le azioni , 
che meritano pene , non cerca forse d’inspirare 
la necessaria subordinazione? — Gli Ordinatori , 
i Commissari , i Consigli di amministrazione 
non sono forse creati per far che l’ armata nuo- 
tasse nell’ abbondanza , e fche al soldato non 
mancasse nè il prest, nè il vestiario nè il vit- 
to ? — Gli Ospedali Militari^ il Corpo de’Vete- 
rani , quello degl’ Invalidi , la Cassa per le vi- 
due militari^ quella per gli Orfani^ le Pensìo- \ 
ni di ritiro , le Decorazióni non sono forse tanti 
mezzi per far che al ferito, all’ inutile, al bra* 
vo , ed a’ figli loro non mancasse nè cura , nè 
tetto ^ nè compenso ? In fine onde tutto fosse 
adempito , il Ministero della guerra non ha for- 
se- per I.® oggetto , Ispezione, Formazione, 
Gompletazione , Stati , e registri di -antichità , 
Nomine , Asoensi ^ Destinazione alle classi , 
Goiigedi , Ricompense , Polizia militare' o stato 
di disciplina ; in fine tutto ciò che riguarda il 
personale dell’Armata , compreso il Genio , Ar- 
tiglieria , Treno , Piazze e castelli , Invalidi , 
Veterani, Legioni , Guardie di sicurezza , Com- 
missioni regie , e diverse pensioni di ritiro e 
vedovili , Matrimonj , Orfanotrofio , Doni del 
monte ver ticeli , Archivio del dipartimento? Per 
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'a.® oggetto , Movimenti , O^ierazioni , Sitiia- 
zioni dell’armata, compresi i corpi seilentanei^ 
Ordini del giorno , Strade militari , Combina- 
zioni per tutte le opere del genio e dell’ artiglie- 
ria , Deposito della guerra, Storia militare. Me- • 
morie , Descrizioni , Archivio del -dipartimen- 
to ? — Per 3.® oggetto Corrispondenza col Com- 
messariato , ed altre autorità, Stati discussi an- 
nuali , Ordinativi per le spese della terza clas- 
se , o sia del materiale , Contratti pel pane, 
foraggi, viveri e tutte le altre sussistenze , Prov- 
viste di riserva e di assedio , Riparazione e 
rimpiazzo degli utensili ed effetti de’ corpi di 
guardia , Convogli ed equipaggi militari , Tra- 
sporti diretti per mare e per terra , Contenzio- 
so del soldo , Giacitura e custodia delle prigio- 
ni militari , Discussioni e ‘verifiche degli og- 
getti del materiale , Protocollo ed archivio del 
dipartimento , Vèrifica della contabilità per 
oggetti di spese aU’ epoche determinate , Con- 
teggi .della Vice-Intendenza generale, Stato 
maggiore dell’ esercito Oificio topografico ; 
Polveri e salnitri , Collegj , Scuole , Casa de- 
gl’ invalidi , Rendite del battaglione degli al- 
lievi , Deposito di presidiar] , Spese per caser- 
me , edi6zj militari e lavori di fortificazione 
alle cure del Genio', Spese degli arsenali, Mon- 
giana , fabbriche ed 'acquisto di armi alle cure 
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dell’ artiglieria , Spese per l’ illuminazione e ri- 
scaldo de’ corpi di guardia , Spese degli ospe- 
dali y compresi gl’ impiegati non nominati dal 
Re , il vitto e la medela degl’ infermi , Spese 
delle commissioni di vestiario , Rimonte e si- 
mili , Conteggi dell’ Orfanotrofrio e Monte .Ver- 
ticeli ? . Ma se dunque vi è tutto , per- 

chè poi così infelici sono stati i risultati. Per- 
chè mai vediamo piene le pagine della nostra 
storia de’ tristi effetti di un* inutile / o pessima 
armata? Perchè solo sotto Ladislao l’armate di 
questo paese avevano del vero guerriero ? 

D* onde mai nasce, che mentre Ferdinando II. 
di Aragona non può far reggere pochi minati 
le sue truppe in faccia al nemico , queste stes- 
se sbandate e divise in comitive fanno il ter- 
rore del regno , e de’ confinanti ? 

D’ onde mai che in que’ tempi un solo Ba- 
rone era capace di tener fronte alle truppe e- 
stere , ed il j^e doveva fuggire per mancanza di 
difesa ? Chi può mai negar il coraggio a’ Napoli- 
tani, chi il sentimento di onore, chi le buone mi- 
litari istruzioni? Il Decreto che nel 1821 disciolsc 
la vecchia armata ben ne dice la ragione. «La 
mala ‘fede era nel cuore de’ Superiori Coman- 
danti , i loro ordini erano dati, per non farli ese- 
guire: i progetti di attacco , o di difesa erano fat- 
ti palesi prima che si mettessero in opera : il sol- 
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dato era o defatigato , o demoralizzato : 1’ uf- 
iiziale cercava dal favore quel premio , che non 
vedeva accordato al valore : il sentimento del- 
la morale era perciò posposto alla depravazione, 
quello della virtù all’apatismo. Come combattere 
quindi , come vincere , come solo alzare la 
fronte in faccia al nemico ? 

Ma ora che la saviezza somma dell’augusto 
nostro Re distruggerà tanti ostacoli ; ora che 
l’esempio dello straniero fa apprendere al Na- 
politano come si serve ; ora che si cerca di 
far ritornare nell’ animo que* stimoli di onore , 
quella fiducia , quell’ ubbidienza , quell’ eccel- 
lenza di carattere , di cui un cuore docile pieno 
di naturale energia è capace ; 1’ armata Napo- 
litana riavrà quello splendore, otterrà quell’opi- 
nione , che prima l’egoismo de’ baroni , e poi 
il tradimento gli hanno fatto perdere. 
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Il AMO di guerra, 


ORGANIZZAZIONE 


Disci y 


e D E K R A. 


Formazione del 
Rc<;gimciilo de’ caccia 
tori , D. 1 8 febb. 1 806 
iium. 4 Ballettino delle 

leggi- 

Organizzazione d 
quattro compagnie di 
artiglieria, U. 3 niag 

i8u(>, iiimi. II. 

Formazione di due 
compagnie di canno 
■■ieri, 1). a^niar. i8u€ 
nuni. 4^- 

Formazione di un se- 
condo Reggimento d 
fanteria leggiera^ D. a- 
mag. 1606, mim. 78 
Formazione di quat- 
tro compagnie di Gen- 
darmeria, D. (i giug. 

806, num. 83. 
Formazione del 1. 
Reggimento di fanteria 
i linea, D. i3 giug. 
808, num. 90. 
Formazione del se- 
condo Reggimento di 
fanteria di linea, S. i3 
giug. i8ò.'i, num. 92. 

Organizzazione della 
endarmeria Reale, D. 
a4 log. 1806, num. lao. 

Organizzazione del 
Corpo del genio , 1). 
a5 liig. 1806, num. lai . 
Stabilimento di qiiat- 
o gran divisioni mi- 
litari in Napoli , Tegra 


MARINA. 


e tr E R R A. 


Organizzazione del 
Corpo di Marina mili 
tare, D. la mar. 1806, 
num. a^. 

Formazione della 
Marina. D. 37 mar- 
180C, iium. 4t>- 

Organizzazione del 
Corpo della Reai mar 
rina, D. a8 giug. 1806, 
iium. 101. 

Istituzione dell'accade- 
mia della Reai marina, 
D. 3o giug. 1806, num. 
ioa. 

Organizzazione dell’ 
olllcina de’ cajutani del 
|>orto,U. ai lug. 1819. 

Organizzazione della 
Guardia marittima di 
S.M., D. a5 ott. i3o6, 
iium. ai7. 

Organizzazione de' 
custodi di marina , D. 
ai genn. 1808, num. Co. 

Organizzazione di un 
battaglione per la guar- 
dia dell’ arsenale , ed 
agli_ stabilimenti di ma- 
rina;'D. a6 ott. j8o8, 
nunJ'.;'!iio.' _ 

Co'nipletaziono di do- 
dici cpmpàglfiie di ar- 
ri^itj^^li fissate 
col decreto de' 18 apr. 
‘807 , D. 7 apr. 1809, 
num. 337. 

Decreto orgaiiict^ pel 


Formazione di una 
Commi.ssioiie militare 
per giudicare i delitti 
contro la pubblica sicu- 
rezza, D. 14 lugl.i8oG, 
num. 116. 

Riduzione di un uo- 
mo a migliajo , in vece 
di otto , giusta le leve 
del 1798, e i8o5, D. 
agmai-. 1807, num. 84. 

Prescrizione , che le 
truppe veng ano iute 
rinanicntc sottoposte 
al Codice de’ delitti , 
e delle pene formato 
per le truppe francesi 
D. 9 mag. 1807 , nu- 
mero ia3. 

Legge sul procedi- 
mento de’ delitti inili 
tari, D. 3 giug. 1807. 
num. 149. 

Attribuzioni delle 
Commissioni militari di 
condannare a morte i 
perturbatori della pub- 
blica tranquillità , D. 
la mag. iSiS,num. i3i 7 
Amnistia a tutti gli 
individui disertati dai 
Reggimenti Napolitani 
dal 1806 al 1808, D. 
sett. 1808, num. 174. 

Leva di due uomini 
a migliajo di Abitanti, 
D. 7 mai'. 1809, num. 
3o8. 


Digitized by Google 


I 


e mariìui. 


1^3. 


PLINA. 


Stabilimento di un 
Consiglio di prede ma- 
rittime, D. 3 1 ag.1807, 
num. 346. 

Disertori o, refretta- 
T) dell’ armata di ma- 
re, D. 19 magg. 1811, 
num. 973. 

Leva di 3ooo mari- 
nari, D. 7 nov. i8n, 
num. ii3o. 

Prescrizione delle pe- 
ne contro i disertori 
recidivi , D. 4 genn. 
1813 , num. 1 197. 

Leva di Soo co- 
scritti per formare le 
Compagnie de’ costrut- 
tori di Marina , ed ar- 
tcUci dell’ Arsenale , 
D. 33 mar. 1813, num. 
1383. 

Divisione organica 
del territorio maritti- 
mo , D. 30 ag. i8i3, 
num. 1479. 

Giunta di esame per 
gl’ individui delia Ma- 
rina, D. 18 mar. i8i3, 
num. 1667. 

Modo di far giudi- 
care provvisoriamente 
gli uomini di mare 
per delitti militari , e 
per diserzione, D. 38 
ag. i8i3 ,num. 1903. 

Epoca obbligatoria 
degli Statuti penali per 


AMMINISTRAZIONE. 


e U E R B A. 


M A a I ■ A. 


Determinazione per 
le caserme ed ospedali 
militari, D. 17 mar. 
t8oG, num. 3a. 

Amministrazione de- 
gli abbigliamenti , ed 
equipaggio delle truppe, 
D. 37 giug. t8oG,num. 

lOI. 

Assegnamento di dir 
cati 60000 all’ Ammi 
nistrazione delle sussi- 
stenze militari , J). 3 
nov. 1807, num. 33 o 
M etodo di ammini- 
strazione de' fondi , 


Applicazione aH’Ar- 
mata navale delle di. 
sposizioni contenutene 
decreti determinanti i 
soldi di ritiro , e tnd- 
tamenti di riforma dell 
Armata di terra, D. 
mar. 1809, num. 366. 

Averi degli ufliziali, 
e sotto nffiziali 
nonieri , ed artefici 
della Rcal marina, D 
33 genn. 1813, num 
1318. 

Approvazione di una 
Soprintendenza a’ vi- 


percezione delle rcn- Tcri della Kcal marina 
dite de' forti, e piazze tn luogo della Regìa 


da guerra, D. iSgiug. 
1807 , num. |56. 

Regolamento sugli al- 
loggi delle truppe, D. 
3ogiug. 1807 num. lyS. 

Orfanotrolio milita- 
re , D. 3 lugl. 1807 
num. 178. 

Riviste affidate agli 
Intendenti militari, D. 
38 sctt. 1807, num 368. 

Amministrazione del- 
le ]>olvcri , e salnitri, 
D. 3 nov. 1807, num. 

•^94- 

Provvedimento del 
dipartinientodi marina, 
c quello della guerra 
a’trasportidcllc truppe, 
c degli approvvisiona- 


militarc , ciré dee ces- 
sare, D. 9 seti. i8i5, 
num. 113. 

Fissazione degli averi 
degli ufliziali generali 
impiegati nella Rcol 
marina, D. 6 nov. 18 15, 
num. 180. 

Tariffa degli avei 
degl’ ufliziali ed indi- 
vidui della Reai nia- 
D. i3 nov. i8i5, 
num. i83. 

Rettifica degli averi 
de' capitani di fregata 
imliarcati, D. i dicein. 
i8i5 , num. 3 o 6- 
Averi de’ primi pi- 
loti pratici , D. fi die. 
i8i5, num. aio. 
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di larwo , Abruzzo, e Corpo de’ marini della Proroga per l'amni- 
fuglia , Ó. 96 luglio Guardia , aS luglio stia de* diacrtori fino 

18^, num. ia3. 1809, num. 4^7' a'iSapr. 1809,0.19. 

Organizzazione del Legge organica della mar 1809, num. 39o. 
Corpo de' veterani, D. Marina militare , O. Stabilimento per lo 
13 die. 1806, num.993. aoaett. 1809, num. 47Z. ^ reclute 

Formazione di una Legge li. organica de’ GacU condannate 
ompagnia (li artiglieria ao sett. 1809 della Ma- refratUrie , D. 

cavallo , 5 febbraio rina. mag. 1809 , num. 

1807 , num. 3a. Legge 111. organica 3„5_ 

Formazione di un della Marina , D. ao njyoca del Supple- 

Corpo di Veliti' a ca- «ett. 1809, num. 474' mento al Codice de’ de- 
vallo della Guardia Rea- Stabilimento per una j-jjj ^ g jgl,g pg„c per 

le , D. 6 mar. 1807 , Direzione del genio per giudicare de’ soli delitti 
num. 6o. i lavori del Regno, D. ji diserzione, D. a7 

Formazione di due ao nov. i8o9,num.5i3. 1809 , num. 377. 

'orapagnie di caccia- Organizzazione di Modo di giudicare i 
tori nelle due Calabrie, una compagnia diGen- . . 

D. «6ag. 1807, num! darmeriaaddetu alla f “‘T 

.06.. marina , D. zo mar. 

Formazione di tre 1809 , num. 6oa. orza, • ‘ 
compaenie di cacciatori Organizzazione di un “““• ‘1’ . ..... 

a cavallo nelle Provin- Reggimento di artiglie- Permesso a militari 
eie degli Abruzzi , D. ria della marina , D. presso il nemico di 
■i5 giug. 1807, num. anov. 1810, num. 777. rientrare nella laropa- 
i5^. Organizzazione della tria , e di prendere 

Riforme delle due tredicesima compagnia o no servizio nell Ar- 
legioni di Gendarmeria, di deposito al Reggimeli- mata , D. a3 giug. 

D. 3o mag. 1807, num. todi artiglieria di ma- 1809 , num. 677. 

,gg. re , D. 17 apr. i8ia , Perdono, ed ammis- 

Organizzazione dì num. i343. sione _ nell’ Armata a 

quattro compagnie ad- Osservazione pel Col- tutti i militari a ser- 
dette al Corpo del Ger legio militare di ma- vizio del nemico rima- 
iiio, D. 4 ag. 1807 , rina, D. i8mar. i8i3, sti nelle Isole da lui 
uum. ai3. num. 666. abbandonate, D. 37 

Organizzazione di Creazione, cd altri- lug. 1809, num. ^aS. 
dodici compagnie di buzione di uu Dircltore Divieto degli arrola- 
iitiglieria liltorale , D.j generale per la mai'Uia menti volontari in tutti 
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MARISA. 
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M a a 1 1 A.' 

l'Armata di mare, D. a 
lug. iHi^, nuni. 1648. 

Stabilimento de'Con- 
aigU di guerra per {'ar- 
mata di mare , D. 9 
•et. i8tg ,num. i;i 5 . 

f 

1 

menti di guerra, D. 
a nov. 180^, num. 3 i 5 

Fissazione de' prezzi 
delle polveri e salnitri, 
D. 1 1 gen. 1808, num. 
ai. 

Stabilimentodel Con- 
siglio di amministra- 
zione , c delia Ispe- 
zione marittima , D. 
9 apr. 1808, num. ia 5 . 

Regolamento pel ser- 
vizio amministrativo 
delle prigioni militari, 
D. aa ag. 1808, num. 
160. 

Attribuzioni del Cor- 
po del Genio di terra, 
D. IO mar. 1809, num. 

3,4. 

Abolizione del corpo 
degl'intendenti, e Sotto- 
intendenti militari, e 
rimpiazzo ad essi di 
un Corpo d'ispettori alle 
riviste , D. 37 mag. 
1809 , num. 378. 

Amministrazione in- 
terna , e contabilità de' 
Corpi di truppa , D. 
aS sett.i8o9,niim. 53 a. 

Amministrazioni mi- 
litari , D. i6sett. 1807, 
num. 55 a. 

Prescrizione sul mo- 
do di fare i pagamenti 
alle truppe ,U. 11 mar. 
1809, num. Ó93. 

Approvazione della 
tariffa del Corpo del 
Genio della Rea! Ma- 
rina , ed organizzazio- 
ne del Corpo della Reai 
Marina 'per la parte 
amministrativa, D. 8* 
lugl. 1816, num. 4a4. 

Stabilimento di una 
Giunta amministrativa 
di sanità per gli ospe- 
dali di marina, D. 8 
lugl. 1816, num. 4 ^ 5 . 

Appravazione delle 
tariffe degli averi del 
ramo militare di Ma- 
rina, D. Il apr. 1817, 
num. 695. 

Pensioni di ritiro in 
prò degl' individui di 
nuova leva di Marina, 
U- > 9 - . «817, 

num. 754. 
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i8 agosto 1807 , numero a 3 i. 

Formazione di un Reggimento 
di fanteria sotto il nome di Ve- 
liti cacciatori , D. aa Sett. 1808, 
num. 179. 

Formazione di una compagnia 
i artiglieria a cavallo, aa sett. 
1808, num. 181. 

Stabilimento di un Corpo Reale 
'Ingegneri di ponti, e strade , 
O. 18 uov. 1808, num. ai 3 . 

Organizzazione di un Corpo del 
Gonio, D. i6 dee. i 8 o 8 ,num.a 38 . 

Organizzazione di sei compagnie 
di Cacciatori , ed una di Minato- 
ri, D. a 4 febb. 1809, dum. 386. 

Aumento , ed organizzazione del- 
la Gendarmeria Reale, D. 3 mar. 
1S09 , num. 3 o 3 . 

Organizzazione di un battaglio- 
ne di Zappatori , e Minatori, D. 
21 apr. 1809, num. 35 o. 

Organizzazione di un Corpo di 
Coinmis'iarj di Guerra, D. 37 mag. 
809 , num. 379. 

Uicreto organico per la forma- 
zione di quattordici compagnie di 
Guardie di onore 5 ag. 1809, num. 

43 1 

Formazione del 4 -® Reggimento 
di linea, D. 37 ag. 1809, num. 

450. 

Formazione del 5 .* Reggimen. 
to di linea, D. la sett. 1809, num. 

4t)i . 

Organizzazione generale del Cor- 
po di artiglieria , D. 3 oott. 1809, 
num. 5 oo. < 


M A B I a A. 


militare, D. i 5 giug. i 8 i 3 , num. 
i 8 o 5 . 

I Formazione di un Comitato per 
la fortificazione de' Porti, D. 3 o 
Igiug. i 8 i 3 , unm. 1833. 

. Destinazione di alcuni Porti del 
Regno dichiarati Porti militari, D. 
3 sett. i 8 i 3 , num. 1907. 

Son dichiarati Porti militari 
quelli del Granatello , c dell' Isu- 
te di Tremiti, D. i 4 > ott. i 8 i 3 , 
num. 1933. 

Aumento delle compagnie de' 
Cannonieri di marina,!). 13 nov. 

1 8 1 3 , num. 1961. 

Nuova ripartizione delle dodici 
compagnie de'Littorali, D. 39 sett. 

1814 , num 3388. 

Oi^anizzazione del Deposito ge- 
nerale della guerra , e marina, D. 
39 sett. 1814, num. 3389: 

Organizzazione del Corpo tele- 
grafico , D. 17 ott. 181 5 , num. 

154. 

Organizzazione del Reggimento 
della Resi Marina , D. 8 die. 

1 8 1 5 , num. ai 3 . 

Organizzazione del Corpo Reale 

de' marinari, D. 8 die. i8ià,num. 
3 | 3 . 

Prescrizione dell’unità della ban- 
diera per tutti i bastimenti da 
guerra, D. l 5 mag. 1816, num. 

359.. 

Organizzazione del corpo del 
Genio marittimo, D. 8 lug. 1816, 
num. 4 ^ 3 . 

Organizzazione del Corpo de' cu- 
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iCk>rpi deirArmaU, D. a7ag.i8io, 

Bum. 732. 

Disposizioni per impedire, ehe 
ì disertori trovino asilo , e frau- 
dolente indulgenza sotto larispon- 
sabilità de Militari, e pubblici Fun- 
zionari , cui ciò appartiene, D. 16 
nov. 1810, num. 793. 

Stabilimento di una' Commissio- 
ne militare jicr giudicare i soldati 
della Guardia Reale, D> 37 genn. 
1811, num. 878. 

Escuzionc degli Allievi del Reai 
Collegio di Marina dalla coscrizio-j 
iic militare, D. i fcl>b* 1811, num 
889. 

Incordinaziòne de’ coscritti uc' 
Corpi dell’ Armata , D. i • mar. 
181 1 , num. 931. 

Completa amnistia conceduta a'| 
coscritti refrattarj , e disertori da 
durare a tutto li 3 i mag. i8il, 
D. i.ò apr. 1811 , num. 944 

liimitazione de’ soli uIGziali ri- 
tirati o riformali alla nomina di 
giudici alle eorti speciali, D. 19 
giug. 1811 num. 1001. 

Chiamata al servizio de’ coscrit- 
ti di riserva della leva del 1811 
nelle due Calabrie. D. i 5 . ott. 
i8it , num. 1 101. 

Procedimento de’ Consigli di 
guerra sull’ uso de’ testimonj as- 
senti, D. 88 nov. 181 1, num. ii 43 . 

Fissazione delle multe de’ di- 
sertori , e refrattari , D. 19 die. 
^811 num. 1169. 

Chiamata de' coscritti di riserva 


Stabilimento di una Regia per 
1’ ammipistrazione di diversi ser. 
vizj delle sussistenze , D. 33 nov. 
1810 , num. 800. 

Prescrizione della massa de’ fo-| 
raggi per le compagnie di Gen- 
darmeria, D. 30 giug. 1811, num. 
ioo 5 . 

Stabilimento della Regìa di vit-j 
to , biancheria , e calzatura nelle 
compagnie di artcGci artiglieri , 
D. 14, genn. 1813,. num. 1309. 

Funzione degl'ispettori gcncralij 
del servizio di Sanità, D. i 5 genn 
1813 num. 1373. > 

Aumento degl'ispettori alle ri 
viste , e regola per i loro tr.itta 
menti, D. >4 mbb. i8ia , num 
1347 

Prescrizione del modo da com 
porsi gli Stati maggiori delle Di 
visioni territoriali militari, D, aC; 
mar. 1813, num. 1389. 

Regolamento per la massa dell 
Armata, D. 36 apr. 1813 , num 
i 36 i. 

Aumento de' Commissari di guer-j 
ra dell’Armata, D. a 6 ap, 1813.. 
num. i 363 . 

Destinazione de’ fondi pel pa-| 
gamento delle compagnie provin- 
ciali, D. 4 1813, num. >397.1 

Soppressione de' Consigli di am- 
ministrazione eventuali delle com- 
pagnie scelte delle legioni , c re- 
gola per la loro nuova ammini- 
Istcazionc, D. 8 lug. i 8 i 3 , num. 
i833. 
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Organizzazione del Corpo delle 
Guardie del Genio, D. 3o apr 
809 , num. 616. 

Formazione del 7.® Reggi roen- 
di fanteri.a di linea , U. 
die. i8>o, num. ia5. 

Formazione del 1.® Reggimento 
di ravalleggieri, D. a6 die. >810, 
num. 83 1. 

Aumento del Corpo degl'inge- 
gneri , e modifiche delle classifi- 
cazioni degl'individui, D. So giug 
811 , num. loofi.* 

Organizzazione del a.® Reggimen 
to de'Yeliti a piedi della Guardia 
Reale, D. 1 5 lug. 1811, num. loaa. 

Formazione provvisoria di otto 
Reggimenti di linea, D. l4 
81 1 , num. 1 106. 

Riorganizzazione de* Reggimenti 
del Re , della Regina, e del 
fanterìa leggiera, D. i4 ott. 1811 
num. 1107. 

Nuova organizzazione dello Sta- 
to maggiore della Piazza di Napo- 
li, D. i3 apr. 181 a, num. i3a5 
Organizzazione della fanteria leg- 
giera, D. iGfebb. i8i3,num. l6ag 
Destinazione del numero de' 
squadroni pel reggimento della 
Guardia del Corpo , e formazione- 
di un nuovo Reggimento di Coraz- 
zieri della Guardia , D. 18 mar< 
i8i3 , num. 16C8. 

Riunione delle Piazze di Capua 
e Gaeta alla Direzione del Genio 
degli Abruzzi, D. 3o giug. 181 
num. i8ai. 


a a I « A. 


stodi di Marina, D. z3 ag. i8iG,{ 
num. 4G>. 

Organizzazione della Reale ac-l 
cademiadi Marina, D. 1 die. 1816, | 
num. 58G. 

Nuova organizzazione del Rcg-I 
gimento della Reale Marina, D. 1 il 
lugl. 1818, num. ia4a. 

Stabilimento dell' ordine della| 
Reale Marina , D. 1 ott. i8i8 , 
num. |338. 

Nomina di una Giunta di scru-| 
tinio per esaminare la condottai 
degl* individui appartenenti all'Ar-| 
mata di more, D. a4 ag. i8ai,| 
num. 3i. 

Metodo da serbarsi per portarci 
al completo il Reggimento dcllal 
Reai Marina, D. aG giug. i8ai,| 
num. 70. 

Organizzazione del Corpo tele-l 
grafico , c nomina del Direttorel 
Generale in Sicilia, D. rag. i8aa,| 
num. 339. 

Regolamento del servizio dell 
Corpo telegrafico ,D. 9 ag. >834, | 
num. 974> 
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DISCIPLINA. 


C C E S It A. 


della leva del 1811, D. 11 gcn. 
iSia , tiutn. latra. 

Punizione dc'Uisertori delle Com- 
pagnie provinciali , D. a3 gemi. 
i8ia , num. laiy. 

Dc:>tinazione de’ Coscritti , clic 
hanno usato frode per esimersi 
dal servizio militore, D. a8 febb 
i8ta , nura. ia4g. 

Supplemento alla raane.inza del 
Codice per i delitti comuni, che 
si commettono da’militari, D. ^7 
febb. 181 a, num. laSG. 

Ainnislia de’ condannati per di- 
serzione , ed incorporazione di es- 
si al Reggimento provvisorio, D. 
g apr. i8ia , num. 1317. 

Leva di 18 mila Coscritti pel 
i8ra,D. lo'apr. t8ia, num. i3ig. 

Leva degli anni 1807,1808,1089, 
c 1810, D; loapr. rSia, num. i3o. 

Rcttilica della ripartizione del 
contingente dr leva ordinata col 
decreto de’ io apr. i8ia , U. a3 
apr. i8ia , niim. i353. 

Abilitazione per i Legionarj im- 
putati , che non bau domandato 
ticl tempo prescritto il beneficio 
conceduto col decreto dé’ ao giug. 
i8ta, D. IO ag. 181 a, num. i4fi3. 

biodo come debbonsi comporre 
i Consigli di Guerra permanenti 
ne' luoghi , ove inanelli il numero 
Wrflìcicnte di tillìziali superiori*, D. 
8 ott. i8ia, num. iSio. 

Organizzazione delle Commissio- 
ni Miliari', D. 17 die. i8ia, mim. 
i56n. 

Cani. toni. /. 


AMMINISTRAZIONE. 


G V E H a A. 


Disposizioni per le spese di 
mantenimento , c rimpiazzo del 
vestiario delle compagnie , ed ar- 
tiglieri ai-tcfici , e soppressione 
della ritenzione a ciò destinata , 
D. t ag. i8i3, uuin. 1874. 

Stabilimento di un nuovo me 
todo per la somma delle masse a' 
Corpi deU’Armata, D.ig Iug.i8i4, 
num. ai94- 

Provvedimento alla dotazione 
della scuola di Marte, D. 28 lug 
j8i 4 , num. 2207. 

Regolamento per le pensioni di 
ritiro per gl' Impiegati di arlislic- 
ria, D. 12 die. i8i4, uura.aSSi. 

Modificazione alla legge sulle 
polveri , c salnitro, D. l3 luglio 
i8i5 , num. 29. 

Fissazione dell’ art. del Budget 
del supremo consiglio di guerra , 
relativo alle forniture de’ viveri e 
foraggi. D. 24 ag. iSiSuum.gi. 

Approvazione delle larifl’e degli 
averi dc’Corpi dcirArmata , D. 3i 
ag. i8i3 , mim. io4- 

Metodo per la formazione del- 
la Gendarmeria, D. 12 oli- 181 .‘i, 
num. 146. 

Stabilimento della Commissionc 
del vestiario pe Corpi delJ’Ariuata, 
D. i3 ott. 1816 , num. 148. 

Approvazione della toiilla de’vi- 
veri e foraggi dell’ Armata , D. 
26 ott. 18 15, num. 166. 

Stabilimento delle spese di uf- 
ficio , e di rappresentazione do- 
I I-ii 
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Aumeato del numero delle guar- 
die del Genio , e regola per la 
loro ammissione al Corpo , D. a 
lugl. i8i3 , num. i8a8. 

Organizzasione del battaglione 
del treno di Artiglieria, D. il 
ag. i8i3, num. 1688. 

Aggregazione del treno di ar- 
tiglieria , D. a die. i8i3, num. 
>99°- 

Organizzazione della Reale Arti- 
glieria di terra, D. 5 gen. l8a4, 
num. aoi5. 

Formazione del i. Reggimento 
di fanteria di linea , D. 8 marzo 
181$ , num. ao58. < 

Formazione di un secondo bat- 
taglione de'Zappatori, e Minatori, 
O. a apr. i8iij , num. ao6^. 

Formazione del 11 Reggimento 
di fanteria di -linea, D. 3 maggio 
i8i|, num. E09I. 

Formazione del ra Reggimento 
di fanteria di linea , D. ag giug. 
1814, num. ai54. 

Formazione del 4 Reggimento 
di Orallerìa della Guardia , D. 
7 lugl. i8mJ, num. ai-8. 

Nuora organizzazione per la 
Compagnia de’ Cannonieri retera- 
ni , D. agsett. i8i4, num. 3387. 

Organizzazione delle Direzioni, 
e Sotto-Direzioni di Artiglieria , 
D. ag sett. i8i4> num. aagi. 

Organizzazione del Reggimento 
de' Lancieri della Guardia Reale, 
D. I nlt. i 8 j 4 , num. aaga. 


Amnistia pe’ refrattari , e diser- 
tori dell Armata, D. 18 mar. i8i3, 
num. i66g. 

Presci-izione del contingente di 
leva per l'anno i8i3, D. 7 apr. 
i8i3 , num. 1687. 

I Proroga pel termine dell’amnistia 
de' 18 mar. i8i3 , num. 1746. 

Procedura per le pene contro i 
disertori , D. ai magg. i8i3, num. 
'774- 

Misure relative alla diserzione 
de' militari delle quattro divisioni 
attive, D. 18 lug. i8i3, num 1846. 

Disposizioni perché le commis- 
sioni militari create per giudicare 
i disertori dell' armata attiva , 
giudichino anche de’loro fautori, e 
complici , D. a lug. i8l3 , num. 
i85i. 

Modo di reclutazione per i Reg- 
gimenti della Guardia Reale , D. 
13 ag. i8i3, num. i883. 


Caso di applicare ai parenti 
aflini da' disertori dell'armata 


ed aflini da' disertori dell'armata 
le pene comminate contro i loro 
complici c tutori , D. ig agosto 
i8i3, num. i8g6. 

Esenzione de’ disertori dell’ ar- 
mata dalle pene inflitte dal de- 
creto de’ 18 lug. |8|3 , ove vo- 
lontariamente si presentino, D. a5 
sett. ’i8i3, num. 1931. 

Giudizio de'disertori dell’annata 
attiva , e pene di quelli , che vo- 
lontariamente ti presentino , D. 18 
ttov. iSi3, num. 1971. 

Prcseriziona di una particqlarc 
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Tute agli uffiziali , D* 8 feb. i8i6 , num. 376. 

Stabilimento degli areri degli uffiziali ajutaoti di campo de‘Gc> 
ncrali comandanti le divisioni territoriaii, D. 39 febb. 1816, num. 393. 

Approvazione delle tariffe degli averi della Direzione generale del 
Treno , D. ai mar. 1816 , num. 3i6. 

Si di forza di legge a due titoli del Codice amminiitratÌTo del Reale| 
Eiercito. D. 3o mar. 1816, num. 336. 

Filiazione dell epoca del godimento de* ioidi per gli uffiziali pro-| 
uo>ii ad impieghi maggiori, D. i5 ott. 1816, num. S16. 

Approvazione delle nuove tariffe militari, D. i5 ott. 1816, num. 5i8. 

Approvazione de’ regolamenti dell’ amministrazione militare , D- 
18 die. 1816, num. 590. 

Approvazione del supplemento alle tariffe degli averi militari, D. 
ai die. 1816, num. 591. 

Fissazione dell' epoca per l' osservanza del regolamento dell' A m> 
ministrazionc militare ne’rcali dominj al di qua del faro, D. io gen.| 
1817 , num. 6i4- 

Averi degli uffiziali riformali, D. 7 febb. 1817, num. G3i. 

Assegnamento al Capitan Generala dell'i^rmata di ducati 36o all 
mese , indipendentemente dagli averi del “luo grado , D. a6 feb.| 
1817 , num. 648. 

Provvisorio assegnamento al Supremo Comando dell' Armata pcr|| 
spese di ufficio, D. 8. marzo 1A17', num. 65a. 

Trattamento degli uffiziali cadpti in demenza, D. so giug. 1817,1 
num. 768. 

Amministrazione delle sussistenze militari in. Sicilia , D. ii .log | 
1817 , num. 778. 

Disposizioni per la nuova organizzazione degli ospedali , D. 35 1 
lugl. 1817, nom. 801.. 

Approvazione di un regolamento per solennizzare i contratti pres-| 
so il Consiglio dell'Intendenza generale degli Eserciti , D. 18 ago-l 
sto 1817 ,, iiiim. 84>. 

Assegnamento di ducati s5 mensuali a cilscun Reggimento di Ar-| 
tiglieria per spese di ufficio, D. 38 agosto. 1817, num. 8S7. 

Organizzazione de' Consigli di ammiuistrazione delle milizie pro-| 
TÌn~iali al di qua del faro, D. 7 ott. 1817 , num. 93o. 

Stabilimento della razione di foraggio pe' dragoni Fri'dinando, J 
D.. s8 noT. 1817 , unni. 990. 
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Organizzaziorje di una Cumpa- 
gnia di Guardie del Corpo in 
rimpiazzo dell’antico Reggiiuenlo, 
D. I olt. 1814 5 num. azyS. 

Stabilimento di un primo Ispet- 
tore generale , e due Ispettori del 
Corpo di Artiglieria , ' D. 1 ott. 
181 1 , Diim. 3394* ' 

Simile nel Corpo del Genio, D 
23 ott. i8i4,nom. aSio., 

Formazione di un solo Esercito 
di quello di Napoli , c di Sicilia , 
U. 14 ging- i8i5,num. 

Organizzazione di un Supremo 
Consiglio di Guerra , D. j 3 lugl. 

■ 8i5, num. 34- 

Formazione del 1. Reggimento 
di fanteria di linea , D. 30 lug. 
81 5 , num. '3S. 

Formazione del 3 Reggimento 
D. 20 lugl. i8i5, num. 3C. 

Formazione del 3. Reggimento, 
O. 30 lugl. i8i5 , num. 3^. 

Formazione di, un Reggimento 
estero , D-ao lugl. 1816, num. 3i;. 

Ineardinazionc degli ufGciali del- 
l’antico esercito a’ Reggimenti di 
nuova istituzione j formazione di 
m deposito degli uffìziali lino alla 
loro de.stinazione ; c riunione de 
veterani della Guardiaa qucllidella 
linea, D. 37 lugl. i8i5, num. 4i- 
Compilazione delle Compagnie 
de’ Reggimenti di cavalleria, D. 
lugl. i 8 i 5 , num. 44- 
Formazione di una Compagnia 
|di Guardie del Corpo , D. 1 ag. 
i8i5, Diun. 47* 


c n E 


autorizzazione reale per ogni nuo- 
va creazione deUe abolite com-| 
missioni militari, D. 11 niaggÌ0| 
1814 , num. 3017. 

Perdono a’disertori , che si pre-j 
sentano tra un mese, D. 13 mag.' 
i8i4 , num- 31 14> 

Proroga per la prcsentazioue de’ 
disertori , che si trovano iiialcunc 
provincic , D. 3 giugno i8i4 , 
num. 3139. 

Naturalizzazione nel Regno i 
tutti i militari , ebe hanno mili 
tato sotto le reali bandiere, e che| 
non hanno chiesto la dimissione , 
D. 3i lug. 1814, num. 3314. 

Pa.ssaggio allo stato di riforma 
degli tiftìziali stranieri , che non 
han dritto alia naturalizzazione, D. 

3 lug. 1714, unin. 22 i5. 

Fissazione di un defluito tempo 
da rientrare nel Regno i suddit 
Napolitani , che trovausi al sei^ 
vizio inililare in Sicilia , D. aoj 
ag. 1814 5 •u'in* 2341. 

Creazione di Commissioni mili- 
tari per procedere conilo gli au. 
tori di dinotati delitti , D. 38. 
giug. 181.5 , num. 31. 

Scioglimento del Supremo Con- 
siglio.ffì guerra, D. 3 oag. 1816, 
num. ”41>8. 

Disposizioni pei congedi, e chia- 
mata al reale servizio, D. a4 nov. 
i8i6 , num. 58a. 

Amnistia pe’ disertori dell’ar- 
mata ,. che si presentano , De 17 
lugl. 1817 , num.^ 788. 
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AMM IHISTRAZIONE. 


C U E I B A. 


Stabilimento per gli averi degli atlìziali Teterani , D. 4 >8i7> 

iium. looi. 

Abolizione della Sopraintendenza de’ viveri e foraggi del I gcn. 
1818, D. 4‘ *l‘c. 1817, num. 1003. 

Organizzazione del Consiglio di amministrazione pel Reggimento de’ 
veterani, D. a5 dic^ 1817 , nuin. io44* 

' Aumento delle spese del Supremo Comando , restando a ducati 40 al 
I mese, D. u5 liig. 1818 , num. 1349- 

Pcrmissionc ul Consiglio d’intendenza generale dcU'esercito di delegare 
i Consigli civili , e le Sottcs-intcndenze per la formazione de contratti 
telativi al servizio militare nelle provincic, D. 5 o,‘t. l8i3,num. i54a. 

Stabilimento dei Corpo amministrativo militare, D. 18 nov- 1S18, 
nuin. 1389. 

Regolamento del servizio del vestiario , grande equipaggio , e bor- 
datura, D- 31 nov. 1818, num. lìgi- 

Regolamento per le Commissioni di casermaggio, D. 18 die. 1818, 
num. 1418. 

Approvazione di un regolamento per la formazione de’ Consigli di 
amministrazione, D. 3i die. 1818, num. i43i. 

Orfanotrolio militare, D. i gon. 1819 , num, 1439. 

Regolamento per le pensioni di ritiro degli uiliziali addetti alle 
piazze, D. 11 febb. 1819, num. i497' 

Assegnamento al vestiario militare, D. 11 fcb. 1S19, num. 1498. 
Pcrcepimcrito del prest de’suldali de Reggimenti dcllaGuardia Reale,' 
D. 7 apr. j8ig, num. i5Ó7. 

, Concessione al Supremo Comando militare delle somme bisognevoli 
' per le spese di ufficio,!). i4 mag. 1819, num. i5S8. 
k Averi, e pensioni degli uiliziali che ottengono ritiro, D. i4 uag. 

( «819, num. 1590. 

■' Averi dal 3. Battaglione estero , e della divisione estera de' caccia-' 
(ori a cavallo , D. 33 giilg. 1819, num. i636. < 

, Approvazione di un regolamento per la somministrazione del so-| 
pappili di averi' agl’individui dell’Armata di terra, D. 37 fcb. 1830,' 

' num. 1901. I 

Assoguamento di una somma snllo stato discusso del Comando^ 
Superno per doto del reale ordine cavalleresco di S. Giorgio , 1). 
10 inag. 1833 , num. 1965. I 

Regolamento degli averi degli ufliziali della BOVfUa Armata, T)- 16, | 
nov. 1833 , num. 
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ORGANIZZAZIONE. 

DISCIPLINA. 

0 17 B 1 B Aa 

G U B B B A. 

Formazione di una compagnia 
di Alabardieri , D. 4 ‘8* > 8 i 5 , 
num. 53 . 

Fissazione di anzianità degli uf- 
6ziali del dìsciolto esercito napo- 
litano , D. 5 ag. 181 5 , num. 

54. 

Organizzazione del Reale Esercito, 
0 . 8 ag. i 8 i 5 ,num. 56 . 
y Stabilimento del sistema delle 

Disposizioni in ordine ai richia- 
mo al servizio degl' individui com- 
presi nelle due leve del i 8 i 3 , 
D. 31 noT. 1817, num. 98.5. 

Stahilimento di una Commissione 
militare ih terra di Otranto , D. 
13 die. 1817 , num. 1033. 

Altra in Capitanata , D. i 4 dic. 
1817, num, 1033 . 

Abolizione delle Commissioni 


piazze di guerra , D* io ag. i 8 i 5 , 
num. 58 > 

Organizzazione della fanteria , 
O. i 8 i 5 ,num. 75. 

Formazione di due compagnie di 
Pionieri , e Cacciatori a cavallo , 
0 . «3 ag. i 8 i 5 , num. 80. 

Formazione di due Reggimenti 
|di Artiglieria, D. s 4 ^8‘ 
num . 87. 

Organizzazione della forza per 
ie batterie, D. a 4 *8* i 8 i 5 ,num. 
9 «>- _ 

Organizzazione della compagnia 
de’Pionieri, e Cacciatori Reali, D. 
ao sett. i 8 i 5 , num. laS. 

Formazione di un Reggimento di 
Zappatori, e Minatori, D. a6 ott. 
( 8)5 , num. 167. 

Stabilimento delle clawi , ove 
Jebbonsi prendere gli ufTiziali pel 
servizio delle diviiioni territoriali 
del Regno , e delle piazze , D. 7 
die. i 8 i 5 , num. 3 o 4 * 

Organizzazione dei Treno dell' 
Armata, D. 7 die. i 8 i 5 , numero 

aii. 

Organizzazione de! dep<vsito ge- 


D|ilitari atraordinaric stabilite in 
Capitanata , D. la ott. 1818, num. 
i 35 i . 

Approvazione delle istruzioni 
per la leva del 1819 , D. 9 nov. 

1818 , num. 1373. 

Approvazione dello statuto pe> 

naie militare , D. 3 o genn. 1819, 
num. 1480. 

I .Epoca da mettersi in osser- 
jvanza lo statuto penale militare, D. 
5 mar. 1819, num. iSai. 

Numero degl’ impiegati dell'alta 
Corte militare, U. 4 8‘**6.* *819, 
num. 1609. 

Competenza de'Consigli di guer- 
ra a giudicare gl individui delle 
milizie provinciali per le sole man- 
canze di disciplina , e di subor- 
dinazione, O. 39 giug. i8i9inum 
1840. •* 

Esenzioni dalla leva di terra degl’ 
individui registrati ne'>. ruoli di a- 
scrizione marittima, c degli abitanti 
di Procida , Ischia , Ponza , Ven- 
totcne , e S. Stefano , D. a luglio 

1819 , nnmr 1646. 

Consigli di guerra di Corpo , 
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AMMINISTRAZIONE 


guerra. 



-I Asiegnamento delle «pese di oiRcio agli ufBziali superiori dal Corpo 
■ del Genio , D. 3 genn. i8n3 , num. 537 . 

, Simile per gli ufBziali superiori del Corpo di Artiglieria , D. 3 
genn. i8a3 , num. 538. 

t' Regolamento per le due reali case degli Invalidi di Napoli e| 
.1 di Sicilia, D. aS febb. i8a3, num. 55ik I 

I Abedizione dogli appoderati in provincia, e regolamento di pa-( 
,1 gare i militari, che ivi dimorassero senza truppa, D. 7 mar. i8a3, 

I num. 50a. 

il Riunione di tutti gli aggiusti de’ corpi de’ Consigli di amministra- 
li zione, D. 7 mar. i8a3, num. 563. 
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Ramo di guerra , * 



erale della guardia , D. 21 die. 
i8i5 y num. 226. 

Sfabiliraentò del personale del 
deposito generale della Guerra; D. 

4 genn. 1816 , num. 24^* 

Organizzazione di una Commis- 
sione di ufìfiziali generali di arti- 
glieria, D. Il gen. 1816, num. 253. 

Organizzazione del Reggimento 
de’ T^erani 5 D. 21 mar. 1816, 
'num. 3o6. 

Abolizione della classificazione 
Ira i capi di sezione degli uffiziali 
del Supremo Consiglio di guerra , 
D. 27 inagg. 1816, num. 376. . 

Organizzazione della fanteria , 
D. 18 selt. 1816, num. 884- 
Ripartizione delle Provincie in 
Divisioni militari , D. 19 sctt. 
idi6 , num. 4^^* 

Scioglimento del Reggimento de’ 
Zappatori , e formazione della bri- 
gata de’ Pionieri , e Pontonicri , 
£). 23 sett. 1816 num. 49^‘ 
Scioglimento delle brigate degl’ 
ingegneri di campagna , ed orga- 
nizzazione di quelle de’ zappatori, 
c minatori, D. 23 seti. i8i6num. 

497,- 

Completa organizzazione de’Corpi 
della fanteria della Guardia , D. 
26 sctt. 1816, num. 5o3. 

Organizzazione della Cavalleria 
della linea , D.-6 ott. 1816, num. 

Organizzazione dc’Cavallcggieri 
4^‘lla Guardia Reale , D. 7 ott 
1816, num. 5 IO. 


di guarnigione 
num. 1872. 

Diserzione degl’ indivìdui del 
Corpo de* veterani , D. 18 maggio 

1820, mira. 1976 
Esenzione dalia leva degl’impiega- 
ti di nomina regia^ che godono un 
soldo mensuale di ducati i5 , D. 
10 giwg* 1820, num. J99^* 

Nomina di una Giunta per esa- 
minare la condotta degl’individui 
del passato esercito, D. 16 agosto 

1821 , mira. 25. 

Privazione del cingolo militare per 

tutti gli uflìziali di qualunque grado, 
che si recarono in Monteforte , ( 
rinvio di essi a’tiàbunali compe 
tenti, D. 21 giog. 1821, num. 65. 

Regolamento per le reclutazioni 
de’Corpi dcirArmata , D. 28 lebb . 
1823 , mira. 560. 

Approvazione delle istruzioni 
relative al metodo onde eseguirsi la 
leva ne’ domin] al di qua del faro, 
D. i4 niag. 1823 num. 566. 

Metodo da seguirsi in Sicilia 
per la leva , D. de’i4 niar. 1823. 
mini. 568. 

Riattivazione dc’Consigli di guerra 
ad eccezione de’Corpi della Guar- 
dia Reale , per li quali continuerà 
a procedere il Consiglio di guarni- 
gione , D. 3o lugl. 1823, num. 720.. 


Procedimento de’ Consigli di 


guerra di guarnigione in mancanza 
di quelli di corpo, D. i4geiinajo 

1824? 9 ^^* 
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ORGANIZZAZIONE. 

V ' V _ 



f 

C U K R R A. 



Formazione di uno squadrone di Artiglieria a caTalIo della Guar- 
dia Reale , D. 6 ott. 1816, num. Sia. 

I Orgauiszazione del Treno di artiglieria , D. i 5 ott. 1816, num. 5ao. 
Simile del Treno, D. 16 ott. 1816, num. Sai. 

Simile de'Corpi di fanteria della Guanlia, D. aS ott. 1816, nnm. 
5aa. 

: Stabilimento degli Ajutantidi campo dc'Generali, D. io dot. 1816, 

I num. 53j. • * 

Legge organica per la formazione del Corpo Reale di Artiglieria, 
j D. a8 norem. 1816 , num. SSg. 

j Organizzazione della Segreteria di Guerra, D. aS die. 1816, anm. 
591. 

I Scioglimento del Corpo de' ponti, e strade, ed in sua reca istitn- 
,| zione di una Direzione generale, D. i5 genn. 1817, num. €07. 

I Approvazione delle istruzioni pe'Comandanti Generali della di- 
I visioni militari , e per gli ufliziali superiori dello stato maggiore , D. 
3 febb. 1817, num. 634. 

Nomine dc'quartier mastri, edajntanti maggiori dell' armata, D. 
7 febb. 1817, num. 636. 

Organizzazione della Divisione de* ponti , a strade , D. 10 febb. 
1817, num. 640. 

Modificazioni sull’ epoca dello sciogliaimto delle compagnie pro- 
li vinciali , D. a3 apr. 1817, num. 699. ■ 

Disposizioni pel conferimento delle piazze di semplici alabardieri, 
D. 3 magg. 1817, nuua. 781. 

Organizzazione del deposito della Guerra, D. 4 1817, num. 

7*9- 

Gradi, e distintivi spettanti agli ufliziali, che nell’occupazione mi- 
I liUre erano designati sotto il titolo di Ajutanti generali , D. 4 
giug. 1817 , num. 740. 

Metodo da conferire le piazze a' Commissari di Guerra , D. 7 
giug. 1817, num. 759. 

Fissazione del ruolo de’Generali da servire attualmente nell’ Armala. 
D. i3 giug. 1817, num. 748. 

, Qualità necessarie per ascendere a’posti di Ufiìzidi Generali delI'Ar- 
mata , D. 19 giug. 1817 , num. 740. 

Nuove disposizioni relative alla organizzazione de'Reggimenti del 
Reale Esercito , D. z5 lugl. 1817 , num. 8o3. 

Cani, tom, l. ia 
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Ramo di guerra^ e' marina. 


. O RGÀNIZZAZIONE. 


«VERSA. 


Organitcasione di un Reggimento di cayalleria, D. a5 lugl. iSi7,| 
nam. 806. ■ 

Simile de' Corpi della Gendarmeria Reale, D. aS lugl. 1817,] 
num. 807. 

Simile di un Reggimento di Veterani, D. >7ag. i Si 7, num. 841.1 
Formazione di un battaglione di Cacciatori Macedoni , JJ. a8 nov. 

1817 , num. 991. * 

Orgafliazazione de’ Battaglioni provvisorj, D. 6 die. 1817, nuin.j 

• 009. 

DÌTÌsioni militari de' Reali Dominj oltre il faro , D. a5 dic.| 
1817, num. 1045. 

Soppressione delle compagnie di deposito della Guardia Reale ,j 
D. 18 genn. 1818 , num. 1071. 

Approvarione delle istrazioni per l’organizzazione di detti R^gi-j 
menti, D. ig gena. 1818 , num. 1801. 

Stabilimento , che il comando delle Piasse di 5 classe Tenga af- 
fidato a’ Capitani , D. 6 mar. 1818, num. ii3o. 

Organizzazione dello Stato Maggiore dell' Esercito , D. i3 mar.| 
1S18 , num. 1 148> 

Formazione de' Depositi per la Gendarmeria , e Fncilieri Reali ,| 
D. i3 mag. 181S, num. iig4- 

Organizzazione degli squadroni di Gendarmeria, D. 3 1 lugl. 1818 
num. 1366. r 

Autorizzazione al Comandante in Capo dell' armata a destinare 
provvisoriamente i Colonnelli , e Maggiori de' nuovi Reggimenti , D 
3i lug. 1818 , num. 1337. 

Organizzazione della Compagnia de' Fucilieri Reali , D. 3i ott. 

1818 , num. i34o. 

Scioglimento battaglione degli Allievi Militari , D. i genn 

1819, num. i44<>' 

Modidcasionc sul Decreto organico della Compagnia delle Guar- 
die del Corpo, D. 5 mar. 1816, num.i5i6. 

Approvazione di un regolamento per 1' organizzazione del Supre- 
mo Comando , D. a mar. 1819, iiUm. i5a7. 

Il Forte di Ci vitella del Tronto viene dichiarato Piazza di Guer-| 
ra di 3 Classe , D. 9 lug. 1819 , num. j6.33. 

OrganiziMione del Corpo de’ Pionieri , D. ao lugl. 1819 , num 
i663, .. 
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■ ORGANIZZAZI OlfE 


o n c K K A. 


OrgMìiuaiione del Corpo Beale del Genio , D> ao lugl. 1819 . 
num. 1664. 

Approvazione di un regolamento dell' Ordine di S. Giorgio, 
h ott. 1819, num. i^3a. ' 

Org.vnizzuzionr di due divisioni di Cacciatori Nazionali a cavallo,! 
U. g die. i8ig , fium. i^85. 

Riorg.niizzazione de’Rcggimenti di fanteria leggiera, D. g die 
8ig, num* 1786. 

Organizzazione de' Fucilieri Beali, e quelli de’ Veterani , D. iS! 
|dir. i8ig , num. i8o3. 

Deercto organico del Corpo di Gendarmeria Reale , D. 1 5 die 
1819 , num. io84- 

Approvazione per la formazione di cinque Reggimenti di fante-| 
ria , D. I mar. i8ao, num. 1909. 

Abolizione di tutti i Reggimenti di milizie provinciali, D. a ag 
i8ai , num. la. 

Scioglimento dell' Armata , formazione delle nuova , D. a8 lug.* 

■ 8aa , num. 3ag. 

Disposizioni , che tutti gli uflìziali chiamati a servire nel nuovo 
Esercito siano muniti di Reale patente, D. 3o lag. i8aa, num. 33a. 

Formazione di quattro Reggimenti di fanteria , D. 3 lugl. iSaa 
num. 333. 

Formazione di due Reggimenti di cavallaria , D. s ag. i8aa ,| 
num, 346. 

Abolizione dello Stato Maggiore dell'Esercito , D. ai oU. i8aa, 
iium. 44<>‘ 

Organizzazione della Reale Segreteria di Guerra', D. 6 giug 
180^ , num.. fitig. 

Composizione del novello Esercito di Linea , e denominazione de' 
diversi Reggimenti, D. 37 giug. i8a3, num. 669. ■ 

Stabilimento de' gradi di 4scenso nell’ Armata, D. 16 die. i8a3j 
num. 900. / 'il 
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ADDIZIONE AL ÒAP. HI. 

SirtOMAZIA. 


S I. Base de’ rapporti tra Governi. Grozio, 
Pomirocmno, e MABiy tra gli Autori moderni, 
baano più degli altri gareggiato cogli antichi 
filokofi per fissare , e sviluppare i principi de* 
diritti internauonali. 

Sia qualunque la loro opinione, egli è certo, 
che ogni Stato ha ragione: i . di Conserv!^re la 
propria esistenza volitico-morale-fisicà , 3. di 
Progredire sulla strada della prosperità , 3. di 
Distruggere tutto ciò che vi si oppone. 

Ora tra Governi la reciprocanza degli inte- 
ressi è stretta come quella tra particolari , di 
modo , che quando ognuno di essi cerca di fare 
il proprio vantaggio influendo al comune^ allora 
‘ può essere certo di stabilire su sode basi la sua 
prosperità •, ed< i suoi rapporti. 

La bilancia politica può appunto condurli 
ad un così vantaggioso punto : la sua- invenzione 
onora sommamente la saviezza , ed i talenti di 
chi 1* immaginò. 

^ Creata per conservare ogni Stato ne* limiti - 
prescritti dal bene comune dell* intera famiglia 
della Società , essa riunisce , e llga insieme 
tutti que' Governi, che conoscono T importanza 
del suo equilibrio. 




/ 


| 8 » 

§ II, Come valutare la poienza (esterna degli 
Stati* Per trarre vantaggio' ila si grande in-» 
venzione come da tutti gli altri mezzi , che al , . 
proposito V esperienza e la prudenza suggeri- 
scono , è da riflettersi : 

I . Che la potenza esterna di uno Stato si cal- 
cola dalV iri/luenzà ^ che ha sugli altri, 

3. Che questa influenza può essere o morale ^ 

O FISICA , O MATERIALE , O POLITICA, ' 

3. Che r influenza morale h da calcolarsi suU 
Ir simpatia , o antipatia de* Popoli, 

4 . X* influenza fisica , dal ninno , o grande 
bisogno , che i Popoli hanno tra loro in rap- 
porto a prodotti d* industria, 

5. L* influenza materiale^ dal poco^ o gran- • v 

de numero di soldati che l*uno ha al parago- 
ne dell'altro, e qui ben si sa , che questo nu- 
mero calcolar si deve dalla loro disciplina, va- 
lore I ec,. 

6. V influenza politica , dalla somiglianza , 
o discordanza della forma de* Governi , ec. 

Or secondochè si Yì^liìuo favorevoli o dan-^ 
nose queste circostanze, cosi è maggiore o mi-- 
nore la potenza, (i) . 


(1) F'edi la seguente Statistica morale*topografico-po- 
> litica che presenta i soli dati su cui calcolare le diverse 
influente de' primi Stati di Europa* 
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• § III. Quando i poteri sono equilibrati. Per 
conservare l’equilibrio tra gli Stati è stabilita la 
necessità , che queste diverse specie d’ influenza 
abbiano ad essere ripartite in modo , che pos- 
sano solamente ed esclusivamente servire : 

I . Per conservare i proprj dritti , 

3. Per riacquistar li perduti , 

3. Per migliorar sol quando si concorre al 
ben essere di tutti. 

Se queste massime fossero state conosciute 
dalle antiche Nazioni, al. certo non si sarebbero 
distrutte tra loro. Invece è veramente avventurosa 
negli otlierni tempi l’Europa , per godere nel suo 
seno Potentati tali , che intenti solo al be- 
nessere generale, sdegnano la violenza, disprez- 
zano la frode, e fanno vieppiù abborrire la 
politica di certi tempi che pur troppo somi- 
gliano a quelli , in cui 1’ astuzia di un Ludo- 
vico Sforza , o la spada degli Svizzeri deci- 
devano del destino de’ popoli. 

§ IV. Come prevenire o rimettere il disqui- 
librio de poteri. « Togliete la causa , si distrug- 
gerà 1’ effetto ; estirpate la radice, cadrà 1’ albe- 
ro ; spezzate le fondamenta, rovinerà 1’ edilìzio : » 
sono queste delle triviali esperienze , che si av- 
verano così nelle piccole , che nelle più impor- 
tanti cose: e queste appunto giova mettere in pro- 
fitto- nel caso in quistione. Il secolo XIXi se- 
gna perciò r epoca della yevsi' poiiiica interna- 
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zionale^ c pare che con voci eterne ira gli altri 
precetti dica secoli futuri ; 

Quando s^i è disquilibrio^ rimontate alla sor^ 
gente ^ esaminate quale influenza lo^ forma. ^ 
osservate / è possibile potersi distruggere , se 
facile a riorganizzarsi , e riconcentrate sopra 
tutto V attenzione^ ad osservare se realmente 
QUEI che possono sostenere V influenza hanno 

UN INTERESSE PERSONALE a furlo. ' . 

Tfell^ afi'ermativa, tutto dovete dirigere a dis-* 
sipare questa personalità, i.® o col far co^ 
nascere la sua inutilità ^ 3.*^ o col dimostrare 
il grave danno che apporta , 3.° o colV offerire 
vantaggi maggiori . di quelli che otlerrebbonsi 
riuscendo nel sostenerlo ; e dopo aver tutto 
saurito , ricorrete alla forza^ 

E sembra ancora , che con ugual energia ag- 
giunga : 

Le trattative , le alleanze , le neutralità , le 
mediazioni devono poggiarsi su di detti princi- \ 

pj , se si vogliono leali , e durevoli. 

Esse debbono stringersi con quei che possono 
equilibrare P influenza. Quindi quando bisogna, 
per P equilibrio delP influenza morale, farle con 
quelli che la posseggono, e così per Pai tre. 

Per riuscirci ( infin par che conchiuda ) 
debbono esserne affidati ì mezzi a quegli Agen- 
ti , che sappiano talmente usarne da decide- 
re fa^vorevolmente la , volontà di coloro pres-^ 
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so cui esercitano le loro funzioni ; e deb> 
bon'o soprattutto por mente , che dura un inte- 
resse finche si dimostra vantaggioso a soddisfare 
quel bisogno , che pressa , importa, ed al be- 
nessere di tutti è conducente, (i) 

§ V. De* dati su cui calcolare 'i risultati 
delle' vicissitudini. Ma per conoscere appunto 
qual debba essere il momento di trattare , e 
come , e con chi , d' onde si avranno i dati ? 
Qual ne sarà il metodo? Quante circostanze bi- 
sognerà aver presenti per non travedere ? — 
Questo è appunto Toggetto della seguente Tavola 
sinottica immaginata per manodurre neiridealo- 
gia politica, e che potrebbe servire di modello uti- 
lissimo ove gli sforzi della mia mente fossero ca- 
paci di giungere alla sublimità di tanto oggetto. 






(r) Declami pure a sua voglia il troppo zelante (!!!) 
autore dei libri: Le congrès de Vienne , e L’ Europe, 
et TAmerique: i risultati attestano la saggezza profonda 
di queste massime , e la tranquillità generale della pià 
^ eulia parte del mondo le glorificherà per sempre. , 
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NOTA. 

•I 

Prima di dare ua’ occhiata alla seguente tavola , è 
d' avvertirsi , che ( a mio modo di credere ) andarono 
errati que' politici , e segnatamente Montesquieu , i quali 
nell' osservare la natura degli avvenimenti sociali , ansiosi 
di precisare una causa generale , l’ additarono esclusiva~ 
mente e per ragione intrinseca nelle circostanze locali. 
La storia li smentisce, ed ha dimostrato, che sotto dif- 
ferenti clima sono avvenuti gli stessi fatti. ]E perciò che 
solo dalle diverse fasi delle passioni cerco rilevare quelle 
delle socielk 

SI j i popoli sì rassomigliano, e pur troppo , a causa 
dell' invariabile corso , che tra suoi limiti percorre lo spi- 
rito umano. Quindi l' osservare le azioni , |i costumi , e 
gli statuti riesce utile sol quando si ha idea disfarlo per 
conoscere il periodo , in cui trovasi lo spirito pubblico 
presso quegli , su cui si vuole esercitare il potere morale 
Talché ove si arriva ad ottenere questa scienza ; volen- 
dosi aver una norma sicura per usare gli opportuni mez- 
zi j basta aver presente, siccome si è cennato nel Gap. III. 
Sez. II. $. 5 , che se si vede agire la fantasia , allora 
tutto deve inspirare terrore o seduzione, tutto dev' essere 
fatto con coloriti forti vivi sensibili. Quando opera il sen- 
timento , tutto ignominia o gloria. Quando il cuore , tutto 
amore o odio. ALcisUnE ( l' Ateniese ) riuscì nelle sue 
trattative cosi in SparU , che in Persia per avere appun- 
to adoprate queste massime.... 


Cani, tom, /. 
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TArOhA SINOTTICA 


(le* dati su cui I 


.DELLE CIRCOSTANZE 
che decidono 

della mUSCITÀ delle vicissitodiki. 


Per esaminare le circostanxe 
che decidono della riuscita di una 
vicissitudine , reiidesi necessario! 
conoscere : ! 

1. La causa della passiobe, cbe 
PRODUCE LA VICBSSITUDISB , 

3. Chi la possiede , 

3. Chi i ibteressato a fomer* 
TARLA , 

Ed in vero ; nel primo passo 
fatto dagli Uomini nel costituir- 
si in società , cLi è che li ani- 
ma ? — La necessità. 

Chi sente questo bisogno? Tutti, 

Chi è interessato a fomentarlo?! 
Tutti. . . 

Ecco quindi come questa prima 
vicissitudine dipoi non fu nSai piu 
distrutta. 

.... Sparta senta altra difesa,' 
he il petto dc’suoi Cittadini cre- 
dè supciha di ^oter tutto. Ma quan- 
do la gloria e in contrasto con 
qualunque altro affetto, può restare 
molto nel cuore dell’ Uomo ? No ; e 
perciò la trionf africo de’ Persiani 
fini ove finirono i Persiani; alla ro». 
vina , colla corruzióne. 

I Macedoni dominano l’ Uni- 
verso. Ma quando ? Quando sono 
onaniraamente animati dal desio 
d’ arricchirsi ; quando sono rego- 
lati da chi aveva interesse di far- 
glielo vivere nel cuore. Ma l’Im- 
pero Macedone cadde al cadere 
del suo fondatore , cadde perche 


CORSO DELLE VICISSITUDINI 
prodotte 

DA PASSIOBI particolari. 


La prima «poca di una passio- 
ne è formata da quel tempo , che 
l’Uomo impiega per rintracciare i 
mezzi onde soddisfarla : tutte le 
sue cure sono a quest’uopo impie- 
gate ; egli non tralascia nessun 
tentativo per ottenerli > anzi nep- 
pure curasi della loro qualità. 

Epoca a. Una passione non sod- 
disfatta quando vi sono delle 
circostanze , che 1’ alimentano ) an- 
ziché morire col tempo , vie- ' 
maggiormente rinvigorisce; qualun- 
que ostacolo si frappone la rende 
più violenta , e rende l’Uomo ca- 
pace anche di soccombere sotto 
gli sforzi , che fa per soddi- 
sfarla — Ottenuto poi che ha 
l’oggetto de’ suoi desidcrj, egli suol i 
restare per lo più maravigliato 
della brevità del contento che gli 
ha apportato , e sente nel mede- 
simo tempo , che può essere ca- 
pace di altri più vivi piaceri : 
ma perché non conosce se stesso, 
crede , che col sempre soddisfare 
questa passione possa avere con- 
tinui mezzi di piacere : vi si ap- 
plica perciò nuovamente , e col 
medesimo impegno, ! 

Epoca 3. 'Ma però, notando | 
in se continuamente un vuoto , 
incomincia di bel nuovo ad an- 
uojarsi del suo stato. 11 pensiere 
di migliorare ì mezzi , o il mo- 
do , che ha «Uro volte usato per 
soddisfare la sua passione , sorge 
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calcolare i risultati delle f^icissitudini. 


] CORSO BUM VICISSITUDINI 
prodotte 

DA PAitlOIII miLlCRC. 


0 -’ Il corso morale de Popoli è del 
hi tutto simile a quello delle parti- 
. ,i colari passioni. Quella stessa igiio* 
Il rama, quella stessa illusione , che 
s gitta un particolare nella stretta 
si sfera de’ suoi rovinosi capricci , 
spinge, '>uima, regola i Popoli 
nel labcrinto delle loro sciagurate 
vicissitudini. 

h; ■ • Epoca. Gli Uomini, o perchè 
I il Paese natio non è sulliciente 
per contenerli e nutrirli , o per- 
.{ che vogliono stabilire altre leggi, 
nuova forma di Governo, c di- 
/ versa Religione, come i primi Uu- 
' mini ; o perchè allettati dalla si- 
tuazione di altro paele , come i 
t,| Wbashingtoniani ed altrij o per- 
che stanchi di menare una vita 
errante, incerta , e fatigosa, come 
i Barbari , vogliono stabilirsi' 
per vivere con più sicurezza , e 
comodo ; sempre si riuniscono , e 
| i spronati da quella passione , che 
, 1 ] unanimamente gii anima , eglino 
ni di tutte le volontà ne fanno una 
gj sola , e quindi dirigono tutti i 
pi loro sforzi ad ottenere ciò che 
, 1 ' hanno di mira. Invano si resiste 
agli sforzi di una forte passione , 
|g. e molto meno quando ha l’ appa- 
ia renza di ragionevole , o 1' è ef- 
fettivamente. Si apra tutto soU 
^ to i passi di questi Uomini , o vi 
periscono essi stessi. 

a. Epoca. Le leggi de' Popoli 
, selvaggi , ed erranti , o per nie- 


DELLE circostanze 
ehe accelerano, 

O aiTMDMO LZ VlCISSlTVDim. 


Ln circostanza che accelerano 
o ritardano una vicissitudine sono 
quelle stesse , che causano la dif- 
ferenza fisica e cruiiolugica de' Po- 
poli , e si riducono le p.’iiici pali 
a tre, cioè: stato locale, di civilizza- 
zione, e di carattere. 

j 1. In fatti un suolq fertile 
rende i suoi abitatori neghittosi, 
uno sterile , li rende attivi. Que-> 
sti sono gli eccessi. Or sccoudoc- 
ebè partecipa più dell' uno , che 
dell' altro , cosi gli abitatori piò 
o meno facilmente si danno in 
preda alle novità. 

Ragione di questo fenomeno è 
appunto che i Popoli sentono , e 
non ragionano , di modo che quan- 
do godono più difìicilmentc si la- 
sciano trasportare dalla novità per 
timore di non andare incontro al 
cattivo, e viceversa. 

5 li. Una condizione ricca pro- 
duce gli stessi ctfetti che un suolo 
fertile , come una condizione po- 
vera, quelli di un suolo sterile ; 
di modo che i primi ncgbcttosi 
per tuttocciò che non riguarda la 
sfera de' loro piaceri , non si oc- 
cupano che a rendere questi più 
squisiti, gli altri si dauuo a tutti gli 
eccessi ed innovazioni, quando col- 
le vie dell' onesto , e del regolare 
non possono soddisfare ai loro bi- 
sogni. Le classi medie hanno an- 
cora la stessa pro)>orzion( , cioè 
quando più parteci^iaiiu di tuia 


Tavola sinottica de* dati su cui 


‘ DELLTE CIRCOSTANZE 

CORK) MHZ VICISSITUDINI 

che decidono 

prodotte 

della. RIUSCITI. DELLE TlCISSITUDIKI* 

DS PASSIONI PASTICOLASI. 


non sapcvasi altro da' soldati di in conseguenM della noja in lai. 
Alessandro che godere nell’ idea- Egli quindi si applica a questa 
le , nel voluttuoso della frivolità. modificazione ; il suo impegno é 
Roma da abitatrice di Ladroni sempre eccedente , ed in propor- 
rende la Metropoli del Mondo, zione della difficolta che trova. 
Ciò perchè? Forse per aver un Soddisfatta anche cosi la sua pas- 
òcnato , due Consoli ? No : per- sione, é tuttavia costretto a vedersi 
hè aveva figli desiosi di domi- infelice. Sciagurato ! egli aveva 
ar tutto , perchè aveva Genera- creduto , che questa fosse stata la 
!i , che ben regolavano questa pas- sua felicità ; qual dis[>iacere non 
sione ; ma giunse al punto che dev essere per lui 1 osservare , 
le dispiaceva di conquistare nuo- che quantunque per giungervi a^ 
ve cose a costo di sangue , giun- hia ecceduto ne* merzi, non si sia 
c al punto di trovar Capi che curato di niente , egli e purtutta- 
tendevano solo al loro innalzamen- via infelice ? 

to. L* Impero fu presto mercan- Epoca 4* "Una simile situazione 
zia de ’ Soldati , possesso di chi sa- non suole molto tempo durare , il 
peva più intrigare. L'impero ro- concorso di altre circostanze ri- 
^6. sveglia nel suo cuore altre pas- 

II Barbarismo covre col tenebro- sioni , forse anche opposte ^ alla 
suo manto tutti i Popoli d’ Eu- prima; cambia perciò modo di vi- 
ropa. L"Uomo ha creduto in quell’ vere , addaltandolo a questa. 1 
epoca di ritornare nel nulla; ognu- suoi pensieri , le sue cure quivi 
no cercava soddisfare a* più strani si dirigono ; egli si affatica , 
capricci, co* più stravaganti mez- si annoja , si rianima, modifica i 

zi. Luttuose scene precedono* i pri- mezzi , si disgusta nuovameute, 

mi raggi della ragione : intanto come aveva fatto soddisfacendo la 
1* Arabia si apre a nuovi memo- prima passione; c quindi da cgual- 
randi avvenimenti la via. E que- mente luogo ad un’ altra, 
sto perchè ? — Per essere l’Arabia 
animata da uomini intraprendenti: 

Per essere l' Europa innondata da . ' ' 

uomini feroci. Ma intanto cessato 
tal sconvolgimento, la prima ritor- 
na nel barbarismo : 1’ altra riave 
la sua coltura. • 

L’Epoca dell’Aurora della ra- 
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calcolare i risultati delle f^icessitudini. 


jj CORSO BEILI VICISSITUDINI 
j prodotte 

1 Di PiMIOEI PCBBLICBE. 


ti gito dire i loro usi : le Leggi de' 
Popoli usciti da qualche naziouc 
I già formata (e che si sono altro- 
; ve traslocati e stabiliti ) invano 
I sono sostenute dall’ahitudine. Quel- 
I le circostanze, percui furono pro- 
dotte , cessando, fanno sentire la 
I necessità di una riforma. Un mio- 
I To codice di leggi , o delle mo- 
'dilìcazioni all’antico è sanziona- 
li to> 1 Popoli ancora caldi dcll'en- 
I tiisiasmo di un nuovo genere di 
I vita, spesso ancora selvaggi , fan- 
,no de rapidi progressi sulla stra- 
bi da , che il nuovo sistema gli fa 
battere Le volontà sono unite. I 
' mezzi benché rozzi, idonei. Quin- 
|> di il tempo della floridezza di 
questo sistema di vivere non è 
lungi. 

I 3. Epoca Ma ben presto anuovo 
|l oggetto rivolgono i loro desiderj. Di 
Umoda che se quei che si hanno 
I formato una nuova idea della fe- 
licità, superano nel numero e nel- 
■la qualità coloro che ne posseg- 
j gono l’antica , allora la vittoria si 
dichiara per questi ( purché nbu 
{ avvenghi qualche circostanza stra- 
; ordinaria ): 1' antico sistema è uel- 
i ‘la sua totale caduta ; il nuovo non 

( ancora stabilita ; cd il popolo c 
«perciò sul punto . di rovinare. 
Quanto facile non è quest' epoca 
* alla aua conquista! Quest’osserva- 
zione non mai è sfuggita agli am- 
’^biziosi per disgrazia di quelle Na- 


DELLE CIRCOSTANZE 
che accelerano , 

O BtTABDlVO 11 tICgSSITCOISI. 


condizione tanto hanno meno, o 
più desiderio d' innovazioni. 

J. III. Infìne i Caratteri sono: 

I . L’Arciegoista , le di cui mas- 
sime consistono tutte nel fare il 
proprio meglio . - . . Cada il mon- 
do, purché ne godi è per lui un 
piacere. 

3. L' Apatista é , quello che 
poco cura se , niente gli altri. 

3. Il Misantropo é quello , che 

odia tutti , ma non lascia di gio- 
varsi . * 

4 . Il Filantropo é quello , che 
ama tutti , e trascura perciò anche 
se stesso. 

5. Il Leggiero niente cura, che 
non sia per un momentaneo ca- 
priccio : le sue affezioni , i suoi 
desiderj , appena soddifatti , sono 
da lui ohbliati ; < quando scorge 
degli ostacoli a questa soddisfazio- 
ue , facilmente cambia i.suoi di- 
segni. 

6. L'Ofano si studia di far com- 
parire le sue azioni strepitose ; 
mette perciò a tutto un' aria d’im- 
portanza. 

Questi caratteri sono medj tra 
la saviezze , c la scaltrezza. 

La saviezza é quel dirigersi 
secondo le leggi di equità. - Qui 
si rende necessario il brevemente 
idiscutere , se i popoli, o i partico- 
lari istruiti , siano per conseguen- 
za assoluta savii? — Benché som- 
mamente interessante, userò in tal 



Tavola sinottica de dati su cui 


DELLE circostanze 


cbe decidono 


DCtli. «lUSCITA DBIX.B TICISSIT un IBI. 
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gione £ trista; una fantasia tuttora riscaldata dalle piu sanguinolen- 
te vicissitudini , un cuore spaventato da mille chimere , pieno di 
mille desideri rende l'TIomo annojato di tutto ciò , eh' è presente, 
bramoso di quaiunque novità. Quante vicissitudini non devono 
perciò accadere in questo stato ? Si guardi la Franria del g3 ! 

InGne le circostanze che ci fanno conoscere la riuscita degli av> 
venimenti sociali , chi non vede essere appunto le tie divisate? 

Inoltre, l. quando il promotore della vicissitudine si abbandonerà 
al proprio capriccio , e seguirà i violenti moti della sua passione , 
d.ffi.-ilmeute riesce nell' intrapresa. 

3. Quando ha talenti, ed avviene che coloro i quali debbono se- 
condarlo o non sono persuasi dell'utilità, che risulta dall’ intrapresa, 
o non ci hanno un^ffellivo interesse personale, allora svanisce ogni 
entusiasmo nel fatto, dappoiché venendo in contrasto il proprio in- 
teresse coir altrui , venendo in contrasto il pericolo della vita con 
un bisogno o minore o ciimero , venendo in contrasto l'idea eoi 
fatto, il progetto svanisce, e sono inutili i talenti de' Capi, quando 
però questi non fossero cosi perniciosi da fare compromettere reaU 
mente i proprj seguaci. 

3. Oltre questi due casi , quando la Passione che promuove una 
vicissitudine é l’ effetto di un solo bisogno , allora ha un corso 
costante , siccome c notato nelle altre colonne. I 
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CORSO DEiLB VICISSITUDINI 
prodotte 

’ J>k FISSIONI PUBBLICHE. 


zioni , eh' erano intimili casi. 

4» Epoca. Coloro , che sono 
nella lotta vincitori , o i jPopoli 
che soggiogano una Nazione, yedo> 
no con piacere la caduta degli an 
tichi usi , eglino ne stabiliscono 
de* nuovi : tutto é soggetto a ri- 
forma. A poco a poco si estin- 
guono le vesti già degli antichi 
^ sentimenti. Incomincia a ricom- 
» parire la unifortàità delle volon- 
tà , il nuovo sistema fiorisce , e 
con esso le Nazioni che si sono 
formate da’ frammenti dell’antica, 
f ma per giungere ugualmente ad 
I un grado di floridezza , e per in- 
1 di decadere , rovinare , e rifiori 
^ re in un ordine nuovo di cose. 


DELLE CIRCOSTANZE 
che accelerano , 

O RITARDINO IB «yiClSSITUDIVI. 


quistione la solita brevi tè. Allorchél 
negli uomini è sviluppata la natura 
ragionevole, allorché rcducazione, 
e l'osservazione l’hanno resa ca- 
pace di conoscere la natura delle 
cose non a traverso d' imperfetti! 
sensi , ma su calcoli e razioci- 
ni', allorché gli Uomini conosco- 
no ciò che loro giova , ^ ciò che! 
loro nuoce non per un quasi-islinto. 
ma per ragione , allora la naturai 
animale tace. . 

Ma se l’Uomo non ha che po- 
che idee , sc^ueste le ha perce-l 
pite alla buona , o con nna frcd-| 
da ripetizione mal concepita dellel 
osservazioni altrui, allora non è chej 
una specie d’ istinto , che domina. 

Anche però che la natura ra-j 
gioiicvole siasi sviluppata , non é| 
perciò che* l’Uomo possa cono-j 
§cere , la sua felicità. Avrà forse[ 
ben analizzato taluni oggetti ester- 
ni , r avrà decomposti , nc avrà a-j 
nalizzato le parti , ne avrà forse 
conosciute le proprietà} avrà forse 
esaminato il modo con cui conser-j 
vare il corpo , e come secondare 
gli sforzi della natura quando é op-| 
pressa da malattie } avrà forse co- 
nosciuto il periodico giro , cd ili 
numero degli astri , di costoro! 
fasi, ec. ec. ; ma non avrà perciò 
esaminato se stesso , e ciò che fa 
li’ uopo al suo meglio reale. Quindi, 
ad onta delle sue cognizioni, e-| 
gli si regolerà quasi per istinto ,| 
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de' dati fV cui calcolare i risultati delle Vicissitudini. 


DELLE CIRCOSTANZE 

* 

che acceleraoo , 

O aiTÀBDAVO C.B TICIS8IT0DIBI. 


c te alcune circostanze l’ avranno reso un bisogno pressante , egl- 
crcdcrà (come tutt' altro che non sia savio) di rendersi felice , spd, 
disfacendolo. L’erudizione « la dottrina possono dunque essere dis- 
giunte dalla saviezza : né quindi deve far maraviglia , che Popoli 
che in tutto sono illuminati , nel più necessario siano sciocchi. 

Lo Scaltro si sforza sempre di comparire essere , come a' suoi bi- 
sogni crede necessario. 

TiO Scaltro cerca nascondere le proprie cattive passioni , misura i 
suoi detti, teme di dir troppo per non scoprirsi, e spesso mette tut- 
ta la cura a sembrar quel che non é. 

La taciturnità , un' aria di cupidezza nella Rsonomia , un domi- 
nio sforzato su di se «tesso*, che mal si cela ad occhio vigilante , 
sono indizj sicuri di un' eccessiva passione , che nasconde il suo 
cuore. 

Or dalla differenza de Caratteri bea si scorge quale tra essi più 
facile sia a decidersi per la novità. >L I * 

5 IV. Il Suolo, la condizione ,* carattere cambiano però del 
lutto ne' loro effetti : 

I. Quando in suido feiCle vi i qualche carattere ardente e scal- ; 
tra di condizione povera ; 

a. Quando in suolo sterile vi é qualche persona ricca di caratte- 
re scaltro ; 

3. Quando tra condizioni ricche vi i pn carattere scaltro. 

InSne tutti i contrasti divengono perniciosi , perchè fanno na- 
scere queir opposizione, eh’ è causa de' mali sociali. 
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§. VI. Dell' Europa Sarebbe audacia il 

proseguire nella ricerca di tutti i principj della , 
politica internazionale di Europa , ed il rilevarne 
1’ applicazione. Contento di averli ammirati be- 
nefici , h solo utile ed interessante il ricavare 
da' risultati quelle osservazioni , la di cui cono- 
scenza senza essere indiscreta per un particolare, 
riesce indicata a viemeglio concepire in che mo- 
do figura il Regno delle due Sicilie nella Sta- 
tistica politica di Europa. 

Tristo ad ognuno è supporre , ancorché per 
momenti, che qualunque siasi Popolo potesse ab- 
bandonarsi esclusivamente a quel pendio a cui 
la forza delle sue intrinsiche circostanze lo spin- 
gerebbe : mentre questa immagine non può mai 
disgiungersi da quella , che glielo rappresente- 
rebbe ( per ragion di conseguenza ) o vittima 
della sua debolezza', o della sua ambizione , o 
del suo disordine : ed abbenchè idearlo volesse 
felice , come il Popolo Romano , questi non fu 
forse crudele ed ingiusto , quanto le orde stesse 
de’ barbari ? Non diè forse il distruttivo esempio 
d’ innondare l’ universo di colonie , e di legioni^ 
e ridurre i naturali a schiavitù? 

Ma se in vece si considera , che gli Stati vi- 
cendevolmente si preponderano , si contrabbilan- 
ciano, e che uniti per distruggere le usurpazioni, 
sono solamente intenti alla propria interna p ro- 
sperità , quale idea ridente non sarà mai que- 
Cant. tom. /. i3 
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sta ? Tale c appunto quella , che nei nostri gior- 
ni ofiVe l’Europa, come in altre epoche scia- 
curatamehte presentava la prima. 

' Annientila la violenza dalla fermezza , nell ur- 
to terribile della legittimità coU’ usurpazione , 
rimase" agli Stati una limga serie di esperienze, 
che per essere sommamente dolorose sono riu- 
scite pih istruttive, ed indelebili. Ne’Congressi 
de’ Potentati venne discusso il modo di protit- 
tarne , e con tale felicità , che U giro di po- 
chi anni tranquilli h stato sufficiente alle Na- 
zioni più sommerse dal iorrente della rivolu- 
zione, per rifiorire; e solo la minaccia del pote- 
re è bastata per rimettere in dovere ciò che 
poteva farne rivivere le luttuose catastrofe ; pro- 
digi che son dovuti appunto alla valutazione , 
•cd alla divisione de* poteri fatta nel Congresso 
di Vienna dalla previdenza di quegli Uomini 

grandi che lo formarono. 

Ed in vero come mai potersi eseguir solo un 
moviménto , che fosse contrario alla tranquillità 
di Europa, finche le Prime Potenze , collegate 
e costituite per recìproca e vicendevole difesa 
e freno , sorvegliano , e garantiscono le altre 
d’ inferior* ordine per lo stesso oggetto? 

§. VII. Dell’ Italia. I Romani dopo di aver 
annienlite tutte le bellicose repubbliche Italiane 
cercarono di assuefare que* popoli ad unicamente 
godere delle belle contrade , che occupavano 
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sotto la protezione delle loro aquile. Essi ci 
riuscirono ; e fin d' allora il sratimento del 
ben generale die* luogo all* egoismo, e dove gili 
un italiano avrebbe disprezzato d* esser sovrano 
in Roma a danno della sua patria , di poi per 
divenirne liberto 1* avrebbe senza scrupolo sa- 
grificata. 

I Barbari , distratti e sedotti dal clima e dal 
' suolo, non appena si familiarizzarono con i na- 
turali , ne presero i costumi , ed asquistarono lo 
stesso spirito d* indifferenza per le cose pubbli- 
che , e di energia per 1* individuali. La neces- 
sità d* impedire novelle invasioni fece che 8* in- 
grandissero poco dippiù le idee , e che 1* indi- 
viduo vedesse nel bene della città , a cui appar- 
teneva , il proprio. Quindi le piccole Repub- 
bliche ; ma fatte pel vantaggio particolare , beii 
differivano e per principi e per scopo da quelle, 
che sono magnificate per eccellenza di legislazio- 
ne , e di avvenimenti. Non il bene del paese co- 
stituiva il bene del particolare, ma il bene del 
particolare costituva quello del paese. Quindi 
lo spirito di partegianismo , che tendente a favo- 
rire 1* interesse proprio , trascura del tutto il pub- 
blico. Ogni paese seguì il destino della fazione 
vincitrice , ed i Capi di essa presero le redini 
del governo. Firenze obbedì i Medici : Bologna 
i Bentivogli : Milano i Sforzeschi , e così in tut- 
te le altre città ; talché ciascheduno individuo 
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avrebbe voluto formare uijo stato , e tirare tult’ i 
vantaggi a se. Essendo perciò il male negli cle- 
menti, doveva di necessità essere l’ Italia sempre 
afflitta da guerre intestine , sempre formata di 
elementi eterogenei, sempre soggetta alle mano- 
vre del p^ticolare interesse , e perciò sarebbe 
stata in ogni tempo il teatro di stragi , di ra- 
pine e di emigrazioni. ■ • . , 

. 4 frenare. questo spirito, a corregere questo 
male la necessità ^di una grande Potenza , che 
avesse; intere^e aUa sua - floridezza «i- alla sua 

tranquillità.!!-* ■ ■ r > 1 , . ’ • ", * * 

L* AOSTttiA. posta nel centro di. Europa , 
circondata da Potènze di ogni ordine , , ha saputo 
colla costanza delle sue massime essere di freno 
alla prepotenza ^ di, argine agli esaltamenti , di 
stimqlo all’ apatismo. E siccome annovera tra’ 
suoi do<nii\)< il Ufigno Lofnbavdo-f^ qucIo ^ e più. 
di ogni altra -potenza interessata ..al ben’ essere 
di. tutta l’Italia. i • , 

§. Vili. Regno delle due Sicilie f Lo spirito 
. di .energia individuale ( di cui ho parlato ) ha 
sempre -preponderato. nello stesso modo, cosi nel? 


(1) J confini delt Austria sono al Sud t Italia e la 
Turchia , alC Est t Impero delle Russie , al Nord il Re- 
gno di Prussia , all' Ovest la Sassonia , la Bavirea , e 
r Elvezia. 
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l’ alta , che nella bassa Italia , ma colla differen- 
za, che nell’alta Italia i dominali spesso cacciando- 
si vicendevolmente davano il potere a chi loro ag- 
gradiva , paentre nella bassa Italia i dominanti 
cercavano di prevenirsi l’un l’altro nel sottomet- 
tersi , c nell’agevolare chiunque^ avendo voglia 
di dominarli , ne avessf il potere , e mostrasse 
di volersene avvalere per favorirli. Quindi 1« 
incessanti mutazioni di governo lungi dallo spez- 
zare la potenza de’ piccoli tirannotti , che col 
nome di Duca o di Barone dominavano qual- 
che Paese vieppiù 1’ aumentavano. Taiitocchè 
questi, intenti solo a fare il proprio interesse , 
poco.o niente s’imbarazzavano non f solo de’ ra- 
mi di pubblica; amministrazione (siccome nell: 
Gap.. I. Sez. si è detto ) ma della gloria , e pro- 
sperità del Regno. E perciò , quantunque il Re- 
gno delle due Sicilie fosse il primo Stato dell’I- 
talia, quantunque la natura del sno Governo fos- 
se fin dal secolo V. monarchico , quantunque non 
mancasse di essere richiesto nelle leghe, e nel- 
le trattative , pure la sua influenza cedeva al- 
Purto dell’ interesse particolare} e quindi le mi- 
gliori operazioni , le più interessanti , le più 
utili , ed anche quelle che tendevano alla sua 
assoluta difesa, fallivano. Che se nell’epoca dei 
Viceré potè in qualche rincontro far peso in 
Europa , ciò nacque dacché questi seppero for- 
mare le armate di Napolitani e Spagnoli , on- 
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de tenerli in reciproca soggezione ; gittare tra 
i Baroni semi di> discordia ; ed in fine proteg- 
gendo ima nuova classe di uomini (. i legali ) 
che a forza di litigj facesse tremare le. più cos- 
picue famiglie. * Ma pure alla prima occasione 
la politica viceregnale ebbe a cedere alla vio- 
lenza', che il vantaggiai privato tacitamente ado- 
però , ^ 'Carlo VI. salì sul trono agevolato' ap- 
punto da questa circostanza. La sola battaglia 
di Vèlletri non soffrì queste fasi : era dell'in- 
teresse generale ed individuale delle Sicilie ^ 
che Carlo III. vi regnasse ...... Un velo 

. al dippiù • ... . . Nello stato attuale il 

regno figura per la Dinastia , che lo 'governa* 
Li gaia questa con vincoli di sangue , di amici-' * 
• zia^ e di massime aerimi Potentati di Europa , 
e per se sola capace a farlo graduare tra le Po- 
tenze , ove oh come potrebbe avere un fiosto. 
distinto se le volontà de regnicoli si decidesse- 
ro a non ambire altro , che secondare i pre- 
cetti , e le intenzioni Sovrane, ed a corrispon- 
dere a quella dignità di carattere , che impri- 
me Tessere suddito di un Borbone! * 
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Statistica morale y locale y ed economica de' più notabili 
Stati Europei. 


STATO MORALE. 


STATI 

CARATTERE 
c spirito pubblico. 

QUALITÀ' 
della forza armata. 

EDUCAZIONE , 

COCSIZIOSI. 

Porto- 

salto. 

m 

Nazione altre volte 
coraggiosa , ed in- 
dustiiusa. 

Nel punto di rior- 
gauizzarsi. 

Pochi lumi, ed in 
certe classi. Edu- 
cazione trascuratis- 
sima. 

Prussia. 

Taciturni , e flcm. 
m-<lii'i. Più vivi i 
.Silesiani. 

Soldato paziente, 
c disciplinato. Ec- 
cellente r Infante- 
ria, quasi perfetta 
l'Artiglieria. 

Istruzione pubbli- 
ca sempre più pro- 
mossa. Libertà di 
opinioni e di stam- 
pa sino ad un certo 
punto. Bu ona l' edu- 
cazione morale. 

Russia. 

Pazienza , e doci- 
lità. 

L'Impero raggriip. 
pa in una massa 
consolidata Venti 
I>opoli separati fra 
loro per origine , 
lingua , e costume. 

Intrepidezza apa- 
tica . Il soldato 
sprezza la vita . 
Ottima la Caval- 
leria , eccellente la 
truppa leggiera de' 
Cosacclii. 

% 

Ignoranza quasi ge- 
nerale. La prote- 
zione del Governo 
per le cognizioni 
non basta a sup- 
plire r opera del 
tempo. 
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stato morale 


•* 


STATI 

carattere 

c spirito pubblico. 

Sassonia- 

e 

V ars avia- 

Mollezza , amor 
del guadagno ne' 
Sassoni, Più ener- 
gia ne' Polacchi* 

Sicilià- 

Popolo pieno di 
energia ind^iduale. 

Spagna- 

Probità, e sobrietà. 
Coir attuale buon 
governo può rile- 
varsi. 

Stato 

Pontijicio. 

Urbanità. 


Educazione pub- 
blica e privata sul 
punto di riordinarsi . 


facile ricon- Il sacei^ozio cer- 


Educazione di ma- 
niere. Studii favo- 
riti dagli Ecclesia- 
stici. 


La memoria del 
r antica riputazio- 
ne riscalda ancora 
r anima del solda- 
to , eh’ è b ravo e 
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stàti. 

CARATTERE 
csjiii'ito pubblico. 

QUALITÀ' 
della fòrza armata. 

EDUCAZIONE , 

cociiziom. 

Turchia- 

Ignoranza, e stu- 
pido orgoglio nc' 
Turchi. Disperazio- 
ne nc' Greci. Odio 
profondo tra gli 
uni, e gli altri , e 
discordia tra i pri- 
mi. 

Soldati indisci- 
plinati, e disani- 
mati da nna lunga 
catena di disfatte. 

Appena un'ombra 
di letteratura. Edu- 
cazione abbietta. 

y estftdia. 
1 

Laboriosi , indu- 
striosi. 

Atti alle fatiche 
della guerra. 

V 

Lumi non egual- 
mente diffusi. Col- 
tura , c scuole ec- 
cellenti nell' antico 
Brunsrvich. Buona 
educazione morale. 

Stali 

1 uniti di 
America. 

Costumi semplici 
ne'pacsi interni, più 
rafiinati nè marit- 
timi. Interessi con- 
trari delle provin- 
cic commercianti , 
c delle agricole. 

Quasi niente di ar- 
mata permanente. 

Pochi lumi. Edu- 
cazione varia. ‘ 

1 

Paesi basti. 

Costanza , ed atti- 
vità senza rumore. 

Spirito mercan- 
tile ma non mili- 
tare. Buoni mari- 
na]. 

Certi generi d'i- 
struzione diffusis- 
simi. Educazione 
accurata. Poche co- 
gnizioni volgari. 

Austria. 

Can 

Carattere gene- 
ralmente dabbene. 
Gran dilfcrcnzc di 
lingua, c di origine. 

t. tom. /. 

Buona Truppa. 
Eccellente la Ca- 
valleria. Ottima r 
artiglieria. 

MolfcScuoIe.Buiv 
na l'cdurazioiic mo- 
rale. 

i3-i3 
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jf'A^TOMOIt-ALE» 

1 

j 

J 

/ 

STATI 

CARATTERE 

\ 

c spirito pubblico. 

QUALITÀ’ 
della forza armata. 

EDUCAZIONE , I 

COGKIZlOin. 1 

Bndtnu 

, 

Carattere vivo , 
fianco , naturale . 

« 

• 

» • • 

Buoni soldati» 

f 

Stabilimenti di pii- 1 
blica istruzione con 1 
somma cura mante- 1 
DUti.Cognizionisuf- Ij 
Hcienti. 1? 

'^K ' 

B ’ 

« 

Baviera- 

1 t 

Carattere regolare. 

Ha la bravura ne- 
cessaria al buon 
soldato. 

♦ 

Istruzione pubblica I 
finora non curata. 1 
Scarse cognizioni. H 

1 

Brettaf[na. 

(gr<m) 

« » 

% 

9 

l 

Carattere malinco- 
nico , e riflessivo. 
Spirito mercantile, 
e speculatore. Odio 
degl' Irlandesi con- 
tro gl’inglesi. 

Il soldato^; anima- 
to dallo spirito del 
proprio dovere. 
Eccellenti inari- 
naL 

0 

• 

Gran lumi diffusi, 1 ' 
ma parziali. L’edii- 1 
razione domestica Vi 
accuratissima. Il 

leggere universale 
nella Scozia. • 1 

Tutto ciò meno 1 
nell’ Irlanda. 1] 

1 ' 

Dani- 
marca . 

Costumi buoni. 

# 

1 

\ 

• 

% •• 

• 

Eccellenti solda- 
ti- 

r ■ 

Leggere- e seri- 1 
vere generale. Istru- pi 
zionc publica aceti- p 
rata. Cognizioni li- 1 ] 
initate a pochi rami J 
di scienza , c Ict- t 
teratura. 

Elvezia. 

4 

Coraggiosi, fedeli , 
industriosi. Costu- 
mi franchi , ed in- 
genui. 

• « 

Soldati valorosi. 
% 

• 

« 

Generale tra il po- 
polo della campa- 
gna , ’ l’ istruzione , 1 f 
ed i buoni priiici- 1 j 
pii. Molte cognizio- I j 
ni nelle persone a- 1 j; 
gìate. 1 i 


STATO MORALE. 

I 

STATI 

CARATTERE 
eipirito pubblico. 

QUALITÀ’ 
della forza armata. 

EDUCAZIONE, 

COGVUIOHI. 


Elvezia. 

- 


Ottimi stabilimen- 
ti per r istruzione 
della gioventù. ' 

Francia. 

Carattere vivo, in- 
traprciidenle, socie- 
vole , instabile. Or- 
goglio , e vanità na- 
zionale. 

Coraggio , ed im- 
petuosità negli at- 
tacchi. Pratica del- 
ia guerra. Spirito 
marziale in tutta 
la Nazione^ 

. 

Gran lumi , e frl- 
volità. 

Istruzione limitata 
a certe classi , ed 
alle grandi città; 
educazione morale , 
c domestica curata. 

Regno 

hnmharcio 

Fendo 

Nazione pacilica. 

« 

- 

Gran lumi nelle 
classi agiate , poca 
coltura nel popolo. 
Molti Stabilimenti 
di pubblica istru- 
zione. 

. 
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STATO loca! E. 




■ 

H 

1 STATI 

SITUAZIONE 
' naturale. 

SITUAZIONE 
pel commercio 
ed ajuti per esso. 

H. 

SUOLO 1 

ed Agricoltura. ■ 

1 Austria» 

> Territorio ben u- 
nito per, la difen- 
siva , ma privo in 
parte di frontiera 
Militare. La Russia 
le potrebbe fare il 
maggior male, maé 
dessa la sua mag- 
gior' amica» 

Situazione poco 
felice pel commer- 
cio : 4^ miglia 
di Littorale con 
due soli porti sull' 
Adriatico. Sbocco 
pe’ fiumi in mano 
a' Turchi, a’ Sas- 
soni , A* Prussiani. 

« 

Nel generale paese B 
montuoso. Gran pia- K 
nure al . Nord , ed ■ 
al Sud de’ Carpasti. 1 
Suolo per lo più B 
fertile. Agricoltura ■ 
trascurata , ed il R 
contadino avvilito , ■ 
ma meno nelle prò- ■ 
vincie di Germania. | 

■ Baden» 

Territorio poco 
concentrato. Possie- 
de i passi più iu>- 
portanti per difen- 
dere la linea del 
Reno , e della Sel- 
va Nera» il passo 
di Kehl in mano 
della Francia. 

Il Reno , il Me- 
no, ed il Nekcr 
agevolano il com- 
mercio , favorito 
pure dalle buone 
strade. 

Nel generale il suo- 1 
lo é una pendenza S 
della Selva Nera.; 1 
Fertile dU per tutto. | 
Agricoltura ben in- ■ 
tesa. 1 

1 

1 Baviera» 

1 

1 

H 

Oggi forma un tut- 
to riunito , ma né 
a sufliòienza gran- 
de , né a suffìcien- 
za pi<jcolo. Contro 
r Austria non ha 
altra frontiera , che 
rinn. 

Sbocco pel Da- 
nubio in mano del- 
l’Austria. Più li- 
bero il Meno. Po- 
trebbe con un ca- 
nale unire questi 
due fiumi. 

\ 

Suolo montuosqg 
nelle parti meridio-fl 
nali , e Settcntrìo-?^ 
nali. Nel' generale I 
fertile. Agricoltura 1 
per lo più trascu- I 
rata. I 

'* 1 

■ 

,1 Brettagna. 

I igran) 

II 

Situazione vantag- 
gi osissima perché 
isolare, sebbene non 
abbia che poche 
piazze forti* 

Ha tutti i van- 
taggi pel commer- 
cio , e ne sa pro- 
fittare. Buoni por- 
ti , canali. Stra- 

Suolo montuoso f 
nella Scozia , pa-] 
lùdòso , 0 vasto . 1 
ma fertile in Irlan- I 
da , vario nell' In-*" 
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« T A T 0“ LOCALE. 



STATI 

' 

SITUAZIONE 

naturale. 

situazione 

pel commercio 
ed ajuti per esso. 

SUOLO 
ed Agricoltura, 


Brettagna 

(gran). 


de , ponti , e agoo 
miglia di littorale. 

ghil terra. In pochi 
paesi si conoscono 
cosi bene U opera- 
zioni agrarie quan- 
to nell'ultima. 


Panimar- 

C(À4 

■ 

La Norvegia trop- 
po isolata , c trop- 
po «stesa. Ha per- 
duto nella Prussia 
un pericoloso vi- 
«ino. 

Porzione felice 
tra due mari , c 
libere uscite. Buo- 
ni porti , e aaoo 
miglia di littorale. 

Terreno montuo- 
so , ed ingrato nel- 
la Norvegia , a suf- 
Scienza fertile nella 
Danimarca . Agri- 
coltura florida per 
quanto comporta il 
suolo. 

Contadino libero, 
cd agiato iir Nor- 
vegia. 


Elvezia. 

Difesa dalla natu- 
ra , ma in contatto 
con una immensa 
potenza. 

Situazione poco 
felice pel i com- 
mercio. Sbocco pel 
Reno. 

Montuosissimo ,ma 
bello. L’ industria , 
c la libertà vi can- 
giano la natura. 

t 

\ 

h 

*» 

Francia. 

Paese ben unito , 
c concentrato/Fron- 
ticre naturali sor- 
p.issatein Italia. Po- 
sizione dominante 
a tutti i paesi vi- 
cini. 

t 

Bene situata tra 
due mari. Canali 
cGumi navigabili. 
Non molte buone 
strade ; i65o mi- 
glia di littorale con 
pochi buoni porti. 

Paese nel generale 
piano , meno che 
a Levante , ed a 
Mezzogiorno. Poco 
fertile solamente 
nelle parti centrali. 

Agricoltura nel to- 
tale mediocre. 
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STATI 

> SITUAZIONE 
naturale. 

SITUAZIONE 
pel commercio 
ed ajuti di esso. 

SUOLO 

ed Agricoltura. 


Regno 
Lombardo 
^ Veneta 

Frontiera estesis- 
siua. Paese aperto 
alla Francia. Ben 
fortificato dall’ Ar- 
mata' Austriaca. 

Non mal situato 
pel commercio.Pa- 
drone del corso del 
Po. 

ProTveduto non 
a sufticienza di ca- 
nali navigabili. £- 
steso littorale con 
pochi buoni porti. 
Gli manca un por- 
to sul Tirreno. 

Suolo per lo più 
piano, grasso, ferti- 
le , e bene irrigato. 
Agrieoi turailoridis- 
sima. 

A 


Olanda. 

Guarentita da'suoi 
Humi, e ca^li. 

/ 

Situazione favo- 
revole al commer- 
cio. Il Renosboc- 
codelf Alemagna , 
e della Francia. 
Canali senza nu- 
mero. 4° niiglia 
di coste con porti 
mediocri. 

Immensa palud( 
disseccata . Monu- 
mento meraviglioso 
dell' industria uma- 
ua* La terra più 
atta al pascolo, chi 
all' agricoltura, clu 
nonostante vi è 
Qorìda. 


Portogallo 

Frontiera diiBcile 
a difendere, mal- 
grado le sue Piaz- 
ze forti. 

Padrona de’ suoi 
sbocchi, e di ^an 
partedi quelli del- 
la Spagna. 4zo mi- 
glia di littorale con 
buoni fòrti. 

Terreno leggiero , 
ed in gran parti 
montuoso , ma fur- 
tilc. 

Agricoltura tra- 
scurata. 

t 

Prussia. 

I 

_ Territorio niente 
concentrato , e di 
diflicile difesa. 

' Comunicazione 
per vl.r di canali 
coll’ Elba , colf 

Suolo sabbioso , e 
sterile nel Br.indc- 
burghese , montilo- 
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\ 


stati. 


SITUAZIONE 

naturale. 


PrUssirt, 


Rusiia* 


. — ^ ^ ^ 

mal pi*oporzionata. 
Inattaccabile 


Varsavia* 


in' due -pezzi*. 


Sicilie* 


Otlima posizione 
[ militare. 


SITUAZIONE 
pel commercio 
ed ajuti di esso. 

STOLO 
ed Agricoltura. 

Oder , c colla 
Vistola ; 4^0 
glia di coste con 
mediocri porti. 

» 

1 

• 

so , e fertile ^ nella 
Slesia , ihediocrc 
nel. resto. Agricol- 
tura poco perfezio- 
nata. Contadino non 
sempre libero. 

1 

% 

e Poco ' Tantaggio- 
. samente situata , 
ì sebbene fra 4* ma- 
. ri. Commercio in- 
, terno favorito da 
canali , c da grossi 
^ fiumi : 700 infglia 
di coste sul Bal- 
tico , 1000 sul 

mar nero. 

Pochi porti. 

Terreno sterile al 
Settentrione, ferti- 
le , c poco coltiva 
to nel centro , fer- j 
tilissimo , e deserto 
nel mezzogiorno . 
Agricoltura dove 
più, dove meno SCO- 1 
uosciuta. Contadi- 1 

no schiavo. I 

1 

> 1 

> I suoi sbocchi per 
la Vistola , e per 
f Elba in altre ma- 
ni. Poche strade. 

_ r . 

• Suolo fertile • e j 
generalmente piano. I 
Agricoltura florida | 
in «iassonia , dovc|| 
il Contadino e li- I 
bere ; 1' opposto in I 
Lusazia, e nel Gran 1 
Ducato di Varsavia. I 

i 1 

Felice situazione 
pei eommercio , 
Manca di strade , 
e di ponti. iCoo 
miglia di coste con 
varii buoni porti. 

Terreno quasi tutto 1 
montuoso , e ferti-j 
issimo. A gricci tu- I 
ra con poca intcl- I 
ligenza. Il contadi- 1 
no é protetto. I 

< 1 


i • 


<»« * 
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STATO LOCALE 


STATI. 

SITUAZIONE 

natarolc. 

SITUAZIONE 
pel commercio 
cd ajuti di esso. 

’W 

SUOLO 

cd Agricoltura. 

Spagna. 

Eccellente positio- 
ne , quando fosse 
messa in istato di 
difesa. 

Situazione favo- 
revolissinia al com- 
mercio. Parte del- 
le sue uscite in 
mano, al Portogal- 
lo. Canale in Ara- 
gona. Strade per 
lo più pessime . 
io3o miglia di co- 
ste con buoni porti. 

Suolo dove mon- 
tuoso, dove leggie- 
ro , e secco , ma 
quasi sempre ferti- 
le. Agricoltura nel 
generale abbando- 
nata « 

Stato 

Pontificio 

Debole^ 

Non mal situato. 
Tevere navigabile 
per miglia . 

Buone strade. i35 
miglia di Littorale 
con un meschino 
porto. 

Suolo fertile , ed 
in gran parte in 
preda alle acque sta- 
gnanti. Agricoltura 
per lo più abban- 
donala. 

Svezia. 

> 

Territorio ben u- 
nito, ma la Finlan- 
dia di diffìciledife- 
sa contro dc'Kassi. 

• 

Situazione como- 
da pel commercio, 
ma ha i porti per 
lungo tempo ghiac- 
ciati. 

Bel canale di Tro- 
Ihatte. 1600 . mi- 
glia di littorale. 

Terreno per lo più 
ingombro di laghi 
e paludi, 0 sterile. 
Agricolhu'a eccel- 
lente. Contadino li- 
bero. 

Turchia» 

\ 

Frontiere oggi po- 
co sicure dal lato 
di Europa. Posizio- 
ne poco eccellente. 

Superba situazio- 
ne. 

11 Danubio ré co- 
me un mare inter- 
no.Più di 4ooo mi- 
glia di coste, e gran 
numero di porti. 

Bella varietà di 
monti , valli e pia- 
nure. Suolo gene- 
ralmente fertile. A- 
gricoltura avvilita. 


? 

a 
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I STATO locale. 


!»rK) 



SITUAZIONE 

SITUAZIONE 

SUOLO 

«TATI 


pel commercio 


niitiirale. 

ed ajuti di esso. 

ed Agricoltura. 

rtMlfalia. 

Ha bhonc posizio* 
ni tnililank 

È traversato dal 
Weser, tocca l’ El- 
ba , e comunica 
col Reno. 

In gran parte mon- 
tuoso , ma fertile , 
e reso tale dall'io- 
du-triai I 

J^urtrm- 
berg. ■ 

Porhe posizioni 
militari. 

Il Necher é il so- 
lo sbocco pel suo 
commercio. 



4 

Suolo fertile e.l 
agricoltura intclli- 
geute. 

Stati nniti 
' di 
America 

Buona situazione 
Senza nemici da te*' 
mere. 

\ 

Eccellente sltua- 
ziotac pel commer- 
ciok 11 Missuvi, ed 
il Snn Lorenzo pos^ 
sono riguardarsi , 
come due mari in^ 
terni. Molti fiumi, 
e laghi navigabili, 
c buoni porti. 

Suolo in parte mon- 
tuoso con immense 
pianure. Le terre 
in gr.m parte in 
mano alla natura , 
e c.>perte di Lo- 
schi, c paludi, ma 
fertili. Ottima 1' 
agricoltura, dovV 
esdrcitatai 


4 

1 
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PEODOTTI PRODOTTI COMMERCIO 


iialariiU. 


Prodolli 

li copiosi e buooi. 
Vino nella sola Un- 
gheria , c parti ine- 
ridionati. Animali 
oltre al bisogno . 
Mineralogia varia , 
ricca, interessante. 


d' industria* 


Industria non u- 
guale.Arti acll'Au-. 
stria , e nella Bue- 
mia scarse , e roz- 
ze nell’ Ungheria, 
niente nella Gal- 
licia. 


e ricchezze. 


Estrazioni grand 
rii prodotti natura 
li. Sono di ostacoU 
ad un gran commer 
ciò la situazione 
e le carte bancali 
Gran ricchezze ii 
poche mani. 


Bnden. Copia di prodotti Ben provveduto di Commercio tante 
vegetali 1 vini manifatture , spe- di prodotti della 

formano la maggior cialmente di tele, natura , die delle 

ricchezza. Animali , arti. Agiatezza nel 

e minerali aufli- maggior numero, 

cie^i. 


Bavitra. Grano abbondante. Buone manifat- ConimerciodiCam 
Birra in vece di vi- ture ne.lle sole Cit- l'io in Augusta, i 
no. Molto legname, tèdi nuovo acqui- generalmente attivi 
Scarsezza di animo- sto. rapporto aUa si 

K, meno che d< tuazionc. Riecliezz, 

porci. MolU mine- P®*:» diffuse, 

rati , apccialmente 
Sale. 


Brettagna 












STAILO ECONOMICO. 





^ 


STATI. 

$ 

PRODOTTI 

4 

naturali. 

PRODOTTI 
d* industria. 

C OM MERCK) 
c ricchezze , 

H \ 

11 

** 

X 

• 

i 

'ie 

* 

'* 

Brett agnn 
( ) 

gltoraii, e copiosi. 
Molti minerali, spc- 
ciairneiite Stagno , 
e Cai'bon fossile. 

• • 

» 

■« 

Datùfnur’ 

ca* 

Grano in Dani- 
marca , legname in 
Norvegia. Ottimi , 
e copiosi gii aui- 
mali domestici . 
Grossi cavalli al 
mezzogiorno, la ren- 
na al Settentrione, 
Mineralogia ricca 
in Norvegia. 

Manifatture di 
ca iinportanzui. 

Commercio di pro- 
dotti naturali eser- 
citato sopra basii* 
menti proprj. Scar- 
se ricchezze. 

e 1 1 

.1 

- 

0 

c- 

Prodotti vegetaci 
sufficienti agli Abi- 
tanti. 11 bestiame è la 
Principal ricchezza. 
Eccellenti formag- 
gi. Mineralogia non 
ricca , e varia di 
quel che promette 
il suolo 

Gran numero' dì 
raatii fatture , spe« 
ci al mente di oro- 
logj. • 

Commercio attiro 
per quanto lo per- 
mette la sua situa- 
zione. Agiatezza ge- 
nerale. 

« 

> 

Francia, 

Biade , e pasture 
nelle parti boreali : 
vini, c frulli nel- 
le meridionali. Ani- 
mali piuttosto .scarsi. 
Minerali in copia 
le paesi montuosi. 

Manifatture flo- 
ridissime , sebbe- 
ne fossero state per 
qualche Icnip»» de- 
cadute a causa dil- 
le livoluzioHÌ. 

« 

Combatte per islac* 
dare il suo eom- 
mercio, che anche 
per terrà é consi- 
derevole. 

'Gran ricchezze pas- 
sate in mio re mani. 

’* . 


»• «■ 


I Ì3 

STA,*ro £CO^PMIC:o. 


STATI. 

PRODOTTI 

naturali. 

PRODOTTI 
d’ iu(lustria. 

CO MMERCIO 
a ricchezze, 

J Regno 
LotnbiirJo 
. V encto. 

Gr^n copia di prò- 
■lotti Tcgelali cd 
animali. Mincralo' 
già piuttosto scarsa. 

Non manca di 
manifatture. Veli 
a Bologna. Cristalli 
a Venezia. Lavori 
di ferro a Berga^ 
mo. 

La bilancia del 
commercio gli è fa, 
vorevolc. Paese ne| 
generale t'icco. 

Olanda. 

l 

Scarti prndulti ve- 
gctoli, Eccellente 
Wstiame , e prodi- 
giosa tjiiantito di 
l»irro , e formagg.q. 
Mineralogia quasi 
qien^c. 

Man'falture i)ua- 
si di ogni genere 
floride. Pesca ^ an- 
tica sorgente di ric- 
chezze , decaduta. 

Commercio tutto 
che avvili tu dagl'tii- 
glcsi , ancora con-, 
sidcrabilissimu. Po- 
chi |ia'esi hanno si 
gran numero di per, 
sonc agiate , cd an, 
chv ricche. j 

PvriugiUlo 

Ricchi prodotti di 
ogni genere, de' qua- 
li non i>4 sa proGt-, 
tare. 

Mancanq sino in 
parte le arti di 
prima n^cassità. 

•Commercio ajiitato^ 
sinora da'ricchi prò-' 
dotti dei Brasile. Og^’ 
gi più minorò. L'i 
Inghilterra ^ssorbi,. 
va le sue mal di- 
stribuite ricchezze. 

Pruuia, 

Prodotti vegetali^ 
suflicieiiti , e lino 
eccellente. Animali 
mediocri. Mineralo- 
gia c^cca nella Slesia. 

-- 

Numerose mani-, 
fatture pel con- 
sumo interno. 

Le famose tele di 
Slesia danno un 
prodotto annuo di 
nove milioni. 

. 1 

Commercio iuccp-; 
palo.^cbezze scar- 
sc, 
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STATI 

PUODOTTI 

iiaturali. 

PRODOTTI 
d' industria. 

GOMM ?RCIO 
c ricchezze» 

il 

Ruuitf, 

Graa copia 4ip>‘o* 
dotti vegetati , me- 
no che nelle paili 
SeUenti'ionali , do- 
ve però 8uno gran 
ricchezze mincralu- 
gi(he< Abbondanza 
di animali. 

Manifatture tutto 
che numerose, non 
proporzionale all' 
csteiisione dell im- 
pero , e trojipo vi- 
cine alla loro in- 
fanzia. 

Esteso Commercio 
in prodotti natura- 
li.^ Difetto di nu- 
merario. Ricchezze 
estreme , e miseria 
estrema. 


Sassonia 

e 

t^arsavia^ 

Copiosi i prodoUi 
vegetali. Animali 
piu in Varsavia, che 
in Sassonia , Gran 
ricchezze mineralo- 
giche nell' ultima. 

La Sassonia è il 
paese di Germania 
meglio provveduto 
di manifatture. 

L' opposto in Var- 
savia. Metallurgia 
più che altrove 
perfezionata. 

Estrazione di pro- 
dotti naturali , c 
per industria. In Sas- 
sonia ricco commer-^ 
ciò di transito, per 
che senza avanie li- ; 
scali. Ricchezze più 
diffuse in Saisonia, 
concentrate in po- ' 
chi in Varsavia. 


Sicilie» 

Ricchi prodotti di 
ogni genere, da qua- 
li non si ricava l’u- 
tile, che si poti ebbe. 

a 

V ' 

Arti scarse , c 
poco ptirfcziouatc. 

. . 

f ' 

1 » 

Commercio poco , 
curato . Paga con , 
tutto ciò con suo 
vantaggio in pro- 
dotti naturali le sue 
numerose immissio- 
ni. Ricchezze me- 
glio distribuite colle 
nuove ICBSi. 
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stato economico: 


STATI. 

PRODOTTI 

naturali. 

PRODOTTI 
d' industria. 

COMMERCIO 
e ricchezze. 

Spagna- 

Copia di prodotti 
vegetali , spccial- 
mcatodi frutta. Buo- 
ni Cavalli. Pecore 
Icprimcdel mondo. 
Mineralogia ricca , 
e varia , ma Ira- 
scurata. 

Industria assopi- 
ta. Poche arti. Le 
manifatture reali 
depressive delle 
particolari V 

E'trazioni di soli 
prodotti naturali. 

Gli stranieri assor- 
biscono i tesori del 
Mcssìcq, c del Perù. 

Gran ricchezze in 
mani oziose. 

1 StafQ 
1 Pontijicio- 

. 

Abbondanza di o-. 
gni genere di pro- 
dotti. 

Poche c medio- 
cri niaiiiiàtturc . 
Molti ' lavori di 
belle arti. 

Commercio «piasi 
che nullo, e ric- 
chezze sempre più 
decadenti. 

St>ezia. 

Biade non snflicicn- 
li al consumo. Im- 
mense foreste. Ani- 
mali mediocri. La 
renna unica ric- 
cJiczza nella parte 
boreale. Molli mi- 
nerali, .spceialmen- 
le rame , c ferro. 

Poche e buone 
manifatture. 

Estrae i suoi prò- 0 
dotti naturali , cd 
aringhe. Scabczz.i 
grande di nume-, 
rario. 

Tuixhia,- 

Prodotti de' tre re- 
gni ricchi , varii , 
c copiosi , senza che 
se ne sappia pro- 
tillare. 

1 

W 

L‘ ignoranza de' 
Turchi , e l' avvi- 
limento de' Grcc 
jion possono essere 
'favorevoli alle arti ■ 

. V 

L'estrazione de’so- 
li suoi prodotti na- 
turali mantiene la 
hil.incia del Com- 
mercio a suo favo- 
re. Ricchezze mal 
sicure. 


\ 
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» a 

STATI. 

PRODOTTI 

naturali. 

PRODOTTI 
d’ indusliia. 

COMMERCIO 
e riccliczZc. 

y estJ'(Uia> 

SufKcicnti prodotti 
vegetali, ed aniisali. 
Mineralogia ricca , 
sf>ccial mente nell' 
liarUwald. 

In molti luoghi 
gran manifatture , 
spccialmcnlc di te- 
la. Metallurgia ec- 
cellente. 

Commercio attivo 
co’ vicini. 

jyurttm- 

berg. 

Buoni , e copiosi 
prodotti vegetali , 
ed animali. Medio- 
cri i minerali. 

Ha manifatture 
pel suo consumo. 

Poco commercio. 
Agiatezza comune. 

Stati uniti 
di 

America- 

Prodotti vegetali 
ed animali , varii , 
e copiosi; meno ric- 
chi i minerali. 

1 

Arti non ancora 
ben stabilite. 

V 

Grande estrazione 
di prodotti. Molta 
immissione di ma- 
nifatture inglesi. Po- 
polazione , prodot- 
ti , industria , ric- 
chezze , vi fanno 
rapidi progressi. 


nota. 

Volendo inalterabilmente seguire il sistema di apporre dopo 
la parte analitica , o descrittiva , il quadro de' decreti che vi 
hanno rapporto, ho qui appresso notati tutti quegli, che ri- 
guardano le transazioni diplomatiche. 


5 

« 
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Decreti riguardtuni le iransàzìoni diplomatichr. 


-••'à I 

k • 

Ì)vcà£Tt riguaìrdxinti ìe transaxióni dìplomattche. 


cizio del dritto di Albinagglo, ^ scUembre i8i8, nifm. i3ao- 
Decreto ebe riguarda 1 esercizio del dritto di Albinaggid 
verso i sudditi dello {jtato di Lucca, i5 settembre i8i8ì nu- 
mero i4>4' 

Decreto vietante 1’ esercizio del dritto di Albinaggid rertó 
i sudditi del Regno di Baviera, 1 5 dicembre i8i8, numi i4i7- 
Decreto relativo al dritto di Albinaggio verso i sudditi 
dello stato di Mas^ e Carrara, 1 1 Gennajo 1819, num. »45l. 

Decreto che proibisce l’esercizio del dritto di Albinaggio 
verso i sudditi del Régno di Wurtemberg, as gennaio 1819, 
num. i47a. 

Decreto riguardante l’ abolizione del dritto di Albinaggio 
verso i sudditi del Regno di Sassonia 1 i febbraio 1810 > nu- 
mero i 486. J 

Decreto relativo al dritto di Albinaggio v?rso i sudditi 
degli stati d’Austria , a6 fébbrajo 1819, num. i5o4. 

Decreto concernente il dritto di Albinaggio verso i sud- 
diti del ducato di Anhalt-Desseau,8 marzo 1619, num; i5aa. 

Decreto vietante 1’ 'esercizio del dritto di Albinàggio riguar- 
do a sudditi dello stato di Sassonia Meinungen, 8 marzo i8io, 
num. i5a3. ^ 

Decreto concernente il dritto di Albinaggio verso lo stato 
di Sassonia Hildbiirgbausen ■, 8 marzo 1819, num. i5à4. 

Legge per l' abolizione del dritto di Albinaggio tra quésti 
• cali dominj , ed il Regno de’ Pac>i Bassi, l5 marzo 1819, 
num. \Sa 6 . 

Decreto ebe abolisce il dritto di Albinaggio ■vèrso i sudditi 
degli stati di Parma , a6 marzo 1819 , num. 1760. || 

Decreto relativo al dritto di Albinaggio verso i sudditi del- 
la città di Amburgo', 26 marzo 1819, num'.- i54i. 

Decreto ebe proibisce l’esercizio del dritto di Albinaggio 
verso i sudditi di Brema, a Aprile 1819, num. 1576. 

D^rcto prescrivente che non si eserciti il dritto di Albi- 
iiaggio Verso i sudditi di Lubecca , a8 aprile 1819, nubi. 
1577. 9 

Decreto concernente il dritto di Albinaggio verso i sdd- 
ditl della Gran Brettagna, 28 aprite 1819, num; 1579. 

Decreto portante l’ abolizione del dritto di Albinaggio io 
favore de' sudditi dello stato di AssU'^Casscl, 3 Maggio 1819, 
iiiim. i58o. 

Decreto riguardante il dritto di Albinaggio verso 1 sudditi 
Uollu stato di Toscana , 3 maggio '1819, num. i58i. 

I Dt.-crcto riguardante il dritto di Albinaggio verso i sadditi 
■del Regno di Svezia c Norvegia, % Giugno 1819, num, 1607. 

Cani, tom, /. 
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Dt-cRtm riguardanti le transazioni diplom atiche. 


Decreto per I’ abolizione del dritto di Albinaggio verso i 
.'«iidditi di S. M. il Re di Portogallo, 39 giugno 1819, nuin. 

Decreto concernente 1 ' abolizione del dritto di detrazione 
in favore de’ sudditi dello stato di Parma e Guastalla , 6 lu- 
glio 1819, num. i 65 i. 

Decreto relativo al dritto di Albinaggio verso i sudditi 
dello stato di Sassonia -Gotha , 17 agosto 1819 , num. 1689. 

Dgcrcto che abolisce il dritto di Albinaggio riguardo a’ sud- 
diti dello stato di Sassonia - Weimar, ij agosto 1819, num. 
1693. 

Decreto per l' abolizione del dritto di Albinaggio in favore 
de’ sudditi della corte cU Anhalt- Bernbourg, agosto 1819, 
num. 1694. 

Decreto riguardante il dritto di Albinaggio verso i sudditi 
della città libera di Fraiicfort , 17 agosto i8ig, num. 1695. 

Legge che ordina l’ osservanza di una convenzione con- 
rhiusa colla Corte di Sardegna per 1 ’ arresto e reciproca con- 
segna de’ delinquenti , 3 o agosto 1819, num. 1704. 

Decreto per abolire il dritto di Albinaggio a favore de’ 
sudditi dello stato di Mcklcnbourg Schwerin , 38 settembre 
1819, num^ I 734 - 

Decreto con cui si abolisce il dritto di Albinaggio in fa- 
vore de’ sudditi del regno di Hannover, 16 novembre 1819 , 
num. 1761". 

^Decreto victanfc l’esercizio del dritto di Albinaggio verso 
i sudditi della corte di Sassonia - Cohuurg, 7 dicembre 1819, 
num. 1781. 

Decreto che abolisce il dritto di detrazione in favore de’ sud- 
diti dello stato di Modena , 3o Dicembre i8i9,'niim. i 8 o 5 . 

Decreto per abolire il dritto di Albinaggio in favore dei 
sudditi di S. M. Cattolica, 3 i dicembre. 1819 num. i 8 i 5 - 

Decreto per 1 ' abolizione del dritto di Albinaggio verso i 
sudditi della Corte di MecUenbourg - Strelitz, afebbrajo i8ao, 
num. 1886 # 

Legge che ordina l’osservanza di una convenzione colla 
Corte di Baviera per la reciproca abolizione del dritto di 
detrazione , 37 marzo i8ao, num. 1983. 

Legge per eseguirsi una convenzione concbitisa colla corte 
di Wurtemberg circa il dritto di detrazione , ed altri simili 
•off etti. IO aprile i 8 ao , num. 1941. 

Decreto per l’ abolizione del dritto di detrazimic in favore 
de’ sudditi di S. M. il Re di Svezia, e Norvegia, 3 maggio 
i8aa>itum. 1980. « 
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Decreti riguardanti le transazioni diplomatiche. 


Legge che ordina l’ osservanza di una convenzione cuncliiii- 
sa con S. A. R. ii gran Duca di Assia e del Reno , circa il' 
dritto di detrazione , i 5 maggio i8ao , num. 1967. 

Decreto per l'abolizione del dritto di Albinaggio in favore 
de’ sudditi della Corte di Baden, i 5 maggio i8ao, num. 1973 
Decreto per l’abolizione del dritto di Albinaggio in favorej 
de’ sudditi Russi, e Polonesi , 38 luglio 1830, num. i. 
Decreto contenente delle disposizioni relative al modo co- 
me agirai dalla Commissione esecutrice del Concordato con- 
tro gli Amministratori del Patrimonio regolare, 18 giugno 
831 , num. 

Decreto che ordina l'osservanza di una convenzione con-| 
liiiisa culla corte di Sardegna per la reciproca abolizione del 
dritto di Albinaggio, i aprile 1833, num. ui 4 < 

Decreto jmrtantc l’abolizione del dritto di Albinaggio vcr-l 
i sudditi della confederazione Svizzera, 33 nuizo ì 833,| 
uum. IU07. ' 
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Affari Interni. 


5, 1. Rapidamente ho negli antecedenti capi 
eennato ( nello stretto limite che una parte pre-. 
liminare mi circoscrive ) come dal nostro Go-. . f 
veriio si cerca ottenere la tranquillità* del < 

fegno. È qui opportuno hózzare pochj tratti sul j 

modo , con cui se ne vorrebbe fonnaire la prò- 


SPERiTA* , per finalmente condurre la mente del 
compiacente lettore a passare sull’ analisi del 
vasto sistema finanzierò ( presso di noi somma- 
mente ammirabile per essere 1* urgenza , e la 
difficoltà del debito pubblico formato da circo- 
stanze assai critiche ) : sistema il di cui oggetto h 
per ogni 3tato 1* appoggio positivo, e reale , senza 
di cui non regge istituzione , non vale saviezza , 
rion dura ipotere , non riesce politica ; meno che 
pon si voglia costituire yn goveriro inceppato , 
r-ome era quello degli Spartani ; esempio unico tra 
nazioni civilizzate j esempio rovinoso per una 
grande popolazione ; esempio inimitabile per es- 
sere il comodo , e 1’ agiatezza effetti del rapido, 
eorso del numerario (i). 


-il 

I 

! 


I 


NOTA 

(i) Per maggiore esattezza avrei desiderato di poter 
pubblicare con questo primo volume auclie la lena se- 
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5 IT. Massime. E per riuscù'e nell’ alluale 
assunto a me pare , che non vi è prosperila 
ove non vi sia sapere ed opulenza', o sia ci- 
vilizzazione , e comodità: Per ottener questa, l’e- 
sempìo dei Fenici , dei Cartaginesi , dei Geno- 
vesi , degli Olandesi, degl’ Inglesi e Francesi, 
* non meno che i principi di Say, Riccardi, Mal- 
thus , Sismondi , Senofonte, Aristotile, e Piar 


zìone delì(^ parte preliminare , oye essendo esposti con 
quella maggiore accuratezza che mi è possibile i principi 
e le massime da cui è formato il nostro sistema finanzie- 
rò, avrebbe contenuto questo volume il compendio di 
tutte le nozioni generali de’ diversi rami del governo , e 
gli altri sussecutivi , il preciso di tutto ciò che riguarda 
finanza : ma la somma cura che hanno esatto i quadri ap- 
posti ad ogpi capitolo avendo ij-ìchiesto tempo faliga e 
spesa molto al di Ih di quel che immaginassi , coù sono 
stato costretto a desistere da questa idea, e farne la pub- 
blicazione nel secondo volume. 

Inoltre avvertasi , che se in questo capitolo non si no- 
mina neanche il contenzioso amministrativo , ciò nasce 
dal perchè (vedi il prospetto di quest’opera) si ayra luogo 
di parlarne nella III. Sez.^II. Par. 

Infine quando passerò ad osservare i diversi capitoli di 
spese di ogni ministero e sue dipendenze, rianderò molte 
cose con più accuratezza , e mi pregerò di dimostrare 
la necessith dell’ esito , coll’ utilità del suo oggetto. Che 
anzi questo è stato uno de’ motivi per cui a trattare delle 
finanze piuttosto, che di altra parte del governo mi sona 
d.K<;isa. 


» » 
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Ione , concorrono a fissare come massime ccrle 
c necessarie per la floridezza di un Paese le se- 
guenti : 

I . Di PERFEZIONARE quei fondi , che la na- 4 
tura del suolo , e del clima , o quelli che qua- 
lunque altra circostanza gli fanno coltivare : 

3 . Di COMMERCIARE colVcstero per li soli prò- ' 
dotti necessari. 

3. Finalmente , e con somma premura , di 
portare le manifatture nazionali a perfeziona- 
mento tale da non aver bisogno delle estere. 

Su questi tre oggetti è basata P amministra- 
zione pubblica del nostro Regno (i). 

§ III. Cenno dello sviluppo della prima mas- 
sima. I. L’ignoranza, e la superstizione, 3 . 
la ninna , o poca cura , Z. la mancanza de* 
mezzi produce , che i fondi naturali , oppure 
quelli che ne fanno le -veci, restino deteriorati 
ed avviliti. 

La situazione locale di questo paese è la più 
felice, ch’esista in Europa. Bagnata da tre ma- 
ri , che mettono gli abitanti in facile comuni- 
cazione con popoli commercianti ed industrio- 
si ; abbellita da pianure feracissime di grani , 
da' monti verdeggianti di olivi da - colline ric- 


(1) F'edi il piano di organizzatione della Reai Segre- 
teria, c Ministero di Stato degli affari inlerni. 


* 
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che (li deliziosi j>ergolali , da vaste miniere col- 
me di ferro : popolata di api industriose : dovi- 
ziosa di piante utili, salutifere: infine non vi 
è palmo di terra , che non sia capace di qual- 
che prodotto vantaggioso. Tanti beni sono però 
poco , o mal goduti. Ostacoli infiniti frappone 
ognuna delle indicate cause. 

Art. ì. L* ignoranza è fatale. I proprietarj opra- 
no per tattica : essi seguono i consigli de’ Pa- 
dri ( perchè trasmessi a questi dagli Avoli H! ) , 
nè si rimuovono , per timore che non abbiano 
a farsi un danno. 1 Sacerdoti , ed i pubblici 
Istruttori dovrebbero gli uni colla loro autori- 
tà , gli altri colle loro cognizioni , rimuovere ta- 
le ostacolo. I Dccurionati dovrebbero sorveglia- 
re , allinchè i Paesani potessero e dovessero pro- 
fittare di quelle tante disposizioni , che , a pro- 
muovere le naturali produzioni , è nelle loro fa- 
coltà di dare sulle norme che le leggi econo- 
miche del regno forniscono. 

Art. II. Mi si permetta un’ idea , forse ar- 
dila , e senza dubbio contrastabile ; ma pure a'v- • 
vaiorata da molti esempj , tra cui , benché in 
molta sproporzione di circostanze , quello della 
China , e del Tibet. 

La proprietà è sacra, e merita perciò rispet- 
to , ma quando ? Allorché se ne fa un utile 
e buon uso. Però se è delitto il farne un uso catti- 
vo, non lo è meno il renderla inutile , dacché pri- 
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▼a molti di ritrarne quel vantaggio, òlie Se foBsé 
coltivata otterrebbero. Or per ipotesi , se là 
ninna o poca cura nascesse dalla negligenza 
dei Proprietà!’) , allora non è forse utile lo 
stabilire la colonia , talché resti al padron di- 
retto sólo uii equo profitto ^ e passi il fondo 
in mano di persona più iiidustiiosa ? Le pro- 
prietà resterebbero con vera proporzione divise. 
Lo sventurato travagliatore non gemerebbe ozio- 
so sul fondo trascurato dell’ uomo neghittoso j 
o indolente. Le Sicilie non offrirebbero il la^ 
crimevole spettacolo di vaste e fertili contra- 
de senza popolazione , o numerose' popolazio- 
ni senza mezzi di sussistenza. L’ emigrazione de- 
gli Abruzzesi , e la solitudine di Puglia non 
p'overebbero abbastanza quello che asserisco ! 

Arti IIL Dirò ancora un altro pensiero. Il bene 
del paese 4 1 ’ ansia di giovarlo , mi farà forse tva-^ 
vedere: mi guardi però il cielo d’immaginare 
progetti per far pompa di fantasia : conosco 
l’ inesperienza della mia età , ed il tnio nulla ^ 
e se oso azzardarmi * n’ è colpa il timore di tra- 
dire il doverfe di uomo, trascurando di pro- 
porre cose , che continue riflessioni mi fanno 

credere utili. . ■ ■ 

•La mancanza di mezzi pur troppo si ripto- 
duce; ma pure Qredo, che ' potrebbe essere un 
motivo di profitto ^1 Governa , e insieme di van- 
.. taggio ai maleslauti , laddove in ogni Comune * 
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«iccomc si stabiliscono tasse per la manutenzio- 
ne, ristoro, o formazione delle strade , e per altri 
usi utili alla sua università , così si potrebbe o 
permettere l’ inversione momentanea di questi 
cespiti , o fissare altri pesi simili per la forma- 
zione di un Magazzino pubblico , e di una Cas- 
sa , che servissero per sovvenire ai bisogni della 
coltivazione a titolo d’ impronto ; impronto da 
darsi con cautele , e eoli* interesse corrente. ‘ ^ * 

Per altro i mezzi più importanti sono ; la \ . 

costruzione^ conservazione , formazione , e -.C 

sicurtà delle strade , e de’ ponti : i pesi , le 
misure , ed il rappresentante de* valori esat- * 
tissimi: la buona fede garentita ^ privilegiata^ 
protetta. Tutti questi mezzi sono dal nostro * 

Governo con somma cura promossi. Che se del 
tutto non sono ancora perfezionati , si deve at- 
tribuirlo alle cireostanze degli scorsi tempi. 

§ IV. Breve sviluppo della seconda massi- 
ma. Accader suole, che 1* uomo faccia conto so- 
lo della frivola squisitezza : quando eiò avvie- 
ne , 1* industria è rovinata , il costume è cor- 
rotto. Ad impedire tanto male , necessario si 
rende il proibire la formazione , ed il commer- 
cio di tutti quei prodotti , che soddisfar potes- 
sero questa depravatezza ; oppure di caricarli di 
dazio e punire severamente il contrabbando. Loc- 
chè e ponderatamente stabilito nell'ultima ta- 
Cant. tom. J. i5 
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riffa doganale - iinmisi»ione ^ ed csiraziono pel ' 
regno* 

Sogliono accordarsi privilegi ; ma quanto noii 
è dannoso quest^ uso ! I veri privilegi devono 
consistere nella bontà de^ prodotti ^ negli inco^ 
raggiamenti onorifici jo pecularj -nel prendef 
parte alV intraprese ( supposto che ^ utilità sia 
manifesta). , - 

§ V. Sulla terza massima^ La bilancia com- 
merciale è così formata , che per pòco che un 
popolo dà i prodotti suoi nello stato naturale 
per poi riceverli manifatturati assolutamente è 
rovinalo. — Lo stesso avviene quando aiiimette 
nel Paese prodotti esteri a danno dei Naziona^ 
li. Il Governo può facilmente ' togliere qualunque 
- di questi abusi gravitando ancora di contribuzioni 
insoffribili ogni sorta . di commercio o di mono- 
polio dannoso agli interessi delF industria na» 
zionale. 

Tutti i popoli devono essere persuasi , che 
possono modificare qualunque prodotto natura-» 
le , purché circostanze fisiche o morali non lo 
impediscano assolutamente. Questa verità quan- 
tunque trivialissima , pure è trascurata , ed in ^ 
modo che vien disprezzata di tutta fede. . Niente ^ 
di piu sciocco, e pernicioso. Si rimedia a ciò\ . 
I.® quando accuratamente s^ introducono nella po- 
polazione tutte quelle agnizioni , che possono 
influire alla formazione degli utili prodotti , ^ 
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Accorda iidosi all* uopo mcoi'aggiamenti sensibi- 
liv II.® Gli stabilimenti di manifatture bisogne- 
rebbe in tali luoghi (issarli ^ onde si possa con 
più. facilità ottenere non solo la necessaria ma- 
teria^ ed imeB2Ì; ma ancora un certo smaltimento^ 

A tal uopo trovansi prèsso di noi fissate le autorità 
•civili là appunto , ove maggiori vantaggi può ri- 
trarne r industria. 

Oltreche in Napoli Instituto éT incoraggiai 
mento sorveglia con diligenza sulle intraprè- 
se y la di cui novità , o la di cui perfezione re- 
chi nuovi vantaggi al . paese , onde promuoverle 
con, prem}. ( 

,,L\ esposiì^ione pubblica^ ohe in ogni anno si 
fa nella Capitale, onorata dalla presenza e da- 
gli elogj della Famìglia Reale, tende a risvegliare' 

F emulazione ; molle tanto energica , quando 
il popolò è educato. Negli stabilimenti di pietà , 
come al Carmine^ allo Spìrito Santo , e nel 
Reclusorio vi sòno con diligenza esercitati i 
mestieri, aifijichè servano di. modello., e solle-^ 
vino intanto quegli sventurati, che ivi besercitano. 

Infine non manca . nessuno di xiuelli mezzi , 
che potrebberocondurre allo sviluppo dèll^industria 
anche perchè nello stato commerciale di Europa 
essendo i nostri cereali depreziati, ben potrebbesi*' 
secondare le vedute del Governo, col coltivare al- ■ 
tri prodotti, ed addirsi con ispecialità alle ma-^ 
nifatture. Ma qui appunto è limale: nella inten- - 
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« ' 
xione. Eppure niente potrà distruggere il nostro 
. stato di avvilimento, ove non incominci il re- 
; gnieolo a persuadere , che egli vedrà miserabi* 
.le la sua famiglia se non si scuote da quel- 
la inerzia in cui un^ apparente abbondanza fatal- 
mente suole gittarlo. Assolutamente passivo è 
il commercio delle Sicilie solo perchè il paese non 
conosce la sua posizione. Per risparmiare il car- 
lino, per godere di un poco di lìiitura, si fa uso 
delle chincaglierie, e de’ generi esteri, senza . 
curare la voragine terribile', in cui sono inab- 
bissati i nostrali. Fino a che non ' ci persuadia- 
mo ch^ è nostro meglio sacrificare dei piccoli 
vantaggi per consumare i generi del paese , nò , 
non si potrà mai risorgere. Mille volte ho con- 
siderate queste cose prima di scriverle: io mi lu- 
singo , che una sola volta vorrà farlo chi leg- 
ge , per persuadersi della verità , ed incomin- 
ciare coll* esempio. 

§. VI. Civilizzazione. La civilizzazione pre- 
suppone : coltura delle facoltà umane pubbli- 
ca beneficenza*, leggi sanitarie : economia do- 
mestica, Ricerchiamole nelle nostre leggi. 

§. VII. Coltura. La perfezione delle facoltà j 
umane è utile abbandonarla a* particolari?- Inte- 
ressànte difficoltà 4iscussa pur troppo , ed a for- 
. za di esperienza decisa! • ' 

' ^ -Non è utile , I.® dacché non tutti avranno 
interesse di conservare lo stesso modo di agire e > 
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pensare, che sia conreniente al bene comune di 
quella società a cui si appartiene. 

a.® Non è utile, perchè spesso si crede dire 
delle grandi verità , mentre si comunicano de’ * 
grandi errori, in modo che le scienze, le belle 
arti , V industria ne soffrono. 

3.^ In una parola non è utile, perchè potreb- 
be far prendere quella direzione al popolo, che 
più lusinga le sue passioni , ma che più nuoce* 
a’ suoi interessi. 

Taluni pere dicono: basta piacere al Popolo per 
essere nel dritto di manifestare le proprie opinio- 
ni. Ciò è falsò. Ed in vero, vi è stata un’ epoca, ^ 
in cui si credeva dannato colui ', che .cercas- 
se coltivare alla meglio che poteva il suo spi- 
rito. Ora se si avesse voluto allora piacere ai 
Popoli , secondandoli , ove sarebbero andati a 
finire colla loro ignoranza? Allorché i Barbari- 
tuttora ebri di vittoria invasero il Mezzogiorno, 
crederono che le antichità greche , e 1’ opere 
italiane in qualunque oggetto, fossero degne di 
disprezzo; essi non sentivano altro piacere, ol- 
tre quello che gli apportava il distruggere tutto. 
Civilizzati di poi, mercè le cure di Alfonso d’Este, 
di Lione X. , c railinato il loro gusto , non hanno 
essi forse deplorata la stupidità de’ Padri loro , 
e col fatto disprezzando tutto ciò ohe sapeva 
di gotico , non hanno sostituito quello che so- ^ 
disfa il genio, ed il gusto? Ora, se i Governi gli 
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avessero sempre secondati , F 'Italia sarebbe a 
quest* ora un paese più infelice de* deserti stes*> 
si. Cosi per 1* altro eccesso ; di quell* eccesso , 
che dando tutto in balia delle fantasie riscalda'- 
te, accieca i popoli a forza -di lumi (H!). ■' 

r Quindi la necessità di stabilire una direzione 
allo sviluppo delle facoltà umane , cmde ne risul- 
ti,, quella coltura , che produce ciyUizzazioae e 
non è il prodotto della corruzàone. 

Vili. Oggetto verso cui dirigere ie- facoltà 
umane* La base , su cui dev' ergersi il tempio 
al genio ed al gusto , il principio ' di pubblica’ 
e .particolare istruzione , uno de* fòndamenti ne- 
cessari al ben* essere sociale , la massima , che* 
ogni Cittadino dovrebbe conoscere^ é profittare 
per quanto gli è d* uopo nella direzione che 
intraprende , consiste nel fissare tale norma di 
educazione , che ognuno sviluppando lo spirito, 
perfezionando il sentimento , e la delicatezza del 
cuore, .regolando la consistenza, e 1* eccitabilità 
della fantasia, possa la propria mente elevare ed 
estendere in maniera che acquistando una scien- 
za non erronea de* rapporti , che hanno gli ele- 
menti che formano 1* oggetto di cui si occupa, 
faccia buona scelta de* mezzi con cui regolarli. 

Or poiché le facoltà umane si distinguono in 
quattro classi , io ricercherò’ il modo, con cui 
ognun .di esse si attira 1* attenzione doLGover- 
no, e «omo (sempre rapidamente) col loro rai- 
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gUorare nasca la vera , e Solida civilixZMionc, 
ed uno de’più saldi appoggi del benessere. — 
Queste classi sono formate ; la prima dalle fa- 
coltà organiche; la seconda dalle morali ; la 
terza dalle intellettuali ; P ultima dalP ideali. 

Art. I. Sulle facoltà organiche. L’essenza di 
queste facoltà è il sentimento (i). I nervi ne 
costituiscono la natura ; il cervello n’ è il cen- 
tro. Consiste perciò il valore di una facoltà 
nell* energìa e natura delle vibrazioni , di cui 
son capaci i nervi che la formano. Le vibrazio* 
ni , o oscillazioni de* nervi possono essere pro- 
mosse da un oggetto , o da una quantità di 
essi , possono essere or piane, or forti , or alte 
or basse , e possono avere successivaniente , e 
promiscuamente questi tnoiùr 


(i) ZVflcy crede che per t uomt» tutto « sentire. 
f!gU incomincia la sua opera con un assurdo , e la 
prosegue e finisce su questo dato erroneo, ed umiliante. > 

Per P uomo tutto h- percepire, ossia tutto è il ricul- 
tato del sentimento esterno, e della concezione- internai^ 
talché ove questo è cattiva sona falsi i suoi rasioeinj , 
e viceversa- E siccome è incoacepibile una concezione di 
idea primordiale senz(j. sentimento, deipari è impossibile 
il sentimento sensa concezione. Qidndi esendo la perce- 
zione appunto la riunione di tutte e due queste facoltà, 
dot sua vaiare dipende ogni calcolo- umana- 
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Egli è perciò , che dipendendo essi dalle sles> 
se leggi ( per quanto è in rapporto a tale og> 
getto ) , hanno le sensazioni una corrispondenza 
tra loro , quantunque fossero prodotte da dif- 
ferenti oggetti , e con differenti organi. 

Ora essendo perciò gli elementi di tutte le vi- 
brazioni de* nervi in simile corrispondenza ^ 
una infinità di vantaggi si può benissimo da 
ciò ritrarre. Imperocché ove avviene , che oscil- 
lazioni formate da elementi che si corrispon- 
dono , avessero purnonostante una diversità tra 
loro , allora se vedesi essere nato 1* aumento 
d* intensità dall’ ajuto dato all’ organo , oppure 
dalla modificazione che ha ricevuto l’ oggetto 
esterno , si può tentare lo stesso coll’ altro or- 
gano y o coll’ altro oggetto esterno , che hanno 
prodotte vibrazioni meno aggrado voli. 

Così , se nel formare una musica si ha avuta 
attenzione di farla corrispondere ad una pittura 
di modo che siano i colori così distribuiti , co- 
me lo sono i tuoni , e gli clementi che li for- 
mano , abbiano avuto lo stesso ordine , e la 
stessa misura ; allora se riesce a causa dell’ or- 
gano la musica più aggradevole , si cercherà 
dare all’ occhio un ajuto , che possa mettere in 
livello la pittura , e se riesce a causa dell’ esat- 
tezza degl’ istrumenti, si darà a’ coloriti più vi- 
vacità. 

Sembrerà a taluni strana questa teoria , ma 
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in un tratta tino che spero presto pubblicare se 
ne vedrà collo sviluppo il vantaggio , e 1’ evi- 
denza (i). 

Conseguenza di ciò che ho accennato ò non 
solo Io sviluppo , che possono avere le arti , 
che pel piacere de’ diversi sensi sono immagi- 
nate ( stantechè essendo sviluppata una di esse 
lo possono essere ancora le altre ) , ma ancora 
da ciò viene , che un principio generale si può 
utilmente adottare ( 2 ). 


(1) La grammatica per i pittori tratta dalle no- 
zioni musicali i celebre da qualche anno in Francia. 

(2) Questo principio nasce dal che dipendendo dal- 
la vibrazione de' nervi le sensazioni , è perciò da con- 
chiudersi , che secondo è la natura delle oscillazioni , 
cosi è la dijferenza del sentimento. Or quando le oscil- 
lazioni si combinano in modo , che producono una sem- 
plice armonia , allora dicesi piacevole. Quando produ- 
ce un contrasto di alte e dolce , di vibrate e di ri- 
balzo allora produce una sensazione squisita, percà^ urC 
impressione fa risaltare [ altra. Quando da un grado 
piacevole sempre più. s' inalza al suo più alto tuono , e 
in tutte le maniere di cui è capace si modifica , al- 
lora t anima sentendosi regolatamente trasportata nel 
piacere che quello produce, riceve una soave impressio- 
ne. Infine, quando cominciando con un tuono dolcemente 
passa ad un altro , e cosi da uno ali' altro differente , 
(illora può formare un tutto delizioso. F viceversa.' Leg, 
Montesquieu nel suo trattatino sul gusto , e sul genio.. 
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Art. a». Delle facoltà' morali . facolUi 
morali sono quelle disposizioni che ha F ani- 
ma , mercè cui rendesi suscettibile della pietà, 
del terrore , dell’ odio , dell’ amore , e di qua- 
lunque altra passione. 

L’ordine, la varietà, l’ abitudine, ed i contra- 
sti , la^magnificenza , il sublime con i loro op- 
posti, promuovono nell’anima la disposizione alle 
passioni.' Or secondo che l’anima è più capace 
di sentirli' con vivezza, ..così -^più celeramente 
inclina. alle passioni, e . secondo che sono più 
tenaci le, impressioni , così sono le passioni più 
permanenti. « . < * ' 

,L* ordine è quello , che facilita F' estensione , 
e la .penetrazione all’anima. Egli è perciò, che 
anche Ja[ confusione bisogna esprimerla con or- 
dine. Tutto dev’essere posto nel luogo , che li 
spetta per produrre una qualunque determinata 
sensazione : ^ in altro caso si sarebbe sogge tto 
aU’ umiliazione di niente percepire, e se pur 
si può , vederlo svanito immediatamente. 

L’anima languisce, allorché' sente sempre la 
medesima sensazione. La varietà comunicandole 
impressione, che non ha intesa mai , o raramen^* 
te , o accompagnata da diverse circostanze , fa 
che la senta con quella energia che suole ap- 
por tare la novità. Ba qui nasce , che un og- 
getto benché „ pmporzionato , si trascura quan- 
d^»} ,é ,s>empre,.un^l[oimo> m^tre molta varietà. 
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piace sempre, ed è sempre amabile. 

'Ad onta di ciò, per essere 1* anima involta ' 
da fragile materia, suol stancarsi ove le'seii- 
sasioni si succedessero con troppo di promi- 
scuità. Allorché è in questo stato si abbandona 
all’abitudine , come quella che le ‘fa sentire del- 
le impressioni, a cui quantunque assuefatta pu- 
re non sa abbandonarle. 

I contrasti sono una specie di simmetrica va- 
rietà. Le * attrattive , mi-^si permetta ‘ P esémpioi ' 
di un bello spirito riescirebbero odiose , ove ma- 
le a proposito figurassero. Far contrasto con’ i 
caratteri, riesce aggradevole , quando è fatto 
con arte, nè spiace la stessa contraddizione óve 
non offenda' 1* amor proprio ,’ o giovi offenderfo.’ 
Tutto sta nel secondare le disposizioni’ del cuòre 
senza cadere in affettazioni. c - :w.* 

' L’ amabilità consister deve nel modellarsi sUl^- 
la natura,' nel seguire gli andamenti snòiv'nèi' 
copiarne le bellezze , unirle ,' e variamente u- 
sarne. ' ^ ^ u-, 

- La vera magnificenza è in una maestósa sem- 

plicità : senza semplicità , il maestóso è ridico- 
lo , il magnifico nojoso. Chi vuole 'imporre de- 
ve riunire 1’ una all’altra. . 

- L’ anima spesso sente la sua sublimità. Quali ’ 
dolci momenti non sono questi per essa ! Altera ^ 
di se stessa , si rende superiore ad ogni cdéa : 
fattasi disprezzatrice del tempo , e di òiò \iiO‘ 
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con questo fugge , si gitla in braccio all* eter-i 
nità , si trasporta nell’ abisso che essa le pre> 
senta , considera la propria grandezza , ed è • 
pronta a qualunque eroismo. Fortunata potre- 
sti veramente chiamarti , o specie umana , se 
questi slanci fossero continui e per tutti !... 

Onde prendere le redini di questi sentimenti, 
risvegliare a proposito le impressioni , promuo- 
vere i mezzi all* uopo conducenti ^ nasce la ne- 
cessità di sorvegliare e dirigere gli slanci , che 
la pittura , la scultura , 1* architettura , la mu- 
sica possono fare. Gli antichi Greci , ed i San- 
niti hen conoscevano la possanza, che sulle fa- 
coltà morali deU’uomo facevano le belle arti: quin- 
di le tante leggi , che tendevano a regolarne lo 
studio. I Celti , gli Sciti, ed i Goti prima di co- 
^ noscere qualunque altra norma , ne tenevano una 
die li regolasse su questo punto. Che altro vo- 
gliono ispirare quei rozji tronchi * quei feroci 
gridi , quelle mal connesse pietre presso un po- 
polo Americano , se non che quello stesso , che 
facevano sentire le colossali statue , le maestose 
sinfonie , le alte piramidi tra gli Egiziani 7 — 

L* idea del sublime ! — Ciò eh* è più di noi 
ci fa disprezzare noi stessi , e lo spirito pubblico 
languisce , laddove tutto si sacrifica al lusso par- 
ticolare , niente al decoro universale. Quando 
le pareti delle case romane furono cariche di 
oro e di alabastri, Roma si apparecchiò a nou 


by 


essere più la Metropoli del mondo; non già per 
P eccesso del lusso , ma perchè alla privata mae- 
stà si sacrificava la comune. Il Campidoglio non 
era più uno : non era unico il monumento della 
gloria pubbliea. Moltiplicato per quante suntuosc 
case di particolari esistevano , perde i suoi adoi 
ratori, restò presto deserto. 

Tutto ciò che ispira un qualche sentimento 
dev’ essere adunque regolato così , che non di- 
verga dallo spirito del governo.. 

Carlo III.® ( siccome osservammo nel cap. IL 
Scz. I.) per modificare lo spirito di egoismo , sa- 
crificò milioni , onde far rivivere cogli antichi 
monumenti nuovo genio e nuovo gusto ne’ suoi 
Popoli , protesse l’ architettura , la pittura : le 
sue opere sempre grandiose tendevano ad ispi- 
rare ne’ cuori il sentimento della sublimità ; 
una gara di virtù. A corroborare questo proget- 
to istituì con ottimi regolamenti Colle^j di 
musica , Accademie di disegno y Scuole di ar- 
chitettura. 

Essi reggono ancora , ed in parte migliorati, 
banner tuttogiorno uuovo incoraggiamento dal Go- 
verno. 

Art. 3. Delle facoltà intellettuali. In na- 
tura niente può farsi senza il suo ajuto , e mol- 
to meno dal niente contro le sue leggi. Le fa- 
coltà intellettuali sono appunto quelle , che sco- 
vrono all’ Uomo il modo di avvalersi di questa 
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generale benefattrice , é gli fanno conoscere le^ 

^ ,Xie operazioni intellettuali non possono olir»' 
passare questi limiti senza cadere nell' errore^ 
Nè possono in questi stessi limiti scovrire il ve» 
ro sènza un accurato esame. 

Le facoltà intellettuali non potendo senza 
l’njuto materiale de' sensi acquistar elementi alle 
loro operazioni , hanno dato un ajuto a questi. 

1 1 telescopio , il microscopio , le trombe acusli'- 
chc y, il barometro , le decomposizioni degli enti) 
sono da esse per 1’ uopo adoperate. 

Dal soccorso apportato agli organi, influiti van> 
taggi ha ritratto lo scibile umano ; come, an- 
cora dallo stabilimento di un, metodo, onde le 
facoltà avessero avuto un certo modo nell' avva- 
lérsi di questi ajuti. 

A migliorare il metodo , ed aumentare il ma'* 
mero degli ajuti, viene a proposito la così bril- 
lante» ed utile massima di bacone: « -.Usate dell’ 
analogia». Mercè questa iVenton potè far ascen- 
dere il suo calcolo al punto il più sublime, Lcy 
che^ le sue meditazioni , Macchiavelli la sua po* 
litica , Vespucci le sue scoperte ec. . . Si 
serva che ujutando gli occhi si potevano distingue* i 
rè i Pianeti nel Cielo , quindi per analogia si 
cercano le trombe acustiche per ajutar l'udifeo<>'; 
si o^erva , ^che nell’ acqua discioglionsi -molti » 
oggetti e. si rilevano, così. in; questi moltÀsaime 
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proprietà » quindi per ^analogia si decidono a 

prendere altri oggetti, che il fuoco solo può m1- 

Tcre sènza distruggèrfe V rilevano anche 

in questi oggetti nUovè* bèlEezzé.' Si vede,' chq 

Inacqua analizzata presenta ^iù' ^eiuenti ; pense 

, .r , „ . !• ^ iiij .1 

samto , che 1 ana u potesse avere , e „si 5901 

vrono i gas. . Ma chi può' numerare le verità c*li- 

questa massima produce V e (dii quelle , che 

pròdufre? • ' i . . 

» , !.. ''"it 

In questo regno per prontlare di tah-scoverte> 

per farne dèlie uguali, ed anche delle più utili , h 
stabilita la Reale Accademia delle scienze. ^ Per 
generalizzate la ‘'perfezione delle facoltà intellet- 
tuali vi è una 'PfesldeUZa dt publica istruzio- 
ne. Per avere lin' sistema di studiò generale, 
un modello , un ’mèizzo per faciUtàrne il’ córso 
vi è la Regia Università degli ' 'studj , le scuo- 
le normali , i Collegi , ed ì pubblici istituti, 

£ siccome dal modo come si percepiscono ,, 

•e si vedono le cose , ‘dipende il valore de* ra- 
ziocini , co^ vengono ^i aspiranti alle cattedre * 
«ed alle lauree soggettati a severi scrutinj , onde 
abilitarli alle sacre ed inaportanti funzioni 
( d* -insegnare o esercitare ) solo quando si 
trovano idonei tanto per dottrina , che'pèr morale. 

Art. 4 * Delle, facoltà ideali. La ’faAtàsia è il' 
•centro, ove Panima percepisc’e l’èsterne sensaz io-’ ' 
®Ì, fissa 1 * intellettuali teorie , sviluppa gli“'afie'tti^ 
crea (dallepropriolà 'appartenenti' a mt^i esseri^’'' 
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siano intellettuali che reali) un ente immagina- 
rio» che contempla » esamina, modifica, secondo le 
diverse impressióni , che fa al suo cervello , o al 
suo intelletto. Essa è la fonte delle facoltà ideali. 

Le facoltà ideali altro non .sono , che le pro- 
duttrici di visioni , o le conservatrici degli og- 
getti realmente percepiti. 

Queste visioni possono es.sere prodotte i.° da 
oggetti assolutamente ideali , come il farsi pre- 
sente qualche buono avvenimento facile ad 
accadere, o accaduto, o difficile ad avvenire , 
o impossibile ad avvenire. (Questa ultima vi- 
sione, quando è permanente , forma la pazzia ). 
2 .“ Da oggetti esterni movibili, come la farsa, 
la Commedia , il Dramma. — 3.° Da oggetti 
esterni durevoli , come le carte statistiche , la 
poesìa, i romanzi , la storia (i). 

Or chi non vede , eh’ essendo questi de’ mez- 
zi rappresentativi devono subire quelle stesse re- 
strizioni , e regole, che le reali? Di fatti i tea- 
tri , le accademie , la stampa sono perciò sog- 
getti a de* regolamenti. 


(i) È qui al proposito aggiungere , che per qualun- 
que siasi facoltà, t ordine è necessario, ove si voglia pro- 
durre un' impressione semplice', il contrasto, ove si tratti 
d'impressione forte -, armonia di grandi oggetti , ove si 
voglia scuotere', contrasto di granài oggetti, ove si ca- 
chi di fortemente scuotere. 
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IX. Beneficenza . Se la coltura clc’particola- 
l'i f ossia il perrezioaamciito delle loro facoltà deve 
tendere allo splendore dello stato ; del pari la 
magnificenza del Governo deve consistere nel 
sollievo dell* individuo. Ogni sapere del suddi- 
to fuori direzione è pernicioso o inutile , ed 
è tale ancora ogni magnificenza del Governo che 
non apporti un beneficio al suddito. 

Beneficenza! caratteristica sublime , dono pre- 
zioso del Creatore, sorgente perenne incorruttibi- 
le di piaceri ; tu il di cui più piccolo tratto è caro 
a Dio , di sollievo a chi lo esercita , di profitto 
a chi lo riceve , oh come bene ti distingui da 
quella cieca prodigalità , che sol nutrisce il vi- 
zio accorto , 1’ impudenza , 1* improba povertà ! 
Ma pure c tanto misera 1* umana condizione , 
che spesso 1* infingardaggine , o la depravatezza 
usurpano i soccorsi dovuti alla sventura. 

Il nostro regno gareggia , non senza qualche 
primazia , con tutti gli altri stati ne* sentimen- 
ti di pubblica beneficenza. Non si dà passo 
nella capitale , e nelle provincie , che non por- 
ti a qualcuno di essi , ove o 1* infante ab- 
bandonato , ó 1* orfano infelice , o il travaglia- 
tore ammalato , o la nubile onesta , o la vidua 
disgraziata , o il vecchio impotente non ricevi * 
cura , sollievo ^ soccorso , ricetto. Ora li nume- 
rerò io un per uno ? Parlerò io de* tanti sta- 
bilimenti di Ave grazia piena consacrati nel re- 
Can, tom. /. i6 
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giio alla cura de’ projetli ? Oppur di quelli nu- 
merosissimi orfanolrofj , che tuttogiorno vi si 
moltiplicano ? Scenderò a dettagliare i recluso- 
rj , i ritiri , i conservatorj ; ovvero le casse per 
i poveri , e gli assegnamenti per l’ indigenza 
vergognosa ; esporrò i tanti Ospedali ? — Basta 
il dire, che la pietà, il bel cuore del regnicolo, 
la beneficenza del Governo sono dì un effetto 
senza limite , di un valore senza calcolo. La 
inesorabile brevità , legge durissima da me adot- 
tata , ed a cui vieppiù mi soggetta la presente 
parte, m’ impone silenzio. Uno sguardo a quella 
rubrica del seguente quadro , che, riguarda gli 
stabilimenti di pietà per concepire quanto spes- 
si e moltiplici siano i regolamenti , e le leg- 
gi , che a farli migliorare ha emanato il Go- 
verno. 

§. X. Leggi sanitarie. Il nostro littorale espo- 
sto alle scorrerie de’ barbari , ed al commer- 
cio di Levante , non solo ha richiamato 1’ 
attenzione del Governo sul primo oggetto , ma 
vieppiù sul secondo. • 

Ottimi regolamenti sono di norma ad una 
deputazione di pubblica sanità, che esatta, quanto 
vigile , e zelante col farli scrupolosamente ese- 
guire , è di argine ad ogni sinistro evento. 

La formazione de’ Camposanti fuori 1’ abita- 
to , 1* inajfiamento , e la polizia delle strade , 
la proibizione di sostanze nocive , o sospette , 
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1 assisa per la Vendita' alla minuta , la miglio^ 
razione ^ e la manutenzione de^ luoghi di pub- 
blico divertimento e ristoro > le Mercuriali^ for-^ 
mano ancora oggetto delle nostre leggi tignar* 
danti la pubblica amministraitionek 

S* XI. Il Ministero anima, promuove, riordina, 
organkìta, approva, incoraggia tante, e si impor- 
tanti istituzioni, bisso ha perciò per i oggettot 
I . Mantenimento deirunità de^principj di am* 

. minis trazione! polizia municipale, e rurale! pro- 
posizione delle leggi , e regolamenti sulP ammi* 
nistrazione in generale : divisione delle leggi , 
e regolamenti sullo stesso oggetto! divisione ter* 
ritoriale amministrativa .* riunione , e segrega- 
zioni de^ comuni ! quistioni di confini tra* comu- 
ni ; quistioni di precedenze : archivio generale, 
ed archivj provinciali ; stato civile in tutto ciò 
che concerne lo stabilimento , e la tenuta de* 
registri ; naturalizzazione degli esteri ! la co- 
scrizione per la parte che riguarda il Mini- 
stero degli affari interni : organizzazione delle 
compagnie provinciali! servizio, e pagamento 
delle medesime : personale deli* amministrazio- 
ne civile ; ed in conseguenza tutto ciò , che ri- 
guarda la nomina , le destituzioni , i congedi , 
le giubilazioni , e pensioni delle autorità , e 
de* funzionar] nell* amministrazione provinciale , 
c criminale, e le autorizzazioni per far sospen- 
dere la loro garantia , quando occorra di sotto- 


j)orIi ali un giudizio : ia ctìlivocazflone de* Consta- 
gli provinciali , e distrettuali ; il lavoro che ri- 
sulta dalle deliberazioni de’ medesimi da sotto^ 
porsi a Sua Mesta per le Sovrane determinazie 
na degli stati discussi provinciali. 

' 3 . Amministrazione comunale esclusa la con- 
tabilità : contenzioso amministrativo , e conflit- 
ti di giurisdizione: affari contenziosi de’ comuni 
co’ dipartimenti delle finanze, della guerra, del- 
la marina , e di ogni altro : autorizzazioni per 
alienazione d’ immobili comunali , egualmente 
che dell’ esame , ed approvazione di qualunque 
contratto comunale: divisione de* demanj : im- 
posizione , ripartizione ^ modificazione de’ dazj 
comunali t alloggio , e casermaggio della gen- 
darmeria reale , e delle compagnie provinciali : 
alloggio delle truppe di passaggio: servizio del- 
le forniture , e de’ convogli militari : rimbor- 
so dovuto ai comuni per le anticipazioni da essi 
fatte 'per questo servizio. 

3 . Rendite e spese de’ comuni : esame e spe- 
dizione degli stati discussi comunali : quadri ge- 
nerali ^ ed analitici delle rendite , e spese de’ 
comuni da fafne conoscere la situazione a Sua 
Maestà : ed ogni altro lavoro relativo alla con- 
tabilità comunale. 

4. Tutti gli affari riguardanti costruzione , e 
ripartizione degli editicj pubblici provinciali, c 
comunali : locali delle Intendenze , Sottointen- 
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dtenze y tribuHati , e di ogni altra pubblica au- 
torità : le strade , i ponti , e tutti i lavori pub- 
blici , ohe sono a carico de’ fondi provkiciali , 
comunali , e del reai tesoro ^ stati discussi del- 
le opere pubbliche provinciali , e comunali. 

3.® Oggett&ì I. Regia Università degli slud); 
reali licei , e- coUegj : collegio medico cerusico : 
clinica medica, cerusica , ed ostetricia ^ gabinet- 
to, e la vera torio chimico: gabinetti dilisica,di 
zoologia , e di mineralogia : specola astronomi- 
ca : cH'to botanico :■ scuole secondarie senza con- 
vitto: scuole normali , e primarie ;• scuole priva- 
te : 'scuola de’ sordi e muti : collegj degli Sco- 
lopj , 6 Uottrinar]: educandario in S. Francesco: 
soccorsi , cd incoraggiamenti agli studenti , c 
letterati poveri : revisione de’ libri : società lette- 
rarie : società reale di Napoli: instituto- d’inco- 
raggiamento : accademia pontauiaua; protomedi- 
cato : collegio farmaceutico. 

3. Conservatorj di musica :• scuole di ballo: 
scuole di disegno , pittura , scoltura , architet- 
tura , incisioni in rame , e pietre dure : studia 
di mosaico :- scuola di scenografia : spettacoli , 
e teatri: revisioni delle produzioni teatrali: svol- 
gimento do’ papiri : scayi di antichità: acquisto 
di oggetti di belle arti: soccorsi ad artisti (r), 

(i) Tuttoccib eh' è stato istituito , e formato par- 
ticolarmente dalla Famiglia Reale per vantaggio del 
pubblico , dipende dal ministero di casa reale : cosi la 
biblioteca 1 il musco ec. 
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3.® Oggetto'. I. Stabiliintenti, ìnsliluiiooì, 
ed optere tutte di pubblica beneficenza: ospeda-> 
li civili delle prigioni , e delle donne tollera- 
te : mantenimento de' detenuti , che sono a ca- 
rico del dipartimento degli afl'ari interni : pri- 
gioni , e case di correzione; i monti di pegni , 
di maritaggi , di limosine, ed ogni altro mon- 
te di pietà : depositi , ed alberghi de poveri : 
mantenimento de*projetli: orfanotrofj, ritiri, con- 
serva torj : congregazioni , ed altri luoghi pii lai- 
cali : formazione degli stati discussi per tutti 
gl' indicati stabilimenti. 

a. Comitati di beneficenza ; soccorsi per in- 
digenza , per grandini , inondazioni , incendj , 
eruzioni del Vesuvio ,_ terremoti , epidemie , ed 
altre pubbliche , e particolari calamità : zup- 
pe economiche : cimilerj , e polizia delle inu- 
mazioni : vaccinazioni , e tutt' altro che riguar- 
da la pubblica salute : protomedicato in quan- 
to alla percezione de’ dritti : opere di terra santa. 

Oggetto : I. Commercio esterno ; estrazio- 
ne de* generi di ogni sorte : corrispondenza col- 
la deputazione di salute per cambiamenti di 
bandiere : riconoscimento de’ consoli esteri : scuo- 
le nautiche : stato di porti : camera di commer- 
cio : interpetri commerciali : borsa di cambj : 
sopraweglianza delle colonne di assicurazioni ; 
pesi , e misure : commercio interno : fiere , e 
mercati , voce de’ generi , ed assise : annona , 
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« grascia ; arli annonarie ; stali periodici de’ 
prezzi de’ generi de’ mercati: stati periodici del- 
l’immissione , e consumazione nella Capitale: 
bilancia commerciale : monti frumenlarj : socie- 
tà economiche : stabilimenti veterinari : distru- 
zione di animali nocivi.: canali d’irrigazione, 
ed economia delle acque : molinì , ed altre mac- 
chine idrauliche : pesca : economia della caccia 
relativamente all’ agricoltura ; miglioramenti del- 
le razze : incoraggiamenti per le nuove colture, 
e piantagioni : risaje , e praterie : cautele per 
lo sfaldamento delle montagne. 

a. Statistica : redazione della medesima in 
ogni provincia : stati di popolazione : stati di 
nascite , morti , c matrimonj : stati di campa- 
gne , e del ricollo ; stati di commercio marit- 
timo , ed approdo , e partenza de’ legni in tut- 
ti i porti del regno : direzione delle carte topo- 
grafiche amministrative : arti , mestieri , e ma- 
nifatture : stabilimenti di acque minerali : in- 
coraggiamenti , e patenti d’introduzione, d’in- 
venzione , e di miglioramento : gabinetti di mo- 
delli , e di macchine relative all’ industria : 
giunta delle arti , e manifatture ; convitto del 
Carminello , c conservatorj delle arti. 
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5- ISOLATO. 


ZCOKOMIA DOMESTICA, (l). 

^ Art. I. Massime. L'industria, l’ armonìa delle 

famiglie possono solo (in ben costituita società) 
produrre le delizie della vita umana. Tutt' al- 
' tro non apporta che dispiaceri , pericoli , an- 

gustie , e non di rado morte. Seguaci dell’ 
%mbizione , o del piacere , amici della violenza, 
i o della frode , qual trista pruova voi non date 

, - tuttogiorno di questa verità ! 

Art. 3. L* industria. Il travaglio ben rego- 
I lato da una savia industria è quel mezzo con cui 

i l’ Uomo secondando la natura , spronandola , 

modificandola , ed anche ove bisogna sforzando- 
la, fa che questa possa a dovizia provvedere a’ 
: bisogni della sua esistenza. 

; . Ora dalle differenti combinazioni della pro- 

. prietà de’ corpi dipende l’ industria ; ' quindi la 

I conoscenza delle proprietà eh' esistono in na- 

l ' ■ 

i — ... 

» 

' r 

( ^ {i) Fed. pag. i4j II. Sei. par- III. del Ireve 

, cenno della teiema del benessere sociale. 
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tura , il servirsene a proposito , dev* essere Io 
studio deir industrioso. 

Quindi LA SCIENZA MAN IF ATT CRISMA dcvC 

consistere — nella preparazione della mat 

TERIA NELLA FORMA , E NEL COLORITO^ ' 

Conoscere quali proprietà fan d’ uopo per ren- 
dere modificabile una materia , spesso togliere 
quella che nello stato di natura questa ha, servirsi 
perciò di altre proprietà , e conoscere quindi i 
mezzi a tal uopo necessarj, formar devono F in- 
teressante soggetto della prima parte. 

Dare con discernimento e gusto le disposi- 
zioni , la configurazione , ed i coloriti alla ma- 
teria preparata , farne spiccare le bellezze e le 
regolarità , dargli un cerio lustro proprio della 
perfeiione, formano il brillante soggetto della se- 
conda parte. 

Art. 3. DelV armonia nelle famiglie. 11 
Matrimonio è sacro, ed inviolabile. Coloro , che 
hanno pensato diversamente non volevano forse 
altro , che la confusione nelle famiglie , la con- 
tinua ansia degli sposi , l’ abbandono di uno di 
essi, la negligenza delP educazione de’ figli , 
ed altri -infiniti tristi cfletti. — 11 ^Matrimonio 
deve attaeóére per tutta la reciproca vita gli 
sposi. Se questo ligame da tenero , voluttuoso, 
e di comune vantaggio diventa insoffribile , ciò 
. dipende dal perchè non si eseguiscono que’ do- 
veri, che ogni conjuge ha. Perchè essi non si' 
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prestano reciproca tède,' soccorso ^ ed assisteh» 

11 capo di famiglia deve vigilare su di essa^ 
e conservarvi l’ ordine. Deve comandare quella 
che può produrre il bene , persuadere quelli 
ohe debbono ubbidirlo , nè retrocedere mai da 
ciò che ha imposto senza una vera causa. 

La sua cura dev' essere diretta specialmente 
sulle inclinazioni de’ suoi, deve jjreveuirle , o ab- 
batterle quanto sono fatali. E poiché il carat- 
tere degli Uomini si sviluppa per gradi , egli 


(i) Il Cap^ del TU. delle nostre LL. CC. 
con quanto di saviezza non ordina , c prescrive questi 
doveri f Oh come bene sarebbe soda ed intensa la fi' 
licità conjugale se realmente si adempissero ! Ma inve^ 
ce spesso la vigilanza si rende tirannia : t economia 
avarizia : la bontà dabbenaggine : ta condiscendenza 
prodigalità : la decenza lusso : la galanterìa tradimmo 
lo: e confondendosi ogni virlk col suo estremo si finisce 
lempre colta rovina di ciò che deve essere pià inicres' 
sante c pià sacro. Degli stessi difetti soffre lapatria pote- 
stà ; talché producono sgraziatamente gli stessi effettu 
La maggior parte de francesi cade , come ogni al- 
tro uomo , in tali errori : ma una maniera gentile e 
decerne serve a mascherare Vindifferenza , e la noja ; 
quindi ue soffre meno t educazione de' figli. In Inghil- 
terra supplisce la riserbatezza, ed il contegno ; le don- 
ne stanno perciò sempre al loro posto. In Germania la 
costanza del pensare rimedia a quella del cuore. GH 


Digilized by Google 


331 


dove dirigere quelli de’ suoi figli , e de’ suoi 
subordinati al punto ove più giova, e con quel- 
le maniere, che le circostanze gli dettano (i). 


Italiani y e gli Spagnuoli peccano solo , e spesso, o di 
gelosia , o di scioperataggine. Ved'. Rousseau. 

(i) Macchiavelli non contento di dare precetti per 
t uomo in societli, accenna quelli ancora che considerano 
t uomo in famiglia. Le sue tre graziose commedie ver^ 
sano appunto su questo ultimo oggetto. Esse meritano 
di essere lette da coloro , che san distinguere a traver- 
so del licenzioso , la verità. Platone prima di lui ave- 
va ancora Jatti de' simili progetti , ma essi differiscono 
di tanto da quelli del nostro italiano per quanto l'im- 
maginario differisce dal reale. 


• > 
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Fisiaziottc delle spese del corpo 
della Città di Napoli , D. a j seti. 

1806, nmn^ 1,88. 

Direzione , ed incoraggiamento 
per la costruzione delle strade dc-< 
gli Abruzzi, D. li mar, 1807, 
numi i 3 i. 

Riduzione delle tre ispezioni del- 
le strade e ponti a due sole , una 
per la parte settentrionale , e l' al- 
tra per la meridionale, D. 7 ag. 

I 807 , noni, ai7- 

Stabilimento di un Consiglio di 
lavori pubblici, D. 18 ag, 1807, 
num. a 3 o. 

Prescrizione dell’ apertura di una 
strada dal largo di S. Agostino de- 
gli Scalzi -alla piazza della strada 
Napoleone, D, a 5 ag, 1S07, num. 
i 33 . 

I Apertura di una nuova strada 
kla Avellino a Venosa , e Melfi, D. 
i feb. i 8 o 3 , num. 61. 

Costruzione d.i una strada rota- 
bile da Bari a LecccjD. i 5 mar. 
1S08, num. voQ. 

Attribuzioni della Commissione 
degli ospedali, D. 1808, 

num. a4g- 

Aggiunti per gli atti , e registri 
dello stato civile, D.24 die. i8o8 , 
num. a 5 o. 

Stabilimento e funzioni di un 
Consiglio, generale di amminfeba- 
zione per tutti gl’ interessi degli 
ospizi » *d altri stabilimenti dc- 
■itinali al sollievo de’ poveri am- 
malati , e proietti della Capitale, 
O. M.. feb. 1809. num. 380. 


Provvedimento pel mantenimen- 
to dcll’tlnivcrsità degli studg di Na- 
poli , D._ i 3 ,iu»r. 1806, num. 3 o. 

Organizzazione diU’ XJnivcrsità 
degli studi di Napoli , D. 3 i ott. 
1806 , num, 338. 

Ristabilimento della scuola de 
sordi., e muti , D.. 7. oov. 1806, 
num, 33 *ì- 

Regolamento per l’Università de- 
gli studi,].). '4 >8uS,unm.347. 

Divieto di a.mmetterc nel Con- 
servatorio de’ musici gli cuiiucbi, 
D., 37 nov. 1806 , niiiii. uSj). 

Stabilimento , clic tra. le cat- 
tedre di prima classe dell’ XJoiver- 
'ità degli studi , ve ne sia una di 
dritto di natura , D. à- die. 1 8o(>, 
iium. 3 (iS. , 

Istituzione di una nuova catte- 
dra di 3. classe per la matematica 
analitica, D. 18 dicem. 1806, 
num. 32 g. 

Stampa , introduzione , ed uso 
Je libri, D. 34. febb. i 8 o 7 ,num. 47 . 

Istituzione di una nuava acca- 
demia di storia , cd antiebità , 
D. 17 mar. 1807 , num. G7. 

Conferma del privilegio del Reale , 
consei'vatorio di ipugica di riscua-l 
tere gratuitamente dagli impresarjl 
de’ teatri una copia degli spartiti 
di tutte le opere . D, 3 oapr. 1807, 
num. 116. 

Assegnazione del Locale , c soldo 
degli impiegati della Reale accade- 
mia di. storta , ed antichità , D. 4 
mag. 1807 , mira. 133. 

Stabilimento de’ Collcgj nella 
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Istituzione del Ministero deirin*^ 
tortio , « Stic attrihuiioBÌ , IX 3i 
mar. 1806, num. 56. 

Proroga per I' csibitione de bo 
ni agl’ Intendenti , oltre il termi' 
ne accordato col Dee. dc'a lug. 1 806, | 
D. set. 1806, num. 180 
Ptescriaione , die gl' Intendenti 
lidie Provincie siano tnein*hri de' 
governi <li tutti gli ospizj , ed o- 
pedali , D. a. ott. 1806, num. iga 
Formazione de' Uccurionifti , cl 
Consigli provinciali , 0 distrettuali, | 
D. 18 Ott. 1806, nrtm. ai5. 

Rendila necessaria per essere esi-] 
gibile il Deciirionalo , D. n die.’ 
1806 , num. a^tj. 

Nomina degl' Intendenti a Pre- 
■sidenfi di tutti gli stabilimenti di 
pubblica benelicenza, U. a6 die. 
1806 , n Il m . •loo. 

Stabilimento del numero de Con-| 
sigheri distrettuali , c provinciali , 
D. 3 geo. i8o'^ , num. 9. | 

Aggrcga/ionc alle attribuzioni del 
Ministelo dcirintcrno dd "corpo 
della Città di Napoli ,©. i5apr 
J 805 , tium. I IO, 

Aggregazione dd Comune del 
Castelloonoralo al governo di Gae- 
ta , Provincia di terra di Lavoro , 
D. i3 mag. iSn;;, num. ’iaS. 

Autorizzazione de’ Dcrurionilli a 
|scegliere dal proprio seno gli am-| 
rainistratori civili, ove gl' Itilen 
denti non rinvengano nel corpoj 


Provvedimento pel Reale Alber- 
go de’ poveri, D. la mar. 180C,' 
num. aC, 

Stabilimento di una scuola d’ar- 
ti , e mestieri nella Città di No- 
la , D. ^ nov. i8ofi, num. a3^ 

Organizzatione della Stamperia 
Reale,©. i3 mag. 1807 , num. la'^ 

Tulle le macchine , telai , ed 
altri istromenti'di manifatture, die' 
si trovano rfc’ riti reali , per im 
piegarsi negli usi prcscritti'da S.M., 
sono messi a disposizione dd Mi- 
nistro dell’ Interno , ©. i3 mag. 

1807, hufn. lag. 

SlàiiflimiTlto dd Beai giardino* 

■botanico , D. a8 die. 1807 , 
num. S-Ja. 

Stabilimento di una fabbrica di 
lanilicio. ©. aSag.iSoS, num. laS. 

Sta'bililnehto di ona cattedra di 
agricoltura nella Regia Università 
degli stiidj , ©. ao die. 1808 , 
num. ’a44. 

Esposizione in ogni armo in 
Napoli delle più interessanti pro- 
duzioni d’ industria nazionale, D." 

3't genti. 1809, num. a74- j 

Autorizzazione allo stabilimento 
nell Isola di Sora di una fabbrica 
di panni all’uso di quelli di Fran- 
cia , D. 3o selt. 1809, num. 471. 

Stabilimento di una società di 
agricoltura in ogni capo luogo di 
Provincia, D. 16'fcb. 1810, num. 

55 1. 

Approvazione del pianodel Reai decurionale soggetti’ idonei a fai 
giardino delle piante nella Capita- cariche, D. 12 giug. 1807 , ’riuitwj 
le, ©. 19 febb. i8to, num.565.ibo. ' 
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Disposizioni per 1 ’ elezione de' 
Cassieri , e Ricevitori delle Uni- 
versità, D. a 5 febb. 1 809, niim.a95. 

Sollecita discussione de' conti 
'comunali,. D. a 5 febb. i8o9,num. 

'yfi* 

Contabilità delle università , 
U. a 5 febb. 1809, niim. 297. 

Formazione della piazza in pro- 
spetto del Palazzo Reale, D. aS. 
feb. 1809, num. 3 oi. 

Attribuzione del Consiglio ge- 
nerale degli ospizi , ed ospedali 
di Napoli ad invigilare agli ospe-i 
|dali, e alle prigioni, D. aap. 1809, 
num. 347. 

Costruzione di un ponte di fab- 
brica alGariglianOjD.io Utt. 1809, 
|niim. 480. 

Amministrazione delle Comuni, 
jD. 16 ott. i8og, num. 4 ^ 9 * 
Formazione di una strada dal 
|Comune di Lucerà a quello di Fog- 
gia , D. la nov. 181U, num. 789. 

Proseguimento della strada rota-| 
bile da Maddaloni a Cainpobasso, 
D. aa. febb. 1811, num. 910 
Scioglimento di tutti i munti di 
famiglia, D. ij mar. 1811, num. 
[gSft, 

Modo di provvedere per mezzo 
idi acquidotti al bisogno delle acque, 
jclic soffre il Comune di Sessa, D. 3 
{ott. 1811, num. io84< 

Appaltatori pel mantenimento 
Ideile strade , che non adempianoj 
ìagli obblighi da loro contratti , 
D. i 5 ap. i8ia, num. 1337. 
Costruzioni di fontane , e piansi 
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Capitale , e nelle Provincie , D. 3 o 
mag. 1807, num. i4o. 

Disposizioni relative all’ unione 
dell' abolito Collegio de' nobili col 
primo Collegio Reale di Napoli , 
D. 3 o giug. 1807, num. 173. 

Il Conservatorio di musica di 
Napoli é dichiarato conservatorio 
Reale, D. 3 o giug. 1807, num. 174 
Stabilimento di una Casa di 
educazione per le donzelle in cia- 
scuna provincia , D. 1 1 ag. 1807, 
num. 333. 

Privativa alla Società d’incorag- 
giamento del dritto della confezio- 
ne della teriaca, D. 17 sett. 1807, 
num. 358 . 

I Regolamento pe' Seminar] ,D. 13 
ott. 1807, num. 378. 

Dotazione alla Casa di educazio- 
ne delle donzelle di Aversa , D. 1 3 
ott. 1807, num. 380. 

Stabilimento di nuove scuole 
gratuite, D. 16 ott. 1807, num. 387. 

Dotazione al Collegio di Luce- 
rà , D. 34 nov. 1807, num. 834. 

Prescrizione che i beni addetti 
alia pubblica istruzione continuino 
ad avere lo stesso destino , D. 3 o 
genn. 1808, num. 4>* 

Istituzione di una cattedra di 
letteratura antica e moderna all' 
Università degli studj di Napoli, 
D. 30 genn. 1808, num. 53 . 

Stabilimento di sei scuole gra- 
tuite ne' Conventi di questa Ca- 
pitale, D. 7 febb 1808, num. 83 . 

Determinazione della sede del 
Collegio Reale di Calabria ultra , 
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Priviicgj da concedersi agli au- 
tori di nuove scoverte , cd inven- 
zioni per incoraggiamento dell’in- 
dustria, D. amar. i8 io, mini. 678. 

Premio a coloro , che. si distin- 
guono nciresposizionc annuale delle 
manifatture , D. 27 ag. 1810, num. 

7^4- 

• Premio a’ coltivatori di Barba- 
bietole del Regno, D. 4 mag* 1811, 
num. 958. 

Concc.ssione gratuita per anni 16. 
al Comune di S. Maria del Car- 
mine di Piedimonte di Alife per 
lo stabilimento di una manifattura 
di cotone , D. 8 giug. 1812, num. 
1373. 

Formazione di un deposito per 
la conservazione di tutte le mostre 
degli oggetti d’ industria si nazio- 
nale , che estera , D. 26 lug. 1812, 
num. 1436. 

. 11 Moiiistero di S. Domenico 
maggiore é addetto alla scuola 
d’arti e mestieri , cd al deposito 
delle macchine , e conservazione 
de’ monumenti della storia del Re- 
gno , D. 26 lug. 1812, num. 1437. 

Le Società di agricoltura stabi- 
lite nel Regno,, prendendo il nome 
di Società economiche , avranno 
per oggetto le manifatture , cd il 
commercio , D. 3o lug. 1812, num. 

*44*- . 

Miglioramcntc ,cd incoraggiamen- 
to dell’arte ditirare la seta, D. i4 
feb. 1816, num. 281* 

Sospensione della esportazione 
di ogni genere di granaglie , bia- 
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Obbligo dc’dccurionati di rimet- 
tere al Ministro dcirintenio gli 
stati discussi delie Comuni ecce- 
denti r annua rendita di due. 5ooo, 
D. i3 giug. 1807, num. i63. 

Dichiarazione di competenza del 
Ministro dell’ Interno di tutto ciò 
che concerne la salute pubblica. 
D. i3 giug. 1807, num. 164. 

Scelta de’ Cassieri dell’ Univer- 
sità dotate di una rendita maggio 
re di due. 2000, D. 5 ott. 1807. 
iium; 269. 

Autorizzazione a’ Consigli. d’In-' 
tendenzedi vcrifìcàre sulle doglian- 
ze delle Università, D.4 gcn» 1808, 
num. 2. ' ,i 

Autorizzazione agl’intendenti a 
determinare le somme necessarie 
a’ Comuni per ultimare i litigj co- 
gli ex baroui , D. 20 genn. 1818, 
num.‘ 

Autorizzc^zionc a’ Consigli d’ In- 
tendenza sulle partite contenziose 
di quelle Comuni , che non dipen- 
dono, dalla Regia Corte de’ Conti,^ 
i.fcb. 1808, num. 64- 

Prescrizione agl’ Intendenti dt 
rimettere al Ministro delle Finan- 
ze una copia delle rendite delle 
Comuni, D. 1 febb. iSoS, num. 67. 

Metodo per la reddizionc de’ con- 
ti degli Amininistratori . e Cassieri 
Comunali, D. 2 mar. 1 808, num. 98. 

Riforma del sistema di elezione 
de’ Corpi degli' Amministratori de’ 
Comuni, D. 20 mag. 1808, num. 
146. '■ 

Convocazione de* Consìgli genc- 
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tagione 


di alberi lungo le strade 


del Regno, D. i5 apr. ibi nuiu. 
1 3a8. 

Disposizioni per accrc.'ccre i la- 
vori del disotterraineiiLo della di- 
tnitla citili di Pompei ,D. 2. ott. 
1812 , num. i 5 oq. 

Rialtazione del Lazzaretto di 
Barletta, D> 28 apr. i3i3, iium. 
1734. 

Permesso di costruire un Teatro 
nel Comune di Avellino , D. 29 
apr. 181 3 , num. 17J3. 

Provvedimento alla costruzione 
delle strade necessarie nelle Pro- 
vincie di Capitanata , Terra di Ba- 
ri , e Terra d’OtruBto , c destino 
de’ fondi di sjiese, D. 7 mag. 18 13. 
num. 1753. 

Richiamo agli usi della origina- 
ria istituzione dello stabilimento 
di bcneliccnza sótto il titolo dell’ 
Annunciata della città di Aversa, 
3. IO giug. 181 3, num. 1800. 

Assegnamento di una somma di 
leni esenti da qualunque peso di 
ammini-strazione degli ospizj di 
i^rincipato dira, D. 7 lug. i8i4> 
num. 2174* 

Costruzione di un borgo con piaz- 
za fuori le mura di Campohasso 
sotto il nome di borgo Gioacchi- 
no , D. 25 ag. i8i4; trulli' 2239. 

Metodo per 1’ amministrazione 
de’ fondi addetti alla costruzione 
delle opere pubblidie , D. i feb. 
1816 , num* 270. 

Disposizioni per la ricostruzione 
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0.27 apr. 1S08, num. i3o. 

Istituzione della Società Reale di 
Napoli, D. 20 mag. i5o8, num.iSQ. 

Creazione di una cattedra di 
teorie geiu rali delia storia natu- 
rale nella Regia Università degli 
studj , D* 20 seti. 1808 , num. 177. 

Stabilimento , ed attribuzioui di 
un comitato centrale di bcneGccn- 
za , c comitati particolari , quante 
sono le parrocchie della Capitale, 
D. 18 ott. 1808 , num. 191. 

Stabilimento di una Casa di edu- 
cazione in Aversa, D« 21 ott* 1808, 
num. 193. 

Stabilimento di una seconda cat- 
tedra di medicina pratica nell’Uni- 
versità degli studj, D. gnov. 1808, 
aiim. 208. 

Disposizioni per la Società Reale 
per tre accademie , che la com- 
pongono , D. IO lug. 1809, num. 
4 1 2. 

Abolizione della commissione de- 
gli sj)ettacoli e teatri j D. 7 seti. 
1809 , num 4^7* 

Stabilimenti delle Regie scuole 
delie arti del Regno , D. 25 selt. 

1 809 , num. 4^^* 

Coilezioui di pitture di autori 
Napolitani nel Palazzo de’ Regj stu- 
dj, D. 8 die. 1809 , num. 620. 

Proteggimento e miglioramento 
della bibliotoca di S. Angelo 
Nido, D. 8 die. 1809 , num. Sai. 

Stabilimento di una scuola di 
arti ,e mestieri , D. 4 »8io,' 

num. 5i3. 

Stabilimento di un Collegio di 
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ijp, ec. D ngiii^. 1S16, ninni 401. 

Cociferma (h^lla sospensione della 
esportazione delle granaglie, e per- 
messo soltanto delle paste lavora- 
te. D. o5 (ligi. 1816, nuin. 433. 

A pprovaziuiie degli statuii dcll’ai - 
lede cappellari , U< 18 giiig. i8o-i, 

llUlll. ^(>o. 

Libera esportazione di ogni spe- 
cie di granaglie da’ domili] di qiià 
del faro per la sola via di terra, 
l)i 08 liigl. 1817, num. 809. 

Contrattazione di grani , e gia- 
naglie in questa capitale , e ven- 
dila del pane casareccio , c di quel- 
lo ad uso d: stufa, D, 9 ag. 1817, 
num. 83a. 

Stabilimento di ima scuola se- 
condaria di agricoltura in alcune 
Comuni diMolise,D. i8noy. 1818, 
numi i38a. 

Approvazione per lo stabilimen- 
to in questa Capitale di una so- 
cietà di lettura , e giuochi di com- 
mercio, 1). 9 febb. iSio, num. 

‘ 489 - . . 

Stabilimento di una nuova scuola 
di agricoltura pratica in Catanza- 
ro , D. 1.4 die. 1819, num. 1791. 

Stabilimento di una scuola di 
agricoltura pratica in Avellino , 
D. aa mag. 1979. 

Abolizione di tutti gli statuti , 
regolamenti , c capitolazioni delle 
corporazioni di arti , e mestieri 
non ancora derogati, D. a3 ott. 
■ Sii, num. i3a. 

Macerazione del canape , c del 
lino nel canale detto di Carmigna- 

Com. tom. J, 


tali , c distrettuali per l’anno 1808, 
D. IO sett. 1808, num. 168. 

AHe attribuzioni del Ministero 
dell’ interno sono compresi tutti i 
luoghi , e le corporazioni laicali 
Di i3 setta. i8oB, nuiD^ 

Funzioni de’ Consigli generali 
e distrettuali , e loro giuramento, 
D. 1 3 sett. i8o8j num. 169. . ' 
Prescrizione del termine per gl 
invj agl’intendenti degli stati di- 
scussi, Ui 5 ott. 1807, num. 188. 

Organizzazione della Municipa- 
lità di Napoli , D. aa ott. 1808, 
num. 196. 

Affari contenziosi relatiri aoli 
affitti , e rendite de’ demanj dello 
Stato sono sottoposti al giiid iztnl 
de consigli d’ Intendenza , D. 3 
die. 1808, num. a34. 

Parere del 'Consiglio di Stato se 
debba interdirsi la continuazione 
de’ giornali d’ Intendenza , D. a 
setti 1809, lium- 454- 

Epioca e durata de Consigli ge- 
nerali di provincia ^ e de’ distret- 
li per Tanno '1809 , D. ag sett. 
1809, num. 469. 

Autorizzazione delle grana addi- 
zionali voluU da’Consigli delle pro- 
vincie,D. i nov. 1809, bum-.So4. 

Aggregazione del Casale di Cro- 
ce al Circondario di Pignataro , 
D. ag die. 1800, num. 53i. 

Formazione di due distinti Co- 
muni composti di molti casali , 
ch'arano compresi nello Stato di 
3 . Severino, D, a6 geo. 1810, 
num. 548. 
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pd B«b 1 Teatro di S. Cario , D. ii 
febb. i9i6, uim- a84* 

PvoTTcdiiiicDliO , e maritagd del- 

t e alunne dagli stabilimenti di pietà 
ol inerro. delle doti aunesse al 
lumero del lotto, D> 39mag. 1816, 
nua. .383. , . 

Annullamento delle antiche pro>| 
prietà àp' palchi nel Rcal Teatro 
Idi S. Carlo e, modo di costruirsi 
Ideile. nuove ci^cessioni su tale og- 
etto , 33. ao nov. i8i6i,num. 548. 
Legge organica sull' amministrar 
rione civile, U. la die. 1816, num 
P70. ^ 

Regolamento per la classifica- 
zione , .e dimensione, delle strade 
Idei Regno , D. a7j[iug. i8ao, aura 
jaoio., ..... 

Contabilità de‘ iòndi provinciali 
Ideile opere pubbliche delle prò* 
'vinoie , O. 4 ag. i8ai,num. 17 
Regolamento pel Conservatorio 
Jdell'arte della lana di S. Rosa di 
[questa Capitale , D. a5 seti. 1 8aa, 
'ouin. 4i5. 

Approvaxione di un regolamento 
per la retta amminùtra.ione de' 
n}onU thiinentari della Provincia 
|di Calabria citeriore , D. ;a5 nov 
i8aa , num. 489- 
Amministratione , e sorveglianz^ 
[del Collegio Carolina di Messina ,■ 
D. oSjsov. iSaa, num. 4^i* 
Regolammito per la retta arami' 
nistrazione de' monti frumentarfj 
nelle Provineie di Bari , e di Prin- 
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allievi medici «btriirgi farmacisti 
Dell'Ospedale degl’ Incurabili, 1>. 4 
mag. 1810, nnm, 638. 

Stabilimento di un Orfkno trofìe 
di donzelle nel Cilento, I). noag 
Ì8io, num. 700. 

Stabiliineuto delle scuole prì- 
biarie in tutto il Regno , O. l3 
sctt. 1810, num. 735. 

Confìrma , e promozione nel Re- 
gno dell'istituto delle Signore del- 
la visitazione sotto la protezione di 
S. M. la Regina , D. la die. 1810, 
)num. 818. 

Compiuta organizzazione della 
Società Reale di Napoli , D. 10 
mag. 1811, num. 968. 

Dote locale , e complctazi^ne 
dell’ equipaggio per l' istituto delle 
sorelle della Carità stabilite nella 
Capitale, O. 3i ott. 1811 , num. 

Decreto organico per l' istruzione 
pubblica, D. agnov. 1811, num. 

i46. 

Formazione di un Collegio di 
decani preseduto da un rettore nel- 
la Università degli studj di Napoli, 
O. I gen. i8ia, num. 1188. 

Soldi , e gratificazioni a’ pro- 
fessori deir'Oniversità degli studj , 
'O. I genn. i8ia, num. 1190 
Giorno della inaugurazione della 
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delle Provincie. D. 1 sctt. 1810, 
nuni. ni». 

È riserbata a S. M. 'la nomina 
de'siudaci ed eletti | Dì 
1810, num. 735. »l'i 

Nuove aggiunzioni alla legga de* 
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345. 
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niini, i563. 
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R iPrivdlivd alla Reale Tipogralja. di 'stampare bollcttibi dcllc_ leggi , ‘ 
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1 Stabilimeulo di una Istruzione teoretica é pratica di veterinaria , 
gD. li ott. i 8 i 5 , num. i 43 . 

3 Ajiprovazionc dell' istituzione di una nobile accademia di ballo, e 
vusica , P. 23 nuv. i 8 i 3 , numa 192. 

L A|iprovazionc degli statuti per gli Reali licci , collegi , e scuole 
Iccondaric , P. 14 feb. 1816, num. 4 >a. 

1 '. Stabitiincnlo del Reai Museo Borbonico, P. 22 feb. 1816 , num. 288. 
B Slabiliinenlo del regime de' Conscrvatorj di donne della Capitale, 
p. 29 l'eb. 1816, num. 298. 

j- A|<provazionc degl’ statuti per la Regia Università degli studj, P. 
mar. 1818, num. 4 > 3 . 

A. Pisposiziuui in ordine al conferimento della Laurea nella facoltà 
^«logica cd alla parte , che vi debbono avere gli esistenti ime- 
Kri (Icir antico Collegio de’Teologi, P. il. giug. i 8 ifi, num. 4 u 3 - 
V l'oi inazione di due biblioteche composte da' depositi de' libri del- 
|i Croce di Monicverginella , P. 4 > 8 i 6 , num. 587. 

Isliluziuiie nella Città di Napoli di una Scuola Reale di Sccnogra- 
W, P. 25 die. 1816 , uura. 5 g 3 . 

fi' Pisposizioni JH.T r istruzione, ed educazione pubblica ne' dominj al 
:® la del faro,' P. 3 i genn. 1817 , mini. 623. 

Urganizzazionc della Società Reale Borbonica, P. 2 apr.1817, num. 677. 
^Nomina della Commissione stabile delle arti del disegno in luogo 
m ijuclla temporanea disciolta, P. 16 apr. 1817 , num. 702. 

* Approvazione di un regolamento per la Scuola Reale di Scenografia, 
1 p. 14 mag. 1817, num* 7i3. | 
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Commissione di pubblica istruzione uc'Dominj oltre il faro, D. 28 
gciin. 1818 , num. loyo. 

Stabilimento di una pubblica biblioteca in f.eggio, D. i 3 mar. 
1818 , ni;m. 1 164. — 

Stabilimento di una cattedra 4 i Chimica nella Regia Università degli 
studj , D. ^ gena. 1819, num. 1475. 

Soppressione nella Regia Università degli stnd) della Cattedra de 
trattali Canouici , i). 10 nov. 1819, num. 1763. 

Stabilimento di una cattedra di procedura penale nella. Regia Uni- 
versità degli stiidj , D, 10 nov. 1819, num. i} 53 . 

Privatila alla Società letteraria stabilita in Napoli della stampa , 
e vendita della collezione dc’monumeuti inediti di antichità, c lille 
arti , 1). ^ niag. i8ao , num. 1990. 

Censura, e spaccio de' libri, delle stampe , e di tutti gli oggetti 
he vogliono intiudursi , e che già esistono nel regno , c raccolta di 
|uelli che si sono impressi dal di aa magg. i8i5 in 'poi, come 
del pari i cataloghi di tutte le opere esistenti nelle botteghe e ne 
magazzini, 1). a giiig. i8ai , num. ai. 

Cuutìrma con qualche modificazione degli antichi privilegi del 
Collegio de" Teologi , D. ^ giug. l8ai , num. 63 . 

Stahilimcnlo di quelle Ca.se ]>rivale di educazione che la Giunta per.' 
naneute di pcblica isUuziune stimerà convenevoli, U. a5 genn. i8aa, 
iiiiin. 175. 

NoyeUiT organizzazione del Realò Istituto di belle arti , c dello 
tabilimcnto de' pensionati iu Roma, 1 ). a mar, i8aa , iium. 195. 

Organizzazione della Commissione di publica istruzione della 8ici- 
lia stabilita in Palermo, D. ^ mai'. i8aa, num. aoa. 

Abolizione della Giunta |>ermauente d istruzione publica, e pre^ 
scrizione, che 1 Università degli studj de'Domiiij di qua del faio 
dibia un Presidente, delcrmiuandoscue le attribuzioni f D. 10 seti 
i8aa, num, 388 . 

Organizzazione della Stamperia Reale, D, ^ ott, i8aa , num, 4 a 5 a 

Modo da proporre alla Sovrana approvazione i soggetti, che deb - 1 
hono essere addetti airistruzionc pubblica, D. iCfehb. i 8 a 3 , num. 54 S, 

Aumento al, num. di trentasci degli alunnt~di giurisprudenza prati- 
ca presso il publiheo ministero de’ Cullegj giudiziari di Napoli, U. aa 
mar. l 8 a 4 , num. loo 5 . ' 

Fine del firimo volume. 
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P»ao 4 Vi 19 C. a. 


II passo KehJ ip mano 
della Francia 
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P. a33 V. aa. 

iV« V. aj. 
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P. aJoV. ap. 


L’industria, ala libertà 
I' opposto in Lusaxia, e 
nel Gran D Reato di 
Yersavia. 

pelle sole città di può* 

* 

To acquisto. 
Combatte perislacciare 
il suo eommercio , 
che anche per terra 
è considereTolc' 
Paga con tutto cid 
produca 
iiutiza 
patta 
aentiiqenti 

a queilei del cibare. 

/ 


Correzioni. 
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Il passo di Kolil una 
volta in mano delU 
Francia. 

L’industria , e la bontà 
l'opposto in Lusaxia , 
e nel già Gran Du- 
cato di VersaTÌa. 
in alcune città. 

Cerca slacciare il suo 
commercio , che an- 
che per mare i eon- 
siderevolc. 

pagava con tutto cid 
JarmoHa 
inalzano 
passano 
Stabilimenti 

alla circoftanza dei euq- 
. re, 
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. , V- - A. S. E. KEVEREIVIUSSIMA 

. MONSIGNOR COLANGELQ 

PRliSIUEKTE DELLA PL'UBLICA ISTRLZlOiSE. 

J£cc. Reveremd. , • ; 

• I ■ « 

R. Marotta e Yanspandoqh desiderando dì aUmpare 
r o[)cra intitolata Quadro' ed Analisi degli atti del Go~ 
ik-rno che costituiscono il sistema finanzierò per le due 
.Sicilie, dell’avvocato Benedetto Cantalupo ; pregano 
l’E. V. Reverendissima -di accordarne loro il permesso. 

Presidenza della Giunta per la pubblica istruiione , a 
di 8 Febbrajo. 1825. Il Regio Revisore Sig. D. Biagio 
Riiberti avrà la compiacenza di rivedere 1 ’ opera sopra- 
scritta , e di osservare se vi sia cosa contro la Religio- 
ne , ed i dritti della Sovranità — II Deputato per la 
Revisione de' Libri Canonico FrgncescQ Rossi. 

Eccellentissimo e Reverend. Signore. Vantaggiosa in- 
sieme ed onorifica pel nostro Paese sembrami l’opera del 
signor Avvocato D. Benedetto CANtALUPo, cui è il ti- 
tolo — Quadro ed Anaksi degli Atti del Governo ecc. , 
che dai nostri Tipografi sig. Marotta e Vanspandocb si 
.vuoi rendere di pubblica ragione , e che Vostra Eccellenza 
Reverendissima I14 sommesso alla mia revisione* Lo scopo 
principale di quella , come ho rilevato , è dj porre sotto 
gli occhi di ciascuno l’ iljsieine delle nostre patriq leggj, 
di scorgerne i rapporti, di ponderarne lo spirito, di fa- 
cilitarne r esecuzione, e di occuparsi con ispecialità e 
con minuto dettaglio di quelle , che riguardano le Fi- 
nanze. l'i tutto ciò viene eseguito con nobiltà , con ener- 
gia , con metodo , e con chiarezza, L' opera è fornita do- 
viziosamente di moltiplici erudizioni , e di rilevanti no- 
tizie istoriche , e cronologiche. Nel tempo stesso la Re- 
ligione , e la Sovranità sono ivi scrupolosameute riguar- 
date* A tal effetto son di avviso, che possa permetlcisepq. 
la stampa* Il Regio Revisore Biagio Riibcrti^ 

Kapoli 18 Febrajo i825*. 
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Napoli 7 aprile 182'). 

PRESIDENZA DELLA GDJNTA PER LA PUnklCA 
ISTRUZIONE. 

Vista la ditnandà de’ sigi Raflaele Marottn e Wan- 
spaiidndi , con la quale chiedono di stampare l’Opera 
intitolata Quadro^ ed analisi degli atti del Goecrno 
che costituiscono il sistema fìnanzicro per le due Sicilie, 
dell’ Avvocato Benedetto Cantalupo 5 

Visto il favorevole parere del Regio Rev Sig. D. 
Biagio Ruberti ; 

Si petinette, che l’indicata Opera si stampi : però non 
si pubblichi senza un secondo permPssrt , che non si da- 
ta , se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attcsta- 
lo di aver riconosciuta nel confronto uniforme la impres- 
sione all' Originale approvato. 

II Presidente 
ni. COLANGELO. ’ 

Il Segretario Generale, c Membro della Giunta 

L(»nETO APliUZZESK. 
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SIGNORI ASSOCIATI. 


A B 

Amati (Marchese ) Felice, Blaai oli Francesco Paolo , Cena. 

Ministro deir Interno. d Intendami. 

Avaloa (d') Dnca. Bcrardinis ( «le ) Michele, Auv. 

Àvati ( Cav; ) Gius. , Giudice del Bcrardinis ( de ) Gioranui , Ave, 
Tribunale Civile di Napoli. Bindi Carlo. 

Aulctta Pietro , Segretario Gc~ Berardi Giovanni. 
nerede della Tesoreria. Bindi Tommaso. 


Antreatini Giov. Francesco, Di~ 
rettore de' Daxj indiretti in 
Avellino. 

Armellini Nicola , IJffizinle di 
carico nel Minisltr'o di Gra- 
zia e Giustizia. 

A renare Pasquale , Avv. 

Apostolico Sebastiano , Giud. 
Istruttore , 

Ancora ( d' ) Ferdinando , FA 
cevitore generale della Pro- 
vincia di Terra di Lavoro. 

Amodco Pasquale. 

Astore Gennaro. 

Amabile R. 

Anzaluzzi Cosmo. 

Autuori Federico. 

AdinolB Gabriele. 

Adinolli Gio. Angelo. 

Allìmuri Tommaso. 

Abbati Domenico Saverio. 

Amone Bianchi Luigi. 

Antonio ( de } Tommaso. 

Alberi Luigi. 

Angclis ( de ) Luigi. 

Angelis ( de } Giuseppe Ottavio. 

Altobelli Francesco Paolo, Giud. 

Pegio in Polena. 

A ranco Vincenzo. 

Cani. tom. /. 


Basile Lodovico. 

Bocchini Domenico. 

Bruni Giuseppe , Avv. 

Berni Francesco. 

Bcllis (, de ), Giuseppe. 

Bonghi Luigi , Avv. 

Bassi Cesare , Giudice. 
fiarbcrio Antonio. 

Buonanni Pietro , Sindaco. 

Beschi Gio. Giuseppe. 

Bcllia Emmanuele , Avv. 

Boccardi Domenico , Avv. 
Benedictis ( de ) Barone Raf- ' 
faelc. ' 

Basile Francesco , Palroc. 

C 

Campofranco ( di ) Principe , 
Mas/riardomo Maggiore di 

S. A ( D. G. ). 

Canofari Francesco, ContuUore 
di Stato. 

Caropreio Camillo , Direttore 
delle Reali Finanze. 

Canofari Angelo , Procuratore 
Regio Sostituto. 

Castellano Francesco, Caneell. 
del Tribunale di Comm, 
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Clat'elH’ Mariano , Giudice del- 
la Gran Corte criin. di 
Napoli . 

Ciaramelli Gennaro , Avv. 
Calenda Felice , Art>. 

CoUcchi Stefano , • Avo. 

Consalvi GLustini , Avv. 
Capuano Luca, Regio Giudice- 
Chiarizia Gervasio. 

Croce Giuseppe. 

Chitti Luigi. 

Capobianco ( Cav. ) Sotloin- 
tendente. 

Collctta Donato , Avv. 

Cassini Domenico, Avv. 
Carunchio Ireneo. 

Camerini Vincenzo , Reg. Pro- 
curai. 

Colangeli Filippo, Giud. crim. 
Chiarizia Àrienzale Carlo, Cinc/. 
crim. 

Caiinavina Ferdinando , ' Giud. 
crime 

Castiglione Pasquale , Giudice 
crini. 

Cocco Donato, Avv. 

Contucci Vincenzo. 

Casaburi Francesco. 

Cbiomcnti Pasquale Maria, Avv. 
Capcce Gennaro. 

Caricati Bernardo. 

Cinelli Federico 

Carini Giacinto , Ujyitiale. 

Carmineci Luigi. 

Cacioppo Carlo , Patroc. 

Caglia Antonio. ' 

Costantini Luigi 
Cotronei Martino. 

. Conforti , 

Cebrino Nicola. 

Gonidi Vincenzo. 

Colapiello Giuseppe Hicola. 

Ci e nei Giuseppe. 

Cappelli Aniello, CorwerP I 
le Ipoteche. 

Campanella Diego. 

Costanzo C ) Agnello. 


Chiarizia Gaetano, Giud. Reg. 

in. Paganico. 

Colabclla Salvatore. 

Calucci Kallacle. 

Cacace Camillo , Avv. 

D 

Diana Giacinto , Conlroloro 
delle Contribuzioni dirette. 
Dcluca Francesco. 

Dati Michele. 

Dati Michele Maria. 

E 

Ercole Luigi. 

Elia C de ) Vincenzo. 

Ettila Gaetano. 

F 

Franchi Luigi , Consigliere 
della Suprema Corte di Giu- 
stizia. 

Franchis ( de ) Barone Giovan 
Battista , Conservatore. 

Fiore Biagio. 

Forquet Giacomo , Negoziante. 
Freppa Lorenzo , Avv. 

Ferrara Gioacchino , Caliceli. 
Filiasi (Cav.) Francesco. 
Farina ( Barone ) Carlo. 
Fabritiis ( de ) Gaetano, Cali- 
celi. 

Figliolia Francesco Saverio, Pa- 
troc. 

• Farina Giuseppe , Palroc. 

Fervi Domenico Maria. 

Forte Michele. 

Ferrazzani Raffaele , Legale, 
Frigeri Luigi , Colonnello. 
Fajella Domenico. 

Fabritiis Giacomo , Giudice. 
Ferrara Domenico. 

Francipane Francesco. 

Foratiis ( de ) Gaetano. 
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Fazari Dumenico. 

Ferrari, Gio. Leonardo, Con- 
celi. 

Franco ( de ) Tommaso, At>v, 


lanniizzi P. 
lasonua Giuseppe. 


G 


L 



Ginistrelli Pictro',/{ice»'irorc Ge- 
nerale. 

Gran Corte civile in Aquila , 
cop. a. 

Giorgio ( de ) Raffaele , Segre- 
tario della suddetta G. C. 
Gran Corte criminale di Chieti. 
Geriz Sebastiano , Controloro. 
Galante Giacinto. 

Gomes Francesco 
Giocoli Carlo Francesco, copie 3. 
Granata Filippo , Giud. Reg. 
Gregorio ( de ) Antonio. 
Giovine Michele. 

Giannettasio Camillo, 

Galoppo Cesare Andrea, 

Coma Antonino. 

Gallelli Filippo. 

Giampietro Alessandro. 

Grazia ( de ) Nicola , Palroc, 
Girolami Domenico , Presid. 
.Greco Saverio Maria di Nicola. 
Giudice ( del ) Gennaro. 
Gaudiano Giuseppe , Conser. 
Gabrieli ( Conte yArif, 
Giacebetto Vito 
Giardini Innocenzo. 

Giaiinoni Antonio. 

Grazia ( de ) Giuseppe, 

Grassi Vincenzo. 

Giordano Santo. 

Gargca Giovanni. 

Giardino Nicola. 

Grimaldi Francesco. 

Giordani Gaetano , Avr^ 

, Garofalo Stefano At/w. 

H 

lloratiis de ) Giovanni, 


Letizia (Comm.) Gregorio, P'ice- 
presidente della Sup. Corte 
di Giustizia , P residente del- 
la G.C, civile di Napoli, 

Lotti ( Cav. ) Gaetano , Segre- 
tario Generale dell Intenden- 
za di Terra di Lavoro. 

Lafragola Pasquale , Prefetto di 
Polizia. 

Longobardi Raffaele, Procurai. 
Generale. 

Lauretis Controloro. 

Lupcrto Francesco. 

Lopez Raffaele. 

Larusca Francesco Saveri*. 

Luperto Francesco. 

Lauria Nicola. 

Lanzetta Federico. 

Lauro Michele. 

Larusca Ignazio. 

Legittimo Raffaele. 

M 

Medici ( Cav. de ) Luigi, Pre- 
sidente del Consiglio de'Mi- 
nistri , Consigliere Ministro 
di Stato delle Reali Finan- 
ze cc. ce. 

Medici ( de ) Alessandro, In- 
tendente Generale delTEser- 
cilo. 

Malesci Pietro , Capo di Ri- 
partimcnto nel Ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Masirungcio tiecoroso , Consigl. 

Marco ( de ) Michele , Giud. 

Mola Michele , tVeg:re(. nel Tri- 
bunale civ. 

Martino ( di ) Bcrardiao, Con- 
troloro. 
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)larcbttani Oia>e|ipe. 

Migliorati Giovanni. 

Morrlli Gaetano. 

Martini Giuseppe, Ciud. Rrg- 
Marone Gaetano, Qiud. Reg. 
Meuricoirre , Sorvillo , e coni' 
pagni , Negozianti. 

MaDg.-uii Pasquale, Interino Scri- 
vano di razione. 

Mattia ( de ) R. ■ 

Mandarini Biaggìo Antonio. 

Marco ( de ) Giuseppe.’ 
Montèfusco Mariano, Vicepre- 
sidente. 

M^^zucroGiuseppe, Ciud. crim. 

in Chieii. - • 

Marco ( de' ) Camillo , .dvv. 
I^argiotti Prancesco Fatelo, Avv. 
Mezzoprele Ahtipio. ' ' - 

Marisi Antonio. 

Marino Giuseppe. 

Mai'iaui Etneto. 

Mazziicra Giuseppe. 

Musitclli Gio. Vincenzo. 
Marsicano Giuseppi. 

' Mattbeis ( de ) F. 

Muscarìello Vincenzo, Giud. 
crim. 

Marinis Cesare. 

Mariani fJibano , Ayv. 

Magnati Giuseppe. ' 

Milazzo Giuseppi, Canceli. 
Miglione Santo 

Muscionisi Giuseppe , Avv, ■ 
Moatallo Michele. ' ‘ 

Maccbiàvoli Onofrio. 

Mita (de') Gennaro. 

Misuraci B. 

Menuisi Giovanni.. 

MastrangeLó AndrM. 

Magnacca' Rafliteiei ' 

Móntuori Biaggio. 

Ma riaui tlrbali*). ' 

Monti Cas&idoro.' 

Mellone Pietro , CemceR. dilla 
• G. C. civ. in Aquilà. 


\ 


W 

Niccolmi ( Car. ) Nicola , Avv. 
Nasci Giuseppe Direttore delle 
Contribuzione dirette. 

Nigro ( de ) Domenico , Avv, 
Nola Giuseppe. 

Nola Viucenzo. 

Natella Raffaelè. 

Nola Luigi. ’ 

Nardo ( de ). 

Notarubcrti Giuseppe. 
Notarangeli Celestino.' 

Nicolazzi Giacinto. ' 

Nardis ( de ) Gio. Antonia. 

O 

Ottajano ( Principe ) Ifttenden- 
tè di Napoli. 

Ortensio Francesco , Cancell^. 
Órestano Piétrd , Cancell. 

Osso ( dell’ ) L. 

Oliva Vespasiano. 

Olivério Vincenzo. 

Oliva' ( Barone) Giacomo. 


Pignatarì Matteo , Capo di Ri- 
' partlmeu o del Ministero di 
Casa Reale. ' ' 

Pagliari Gian Filippo , Cancel, 
'della G' C.' di Chieti. 

Pean Michele, Capo di Sezio- 
‘ ne della R. Teiorerid. 
Pasqualoni Giovanni Capo di * 
Ripartimenlo' nella R. Segre-^ 
ùria di Grazia e Giustizia. 
Prisco Baflaelc , VJJizicLe ni ! 
' detto Ministero. ' 1 

face ( de ) Fortunato. I 

Peruzza Domenico. ' ' | 

Parpaoli Pietro, 
pàppàdia Nicola. 

Pàgliuca Luigi. ' 

Petroni A. 

Pepe Lorenzo | Gìudicei 
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Politi Cesare. 

Pace Giacomo , GiuJice. 
Picrantoni Carlo , 

Piccirilli Ferdinando. 

PusiUno Giovan Angelo. 
Palsapia Diego. 

Pisacani Luigi , Avi>, 

Petilli Francesco. 

Pesicata Tommaso. 

Pòntolillo Nicola. 

Pollano Lui^i. 

Politi Giacitito. 

Parisi Giuseppe. 

Pugliese Antonio, 
ersiani Vincenzo « Ciud. 
ironti Saverio. 

Paladino Cesare. 

Paladino Sacerdote Micliele. 
Paternoster Cataldo. 

Pasca Nicola. ' 

Peritò Giuseppe. 

Petrosinò Agostino, 
papa Saverio. 

Piterà Poerio Giuseppe. 

Parisi Antonio. 

Persani Giacinto. 

Pace ( de ) Gregorio > cop. a. 
Pollio Vincenzo. * 

Ponticelli Camillo, 
piccirillo Antonio Vincenzo , 
giudice. 

Poicaro RafTacIe. 

Paolini Salvatore. 

Pelitti Francesco. 

Parisi Ferdinando, Qiud, Regitf 
neH Aquila. ' 

Q 

Quatrini Camillo , Avv. 

Quarto Francesco. 

Quinzi Gennaro , Giud. 

R 

]licca Geimam , Giudice del~ 
la G. C, ci\>. di Napoli. 


Rubino Tommaso Giudìet della 
G. C . cw. di Napoli. 

Rosica Gabriele , Giudice Istru- 
tare. 

Rubini Contralaro, 

Ruzzi Micbelangelo y 
Romcro Ruggiero. 

Riannelli Raffaele^ 
tlocco Giuseppe. 

Rossi Domenico. 

Rossi Cesare. 

Rauaudà Nicola.' . 

Riccio N. 

Renzis Nicola , Afiy,' 

Ricca Michele. 

Ruggiero Francesco , 

Romano Felice. 

Rinaldi Raffaele. 

Ruggiero Giacinta. 

Riillo Francesco. 

Rosa ( la ) Filippo. 

Rosa ( de ) Giuseppe. 

Renzis (de) Vincenzo. ' 

Restaino FUippo Maria. 
Rug|;iero Merco , A^*'’ 

S 

Saint Lager, Negoziunte. 
Spaccapietre Nicola, Giudice, 
Saiitis ( de ) Giuseppe , Avv., 
Signorini Francesco. 

Siardini Gaetano. 

Spadacini Felice. 

Simone ( dé ) Marco, 

Scarpetta Vincenzo. 

Siniscalchi Luigi , Avv» 
Sperduti Francesco. 

Spadacini Federico , Canceli, 
Saraceni Stefano , Cariceli. 
Salerno Nicola. 

Serafino ( di Scanno ) France- 
sco Luigi. 

Semprani Antimo, Canceìl. 

Stasi Raffaele. 

Spoti Antonio. 

Sicilia Salvatore. 
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RtlvapRi P. 

Salii JK. 

S. Sud. Saverio. 

Stalla Luigi. 

Sarui Angelo Maria. 

sauna Nicola Maria. 

Scliivaldi Emilio. 

Severo Michele. 

Sensales Serafino. ' 

Scaglio Giuseppe, LpeUore., 

Scimia Michele , UJ^zìale. 

Sanuocito . . ... . P atroci-, 
nalore- 

Scilla Francesco. 

Scullo Agnello. 

Salcrni Giuseppe. 

Scorza Ferdinando. 

Si mone (de) Pasquale. 

Scarciglia Giuseppe , copie a5. 

Il Supplente del Circondario di 
Gasoli. 

.‘'antis ( de ) Antonio. 

Scarciglia ( Cav. ) Celestino, 
Giudice della G. C . eia- di 
Trani. 

Saraceni Amodio, Giud- del Trib- 
eia. nell Aquila. 

Sardi Fil ppo, Giud. della G. C . 
eia. peli Aquila. 

T 

« 

l'ommasi ( Marchese ) Donato , 
MifiisU o dì Grazia e Giu- 
stizia. 

Tavani Giuseppe , Consigliere 
della Suprema Corte di Giu- 
tlizia in missione di Procu- 
ratore Generale della G. C- 
eia. di Troni, copie 8, 

Tortora Antonino , UJJiciale di 
carico m i Ministero di Gra- 
zia e Giustizia. 


Torrenti Giuseppe. 

Tancredi ^occo. 

Tanibuti Mariano. 

Taudoja Giuseppe. 

Tripiciano Salvatore , Palroe- 
Tommasi Pietro Paolo , Aaa. 
Teli Filippo. Aaa. 

Terracino Gennaro. 

Troja Luigi. 

Tocco ( Cav. ) Francesco, 
Tcnicri Salvatore. 

V 

Vecchio ( del ) Francesco , 
Giudice della G. C. crim, 
Versape Pier Francesco, Zlirerto- 
re della gran Dogana di Na- 
poli. 

Ventura Gerardo , Patr. 

Vicoli Girolamo, 

Valente Emmanuele, Cpntroloro 
Valcntiiii Salvatore. 

Vacca Niccola. Aaa. 

Vercdicis Gaetano. 

Vinci Giovanni. 

Vargas Macciucca (Duca) fTce- 
presidente della G. C. ci- 
vile. 

Virai Pietro. •' 

Z 

Zelo Giuseppe , Tesoriere della 
fieni Tesoreria. 

Zupoli Sossio. 

Zopi Donaf Angelo Prevasto. 
Zambrano Amodeo. 

Zottoli- Francesco. 

Zcola Giuseppe. 

Zuccaro Luigi, 
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NOTA. 

I nomi degli Associati di sopra trascritti si sono ri- 
levali dalle note firmate alla pubblicazione del primo pro- 
spetto di associazione nel mese di agosto j e poiclic ta- 
luni di essi han mancato di apporre alle loro firme le 
rispettive cariche , o titoli che occupano , perciò si pub- 
blicano i soli nomi. 
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